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«u NA ENORME massa di 50 milioni di metri ; 
cubi di materiale, tutta una montagna sul versante 
sinistro del lago artificiale,; sta franando. Non si può ; 
sapere se il cedimento sarà lento ò se avverrà con 
un terribile schianto... Quando il lago fosse pieno 
sarebbe un* immane disastro per lo stésso paese di 
Longàrone adagiato in fondovalle... ». . ; ; . . • 

Queste parole, come i lettori hanno la possibilità 
di riscontrare sul testo .completo dell’articolo della 
compagna Tina Merlin ristampato a pagina 8 del' 
nostro giornale, non furono ?critte il martedì 8 otto¬ 
bre 1963, vale a dire alla, vigilik' dèlia tragedia del 
Vajont, ma il martedì ^ tebbraio 1961, vale à dire 
due anni è otto mesi prima che la tragedia si veri¬ 
ficasse. • f.Vi . /. -v:.; ;■ ■ 

f • L’interrogativo che si pone oggi per primo alla 
opinione pubblica internazionale — dove le « rive¬ 
lazioni » del nostro giornale hanno avuto un’eco : 
vastissima — l’interrogativo che si pone oggi per- 
primo alla ' coscienza degli italiani nòn può es- ; 
sere che uno. Come mai è potuto accadere che ■ 
una catastrofe *non «* profetizzata », ma . prevista m 
tutti i suoi particolari dagli'abitanti della valle, dai ; 
consigli comunali di quei paesi oggi devastati, dal ; 
consiglio provinciale di Belluno, da tecnici autore* : 
voli, da parlamentàri che ripetutamente portarono 
la questione dinanzi alla Camera dei deputati, da 
un grande giornale che a causa di.quelle giuste pre¬ 
visioni fu prima processato e poi assolto, abbia po¬ 
tuto, nonostante ciò, puntualmente realizzarsi, prò- • 
vocando la mòrte'di migliaia di uomini e di donne ; 
e la desolazione d’un’intera regione? • > ; : 

Il collega Vittorio Gorresio riferisce sulla Stampa 
che «il rischio era stato bensì considerato in un 
primo tempo (dai dirigenti e dai tecnici della SADE), 
ma poi nascosto o sottovalutato per non compromet¬ 
tere il successo finanziario dell’opera idroelettrica 
già in fase,di realizzazione». Crediamo sia difficile 
trovare una testimonianza più semplice, e insieme 
più mostruosa, sulle deformazioni che provoca, nel 
valori umani anche più elementari, la subordina¬ 
zione di tutto allò legge del profitto. Il « rischio cal¬ 
colato » dei dirigenti del monopolio elettrico SADE. 
s’inserisce nella stessa «visione del.móndo» che 
ha potuto portare i gruppi dirigenti dell’imperiaii- 
smo ad impostore per anni tutto la loro politica sul 
« rischio calcolato » d’una guerra -termonucleare. 
Ed è una «visione del mondo» che sto ben oltre 
il cinismo: è già follia, criminale follia.- 
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le autorità tacciono sui pericolo che incombe ancoro - Recu- 
perate finora 1458 salme - I morti sarebbero più di 1800 


Il caos dei soccorsi - Il Piave avvelenata 
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NUOVE SCHIACCIANTI i 
RI VELAZIONI :;U ; A 

(Ih mese fa Erto lanciò 
l’allarme alle autorità: 
nessuno rispose al Co¬ 
mune, salò PENÉL scris¬ 
se per dire che non vi 
; v era alcun péricòle 
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Ma se i,a « visione del mondo » dei dirigenti 
della SADE può spiegare com’èssi potessero ad un ■ 
certo ! momento, accettare - il 'rischio d’assassinare . 
alcune migliaia di "persone pur di non comprofnet- 
tere il « successo finanziario » d’una loro impresa, 
essa non può tuttavìa spiegare come sia stato possi- ; 
bile che agli assassini -sia stata^dato-via libera-dalle 
autorità responsàbili, dallo Statò. Per spiegare 'ciò. 
bisogna infatti-arrivare a comprendere come qué- - 
sto « Stato » —, su cur i dirigenti de convocano i 
loro brillanti convegni a San Pellegrino per dimo¬ 
strarne il carattere non-classista, anzi « al di sopra 
delle classi » — s* a °ggì in effetti un potere subor¬ 
dinato agli interessi, alla volontà/alle esigenze dei 
grandi gruppi monopolistici: fino a che punto. Fa 

. Mario Alleata 

* (Segue in ultima pagina) . ' 


Domani all'inizio della sessione 


' tiro ha gettato un grl- 
do d'allarme in tempo 
■' utile, ma neoauno — nep¬ 
pure l’ENEL — l'ha vo- 
' luto ascoltare. Questa ag- 
ghiacclante verità, che 
; getta .un’ombra ancora 
: più pesante sulle respon¬ 
sabilità dell’Immane tra¬ 
gedia del. Vajont, balza 
con estrema evidenza al¬ 
la semplice lettura di due 
documenti: uno del co¬ 
mune dì Erto e Casso, 
diretto - all’Eff EL già 
SADE,, di Venezia/al Ge- 
nio Civile di Udine, alla 
prefettura di. Udine e al 
, ministero dei Lavori Pub¬ 
blici;.-.il. secondo'- del* 
l’ENEL, già SADE, di 
: Venezia. 

In''data 2 settèmbre ’63, 
,pocò più di un mese fa, 
-il comune di £rto e Cas¬ 
so, con una^sua dramma* 
, ticissima lèttera, faceva 
: presente che si'erano ve* 
> rifteati - avvenimenti tali 
(tra cui va^rfe'scosse di 
1 tfrrempto) ch£ imponeva, 
no provvedlmeiiii imme- 
. diati. In particolare l’am¬ 
ministrazione • municipale 
.aveva, scrinovdpi sì «esi- 
. ge certezza, sicurezza che 
; la diga non .rechi, nè re- 
•cherà, danno al paese di 
Erte e Casso nelle per¬ 
sone o nelle cose. Se tale 
sicurezza codesto ente 
oer ora non può dare, 
con atto - formale ' sì 
avverte - codesto ente 
(ENEL già SADE) di 
provvedere a togliere dal 
comune di Erto e Casso 
la causa delio stato di pe. 


; ricolo - pubblico,' prima 
che succedano danni - ri¬ 
parabili 'e non ripara¬ 
bili-. 

L’ENEL, - con - lettera 
' datata Venezia 12 set¬ 
tembre 1963, rispose che 
le affermazioni del., co¬ 
mune erano « piuttosto 
azzardate- e che tutto 
andava bene. : ■•* 

Nella nottata ' di ; ieri;' 
esattamente' alle" 22,46, 
un’agenzia di stampa ri¬ 
portava una strana-'nota 
. ufficiosa In cui si affer- 
. mavì che. • chiarpar© in 
causa le responsabiiltà. 
dell'ENEL - sarebbe, sta* 1 
to «comunque errato L, 
in quanto * fino - al.'mó* ' 
mento della'sciagura l’en*- 
t; di Stato- avrebbe as¬ 
sunto.- solo la - vigilanza- 
amministrativa delia, so¬ 
cietà elettrica . ,<SADE). T 
e rimandata, .a dopo lo 
' indispensabile cól laudo, ' 
la decisióne sutl’àssunziq-: 
ne nel 'proprio' pàtrimò- ' 
nio' degli- impianti'-de)* 
Vajont--.- • 

- La notar si riferiva,.evi-, 
dentèmente, a quanto già 
ieri* .i|.-nostro - giornale 
aveva scritto. Ma a smen¬ 
tire recisamente !e. af¬ 
fermazioni ' di, cui sopra, 
sta la stessa lettera de!-' 
l’ENEL. cui abbiamo già 
fatto riferimento.' 

(A pef. IO ìm lèi - •. 

(era del comune • 
di Ertole la ri•*. 

sposta delPENEL) ] 




Scocdmarro 
riferirà al Ct 


. p,*‘ ■ '-..rìJ: li | 


La delegazione dì parlamentari e dirigenti del 
PCI, inviata sui luoghi della tragedia di Vajont, 
riferirà al Comitato Centrale del Partito. 

’ L'informazione verrà data dal rapo della dele¬ 
gazione compagno Scocdmarro. ed è stata posta 
al primo punto dell'ordine del giorno della riu¬ 
nione del CC, già convocata per le ore 9 di do-, 
man) 14 ottobre. 


la Procura convoca 
i tecnici della dian 

- ; *'\ •- ! ■ 5 .. • , i " : 

• BELLUNO, .12 — Il Procuratore della Repubblica di 
Belluno, doti. Arcangelo Mandarino, ha telegrafica¬ 
mente disposto che i vari tecnici, responsabili della 
costruzione della diga sul Vajont, si tengano a dispo¬ 
sizione deU’autorìtà giudiziaria. * - - 

-- Il procuratore ha inoltre emesso un decreto con cui 
ordina alla «Enel-Sade» di inviare alla Procura di 
Belluno tutto il materiale documentario relativo alla 
costruzione del manufatto, fino al 9 ottobre* 1963. Lo 
stesso procuratore ha inviato inoltre alle Procure 
della Repubblica di Milano, Palermo, Roma, Napoli e 
di altre città telegrammi con 1 quali richiede nomi di 
'< geologi di chiara..competenza e fiducia per - una con- 
^ sulenza che aiuti*. le 'indagini ad accertare .eventuali 
responsabilità e le càuse tecniche del disastro. 


Dipm iei Nitrì inviati 

: V BELLUNO, 12. 

• Uh «Libro bianco» è sta- 
. to preparato e domani mat¬ 
tina verrà presentato dal 
gruppo parlamentare comu* 

. - nista al Presidente ideila Re- 
pùbblica Segni, in visita alle 

• zope.colpite dalla catastrofe. 
E un terrìbile atto d’accusa. 
E^ ia raccolta di tutti i do¬ 
cumenti,' degli atti parlamen¬ 
tari, delle risoluzioni dì nu- 

- merosi enti locali che tèsti- 

- monìano quanto ~ lunga, 

• aspra . è ' setrata .. sia sta¬ 

rà % là''battaglia contro il 

. hìonopolio Sède. E’ : .unà 

. raccolta - che" 1 dimostra co- 

- me vi siano dèlie'respon¬ 
sabilità politiche assai gra- 
vi, ad altissimo livello. La 
catastrofè del Vajont è sta¬ 
ta «vista» con = anticipo di 
anni e sorto stati usati tut- 
ti i mezzi- legali possibili 

> per cercare di evitarla. Ha 
prevalso la potenza del mo¬ 
nopolio. Ma » perché ha * po¬ 
tuto prevalere? Perché i 
, pareri, anche scientifici, sul- 
| ; la pericolosità del grande ira* 

- pianto idroelettrico non sono 
stati neppure presi in consi¬ 
derazione? Perchè la Sade 

i poteva respingere qualsiasi 
opposizione. V. s .■ 

.Non per nulla i ministri, 

. come è dimostrato dalle au r 
tqrizzàzioni che , hanno ioti- 
. cesso, èrano al suo diretto 
. servizio. Se ne è accorto, nel 

* febbraio del 1961, anche i) 

.' nresidente del Consiglio oro- 
•' vinciale di Belluno, avvoca^ ’ 
'* to' Da Bo rso, de, reca tosi ' a 

Roma per sostenere,/ che la 
? . diga del Vajont non .doveva 
essere fatta. Portava.Val mi¬ 
nistero interessata rordipe 
' del giorno votato ' sH’unfini- 
jtnità dal Consiglio. Tornato 
a Belluno amareggiato, l’àv- 
vocato Da Bo rso .disse, chè 
esiste uno « Stalp nello ,Sta- 
. Xo ». Il più forte erti qùéllo 
del monopolio.'Aggiunse, che 
il ministero dei JLavòri .*pùb- 
, blici (allora dirette .dalron* 
Zaccagnini) aveva -fnteressa- 
. to della questione la òoraniis- 

- sione di collaudo, ip corso 
d’opera Questa, assistita dal 
geologo prof. Penata, aveva 
« èsaminoto attentamente ìa 
situazione » arrivando alla 
conclusione che non vi era 

, « nulla da ritevare sul fun- 
. zionamento della dipa e che 
. i movimenti superficiali del 
' fianco sinistro della valle si 
eranq andati attenuando e 
? sembrava che si fossero fer- 

* moti ».. / . - * 

Mi ministero, quindi, dava 
; una valida mano al monopo- 
; lio. per aiutarlo a zittire chi 
; voleva . impedire un’opera 
! che veniva già allora consi¬ 
derata una autentica minac¬ 
cia per molti comuni.. , < 
Oltre al « Libro bianco ». 
che verrà consegnato al Pre- 

Wwo Campiti 

« • 

(Segue in ultima pagina) 



LONGARONE—L» desolata'vaile del Vajònt non 'trova, p'ace:'dopo, l’acqua della diga che ha spazzato via'paesi Interi'' 
ieri'sono, entrati in azione i lanciafiamme che hanno, bruci ato le carcasse degli animali che costituivano un imminente 
pericolò dì epidemie ----- , . _ . „ : -. . ; (Telefoto ANSA - «TUhitfr») > 


I superstiti vivono ancora nei terrore 




brati 8 
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i D’accordo, faremo di più 


. | Sentite che cosa scrive stria. Sapete che cosa scrt- 
I sul Corriere .della Sera ve questo foglio? Non po- 
I — questo, eminente gior- [ tendo smentire.la denùncia 
naie della grassa borghesia . fatta dalnostro • giornale 

I italiana —, il giornalista (?) , due anni fa, ci rimprovera 
Alberto Cavallari: « Ma la' ; la vanità di quella denun- 
j strage’è. stata.troppo gran- eia: anziché « qualche àrti¬ 
ci de perché, si, possa accet-.. colo di giornale • (e ùn 
tare , un • discorso rissóso processò, e qualche interro- 
J sulle responsabilità^. ». . goderne, e qualche pronun- 

Se si trattasse dunque ’/ ciaménto al tinèllo * conia- ; 

I di qualche morto, o di un naie e- provinciale), noi * 
ragazzo che ruba una 60% ' ardemmo • dovuto indire ad '• 

I solo allora si.potrebbe fare esempio un grande sciope- : 

un' discorso magari feroce ro sul tipo di quello orga- ■ 
- sulle 'responsabilità! md - aizzato a Roma per causa 
| tremila morti bisogna solo ben più modesta ». - 

seppellirli • senza avvilire. Ebbene, noi non perdio- 


stria. Sapete che còsa scn- .- ponga per eliminare tutto | 
ve questo foglio? Non po- [-■ il .marcio che domina il . 
tendo smentire, la denùncia . nostro sistema e avvelena I 
fatta dal . nostro : giornale •* la nostra vita collettiva: 
due anni fa, ci rimprovera ; perchè con la lotta si eviti, I 
la vanità di quella denun- •; prima, tutto il male che *■ 
eia: anziché « qUalèhe òrti- i dopo sarebbe l'inevitabile ■ 
colo di giornale » (e un - frutto dèlVincontrastato in- I 
processò, e gualchi interro- ì ’ teresse di pochi. ....... 

gazione, e qualche pronun ; Certo, se ci fosse stato I 
ciaménto al livello * corriu- ; urto sciopero- per il Vajont ■ 
naie e provinciale), noi * contro la SADE,.si'3arebbe I 
avremmo « dovuto indiread '• ; gridato alla : speculatone ;■ 
esempio un grande sciope- : politica e la diga sarebbe | 
ro sul tipo di quello orga- : ’ andata avanti. Certo; se I 
nizzato a Roma per causa ; fossero stati' in un accesso j 
ben più modesta ».. - T di collera attaccati i: pa- I 

Ebbene, noi non perdio- • droni della SADE, fin nel- 


I i vtm », senza mettere in 
paletù nessuno, sopr attu tto 
I senza risalire alle cause di 

I fondo. Giacché — ecco che 
cosa scrive ancora Ù Cor* 

I fiere —«non è questione 
d i ”sistemi J ’„ Lasciamo 

I stare, per carità, i mono- 
poli^. ». 

Questa prosa vergogno- 


I sa si riscatta solo per la abbastanza forte! 
rua goffaggine: è come una ‘ No, noi accogliamo sen- 

I confessione. Sono più furbi ; Coltro Vindicadone. Noi ri- 
queglx altri giornali bor- ' petiamo a noi stessi e a 
* ghesi che impauriti censu * tutti i lavoratori italiani 


tono — come gli stessi col¬ 
leghi interessati ci hanno 
detto — gli onesti articoli 
dei loro inviati che non si 
limitano a piangere ma de¬ 
nunciano le responsabilità. 
quelle vere, quelle della 


Ebbene, noi nòn perdio- • droni della SADE, fin nel- 
mo tempo a polemizzare \ la lóro sede, si sarebbe gri- I 
con la cinica improntìtudi- ' dato alle • squadre d’ado- • 
ne di un padronato che,: ne* è si sarebbero molti- | 
responsabile di una strage, plicati t processi non solo | 
lamenta che il suo misfatto alTlf nità ma a quei monta - | 
non .sia stato .da altri im- ■ nari che ora sona morti. Ma . 
pedito: è l'indecoroso para- ; idesso no; adesso abbiamo I 
dosso di un criminale che ; tutti imparato la ledane, . 
accusi le vittime di non perfino la Confindustria: I 
aver gridato « al ladro » bisogna che la lotta di clas- 1 
abbastanza forte! - se e democratica nel no- | 
* No, noi accogliamo sen- stro paese si sviluppi senza I 
Coltro Vindicadone. Noi ri- sosta e su tutti i terreni, ■ 
petiamo a noi stessi e a fino a imporre una trasfor- I 
tutti i lavoratori italiani . mozione profonda di tutto 
che la lotta contro il mo ~ l’assetto economico e po- I 
nopolio, contro la legge di- lìtico, poiché solo ■ questa * 
sumana del profitto capi- lotta — e non solo la pu- I 
talistico, contro classi diri- nidone a posteriori dei re- I 
genti che su questa legge sponsabili, che pure dovrà ■ 
fondano il loro potere e la , essere esemplare — può I 
loro' morale ed ogni loro ’ dar vita a un nuovo potere 


che la lotta contro il mo¬ 
nopolio, contro la legge di¬ 
sumana del profitto capi¬ 
talistico, contro classi diri¬ 
genti che su questa legge 
fondano il loro potere e la 


I quelle vere, quelle della * loto' morale ed ogni loro ' dar vita a un nuovo potere 

SADE e di un meccanismo adone, non sórà mai trop- ; democratico e con ciò può I 

economico che in nome del po forte, troppo decisa. impedire che l'interesse ■ 

I profitto ha messo a morte troppo intransigente. • ^ privato anche più ignobile I 

tremila persone, una'intera Volentieri facciamo no- mantenga asservita a sé la I 

I vallata, pronuba Vorganiz- stro l’incoraggiamento che vita del paese e dei suoi . 

saziane statale. . - . perfino dalla Confindustria organi, la vita del corpo I 

. , Na reminente- Corriere ci viene a ogni sciopero, a * sociale, perfino la vita e il 

destino individuale degli I 
uomini. 


I -*• v *»***t»»»i?*v wuicic *** «« vgn» «vivali V| w ow*m»v, |rvi /»r>v tee viki s» 

della Sera è ancora digni- ogni azione di massa, a destino individuale degli I 
tósò al confronto'del Glo* ■* ogni forma di lotta politi- uomini. • - . ■ 

' I OTQcno della Confindu- ca democratica che s’im- . 1 .<t , 


L’ordine è di abbandona¬ 
re anche le masserìzie 

Dal. noitrì amati 

: . : . ERTO, 12. ’ 

Oggi-,Erto, Casso, Forcai e 
le altro frazioni superatiti 
sono ' state, sgombrate. La 
gente cerca di resistere anco¬ 
ra delle proprie case, ma an¬ 
che i villaggi più isolati ven- 
gono raggiunti dai carabi- 
, nieri. L’ordine è perentorio: 
lasciare le case e le masse¬ 
rizie^ Si può portare solo un 
po’, di vestiario. La destina¬ 
zione è ignota. La gente cer¬ 
ca di Resistere, ma è costret¬ 
ta pòi à* salire sui camion. 
Dalie stalle si levano i mug¬ 
giti. delle mucche affamate. 

Al. mattino verso le 10 ci 
.troviamo sulla mota rappre¬ 
sa e sulle misere macerie del 
; costone chiamato « Patata », 
.quello che la topografia uf- 
t fidale della catastrofe chia¬ 
ma «Le Spesse». E’ il luo¬ 
go-su cui si è avventata la 
prima ondata e dove sono 
morte in mezzo minuto 90 
persone.. Vediamo - arrivare 
lupgo la strada, che sembra 
un tormentato * trincerane, 
una lunga * macchina. Ne 
scende, fra battute di tacchi 
e scatti di portiere, un gene¬ 
rale. Lo riceve e Io saluta 
sull’attenti il brigadierfe che 
comanda i- locali carabinieri. 

Il generale restituisce ' il 
saluto e chiede: « Brigadie¬ 
re, avete qui abbastanza dei 
miei alpini per scavare? ». 
La risposta è pronta: « Qui 
non c’è nessuno, signor ge¬ 
nerale! ». 

« Ma come, non c’è qnl 

/ Sante Della Putta 
. Stefano Falco 

(Segue in ultima paghi ) 
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Al Consiglio dèi ministri 



Pubblicità italiana 




sui giornali dell' URSS 
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I centri colpiti sarebbero ricostruiti in 
altre località - Il governo risponderà 
martedì pomeriggio alle interrogazio¬ 
ni parlamentari - Voci su Fanlani e 
le trattative per il governo 


: :■>■-. 
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Domani tornerà a riunirsi il 1 
Consiglio dei Ministri che, sot¬ 
to la pressione massiccia del¬ 
l’opinione pubblica e dinanzi 
allo schieramento sempre più 
largo della stampa che chiede 
l’accertamento delle respon¬ 
sabilità e un serio intervento, 
porrà al primo punto dei suoi 
lavori, la tragedia di Longa- 
rone. -■ -f -•• * r 

Le prime indiscrezioni sui 
provvedimenti riferivano che 
— oltre ai 100 milioni già 
stanziati — il governo avreb¬ 
be in mente di stanziare un 
miliardo, per i bisogni delle 
famiglie degli scampati. Ver¬ 
rebbe anche decisa una esen¬ 
zione tributaria per i super¬ 
stiti e per i loro eredi, una se-» 
rie di agevolazioni per la ri- 
costruzione degli impianti in¬ 
dustriali e commerciali distrut¬ 
ti. Tutti gli scampati,' restati 
privi di lavoro, inoltre, do¬ 
vrebbero ; essere -■ immediata¬ 
mente assunti nel centro in¬ 
dustriale di Pordenone. Il go¬ 
verno, inoltre, varerebbe una 
« legge speciale » per la rico¬ 
struzione dei centri colpiti, i 
quali verrebbero riedificati in 
altra località. : 

Questi, à quanto è dato di 
sapere, i primi provvedimenti 
che il governo deciderebbe do¬ 
mani. In quanto al problema 
delle responsabilità, il gover¬ 
no avrebbe deciso di rispon¬ 
dere alle interrogazioni e in¬ 
terpellanze presentate dal PCI, 
PjSI, : DC e PRI nella seduta 
pomeridiana della Camera di 
martedì prossimo. -, - 

Portavoce ufficiosi, i a que¬ 
sto proposito, lasciavano in¬ 
tendere che il problema della 
commissione di inchiesta par¬ 
lamentare potrà porsi solo al¬ 
l’indomani dei risultati delle 
inchieste tecnico-amministra¬ 
tive attualmente in atto. 

Non è dato sapere se, nel 
Consiglio dei ministri di do¬ 
mani, il governo tornerà ad 
occuparsi dei problemi econo¬ 
mici relativi alla « congiuntu¬ 
ra », e in quali termini. Ciò 
che si sa (come si è ricavato 
anche da una precisazione di 
Leone al gruppo de) è che si 
è discussa l’opportunità di so¬ 


spendere il flusso dei provve¬ 
diti ' ‘ 


dlmcnti che, tuttavia — secon 
do quanto annunciato da Me¬ 
dici, sempre al gruppo de — 
saranno seguiti da altre « ener¬ 
giche misure ». E’ probabile 
che, giunto ormai il governo 
alla scadenza del suo mandato 
ed essendo* già la sua attività 
scavalcata dalle trattative ini¬ 
ziate fra i partiti, Leone decida 
di lasciare in eredità al suo 
successore,, alcune grosse 
« grane ». • V» . - 

Un altro tema che, come era 
stato annunciato, dovrebbe an¬ 
dare in discussione domani al 
Consiglio dei ministri, dovreb¬ 
be essere lo - scandalo della 
fuga, dei capitali ». Su tale 
questione - è Andreotti che 
continua ad insistere. Si sa 
che egli ha presentato al go¬ 
verno un < dossier » la cui va¬ 
cazione è stata sollecitata re¬ 
centemente al gruppo de dal 
suo portavoce Evangelisti. Co¬ 
sa contenga il „« dossier » àn- 
dreottiano non è dato sapere 
con esattezza. Quel che i por¬ 
tavoce dell’ex ministro delle 
inanze fanno sapere è che si 
tratta di < materiale esplosi¬ 
vo ». Perchè Andreotti abbia 
deciso di lanciare sull’arena 
tale € materiale esplosivo », è 
invece abbastanza chiaro. Co¬ 
me è noto è allo stesso An¬ 
dreotti che è possibile fare ri¬ 
salire quàlche responsabili¬ 
tà nell’intricata questione del- 
e « fughe dei capitali *, es¬ 
sendo' egli stato, per molti 
anni, ministro delle Finanze. 
Per respingere lontano da sè 
eventuali indagini oggi An¬ 
dreotti pone sul piatto della 
bilancia un < dossier » dando 
vita alla nota tecnica demo- 
cristiana della « guerra dei 
dossier », l’ultimo dei quali 
cancella il primo, insabbian¬ 
do cosi qualsiasi seria inda¬ 
gine. ' . ; " : 


della CGIL 


Comunicato 
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il convegno 
delle grandi 
fabbriche 
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La . segreteria della 
CGIL ha esaminato ieri 
lo stato di preparazione 
della - Conferenza delle 
Grande Fabbriche ed ha 
rilevato che il grande im¬ 
pegno di tutta l’organiz¬ 
zazione, e in primo luogo 
delle sezioni sindacali di 
fabbrica, ha portato a dei 
primi importanti risal¬ 
tati di mobilitazione, di 
verifica e di arricchi¬ 
mento della linea del 
sindacato unitario nei 
grandi complessi indo, 
striali del paese. 

Partendo dalla consta¬ 
tazione dei notevoli con¬ 
tributi sin qui dati dal vi 
vace dibattito in corso, e 
per permettere quindi un 
ulteriore approfondimcn 
to, 1 adeguato alla com¬ 
plessità dei problemi, di 
tutte le questioni che sor 
gono nelle grandi azien¬ 
de, la Segreteria confcdc 
rale anche accogliendo le 
proposte che le sono per 
venute ha deciso di pro¬ 
trarre il periodo i’ pre- 
orazione della Conferen¬ 
za, che viene quindi rin 
viata di un mese. 

La data. esatta della 
conferenza delle Grandi 
Fabbriche verrà fissata 
nel prossimi giorni. 


Camera 


sono in cimi 


teatro emnema 






Il compagno Aiafri denuncia le gravi conseguenze della censura e l'errata politica 
delle sovvenzioni - Flessione nel turi Smo^ I Comuni senza impianti sportivi 
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' Crisi nel turismo, dove si 
è verificata tra il 1961 e il 
1962 una lieve, ma preoccu¬ 
pante • diminuzione « dell’in¬ 
cremento delle presenze e 
dell’apporto valutario; crisi 
nello spettacolo - (senza par¬ 
lare del teatro, vale la pena 
di ricordare che in sette an¬ 
ni si sono venduti 90 milioni 
di biglietti di cinema in me¬ 
no); e, per finire, crisi anche 
nelle attività sportive (il 80 
per cento circa di comuni 
italiani è totalmente . privo 
di impianti sportivi): questo 
il consuntivo della relazione 
che accompagna lo stato di 
previsione della spesa - del 
ministero del Turismo, sport 
e spettacolo che ieri la Ca¬ 
mera ha incominciato a di¬ 
scutere. 

Gli oratori, prendendo at¬ 
to di questi elementi nega¬ 
tivi, si sono adoperati ad in¬ 
dicarne le cause e i rimedi. 

a questione sulla quale 
maggiormente si è discusso 
quella del cinema e del 
teatro. ' - " ••• - 

Il socialista . GREPPI ha 
sottolineato la necessità di 
una legge organica sul tea¬ 
tro ma ha chiesto contempo¬ 
raneamente, la tutela dei te¬ 
sti nazionali e che la' scelta 
delle opere di . autori stra¬ 
nieri da rappresentare e sov- 
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ALTRA RETTIFICA DI LOM¬ 
BARDI Riferendosi ad una ret¬ 
tifica, nella quale ; affermava 
che la espressione « neutrali 
smo attivo » usata nel suo di 
scorso alla Camera non ha 
alcuna importanza », Lom¬ 
bardi è ieri tornato sull’argo¬ 
mento per affermare che, con 
tale rettifica, «gli non ha in¬ 
teso effettuare alcun « ripie¬ 
gamento » di fronte agli at¬ 
tacchi della destra. Lombardi 
ha dichiarato che ciò che non 
ha importanza non è la poli¬ 
tica neutralista « ma il nome 
ch’essa assume ». H parlamen¬ 
tare socialista ha affermato 
che « quel che ha importanza 
è il contenuto ». La sostanza 
della smentita, tuttavia, va a 
conferma del fatto che Lom¬ 
bardi ritira la espressione di 
« neutralismo ■ attivo » da lui 
usata alla Camera per defi¬ 
nire la politica estera che do¬ 
vrebbe essere seguita dal cen¬ 
trosinistra. E che ciò avviene 
dopo - che, da parte dorotea, 
erano stati elevati contro di 
lui severi rimproveri e richia¬ 
mi all’ordine. V , 


I FANFANIANI E LE TRAT¬ 
TATIVE Con la ripresa delle 
trattative per -la formazione 
del governo, molte voci sono 
state sparse, - negli ambienti 
politici, sulla posizione di Fan¬ 
fani e dei « fanfaniani » al ri¬ 
guardo. Fonti dorotee danno 
per sicura la partecipazione 
di Fanfani al prossimo gover¬ 
no, rin posizione preminente 
Si afferma che l’ex presidente 
del Consìglio è soddisfatto dei 
progetti di Moro, anche se la 
sua mancata partecipazione ai 
lavori del gruppo de starebbe 
a dimostrare una volontà di 
mantenersi in posizione riser¬ 
vata. I dorotei sottolineano 
tuttavia, che Fanfani ha auto¬ 
rizzato l’on. Radi a sottoscri¬ 
vere . 1* equivoco ordine ; de 
giorno ■ 

- Fra le diverse voci diffuse 
su - Fanfani e sul suo atteg¬ 
giamento, alcune affermano la 
esistenza di un accordo Mo- 


ìiw 

venzionare • sia . affidata - ad 
una commissione qualificata. 
Si tratta di una tesi quanto 
mai pericolosa non solo per 
il suo cautarchismo cultu¬ 
rale », ma perché, accoltri 4 .ri- 
schierebbe di ; reintrodurre 
dalla finestra, la censura sul 
teatro, .che una lunga lotta 
dell’ opposizione è riuscita 
solo recentemente a soppri¬ 
mere.;^ . • i ' : , * 

<• Del resto, non hanno man¬ 
cato di far sentire la loro vo¬ 
ce nel corso di questo dibat¬ 
tito, i fautori dichiarati del¬ 
la censura: tra questi, il mis¬ 
sino Antonio GRILLI e la 
d.c. Amalia MIOTTI CARLI, 
i quali hanno chiesto una 
c normazione più * precisa , a 
tutela della morale*. 

L’argomento è stato al cen¬ 
tro anche del discorso del 
compagno ' ALATRI, ch e ha 
chiesto la soppressione della 
censura amministrativa, sot¬ 
tolineando il fatto che essa 
si esercita non sugli innume¬ 
revoli films cosiddetti sexi- 
pornografici e volgari, ma su 
quelli apportatori - di nuove 
idee. La recente esperienza 
che ha visto bocciare films 
come II demonio e In capo 
ni mondo insegna. (Dallo 
stesso scandaloso episodio è 
partito il socialista Paolicehi 
per chiedere l’abolizione to- 
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tale della censura, facendo 
così un passo in avanti nei 
confronti della posizione as¬ 
sunta dai deputati del PSI 
alla commissione Interni del¬ 
la Camera la scorsa setti¬ 
mana). : • ' >■*■ - • 

La ■ censura cinematografi¬ 
ca, in'sopima, è ispirata anco¬ 
ra oggi ad una mentalità re¬ 
triva, die pesantemente in¬ 
cide su un settore che già si 
trova in una situazione di 
difficoltà, come 6 dimostrato 
dalla contrazione dei bigliet¬ 
ti venduti. Ma più grave an¬ 
cora — ha proseguito l’ora¬ 
tore comunista — è la situa¬ 
zióne nel teatro: non sono 
mancate, e non .mancheran¬ 
no, voci autorevoli a denun¬ 
ciarla, da quella di Eduardo 
D e Filippo a quella di -Gas- 
sman. Le cifre parlano, del 
resto, un linguaggio ancora 
più chiaro: in dieci anni, dal 
’53 ad oggi, è pressoché di¬ 
mezzato il numero dei bi¬ 
glietti venduti (dà'18 milioni 
circa a 9 milioni circa) e il 
numero delle rappresentazio^ 
ni (da 66 mila a 36 mila). 
Ma, nonostante le proteste 
degli ambienti.interessati — 
ha .ricordato Alatri — la leg¬ 
ge sul teatro promessa da 
parecchi anni non è ancora 
venuta e questo settore cosi 
importante per la vita cultu- 


La seconda settimana del Concilio 



rale della nazione risulta 
pressoché abbandonato, men¬ 
tre la politica delle sovven¬ 
zioni si ispira ai favoritismi 
ed è ' dominata da una ge¬ 
stione bsclusivamente buro 
cratlcà. ìjs&s . V ' v? 

•li Si deve quindi, da un lato, 
aumentare le.', sovvenzioni, 
dall’altro riformare la Com¬ 
missione per l’erogazione, nel 
senso di democratizzarla e di 
sdoppiarla * (istituendo * una 
commissione con compiti ar¬ 
tistici e una con compiti tee 
nici). Va facilitata, inoltre, 
la costituzione delle compa 
gnie stabili. . . 

La situazione — ha prose¬ 
guito il compagni) Alatri 
nòli è migliore nel campo del 
teatro^lirico. Nel nostro pae? 
sèi che pure ha glandi tradi¬ 
zioni musicali, non si insegna 
musica nelle scuole e gli Enti 
lirici sono tutti indebitati 
fino, all’osso. 

Anche iti questo, campò fio. 
riscorio 1 favoritismi e sonò 
lasciati languire i .teatri: più 
importanti d’Italia, mentre 
sovvenzioni importanti 'ven¬ 
gono elargite a impresari pri¬ 
vati, naturalmente solo per¬ 
chè essi sono ben introdotti 
nell’ambiente ministeriale, 

•f Altri oratori hanno affron¬ 
tato il problema della crisi 
del turismo, indicandone la 
causa fondamentale nell’au¬ 
mento dei prezzi in Italia,'di 
fronte alla concorrenza di al¬ 
tri paesicongela Jugqslavia, 
là' Spagùà .e la" Grecia (sia ili 
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vescovi 






Si delineo una terza posizione mediatrice -1 caratteri e le 
funzioni del collegio episcopale - La riforma della Curia 
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^ La seconda settimana ‘ di' 
avori del Concilio si è pres¬ 
soché interamente sofferma¬ 
ta su un capitolo dello sche¬ 
ma « De Ecclèsia ». Si po¬ 
trebbe con questo conclude¬ 
re che il ritmo di discussio¬ 
ne si rivela ancora più len¬ 
to di quello che contrasse¬ 
gnò i lavori della prima ses¬ 
sione. E, indubbiamente, la 
lentezza e l’abbondanza del 
dibattito fanno intravedere 
come -. non solo la i seconda 
sessione non potrà esaurire 
vari temi all’ordine del 
giorno, ma come una pro¬ 
spettiva di anni attenda i 
padri conciliari prima’ che 
possano aver concluso l’esa¬ 
me di tuffi ali schemi ■■ ed 
averli approvati. Ma è anche 
vero che il punto in discus¬ 
sione in que_sta settimana è 
tra i più impegnativi, forse 
quello centrale, • dopo che 
Paolo VI ha voluto attirare 
l’attenzione ' sulla < medita¬ 
zione » intorno alla Chiesa c 
ha posto fra i vari problemi 
come primo quello che con 
cerne i vescovi. 

Così, il dibattito sul carat¬ 


tere collegiale dell’episcopa¬ 
to, sui suoi poteri, sui suoi 
rapporti col primato papale, 
ha impegnato l’assemblea 
profondamente e tanto più si 
è fatto ricorso a - richiami 
dottrinali e a questioni teo¬ 
logiche quanto . più : questi 
stessi temi 'ì erano ■ stati ac¬ 
cantonati, o irrisolti, non so¬ 
lo dalla prima sessione del 
Vaticano II, ma addirittura 
dal Vaticano I, che aveva 
soltanto definito i poteri del 
Papa e la sua infallibilità. 
'■'-'Lunedì si avranno forse le 
votazioni sul capitolo secon¬ 
do dello schema, ma già sin 
d’ora è possibile affermare 
che il contrasto delinealosi 
è più che mai profondo, an¬ 
che se non verrà verificato 
nel voto. Vi è lo schieramen¬ 
to franco-tedesco che nffer 
ma come il carattere colle¬ 
giale dell'episcopato è di isti¬ 
tuzione divina, e quindi ten¬ 
de a rivalutare enormemente 
l’autorità e la funzione del¬ 
la figura del vescovo, sia 
nella propria diocesi, come 
nel governo della Chiesa. Vi 
è la tesi opposta, sostenuta 


Per le auto 


Assicurazione 


obbligatoria 


H Parlamento esaminerà tra 
breve un progetto di legge di 
iniziativa parlamentare per la 
assicurazione obbligatoria 1 di 
tutti i veicoli a motore per la 


responsabilità civile - verso i 
terzi Di fronte airinteneiflcar- 

u» Uà* aviuiuu aiw-i . . , J. • .. 

ro-Fanfani-Rumor per ridimen-l?, 1 H 1"' 

_» 1 -_* — iti stradali diventa infatti sem- 


sionare l’influenza di Coloni 
bo, divenuta'preponderante e 
sviluppante» in tutte le dire¬ 
zioni, dalla polìtica economi¬ 
ca alla politica estera. In que¬ 
sto quadro rientrerebbe la 
prospettiva di una. segreteria 
del partito Rumor, appoggiata 
da Fanfani, là dove Moro do¬ 
vesse alla fine riuscire a di¬ 
ventare (con l’appoggio di 
Nenni) presidente del Con¬ 
siglio. - ' ’ 

ni* f. » 


pre più. urgente la definizione 
di un sistema di controllo — a 
parte l'impegno per la. preven¬ 
zione degli infortuni — che ga¬ 
rantisca il risarcimento dei dan¬ 
ni subiti dalle vittima L'Italia 
è uno degli ultimi paesi d'Euro¬ 
pa a darsi delle norme in que¬ 
sto campo. ’ 

La nórma fondamentale della 
legge ora in progetto rende ob¬ 
bligatoria l'assicurazione della 
responsabilità civile : per - tutti 
gli utenti di veicoli a motore 
prescrivendo che «i veicoli a 
motore senza guida di rotaie, 


TI, siaril democristiano HEL. 

FER'bÓfmó 'portato a questo 
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propòsito . una abbondante 
documentazione) 


'Che.un Industriale italiano 
potesse comprare una pagina 
della « ECONOMISKAIA GA- 
ZETA», il quotidiano econo¬ 
mico dell’Unione Sovietica, o 
di « Nedjelia », supplemento 
domenicale delle « Isvestia », 
per farci la pubblicità d'un 
trattore o di una lavatrice, 
.era. ritenuto, fino pochi me¬ 
si la, uii avvenimenti} impos¬ 
sibile o‘molto lontano nel 
tempo. Ma nel. nuovo clima 
di disgelo politico ed econo¬ 
mico, esso sta diventando 
cronaca.quotidiana.' - 

Dal settembre , scorso, la 
Vneshtòrglzdat, cioè • l’orga¬ 
nizzazione statale che ammi¬ 
nistra la pubblicità su tutta 
là stampa sovietica ed anche 
attraverso la Radio e la Tele¬ 
visione, ha affidato a una 
agenzia milanese'-*— la BELL- 
MAN (Via Molino delle Armi 
n. 20 telef. 86.9Ò.330) — la 
vendita in Italia di spazi 
pubblicitari eul ‘quotidiani, 
sulle riviste, alla radio e alla 
televisione 'dell’URSS. ■ Da 
qualche mese • dunque. - per 
comprate una pagina o una 
mezza pagina ' sulla . rivista 
della * MODA », o su « MER¬ 
CI NUOVE » ■ o su « TRA¬ 
SPÒRTI AUTOMOBILISTI¬ 
CI >» basta una lettera o una 
telefonata. • 

Questa' pubblicità non co¬ 
sta cara, se sì considera che 
la suà utilità per l’inserzio¬ 
nista, italiano è tùtt’altro che 
trascurabile. Intanto, le tira¬ 
ture denunciate sono vere, e 
poi le varie riviste tecniche 
e di settóre raggiungono tutti ; 


coloro che nell’Unione Sovie- : 
tica sono occupati o ' hanno 
interessi nel settore. Ciò si¬ 
gnifica che'un'inserzione, po¬ 
niamo d’Un transistor, su una 
rivista come *» RADIO » passa 
sicuramente sotto gli occhi di 
tutti i tecnici della Radio 
e della Televisione sovietici. 
Una pagina su queste perio¬ 
dico còsta 138.000 lire, ma di 
ogni numero di « RADIO » si 
vendono in tutta l'Unione So¬ 
vietica 480.000 copie. Le tarif¬ 
fe pubblicitarie sono però le 
stesse per tutte le riviste, tec¬ 
niche che si stampano - nel 
Paese, senza considerazione 
per le diverse tirature. Gli 
oltre 150 periodici specializ¬ 
zati sovietici coprono ciascu¬ 
no un preciso settore mer¬ 
ceologico; la loro tiratura al¬ 
ta o bassa che sia, è perciò 
sempre la massima utile. 

Cosi una pagina di-pubbli¬ 
cità su « APICOLTURA » che 
vende 140.000 copie ha lo stes¬ 
so' prezzo di un’inserzione sul 
«Giornale della Astronomia» 
che ne vende 2.000. Insomma, 
si suppone che In Russia chi 
vuol piazzare telescopi abbia 
interesse a raggiungere sol¬ 
tanto le duemila persone che 
si occupano di astronomia. Le 
specializzazione dèlia stampa 
sovietica richiede quindi so¬ 
pratutto inserzioni di pura in¬ 
formazione tecnica. La pub¬ 
blicità ha prezzi equivalenti 
a quelli italiani. Una pagina 
intera su «Nedjelia» costa 
due milioni e mezzo. Il sup¬ 
plemento domenicale del pri¬ 
mo giornale sovietico vende 


600 mila copie. ' 11 - 

- Gli Industriali italiani sono > 
naturalmente molto interes¬ 
sati all’immenso mercato che 
cosi si dischiude. Essi si sono *’ 
già,resi conto che la convin¬ 
zione molto diffusa In Occi- - 
dente, secondo cui tutto nel- ■ 
l’URSS è deciso dallo Sta- ?, 
to.'non corrisponde alla reai- ■ 
tà. E* proprio 11 direttore del- 1 
la fabbrica di tomi di Mosca 
che propone al Consorzio del 
Commercio Estero l'importa¬ 
zione d’un cèrto tipo di cu¬ 
scinetti a sfere che ha visto - 
nell’inserzione d’una ditta ita¬ 
liana. E' il direttore della 
fabbrica di tessuti di Kharkov 
che propone l'importazione di 
un certo colorante che si prò- ; 
duce magari in Italia e che 1 
egli ha veduto reclamizzato 
nella «Economiskaia Gazeta». 
Sarà il Consòrzio ad inoltrare 
la domanda in Italia tramite 
la rappresentanza commercia¬ 
le sovietica che ha sede a 
Roma. ■ « 

. Alcuni tra i più grossi grup¬ 
pi Industriali italiani hanno - 
già utilizzato questo nuovo . 1 
strumento ■- di penetrazione 
pacifica nel mercato sovieti¬ 
co. L'agenzia milanese, attiva 
da circa un - anno, prevede 
che altri se n’aggiungeranno a 
breve scadenza. Le operazioni 
di pagamento avvengono con : 
notevole rapidità, considerate . 
la distanza e le . burocrazie 
del due Paesi. A giustifica¬ 
tivo visionato, il cliente paga 
in lire all'agenzia, che a sua 
volta, e tramite banca, porta ' 
a compimento l’operazione. ,. 
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IMPERMEABILI! Articoli gom¬ 
ma, plastica, naylon. Riparazioni 
esegue. Laboratorio specializza, 
to. Lupa 4/A. .. v- . 


2) CAPITALI . SOCIETÀ' L. 50 


A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.P.E.M. Firenze - Piazza S. 
Croce 18 tei. 28.45.12 - GROS¬ 
SETO.. Via Teiamonio 4/a 
A TUTTI PRESTITI rateizzati 
Autosovvenzionl - ITALFIDI - 
Firenze Piazza Repubblica 2 - 
Tel. 283.296 


l. 5«. FIAT 600 

BIANCHINA Spyder » 
FIAT 750 

FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo » 
AUSTIN A/40 * ■ » 

FORD ANGLIA de Luxe 
VOLKSWAGEN * 

FIAT 1100 Lusso' ~ - » 
FIAT 1100 Expòrt <» 
FIAT 1100/D 
FIAT 1100 DWS (fam) 


4) AUTO MOTO-CICLI L. 50 


Autonoleggio Riviera - Roma 

"Prezzi giornalieri feriali: 
Inclusi 50 Km. 

FIAT 500/N L. 1.200 

BIANCHINA ’ » 1.300 

BIANCHINA-4 posti » 1.400 
FIAT 500/N Giardin * 1.500 
BIANCHINA Panoram. » 1.500 


1.650 


1.700 
1.750 
2.000 
2.100 
2.200 
2.300 
2.400 
2.400 
2.500 
2.600 

2.700 


GIULIETTA A. Romeo * 2.800 


FIAT 1300 • 

FIAT 1500 
FIAT 1500 lunga 
FIAT 1800 

FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 • 

A. ROMEO 2000 BerL » 3.800 
Tel.: 420.942 - 425.624 . 420.819 


» 2.900 
• 3.100 
» 3.300 
» 3.300 
3.500 
3.700 


26) 


OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L 


50 


APPRENDISTI per negozi 
alimentari cerca Cooperativa 
Ferrovieri - Rivolgersi in Via 
Nazionale, 4 ore ufficio. 


LABORATORIO camiceria SU 


misura assume asolaia a mano 
et apprendista. Lungotevere' 
Marzio 10 - Tel. 658.817 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


ARCIAFFARONI TROVERE¬ 
TE ogni giorno VIA PALERMO 
65: Mobili - Tappeti * Lam¬ 
padari • Cineserie - Porcella¬ 
ne . Cristallerie . Bronzi, eoe, 
VISITATECI NEL VOSTRO 


INTERESSE ! t ! 


«■ 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc., occasione 550- Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). 


11) LEZIONE COLLEGI L. 50 


CONVITTO specializzato recu¬ 
pero parificato. Calore fami¬ 
gliare, massima economia. AL¬ 
FIERI - Tacito 47 - Roma ‘ 


compresi i filoveicoli e i rimor¬ 
chi, non possono essere posti in 
circolazione su . strade di uso 
pubblico o su aree a queste 
equiparate, se non sia stato 
provveduto alla assicurazione 
della responsabilità civile ver¬ 
so terzi prevista dall’art. 2054 
del Codice Civile » e, per i vei¬ 
coli . destinati ad uso pubbli¬ 
co. anche a quella della respon¬ 
sabilità civile per i danni pro¬ 
dotti alle persone trasportate. 

Secondo un altro articolo del¬ 
la legge ogni automezzo in cir¬ 
colazione dovrà essere fornito 
di un documento comprovante 
la avvenuta assicurazione ob¬ 
bligatoria, documento che sarà 
fornito dall’assicuratore. - ? 

L a violazione della legge sa¬ 
rà punita con una forte ammen¬ 
da (fino a centomila lire) o. al¬ 
ternativamente, con l’arresto fi¬ 
no a tre mesi. < , 


dalla maggior parte, dei ve¬ 
scovi italiani (ad eccezione, 
sinora, del Cardinal Lercarg 
e dd suo giovane coadiutó¬ 
re, Monsignor Bettazzi) che 
nega che si possa parlare .di 
un collegio episcopale, come 
di un ' vero e proprio « cor¬ 
pus » avente una sua consi¬ 
stenza giuridica e teologica, 
e quindi ribadisce nettamen¬ 
te non solo la ■ supremazia 
del Papa (non contestata da 
alcuno) ma la netta subordi¬ 
nazione dell'episcopato, ■. 
quindi ne delimita fortemen¬ 
te l’autonomia. Si fa 'strada, 
anche, un terzo orientamen¬ 
to di cui sono portavoce al 
cuoi • vescovi spagnoli. Se¬ 
condo questa tesi si possono 
ammettere forme di collegia¬ 
lità episcopale in via < di 
diritto positivo», ma senza 
potere affermare il fonda¬ 
mento nelle scritture. Ciò 
che lascerebbe aperte varie 
possibilità : di ’ compromesso. 

Che conseguenze pratiche 
possono avere questi diffe¬ 
renti indirizzi? E’ ancora 
troppo presto per poterlo af¬ 
fermare anche perchè quan¬ 
do si fosse stabilito il carat¬ 
tere * sacro » ■ della collegia¬ 
lità episcopale, si trattereb¬ 
be ancora di • vedere come, 
e attraverso quali istituti 
nuovi, questa collegialità 
possa oggi esprimersi. At¬ 
traverso una sorta di « con¬ 
cilio permanente? ». Oppure 
attraverso una detega a. un 
collegio più ristretto dei pri¬ 
mati dei rari episcopati na¬ 
zionali? O, ancora, e più sem¬ 
plicemente, aumentando là 
libertà di decisione e di ap¬ 
plicazione assegnata ai tito¬ 
lari delle singole diocesi? Se 
inoltre il grosso problema 
della riforma della Curia vie¬ 
ne sottratto dal Papa all’e¬ 
same del Concilio, ogni di¬ 
scussione sulla collegialità 
dell'episcopato mantiene tut¬ 
ta la sua rilevanza teologica 
ma rischia di non approdare 
a conclusioni operative. 

Nella prossima settimana 
il dibattito sugli altri capi¬ 
toli dello schema c De ‘ Ec¬ 
clesia » dovrà anche dirci se 
si cristallizzeranno ulterior¬ 
mente le. due correnti con¬ 
trapposte, oppure se i tenta¬ 
tivi di mediazione si nccen 
tueranno, assecondando gli 
sforzi che il. Papa e l mo¬ 
deratori stanno facendo in 
questa direzione. 


L’argomento ha forpitp ! la 
occasione di una pipcoJa spe- 
culazione. anticomunista al 
d.c. MATTARELLI, che ha 
lamentato che a Cervia si sia 
tenuto la scorsa estate un 
raduno di giovani comunisti: 
il fatto .avrebbe, a sup pwi- 
so, allontanato’ dalla_xona gli 
ospiti tedeschi. Secondo il re¬ 
pubblicario. MONTANTI, poi, 
l’afflusso di turisti ili. Sicilia 
sarebbe . diminuito per la 
« triste campagna denigrato», 
ria in còrso sulla stampa nà- 
■ziónalè nei confrontl.dell’Iso.- 
Ia, descritta- corne terra di 
mafiósi; e di banditi ». . •• -/ .* • 

• Ben diversi, ha obiettato il 
compagno PAGLtÀRANI so¬ 
no i * motivi della flessióne 
del turismo 'in. Italia e van¬ 
no ricercati. nell'amnentp,À p l 

costo della vita che ha fatto 
segnare una, battuta di arre¬ 
sto non solo. nell’a_fflusso dpi 
turismo ' internazionale - ma 
anche nel movimento turi¬ 
stico interno. Di questo ini¬ 
zio di crisi — ha proseguito 
l’oratore comunista — risen¬ 
tono particolarmente le pic¬ 
cole e inedie categorie tar¬ 
tassate dal fisco e dalle dif¬ 
ficoltà di accedere al credito. 
Per superare quindi l’attuale 
situazione messa in luce an¬ 
che dalla relazione di mag¬ 
gioranza, occorre un coordi¬ 
namento e . uno stimolo, • da 
parte-dello Stato, del turi¬ 
smo sociale, più massicci in¬ 
vestimenti nelle infrastnit¬ 
ture e adeguati interventi a 
favore della piccola e media 
industria turistica. Le linee 
di una organica politica turi¬ 
stica sono legate a quelle di 
una politica sociale che al¬ 
larghi il mercato interno e 
consideri il turismo e il.ripo¬ 
so, un diritto - per tutti nel 
quadro di un elevamento del 
tenore di vita dei lavoratori. 



POLJOT L'orologio degli astronauti 


In vendita presso i migliori orologiai 


Importatore esclusivo: 

WTERC00P s*. a.rl - Via A. Gnattani, 9 - Telefono 850.190 - ROMA 
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La d 
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di 5 milioni e mezzo di copie 


Nel corso della campagna 
della stampa comunista ,1963 
la diffusione dell'Unità i au¬ 
mentata, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso, di 
oltre 5 milioni e mezzo di 
copie. Anche tenendo conto 
delle circostanze particolar¬ 
mente sfavorevoli createsi 
l'anno scorso per la diffu¬ 
sione, quindi, è stato regi- 
, strato un nuovo, considere¬ 
vole successo, dopo quell) 
’ della campagna elettorale. 

Quasi la metà delle Fe- 
’ derazionl hanno superato gii 
obiettivi loro assegnati e la 
maggior parte delle altre li 
hanno realizzati in misura 
superiore al 90 per cento. 
Si sono maggiormente di¬ 
stinte e si sono aggiudicate 
'I premi messi in palio per 
la gara di emulazione, nel- 


. . i.■, 

■ v l’ordine, le Federazioni: ' • 
■v’ - . 1» gruppo: • 1) Livorno; 

. 2) Firenze; 3) -Roma; 4) 

’ Pisa; 5) Bologna; 6) Siena; 
/ 2 1 gruppo: 1) Brescia; 

•■ 2)'Prato; 3) La Spezia; 4) 
Varese; 5) > Cremona; 6) 

■ Mantova; ’ • • 

• 3 1 gruppo: ' 1) Carrara; 

1 2) Vicenza; 3) Treviso; 4) 
A, Bergamo; 6) .Pesaro; 6) 
Arezzo; *■; ■ ‘ 

4\ gruppo: 1) Caserta; 
ì 2) ‘ Pescara; 3) Latina; 4) 
L’Aquila; 5) Aosta; 6) Son¬ 
drio; >-• ‘ • 1 - t • 

' 6’ 'gruppo: 1) Oristano; 
■2) Sassari; 3) Crotone; 4) 
Benevento; 5) Termini I.; 
6) Campobasso. * 

/ Particolarmente brillanti 
. sono stati I risultati della 
diffusione domenicale nella 
quale quasi tutte le Fede- 
t v - r I,. I .v £, ■; i 


- ’tvfVv'.: - » ,J--* 

: f — , ' * ■: "• f * ” * . * 7 * -J t - 

razioni hanno ’ largamente 
superato le medie dell'ana- : 
logò ^ periodo ' dello . scorso .. 
anno. 

Anche II giovedì, dall'lnl- .■ 
zio della pubblicazione del 
■ Pioniere dell’Unità », si é 
Andati avanti sebbene solo 
una parte delle Federazioni 
abbia Iniziato in modo si¬ 
stematico la diffusione or¬ 
ganizzata. Per ciò che si 
riferisce infine ali’incremen- -- 
to. dèlia diffusione - feriale [v 
: attraverso gli abbonamenti A 
: i risultati, anche se apprez- : 
zabili, sono stati meno lu¬ 
singhieri .che In altri settóri 
dell’attività diffusionale. 

Ringraziando tutte le or- 

- ganlzzazioni del partito e 
degli « Amici dell’Unità », 
le compagne, t compagni, I 
giovani comunisti, che han- . 


no contribuito ad estendere ì 
la diffusione dell’Unità (as- - 
sterne a quella di » Rinasci¬ 
ta » e di « Vie Nuove ») nel ; 
corso della campagna dèlia - 
stampa, rivolgiamo a tutti 
un fraterno - invito a'voler 
intensificare ’ nei prossimi 
mesi la diffusione non solo 
domenicale ma anche fe¬ 
riale del quotidiano, e quel¬ 
la dei periodici, partecipan¬ 
do attivamente alla campa¬ 
gna di abbonamenti per il ' 
1964 che sta per aprirsi, in 
modo da giungere alla fine' 
dell’anno e al compimento 
del 40* anno di vita del¬ 
l'Unità con nuovi successi. 
La Sezione Centrale - 
. Stampa e Propaganda tr- 

■ L’Associazione Naz.le 
7 « Amici dell’ Unità » 


Le Federazioni 
Foggia 


’ -.La sottoscrizione popola- 
-re per la stampa-comuni-, 
sta ha raggiunto ieri la 
. somma' di 965.131.379 lire. 

Tra le - Federazióni che- 
..nell’ultima settimana han¬ 
no conseguito successi par-, 
tlcolarmente rilevanti si . 
segnalano quelle di Geno¬ 
va, con 38 milioni (100 9r ), 
Siena, con 22 milioni (100 
■; per cento),- Rovigo; con 10 
milioni 43.739 (125 %), Ta- 
7 ranto, cori 4.600.000 (102%), 
Foggia, con 11.077.500 (105 
per cento). Termini ■ Ime- 
rese, con 1.200.000 (100 %). 

Per raggiungere il miliar¬ 
do mancano ormai soltan- 
■ to meno di 35 milioni. Dia. 

. mo qui di seguito l’elenco 
delle somme versate fino 
alle 12 di ieri: . 


di Genova e Siena hatmo raggiunto l’obiettivo - Rovigo al 125% 
al 105% — Oltre due milioni dagli emigrati in Svizzera 


Federaz. 

Pesaro 

Modena 

Matera 

Sciacca - 

Sondrio 

Viareggio 


' Somme 
14.700.000 
56.570.000 
3.530.000 
-2.100.000 
1.400.000 
. 4.500.000 


RoVlgo 
Caitantss. 
Catanzaro 
Reggio C. 

' Milano 
Chieti 
Palermo 
Bologna 
Pescara 
Gorizia 
Como • 
Treviso . . 
Aquila 
Foggia . 
Enna 

- Viterbo . 
Melfi - -i •’ 
Potenza 
Oristano 
Salerno 
Brescia 
Taranto 
Carbonla 
Vicenza 
Imola 
Aosta 
Massa C. 
Genova 
Reggia E. 
Ravenna 


10.043.739 
4.150.000 
4.704.000 
4700.000 
74.000.000 
2.180.000 
9.800.000 
70.000.000 
5.360.000 
. 3.750.000 
4.800.000 
' 4.800.000 
2.114.000 
11.077.500 
2.850.000 
4.200.000 
2.100.000 
2.610.000 
1.037.000 
6.200.000 
13.380.000 
4.600.000 
1.840.000 
5.100.000 
6.084.000 
3.040.740 
3.406.000 
38.000.000 
35.000.000 
26.000.000 


125.5 
■118,5 

112 

.111,9 

110,4 

109 

. 108,8 
I 107,6 

107.2 

107.1 

106.6 
; 106,6 
i 105,7 
ì 105,6 
1105,5 
' 105 - 

105 v 
, 104,4 
v 103,7 

103.3 
102,9 

•- 102,2 
• 102,2 
102 

101.4 
' 101,3 

100.1 
100 
100 
100 


Siena 
Catania 
Piacenza 
Terni 
' Macerata 
Caserta , 
Siracusa 
Cagliari 
Termo .? 
Crema 
Sassari T 
Termihl I. 
Forlì * 
.Imperia 
Bergamo 
Torino 
Parma 
Lecce 
Trieste 
Rieti 
Asti 

Ascoi) P. : 

Avezzano 

La Spezia 

Venezia 

Crotone 

Livorno 

Ancona 

Padova 

Udine 


22.000.000 
8.000.000 
6.000.000 
6.000.000 
5.000.000 
4.500.000 
3.500.000 
3.200.000 i 
3.000.000 
2.500.000 
’ 2.000.000 
1.200.000 
12.287.000 
3.899.600 
4.830.000 
28.500.000 
10.450.000 
3.000.000 
7.000.000 
: 1.860.000 
1.854.000 
. 2.760.000 
1.100.000 
9.568.500 
. 11.000.000 
3.640.000 
17.612.500 
9.000.000 
7,650.000 
3.600.000 


100 
100 
ioo : 
100 , 
100 
100 
ioo : 
100 . 
ioo ! 
100 
100 
100 
1 98,2 
97,4 
1 96,6 
■> 95 .. 
’ 95 v 

93.7 

93.3 
93 

92.7 
82 
91,6 
91,1 
91 
91 

90.3 
90 
90 . 
90 


Trapani 

Brindisi 

Froslnone 

Verbania 

Cosenza v '-. 

Ferrara 

Cremona 

Verona 

Bolzano ■ 

Rlmlni 

Lecco ., 

Varese 

Mantova , 

Cassino 

Arezzo 

Monza ■ 

' Firenze * 
Trento 
Perugia ; , 
Novara 
Latina 
Benevento 
Biella 
Bari 

Prato • ' 

Ragusa 
Pavia 
Agrigento ; 
Pistoia 
.Tempio 


3.600.000 
3.600.000 | 
2.700.000 
3.134.000 
4.910.000 
17.700.000 
6.600.000 
5.280.000 
1.4Ò8.000 
6.140.000 
3.490.000 
9.127.700 
13.000.000 
950.000 
10.299.100 
5.133.300 
35.700.000. 
2.125.000 
10.070.100- 
6.910.000 
3.250.000 
2.000.000 
5.550.000 
9.500.000 
9.500.000 
2.750.00G 
12.455.000 
2.300.000 
9.004.650 
600.000 


• : • 

) ■ 90 ,, 
J l i "90 ‘ 

> 90 

) ,• 89,5 
), ' 89,2 
)•' 88,5 
) ' t(i 88 
) 88 
)>88 
) ;• 87,7 
) 87,2 

) ... 86,9 
J 86,6 
3 .... 86,3 
3 - 85,8 
3 >; 85,5 
3. • 85 
3 . 85 
3 , 83,9 
3 81,2 

3 81,2 

3 ■” 80 * 
3 79,2 

3 79,1 

3 79,1 

0 78,5 

0 77,8 

3-76 
0 . 76 
0 > 76 - 


Grosseto 7.376.000 i 
Lucca 1.000.000 - 

Vercelli 3.530.000 

Alessandr. - 10.600.000 lì 
Pisa - : 12.600.000. 

i Teramo ■ ■: 3.450.000 • 
Pordenone 1.680.000 

Roma ■ 30.000.000 . 

Avellino 2.0C0.000 . 
Belluno 1.300.000' 

Savona ‘ 6.000.000 

Cuneo ■ ^ 1.800.000 : 

■ S. Agata M. 1.008.000 
' Campobasso 1.000.000 ’-‘ 


Nuoro 1.000.000 

' NapólI : 11.007.500 
‘ Messina * <•; 1.245.000 
Emigrati i ■'■' - '■ 

Svizzera 2.126.000 

' Emigrati 

• Belgio . 500.000. 

Emigrati •' 

Lussemburgo 600.000 
Emigrati 

Germ. occ. s 234.450 

Varie Vi50.000 

! . Totale S • 

generale ■:[ 965,131.379 



Le città sonò state prese senza colpo ferire 

Ben Bella annuncia: 

. : >/•.**.>*>; ; r ■ ; ♦ . .* • « •; ' - , •; •. ’ ■ ; . ; • '• h . ; 

la rivolta è domata 


Il Convegno di Firenze 
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L a signora Lambrakis: 
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Nuovo impulso alla ! 
socializzazione - Il 
congresso dei con¬ 
tadini fissato al 25 


ottobre 
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j ; Dal nostro inviato ; 

1 PARIGI, -12 * 

( ìtz una brevissima confe¬ 
renza-stampa il presidente 
B$n Bella ha annunciatòìsta- 
séra che la campagna cóntro 
le fòrze sediziose in Cabiltà 
c terminata.. Beh Bellat effe . 
ha parlato dopo che.dal. tea- - 
irò delle operazioni erano 
giunte le.notizie delVoccupa- 
zione senza • resistenza dei 
maggiori . dentri abitati. Ha 
rivolto un appello a tutti'- i 
militanti -bèrberi, perché ri- • 
tornino nelle'file - del Ferite 
nazionale di liberazione, ma 
ha annunciato che i capi 
della rivolta, Hócine A\t Ah- 
med ' e. Mahmad. ' Óu Èl 
Iladgi, ■ saranno arrestati, j • 

Dopo aver detto che due 
strade di Algeri saranno in¬ 
titolate à due soldati caduti 
ieri in combattimento ad 
Azagza, il Presidente ha ac¬ 
cennato’ anche alla grave 

• controversia con il Marocco 
dichiarando ai * fratelli ma- 

• rocchini > che * i nòstri pro¬ 

blemi possono essere risolti 
soltanto con uri dialogo >. 
Egli ha invitato i dirìgenti < 
di Rabat * ^rispettare % tòro ■ 
impegni >. . 1 

' ' Con la presa di Michelet, : 

ila rivoltò cabila’ è ufficiai- .< 
< mente finitaSulla capitale i 
della dissidenza anti-benbel- 
. lista . • sventolano _ ormai -. fé 
' bandiere deiVANP e quelle 
. della Repubblica algerina^-Il ■ 
: villaggio è stato occupato da i 
un battaglione dell’esercito 
' regolare appoggiato - da tre 
carri armati; - gli - ufficiali , 
dell’ANP affermano di non . 
avere sparato, che nessuna ; 
agitazione si è verificata tra ; 
la popolazione e che la vita , 
ha già ripreso nella cittadi¬ 
na il suo corso normale. Ait 
Ahmed, rifugiatosi sulle vi¬ 
cine montagne con tutto lo , 
Stato maggiore del ■ Fronte , 
delle forze socialiste, sceglie- 
■ rà probabilmente la via del¬ 
l'esilio politico in Francia, 
dove conta numerosi amici, 
oppure continuerà la guerri¬ 
glia tra i contrafforti cabili 
che offrono «n formidabile 
riparo naturale. — 

Secondo alcune informazio¬ 
ni, il « maquis », al quale 
i montanari della Cabilia so- 
, no - sperimentati, riprende¬ 
rebbe, i e - si . afferma ~ che , 
l’ANP, tn questo caso, diffi¬ 
cilmente potrebbe snidare gli 
armati dai lóro rifugi, tanto 
1 più che l’inverno - renderà 
presto difficili le comunica¬ 
zioni in questa regione acci- 
; dentata e nevosa. Ma l’ipo¬ 
tesi dell’inizio di una guerrì¬ 
glia, simile a quella contro la 
Francia, secondo la maligna, 
truculenta immagine che ne 
danno questa sera ì fogli go¬ 
vernativi francesi, è fruito 
di fantasie esasperate e non 
verosimili: i partigiani aige- 
rini resistettero allora contro 
l’esercito colonialista perché 
una intera popolazione li vet¬ 
tovagliava, li riforniva : di 
munizioni, li proteggeva, 
i cupi della rivolta hanno • 



vittima 


Ferma denuncia dei rigurgiti neonazisti nella Germania 
occidentale — Oggi il grande raduno della . Resistenza 
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MICHELET — Accolte cordialmente dalla popolazione, le truppe governative algerine sono entrate nella città 
- dove i capi della sedizione avevano il loro quartiere generale. (Telefoto) 


avuto invece chiara dimostra¬ 
zione, : cui* Azagza e a Oua- 
dhiàs, 'è''persino a Michelet, 
nel corso di queste ultime 24 
ore, che la gente non li se¬ 
guiva e che aveva in orrore 
l’insurrezione generale arma¬ 
ta contro il governo, che 
Ait Ahmed, con gesto irre¬ 
sponsabile,- aveva comandato 
in Cabilia. 

La popolazione di Azagza 
ha anzi condannato spetta¬ 
colarmente l’impresa insen¬ 
sata: nel momento in cui gli 
insorti rifiutavano di accet¬ 
tare l’invito a consegnare le 
armi, le famiglie si riversa¬ 
vano dalle case, si dirigeva¬ 
no verso i due gruppi di sol¬ 
dati che si fronteggiavano, 
e prendevano a supplicarli 
di non aprire il fuoco. Ma, 
mentre i soldati dell’ANP 
tenevano le armi a bando¬ 
liera, i ribelli hanno comin¬ 
ciato a tirare. Due uomini 
dell’esercito Regolarci sono 
caduti: cmbé§ue-?+ÌccJti p ar¬ 
tigiani e resistenti, sfuggiti 
cento vòlte : alle\ operazioni 
delle fòrze coloniali, sopra ri¬ 
vissuti epressiguL uc¬ 

cisi ora fuy¥gme dXurjfc im¬ 
prèsa che non esiteremmo a 
definire controrivoluzionaria. 

Questi fatti, di cui sono 
stati -testimoni oculari gli 
inviati di alcuni giornali, fra 
cui il còfrispttndente del - 
l'Humanité, attestano che la 
guerriglia-in Cabilia apri farà 
mólta strada 

Gli stéssi ■ ósééréatori, af¬ 
fermano che' le' agguerrite 
truppe - regolari .di ■. Boume- 
dienne non. hanno .sparato, 
avendo ricevuto l’ordine di 
far 'fvocovfotoTj igeato di le¬ 
gittima difesa $ me\te. città 
sono-stati* prése^scrizà col¬ 
po ferire, spesso con il con¬ 
senso dcllrìpopolazione. 

L’impresa di Ait Ahmed e 
del € Fronte delle'forze socia¬ 
liste » è dunque fallita. Essa 


aveva tentato di raggiùnge¬ 
re tre obiettivi': attirare l’at¬ 
tenzione . del . mondo . intero 
sull’òpposizione a Ben Bella 
in Algeria, raggruppare in 
un solo fronte le personali¬ 
tà anti-benbelliste (da Khi- 
der a Ferhat Abbàs), far di¬ 
lagare "la rivolta a macchia 
d’olio in tutta l’Algeria. V. * 
Il solo dì questi tre scopi 
che abbia raggiunto il suc¬ 
cesso,-è il primo. E tuttavia, 


« No pasaran! » 


si tratta di una ben malinco¬ 
nica vittoria, se si conside¬ 
ra che, in fondo, sono stati 
soprattutto i vecchi giornali 
sostenitori dell’Algeria fran¬ 
cese, che hanno preso a cuo¬ 
re la ribellione, l’hanno esal¬ 
tata, augurandosi apertamen¬ 
te che la nuova Algeria po¬ 
tesse sprofondare nel bara¬ 
tro. 

Ma per una felice contrad- 
I dizione, proprio questa bor- 


I «sepolti vivi» di Rovi 
ai minatori delle Asturie 

Domani sciopero generale a Grosseto 


.j Nostro corrispondente 

b ’ RAVI, 12 

> « No pasaran! », il grido 
[ dei democratici che carat- 
l {«rizzò, la guerra civile di 
Spagna, i il titolo con cui 
• La lotta », bollettino quo. 
tidiano dei lavoratori del- 
! la Marchi, ha annunciato il 
messaggio inviato dai mi- 
s natori che da 19 giorni so¬ 
no asserragliati al fondo dsl 
pozzo Vignacelo, ai fratelli 
minatori delle Asturie.' Un 
messaggio che contiene, con 
. accorata - - passione,. il gri¬ 
do di libertà il quale unisce 
questa categoria: in Spa- 
- gna essa dsvs battersi tena¬ 
cemente contro le anghe¬ 
rìe e gii assassini di Fran¬ 
co, qui devo lottare contro 
l’Intransigenza e la traco¬ 
tanza padronale, eterne ma¬ 
trici del fascismo. Con la 
stessa passione, i » sepolti 
vivi» hanno rivolto un ap¬ 
pello a tutti i minatori del¬ 
la Maremma. 


Sono - giunti, a testimo¬ 
nianza di solidarietà, i te¬ 
legrammi degli operai del¬ 
lo stabilimento chimico- 
Marchi di Livorno e dei 
minatori di GuspinK La 
Giunta comunale di Gavor. 
rano ha indetto, inoltre, in 
tutte le frazióni, assemblee 
popolari. Cittadini, associa¬ 
zioni e partiti hanno già in¬ 
viato, intanto, 2 milioni di 
lire a sostegno della eroica 
lotta dèi minatóri. 

Vivissima è la mobilita¬ 
zione per la giornata di lu¬ 
nedi che vedrà impegnate 
nello sciopero di solidarie¬ 
tà le categorie'dei minato¬ 
ri, dei commercianti, degli 
edili, del dipendenti degli 
enti locali, dèi contadini. 
Sciopero che paralizzerà la 
attività produttiva della 
provincia e che prevede 
una grande manifestazione, 
qui a Ravi, accanto ai « se¬ 
polti vivi ». . 

I . A 9. f- 


S- \ \ >• 1 - ? . • • -- 

. ■ • ■ V . » •- 

ghesia colonialista ha incas¬ 
sato in questi dodici giorni 
della rivolta cabila,’ il man¬ 
rovescio più duro: un mi¬ 
lione e duecento mila ettari 
di terra, tutto ciò che resta¬ 
va ai 1 coloni ■ in Algeria, è 
stato confiscato. L’attacco de¬ 
gli avversari politici. Il co¬ 
sidetto ■ c ricatto 4 socialista * 
del Fronte delle forze socia¬ 
liste, ha spinto Ben ■ Bella 
I come già nel marzo del 1963, 
a scegliere quella che l'Auro- 
re ~ chiama oggi la strada 
della provocazione, - vate a 
dire " la agevolazione delle 
misure di socializzazione. ■ 

La maggiore pressione con¬ 
tro la Cabilia in rivolta è 
stata esercitata dalle stesse 
forze popolari, che Ait Ah¬ 
med chiamava ad insorgere 
contro il governo e che Ben 
Bella invita a salvaguardare 
la prospettiva socialista del¬ 
l’Algeria, e a difenderne le 
conquiste raggiunte. Ancora 
una volta l’appoggio popola¬ 
re, più che l’esercito di Bou - 
medienne, è stato l’atout de¬ 
cisivo per Ben Bella. ' 

Su questa linea, il presi¬ 
dente algerino ha convocato 
il Congresso nazionale dei 
contadini per i giorni 25-26- 
27 ottobre, congresso che sa¬ 
rà seguito dalla cìmferenza 
degli operai del € settore so¬ 
cialista industriale ». ; 4 : 

< Far tacere le armi, apri¬ 
re il dibattito ». In una in¬ 
tervista data oggi all’ Huma- 
nìté, il presidente algerino 
ha dichiarato: « Oggi il po¬ 
polo può fare dei confronti. 
Un anno fa noi parlavamo 
a nome suo di cose astratte. 
Adesso la terra è ni conta¬ 
dini. Gli operai dirigono le 
fabbriche. Noi abbiamo una 
Costituzione, la nostra azio¬ 
ne sociale è concreta. La 
gente sa di che cosa noi par¬ 
liamo ». . j 


Dalla nostra redazione vmlsky, a nome della Asso¬ 
ciazione polacca per la de- 
■ . v FIRENZE, 12; i mocrazia e la libertà. Ko- 
Una violenta e appassio r walsky, che è l’unico rup- 
nata requisitoria contro il ri- presentante dei paesi dei- 
sorgente nazismo nel mondo l’Esteuropeopresente alcon- 
è : stata condotta oggi dal veglio < (a molti altri non è 
convegno intemazionale an- stato concesso tempéstivn- 
tifascista che si svolge a Pa- mente il visto di ingresso), 
lazzo Vecchio. - . •• . ha ricordato il martirio della 

I vari oratori che si sono Polonia occupata dai nazisti, 
succeduti alla tribuna di qiie- 1 Per questo, Kowalsky ha 
sto incontro, comunicando le lanciato un appello al con¬ 
loro esperienze dirette di an- vegno affinchè si intensifichi 
tifascisti militanti, hanno for- l’azione contro il nazismo, i 
nito un quadro preciso e in- C ùi centri vitali sono stati 
quietante dell’attività delle ricostituiti, dal ’50 ad oggi, 
organizzazioni neonaziste, il ne u a Germania di Bonn, ove 
cui centro è, sì, nella Ger- 0 p era no, protette dallo Sta- 
manta di Bonn, ma si dira- to, decine e decine di oroa- 
ma anche negli altri paesi. nizzazioni neonaziste, la cui 
Il convegno, tuttavia, non si politica coincide con le mire 
e limitato soltanto a deniin- espansionistiche di quello 
ciare l attività del nnascen- tato . 
te nazismo. Esso ha anche s • 

guardato a fondo nella si- Su questo aspetto del pro¬ 
mozione storico-politica dei blema, una significativa te- 
diversi paesi dell’Europa, stimonianza * è stata fornita 
cercando di cogliere il feno- dallo scrittore tedesco Ein- 
meno alle sue radici: non stein, il quale ha denuncia-ì 
soltanto all’interno dei regi- to violentemente il movimen- 
mi dittatoriali di marca fa- to neonazista , che si va ri- 
scista (come in Spagna e in costituendo nella Germania 
Portogallo), ma anche nelle di Bonn ed i cui legami in¬ 
pieghe di quelle democrazie ternazionali non devono cs- 
borghesi ‘ che hanno subito sere sottovalutati. Dopo aver 
un - processo involutivo in ricordato che, nel ’53, per 
senso reazionario. . r i- ; ■ 

. Una palpitante testimo- 
manza di questa situazione 
si è avuta proprio stamane, 
quando la signora Lambra¬ 
kis, vedova del parlamentare 
democratico ■ ’ assassinato a 
Salonicco da sicari fascisti, 
è andata al microfono per 
lanciare un appello a tutti 
i democratici del mondo, af¬ 
finchè esprimano la loro so¬ 
lidarietà con • i democratici 
greci. La signora Lambrakis, 
che era vestita a ■ lutto, ha 
pronunciato commosse paro¬ 
le per portare il saluto delle 
donne greche a tutti gli anti¬ 
fascisti del mondo e per riaf¬ 
fermare l’impegno a sbarra¬ 
re la strada al fascismo: . 

A « Faccio appello al con¬ 
vegno — ha detto - — per 
chiedere che vengano prese 
concrete iniziativé per impe¬ 
dire al fascismo di risorgere 
e di compiere nuovi crimini; 
per far trionfare la pace e 
la libertà. Che mio marito 
sia l’ultima vittima del fa¬ 
scismo!... ». 
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ordine di Globkc, si confiscò 
un suo >libro sullè respohsn- 
bilità di Eichmann per il 
martirio degli ebrei, Einstein 
ha sottolineato come ■ le at¬ 
tività dei gruppi neonazisti 
trovino benèvola protezione 
nelle gerarchie governative. 
L’oratore ha concluso, espri¬ 
mendo il suo profondo ram¬ 
màrico per la concessione, da 
parte Adel - Presidente della 
Repubblica italiana. Segni, 
dell'Ordine al merito della 
Repubblica — vale a dire una 
delle massime onorificenze 
-rr al : nazista Globke. 

Cuciniello,~della CGIL, ha 
sottolineato il peso politico 
ed il valore ideale delle lotte 
che i lavoratori italiani han¬ 
no condotto e stanno condn- 
cendo ogni giorno contro il 
padronato e che costituisco¬ 
no una garanzia contro ogni 
tentativo reazionario, i d •> j 

I lavori del convegno, che 
ha visto l’intervento di nu¬ 
merosi altri oratori, si sono 
conclusi nella tarda serata. 
Domani, alle 9J30, avrà ini¬ 
zio il grande raduno della 
Resistenza in Toscana, elicisi 
concluderà in Piazza . della 
Signoria. • > • 

Marcello Lazzerini 


Che ne pensa 
-Àndreotti ? 1 
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Ufficiali 
. italiani 
ad un raduno 
franchista 

4 ? I » ' ' -~ 
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' Secondo ùn dispàccio della 
agenzia americana A.P. una fol¬ 
ta delegazione di ex apparte¬ 
nenti ’ al corpo di spedizione 
italiano che partecipò all'ag¬ 
gressione fascista contro la Re¬ 
pubblica spagnola intenderebbe 
partecipare ad un raduno in- 
detto dalle autorità franchiste. 
Secondo lo stesso dispaccio, la 
delegazione italiana comprende¬ 
rebbe 59 ufficiali tra cui tre ge¬ 
nerali e 10 colonnelli. A questo 
punto sorge la domanda; il mi¬ 
nistro della difesa italiano, on. 
Àndreotti, è al corrente di que¬ 
sta iniziativa di ufficiali italiani 
che suona offesa al sacrifìcio 
dei migliori figli della democra¬ 
zia europea e che tende a riva¬ 
lutare una delle più vergognose 
aggressioni del fascismo italia¬ 
no? E quali provvedimenti egli 
intende assumere contro i pro¬ 
motori: di questa iqipresa che 
getta nuova luce sulla colla¬ 
borazione, più volte denunciata, 
che esisterebbe tra lo stato 
maggiore italiano e quello fran¬ 
chista. 
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acquistando un televisore 

POTRETE VINCERE UNA FIRT5^ • PARTECIPATE AL 



TRIMESTRE della FORTUNA 


sono in 


* Un caloroso e prolungato 
applauso ha sottolineato le 
parole della signora Lambra¬ 
kis, alla quale , più far.fi, il 
vicesindaco di Firenze, Enzo 
Enriques Agnoletti, ha l’or¬ 
to il saluto a nome della città. 

- Successivamente, l’UNURI, 
Nuova Resistenza, il Consi¬ 
glio studentesco della Nor¬ 
male di Pisa, l’Intesa Catto¬ 
lica e l’Unione goliardica ita¬ 
liana hanno lanciato una sot¬ 
toscrizione nazionale a favo¬ 
re dei detenuti politici greci. 
Dopo che il rappresentante 
jugoslavo ha sottolineato la 
esigenza di più stretti contat¬ 
ti fra tutti i paesi sul terreno 
dell’antifascismo e dopa la 
denuncia del presidente del¬ 
la comunità israelita, Piper- 
no, delle attività razziste, ha 


Ritirale presso le nostre Sedi il regola, 
mento del Concorso che prevede una 
estrazione ogni trenta giorni 


VENDITA ANCHE RATEALE 



r . 

RadUnfiitaria. 


LUISA DI SAVOIA.i: 

ALESSANDRIA, 220b 


' TELEF. 


Mario A Morri,^rk; preso la parola il rapprescn- 
"I*™ WWCClOCCni fante polacco , Edward. Ko- 
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| Domenica mattina V | 

' Manifestazione ' 


Sei morti nell'auto distrutta 


I Gravide manifestazione del PCI domenica mattina .. 

ail’Adripno. Teina centrale: la situazione politica ed I • 

I il rispetto del voto del 28 aprile. : Sarà fatto anche * 

I il pulito sulla campagna■ della stampa comunista e i,.’ 

■ verrà lanciato U tesseramento.' la vista della manife- ! ; I 
. I stazione le sezioni stanno intensificando il lavoro per 

la raccolta dei fondi al fine di realizzare gli obbiettivi - I' ‘ 
I ' della ^ sottoscrizione. Numerose sono lé sezioni che I 
| hanno già raggiunto o superato il 100% deli’obbiettivo •- , 

, (18 in città e 55 in provincia) e che, per domenica, < I 

I intendono effettuare nuovi versamenti. . » 1 <• ■ 

* < G« altro gruppo di sezioni sbno ormai vicine al 100 ’ ! i • 

I per cento-e'certamente'realizzeranno l’obbiettivo per -• I •’ 

| l’Adriano. Tra queste citiamo: EUR 92%, Cave 91%,: '.!• 

Nettuno 80%, Velletri 65%, Castelmadama 66%, : Vii- I 
I. lalba 90%, Catnpltelli 67%, Paridi 88%, 9an Lorenzo • I 
I ;70%, Torpignattara.68%, Porta S. Giovanni 60%, La- ; • : 

■ . tino Metronio-73%, Appio Latino 68%, Garbatella 70%. "< « 

| Fiumicino .77%, Trullo 72%, S. Basiljo 62%. | 

■ Le sezioni che ancora sono'in ritardo, in quésti'' 

I /giorni, che ci separano dal 20 ottobre, faranno ogni I < 
1 1 sforzo, per recuperare 11 tempo perduto. ; I : 

■ In occasione della manifestazione all’Adriano si con- "■ ■ 

I eluderà la gara di emulazione individuale tra i coni- - I 

pagni che hanno raccolto una cifra minima di L. 100 ' 1 , 

I mila e ' quella per sezioni che vedrà premiata la I 
| prima sezione di ciascun gruppo che avrà realizzato | 

. , la più alta percentuale rispetto all'obbiettlvo. 



Il giorno" 


. Oggi, domenica 13 
| ottobre Otio- | 

mastico Edoardo.. Il 

I sote sorge alle Mi e ■ 
tramonta alte 17,41. I 
Luna nuova 11 17. < • • 

I_-J 


Cifre delle città 

Ieri, sono nati 67 maschi e 33 
femmine. Sono morti 20 maschi 
e 24 femmine, dei quali 4 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 60 matrimòni. Tempera¬ 
ture: minima ,6. massima 23: 
Per oggi I' meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


mi 


ODE 


L’ODE, concessionaria delle 
edizioni del « Calendario ; del 
popolo ». cerca dei compagni 
disoccupati disposti a dedicarsi, 
alia vendita dì libri. Possono 
rivolgersi In via del Parlamen¬ 
to 20. 


Nozze 


In curva dopo 




--^r.V 



Oggi, alle 12.30, il signor Ro¬ 
mano Sabatini e la signorina 
Gabriella Mezzanotte si uni¬ 
ranno in matrimonio. Agli spo¬ 
si 1 vivissimi auguri delTUnltà. 

Oggi si sposano a Montero¬ 
tondo la signorina Leontina 
Montani e Ernesto Tonetto. 
Agli sposi, gli auguri del¬ 
l’Unità. . 


, ' ■ • *'v •. ■ • ■ . 

n. 393. via Vasco de Gama 64, 
tei. 6.028.306. 

Potnrzla: Officina De Lellis, 
via Roma 40. i > 

Pomezla: Officina S S S. 

n, 393. via Pontina, tei. 903.025. 


L'autoemoteca ■ 
I in Largo Somalia 1 

Ì Oggi, l’autoemoteca del | 
Centrò Nazionale trasfusio- I 
ne sangue.della Croce ros- , 

I sa sosterà in largo Somalia I 
per raccogliere il sangue 1 
per gli ospedali cittadini. . 

I li sangue si può donare I 
dai 18 al 60 anni di età: I 
dai 18 al 21 con l’autoriz- 

I zazione del genitori. La do- I 
nazione si effettua in pochi | 
minuti e non reca alcun 
. j disturbo o dolore. ( 


Ringraziamenti 




cessa ci 



r 




La sciagura sull'Appio fra Ganzano e Velletri - L'utilitaria, finita 
contro un albero, è rimbalzata sulla strada: l'autobus l'ha squarciata 

' Sei persone, quattro adulti e due ragazzi, sono morte ieri sera in una 500 Belvedere trasformatasi, in 
un attimo, in una bara d’acciaio. Una intera famiglia è rimasta distrutta nello scontro con un pullman 
della Stefer al trentaduesimo chilometro della via Appia, quattro chilometri dopo Genzano. Per ore 
quattro cadaveri-sono rimasti sulla strada mentre veniva svolta la prima inchiesta e venivano portati a 
termine gli accertamenti di legge. La Belvedere ' era condotta da Nazzareno Terenzi. un vignarolo di 42 anni, che 
aveva accanto a sè la moglie Enrica di 40 anni incinta di sei mesi. Sul sedile posteriore avevano preso pos‘o il 
fratello del guidatore, Antonio, di 35 anni, con la moglie Rosa Trobiani di 32 e uh figlio di 15 anni di Nazza¬ 
reno Terenzi, Roberto. Un altro figlio, Francesco di 12 anni ’era • « accuccjato » nel portabagagli .posteriore della 
_'vetturetta. Mentre; il gui- 
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Uccise un bimbo a S. Basilio 

i Introvabile il pilota 
della Giuliétta - pirata 

Il guidatore della- Giulietta-pirata che l’altra sera à S. Basilio 
ha ucciso il bimbo Bruno Verdesi è ancora introvabile. L'auto è 
stata trovata, abbandonata. In via Gioberti alcune ore dopo il 
tragico investimento seguito dalla fuga. Il proprietario. Franco 
Lonchi, rintracciato dalla polizia diverse ore dopo, ha dichiarato 
chela Giulietta probabilmente era stata presa a sua insaputa da 
un suo giovane amico del quale non ha saputo fornire le comple¬ 
te generalità. ......... . , 

Uno studente il fulminato y! 

Il ragazzo rimasto fulminato a Tor Cervara da un cavo dall'alta 
tensione, fra i rami di un pino, è stato Identificato: Michele De 
Antonia, di 14 anni, abitante al lotta 17, scala C. di S. Basilio. 
Era uno studente della terza media. Per ricostruire la sciagura 
la polizia cerca ancora il ragazzo che era assieme al De Antonia 

Arresto per Franco Cittì 

Franco Cittì, 11 protagonista di «Accattone» e di altri film 
di Pasolini, è stato arrestato l'altra notte, alle 2.45, in esecu¬ 
zione di un ordine di, cattura emesso dalla Pretura di Orvieto. 
Deve scontare 4 mesi di reclusione essendo stato condannato, in 
base all'articolo 80 del codice stradale, per aver condotto l’auto 
senza patente. 

-V Garagista scippato / - 

Scippò'di 600 mila lire. Ieri mattina in via Migiurtlnia: Do¬ 
menico Violante, un garagista di 34 anni, è stato avvicinato da 
un giovane che, coti un violento strattone, gii ha strappato la 
borsa fuggendo poi a bordo di una Giulietta bianca, a bordo 
della quale attendeva un complice. , , 

Nella sfalla il mattatoio 

- Mattatolo clandestino in ima stalla di via Affogalasino. L’hanno 
■coperto ieri i carabinieri della « Parrocchietta ». Nell'interno 
della stalla, infatti, erano stati notati segni di macellazione. 
Dopo nna breve indagine è stato fermato Francesco Mazzocchetti. 
che ha confessato di essere l’autore della macellazione clande¬ 
stina. 

Si è avvelenato per vergogna 

Vincenzo Santandrea, li giovane di Pomezla morto per aver 
bevuto un potente antiparassitario, non e stato vittima di un 
tragico errore, ma si è ucciso per sfuggire alla cattura dovendo 
rispondere di alcuni furti. L’hanno accertato l carabinieri di 
Pomezia 1 quali hanno anche specificato che il giovane faceva 
parte di una banda, guidata da Bernardo Bernardi, che rubava 
auto usandole per rapinare donne abbordate alla periferia della 
. ®Ittà, ; . . - ( ' i ; , ■ - 


datore, la. moglie, il fra- (è targata, infatti Roma 
tello' e la cognata sono: 196652). in una curva ha 
mm-ti cui rnlnn i rhm rn- r sbandato andando a urtare 
S ”L C „°i^°’ LJ■«.!, i contro un platano che fian- 
gazzi, quando ^ono (Stati. • c heggia • la - strada in quel 


estratti dalle lamiere con- tratto stretta e piena di cur 
toTte, ' respiravano . anco-, ve. Il guidatore perso il con 

__ .... m. J* _ . _ ' a .t.it _ mn _ - - 


ra: con un auto di passag¬ 
gio • sono stati trasportati, 
all’ospedale di Velletri. 
ma purtroppo, durante il tra¬ 
gitto. Francesco e Roberto 
sono morti. . 

- La famiglia ieri si era re¬ 
cata al matrimonio di un al¬ 
tro fratello dei Terenzi, • a 
Latina Dopo la cerimonia si 
era svolto il tradizionale 
pranzo di nozze durante il 
quale tutti avevano mangia¬ 
to e bevuto in ’abbondanza. 
C’era ’ stata 1 molta T allegria, 
come si conviene ad una fe¬ 
sta di nozze. Poi all’imbru¬ 
nire Nazzareno '■ aveva cari¬ 
cato la famiglia sulla picco¬ 
la vettura ed era ripartito 
alla volta ’ di casa. Egli in¬ 
fatti abitava a Genzano. in 
via ‘ Nemorense 117, mentre 
il fratello Antonio viveva a 
Marino. Sembra che Antonio 
e Rosa Terenzi abbiano un 
. figlio in tenera età che per 
l’occasione avevano lasciato 
in custodia ad alcuni vicini. 
La Belvedere troppo carica 
e forse anche troppo vecchia 


. Le Feste | 

« dell'Unità i 

I :■. . * 

. ' VALMELAINA, ore ■ 
I 9, diffusione 1 straordi- I 
1 naria e deposizione co- , 
I rona alla lapide dei Ca- | 

■ dutì per la Resistenza; 

I assemblea degli • Amici I 
I deirUnità, mostra sulla * 

■ Resistenza e disegni dei I 
I bambini, ebrei. Ore 16 I 

documentario; alle ore ■ 
I 18 parlerà l’on. Otello [ 
1 Nannuzzi; la festa prò- 
I seguirà con un tratteni- I 
I mento danzante. 

■ QUARTICCIOLO, ore I 
I 8 30 i diffusione straor- I 



COMUNICATO TETI 

La Società Telefonica Tirrena informa i propri 
abbonati che 11 pagamento delle bellette trimestrali 
. nei termini vegetameatarl (cioè entro 15 giorni dal¬ 
la data della loro emissione riportata in bolletta) 
dorrà effettuarsi d’era ■ innanzi esclusivamente 
prema gli sportelli dei principali Istituti Bancari 
e degli Uffici Pestali. Trascorso tale termine il 
pagamento può avere corso anche presso lo Casse 
Sociali Resta naturalmente fermo che i 15 giorni 
utili per il saldo delle bollette, al fine di evitare 
l’indennizzo di ritardato pagamento, decorrono 
dalla predetta data di emissione figurante, come 
detto, sulle bollette stesse. - - y < 

Con quanto disposto gli utenti potranno evitare 
: le attese talora anche considerevoli, determinate 
dall’affollaroento che si verificava finora agl! spor¬ 
telli della Società durante il periodo d’esazione e 
potranno altresì scegliere fra le varie sedi bancarie 
, quella a loro più comoda. , 


I quAiuiL^iui.u t ore i 
8,30 > diffusione straor- I 

I dinaria; ore 10 in sezio- a 
né proiezione del film | 
« 1 criminali del terzo . 

Ì Reich »; ’ ore 11,30 ' di- | 
stribuzione tessere « A- 
| mici Unità > * con la | 

I partecipazione ■ di - Do- i 
menico Allegra; ore 16 | 

I programma musicale; . 
alle ore 18 comizio del | 

I compagno Enzo Modica; 
alle ore 20 - proiezione I 
del film «Il sale della 1 

I terra». - — I 

TESTACCIO,. duran- I 

I te la festa che si svol- ■ 
gerà all’interno - della | 

I sezione, alle ore 18 par- . 
lerà il compagno, Ce- I 
sare ' Fredduzzi. *■ & 

I TOR DE* CENCI, du I 
■ rante la festa alle ore I 

1 16,30 si svolgerà un co- ■ 
mizio del compagno Ro- | 

I berto Javicoli. . ', 

S. LORENZO, Festa | 
del ; Pioniere; mostra 
I del ' disegno infantile. I 
* Nel pomeriggio spetta- ■ 

I c o 1 i. • Presenzieranno I 
Gianni Rodari e Borelli. I 

I ESPRETEI, ore 17 co- « 
mizio del- compagno | 
Agostinelli. : 


trollo della « 500« si è ri¬ 
trovato nel mezzo della stra¬ 
da e forse avrebbe potuto ri¬ 
prendere in mano la situa¬ 
zione se ih quel momento 
non fosse sopravvenuto, in 
senso inverso, il pullmàn 
della Stefer diretto a Vel- 
letri. ' ’ • • ' '. 

t.r L’autista del pesante mez¬ 
zo, che aveva a bordo pa¬ 
recchi viaggiatori, ha tenta¬ 
to una manovra disperata 
sterzando a tutta fòrza, ma 
la Belvedere, ormai - senza 
controllo, è andata a sbat¬ 
tere contro il fianco del pull¬ 
man. L’autista della Stefer. 
Angelo Galiati. è stato il 
primo ad accorrere insieme 
ad alcuni passeggeri. Men¬ 
tre qualcuno si è diretto di 
corsa verso il vicino albergo 
- Falchetto - per telefonare 
ai carabinieri, altri provve¬ 
devano ad estrarre dalle la¬ 
miere i due ragazzi che da¬ 
vano ancora qualche segno 
di vita. ■ - 

L’incidente è avvenuto po- = 
chi minuti prima delle 21, ’ 
ma fino alle 23.30 il traffico 
sull’Appia è rimasto blocca¬ 
to. Le prime difficoltà sono 
sorte nell’identificazione del¬ 
le salme. I Terenzi sono, in¬ 
fatti. oriundi delle Marche e 
non hanno nè a Genzano. nè 
a Marino dei parenti, ma so¬ 
lo ; qualche amico. A questi 
si sono rivolti i cronisti per 
ottenere un lenzuolo per co¬ 
prire i corpi maciullati delle, 
vittime, mentre i carabinieri 
svolgevano le misurazioni di 
obbligo e i primi accertamen¬ 
ti su eventuali responsabilità. 
Non sembra comunque cne 
ve ne sia alcuna da attribuire 
all’autista del pullman ' ’ '-t 

Sul posto sono accorsi pri¬ 
ma i carabinieri che, con una . 
jeep, hanno tentato di ripor¬ 
tare in strada il pullman af¬ 
fondato con la parte anterio¬ 
re nel terreno, poi sono arri¬ 
vati i tecnici della Stefer •: 
infine alle 23 sono stati av¬ 
vertiti i vigili del fuoco cne 
sono riusciti a riportare sui- • 
la strada il pullman • 

Per liberare il corpo di 
Nazzareno Terenzi dalle la¬ 
miere i vigili hanno dovuto 
far ricorso alla fiamma ossi¬ 
drica. La rimozione dei ca¬ 
daveri è stata autorizzata te¬ 
lefonicamente dal sostituto 
procuratore di Velletri. dott. 
Trompia. Alle 23 e 45 il traf¬ 
fico sull'Appia è ripreso re- • 
golarmente. Sull’asfalto è ri¬ 
masta solo una manciata di. 
confetti che i Terenzi ripor¬ 
tavano a casa come ricordo 
di un pranzo di nozze. : 



: L’utilitaria distrutta dal* pullman sull’Appia fra Genzano e Velletri. 

' - • ’* .v: - 70 :’ l< "• : ' 

Un ragazzo accusato di furto 
si Sascia travolgere dal freno 

Il drammatico episodio è accaduto a Subiaco 
Si lancia sotto il treno un uomo a Cesano 

' ■ • ■ V *. :'- ,r — ì ’ vr. ‘ y 1 . 

■ • Accusato di furto da un compagno di gioco, un ragazzo di 15 anni si è* ucciso 
lasciandosi travolgere da un treno della Roma-Cassino. Giovan Battista Bottega abi¬ 
tava a Labic.o insieme alla madre Fausta, portalettere del paese, e altri quattro fra¬ 
telli. Lavorava in lina tipografia - del Vaticano, ma da qualche giorno era costretto a casa 
per un malanno a un piede. Ieri, quando si è sentito rivolgere la pesante accusa, non si è 
difeso. Ha soltanto preso da una tasca tremila lire, le ha messe in manò all'amico, poi 
è corso alla stazione per- in- -— ; -:-; -- . - • 


formarsi a che ora sarebbe 
passato il primo treno. ' Do¬ 
po un'ora lo hanno rinvenu¬ 
to con il corpo maciullato, a 
circa trecento metri dalla sta¬ 
zióne ferroviaria. I carabinie¬ 
ri stanno, ora. svolgendo la 
inchiesta per accertare se le 
circostanze raccolte in paese 
e che avrebbero portato il 
ragazzo a togliersi la vita so- 


m 


STUDENTI! GENITORI! 
continua da ‘ MARALDI la straordinaria 
VENDITA DI LIBRI SCOLASTICI 

D'OCCASIONE 

A META' PREZZO 

» • • 

Spedizioni ovunque contro assegno 

M LRiLDr VIA L F. ONE IV. dal 7 a l‘ 1 9 
N 11 H b II I Presso P.zza Risorgimento - Roma 

—— CONSERVATE QUESTO INDIRIZZO —— 


no attendibili o meno. 

Il drammatico episodio è 
accaduto poco dopo mezzo¬ 
giorno. Circa un'ora - prima, 
ci sarebbe statò lo scontro tra 
Giovar, Battista e l'amico. I 
due. ' mentre - passeggiavano 
per il paese in bicicletta, 
avrebbero incominciato a li¬ 
tigare. Nel : corso delia di¬ 
scussione. sarebbe stata lan¬ 
ciata la pesante accusa che 
ha sconvolto il ragazzo. - So 
chi è stato a rubare nel mio 
bar. Sei stato tu-. Giovan 
Battista, allora, ha dato le 
tremila lire rll'amico poi è 
fuggito verso la stazione. 

I carabinieri hanno inter¬ 
rogato a lungo l’amico del 
Bottega, ma nulla, hanno la¬ 
sciato trapelare su quanto ha 
riferito ; il ‘ ragazzo. 

Nella . stessa maniera _del 
giovanetto di Labìco. si è 
tolto la vita un operaio di 
Cesano. Tommaso Crocio!!, di 
53 anni, padre di un bimbo 
di 9. si è lasciato travolgere 
dal treno l Rofna-Viterba. Il 
drammatico episodio è avve- 


Giovannt Cecconl ringrazia 
gii amici ed i compagni della 
sezione Alessandrina che han- 
; ■ y no partecipato al dolore della 

- ' - famiglia per la morte di Ga- 

.• .v . • -• . briella. , , . .. •• ,• ... 

". . . La famiglia Marta ringrazia 

I compagni della sezione Italia, 
che hanno .partecipato al suo 
dolore per la morte del com- 
■ —pagno Ottavio. 

. ‘ v; Farmacie 

Arili»: via Saponara 203. Boc¬ 
ce»: via Calisto II. 6. Borgo- 
Aurello: piazzale Gregorio Set¬ 
timo 26. Celio: via Celimonta- 
na 9. Centocelle-Quarttcclolo: 
piazza dei Mirti 1; via Tor del 
Schiavi 281; piazza Quartlccio- 
lo 11-12: via Prenestina 423. 
Esqnlltno: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126: via 
Principe Eugenio 54: via Prin¬ 
cipe Amedeo 109; via Merula- 
na 208. Flnaalclno: via Predo 
Missale. Flaminio: via Fracassl- 
ni 26. Garbatella-g. paolo-crl- 
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9; via G. Chlabrera 46. 
Magllana; via del Trullo 290. 
Marconi fStaz. Trastevere): 
viale Marconi 180. Mazzini: via¬ 
le Angelico 79; via Settembri¬ 
ni 33. Medaglie d’Oro: via Ce- 
cilio Stazio 26. Monte Mario; 
via Trionfale 8764. Monte Sa¬ 
cro: corso -Semplone 23; viale 
Adriatico 107; piazzale Ionio 51. 
Monte Verde Vecchio: via A. 
Poerio ’ 19. Monte Verde Nuo¬ 
vo: via Clrconvall. Gianicolen- 
se 186. Monti: via Agostino De 
Pretta 76: via Nazionale 160. 
Ostia Lido: piazza delta-Rove¬ 
re 2: viale della Stella Pola¬ 
re. Ponti MUvfo-Tordlquinto- 
Vlgna Clara: Ponte MUvio 19. 
Portuense: via Portuense . 425.;, 
Prati-Trionfale: via Attilio Re¬ 
golo 89; via Germanico 89; via 
Candia 30; via Crescenzio 57: 
via Gioacchino Belli -108; via 
della Giuliana 24. Prenestlno- 
Lablcano: via del Pigneto 77; 
largo Preneste 22. Prima vali e: 
via Federico Borromeo 13. Qua¬ 
dra ro-Clnr città: via dell’Aero- 

f iorto 6. Regola-Campltelli-Co- 
onna: coreo Vittorio Emanue¬ 
le 170; coreo Vitt. Emanuele 343; 
largo Arenala 36. Salarto-No- 
mentano: viale Regina Marghe¬ 
rita 83: coreo Italia 100; piazza 
Lecce 13; coreo Trieste 8: via 
G. Ponzi 13; via di Villa S. Fi¬ 
lippo 30; coreo Trieste 78; viale 
XXI Aprile 42; piazza Cratl 27; 
via Magllano Sabino 25; viale 
Libia 114; via Lancianl 55. Sal- 
1 nsUano-Castra Pretorie-Ludo- 
vtsl: via XX Settembre 25; via 
Gotto 13; via Slatina 29: via 
Piemonte 95; via Marsala 20-c; 
salita S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basili*: via Casale S. Basi¬ 
lio 209. B. E usta echio: via dei 
Portoghesi 6. Te*taccio-Ostien¬ 
se: via Ostiense 43; viale Aven¬ 
tino 78; via L. Ghtbertl 31. Tl- 
burtino: via del Sardi 29. Tor- 
pignatta ni: via Casilina 439. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1; via Tor 
Vergata 37. Trastevere: piazza 
«r-ii «_] S. Maria in Trastevere 7: via 

e Velletri. (ti Trastevere 165. Trevi-campo 

Marzio-Colotma: via del Cor- 
'• so 145; piazza S. Silvestro 31; 

via del Corso 263; piazza di 
Spagna 64. Tutcolano-Appio La- 
■ ha ’ m ' Uno: via Orvieto 39; via Ap- 

^ -é — f ___JL — pia Nuova 213: piazza Epiro 7; 

1 HI . VIIUVA - via Lidia 37: via Corfino 1; 

W ,' fll lUUI llr piazza Canta 2; via Enna 21. 

■ ' ^Officine 

dai vreno 

Valle (riparazioni), via Livor- 
1 . no 84. tei. 428.818: LupaloU (ri¬ 

parazioni). via Vespasiano 32-a. 
S ,| A M CiiUÌmm - tel - 315S36: Falasca (riparazio- 

UTO a DUDiaCO ' ni), via PrencsUna 370. tclefo- 

no 250.344: Airi) feletiraato), 
mn n À • via Nemorense 167; Ciazi e.DI 

FTIO Q vCMinO Magalo (riparar e carrozzeria), 

via Latina 129. tel. 796.804: Qua¬ 
dri ni (elettrauto), via Lati- 
izzo di 15 anni si è* ucciso na 131 > teI - 796304; Taglioni (tì- 

iovan Battista.Bottega abi- fretto”efo- 
1 paese, e altri quattro fra- no 735317: Di Tivoli (elettrau¬ 
to giorno era costretto a casa to). via dei Tau rini 3 3. telefo- 
? la pesante accusa, non si è n ,° 497.071; Santatoal ( ripara- 

nesse in manò all’amico noi 2,onl " elettrauto e carrozze- 
nesse in mano an amico, poi rta) v , a Ufo Baaa| ^ ( Trast e- 

, ' * , vere), tel. 580.274: Barbieri (ri- 

nuto ierj sera poco dopo le parazloni - elettrauto e carroz- 
19: sul posto sono interve- zcria). viale Parioli 117-a. tel. 
nuti i carabinieri che hanno 878.486. . 
immediatamente - aperta una . **ccoreo Stradale: segreteria 
inchiesta. Ancora non si co- 1 *?*■•*■* - N:11S : . r _. . 

roseo" 0 i motivi che hanno Cristoforo Colombo 261,* toleto! 
indotto tl Croctoli a toglier- n o siosio 

sj la vita. * -v- - * Ostia Ud« - Officina S.SB. 


Commissione 

cittadina 

Domani alle ore 19 si riunirà 
i la Commissione cittadina. Al- 
l’o.d.g.: « Sviluppo della lotta 
per la casa e per una politica 
economica democratica ». Rela¬ 
tore Paolo Clofi. 

, Comizi 


Concessionaria : Ditta 

DI PUOLO 

VIA VUTOCTA COLONNA, 31 
ROMA- TH.38944S 


LIBRI SCOLASTICI if occasione 

COMPRA - VENDITA - LIBRI 

B O R Z I ■■ 

VIA VOGHERA. 29-A (PIAZZA LODI) 

(AUTOBUS : 3 - 85 - M — TRAM : 9 - 15 - 16 - • 

Reparto libri nuovi e cartoleria 
- Spedizioni contrassegno ovunque. 

I LIBRI SONO RIVEDUTI E CONTROLLATI E IGIENICAMENTE RIPARATI 


111111111 



VO&KSWAGEM 


■ METRO 


CONCESSIONARIO : ROK AM A ~ --- 

RESPONSABILE. ifBlilW 
PER LE PROVINCE Wmu hipri* IL 22-28 IiMitu 570.097 - Vii L NarM. SENZA CAMBIALI 
DI ROMA E RIETI M.8-1012.Tri.317.107-Vhlbwlisi 1M-H8-T«L771J79 ___ 


Cóntro il caro-fitti e il caro- . 
vlU: TIBURTINO III, ore 10,30 
comizio con Giuliana Gioggl; 
MONTE MARIO, ore 10,30 co- ; 
mizio con Franco Raparelll; 
CINECITTÀ*, ore 17,30 comizio . 
con Maria Mlchettl. 

Convocazioni 

GERANO, ore 18: assemblèa 
generale (O. Mancini). 

MENTANA, ore 18,30: comi-. 
tato zona ; « Sabina ». O.d.g.: 

« Iniziative del partito ». Re¬ 
latore Nando Agostinelli. Pre- ■ 
Slederà Claudio Verdini. 

SUBIACO, ore 10: assemblea 
con Capasso. 

CASA DEL LIBRO 
CARTOLIBRERIA 

Libri pei ogni ordine di scuola 
nuovi e d oecastone 
Laboratorio legatoria ' 

ROMA . Viale Tirreni. 32-A-B 
Telefono 8H9 853 
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Domani j 

/ * 

pert 

- ^ # Va 

iirettissima il processo agli edili rastrellati 

-,_: _____ '_!_1_ 


± 



la sconfitta 




l'AC 



E' stato un grande episodio 
della lotta che conduciamo » 


* t n* « - 

' Il 9 ottobre sarà ricordato dai lavoratori romani 
(e non soltanto da loro) come una di quelle date 
che restano a illuminare un intero periodo di lotte 
sostenute per difendere le libertà.democratiche e, 
irftorzaie 1 il potere contrattuale delle organizzazioni 
operaie continuamente minacciato dal padronato. Il 
9 ottobre, gli edili romani, con il sostegno di tutte le 
categorie, hanno respinto la provocazione dei costruttori 
romani, .sconfiggendo il —- 


tentativo della serrata di 


po di incrinare l’unità rag- 


* . • , . . Liei u> im,iuuuc X unilei j un- 

una settimana. I co6trut- giunta tra i sindacati e nel- 

ì-^am.fncrorI 0 n?, neVa K 0 «* d - ’ 1,0 P» ,io ne pubblica contro 

raggiungere due obiettivi i a SO rtita reazionaria del- 

profondamente reazionari: TACER. S e questo eb lo 

con il ncatto della serrata,, scopo, comunque, bisogna 

volevano rompere l’unita dire chiaro e forte chi è 

contrattuale proprio men- fa n ito erchò , lavoratori, 

tre erano in corso le trai- ora, s0n H 0 più forti e uniti 

tative per il rinnovo del di prima. Ed è proprio sul- 

contratto nazionale di la- l’onda di questa vittoria 

voro, e, d altra parte,^ cer- che porteranno avanti con 

cavano di creare cosi un decisione, insieme con i 

diversivo che si contrap- problemi della categoria, 

ponesse alle grandi mani- ] e rivendicazioni per la af- 


festazioni unitarie in cor¬ 
so in tutto il Paese contro 
il caro-vita e, in partico- 


fermazione di. una politica 
della casa nuova, che per¬ 
metta a tutti di avere un 


lare, contro 1 esoso au- tetto a prezzo - accessibile. 


mento dei fitti. 


La lotta dei lavoratori ro- 


C * J 1 » % I MV< lavvioiuu ili- 

era dunque, alla base I mani per la casa e contro 


delle ragioni che li muove¬ 
vano, un preciso disegno: 
realizzare il blocco dei sa¬ 


li rincaro della vita va con¬ 
siderata- come un’azione 
unitaria J indifferibile e 


lari e imporre una scelta ' permanente di difesa della 
politica che consentisse lo- capacità di acquisto del sa¬ 
ro di continuare ad avere lario e delle condizioni 
mano libera nella specula- .umane e civili delle loro fa¬ 
zione edilizia, così come miglie, alla quale essi non 


hanno fatto per tanti an¬ 
ni. specialmente a Roma. 


possono rinunciare. I lavo¬ 
ratori sono consapevoli che 


Gli edili romani hanno ciò deve'realizzarsi in una 
inflitto all’ACER una dura prospettiva ravvicinata,di 


sconfitta. La vittoria otte¬ 
nuta travalica gli interessi 


riforme strutturali che in¬ 
vestano sia il regime di 


di categoria, perché assu- proprietà del suolo urba- 
me una dimensione che in- no, sia 1* organizzazione 
veste gli interessi di tutti produttiva; sia — e con ur- 
i lavoratori e di tutta li£, genza — l’intervento.mas- 
cittadmanza, y aprendo - in' siedo », prioritario della . 
pari Tempo'pròspètttVermi-" ppesa pubblica, attraverso 
gliomi alla stessa battaglia? i gli strumenti-democratici 
contrattuale ..ancora in. ai qual» deve essere assi¬ 


corso. * \ 

I costruttori -romani so¬ 
no ora completamente iso¬ 


curato il controllo del let¬ 
tore. 

Su questa nostra linea. 


lati. Il Consiglio comunale, che si contrappone alla po- 
del resto, li aveva diffida- litica economica perseguita 
ti ad attuare la serrata; le <lai baroni dell’edilizia ro- 
autorità di governo, anche mana (e .italiana), si bat- 
se platonicamente, aveva- ’ teranno unitariamente i la- 
no fatto altrettanto, con- voratori nelle" fabbriche, 
dividendo disfatto il parere nelle aziende ed in tutti i 
unitario dei sindacati sul- luoghi di lavoro. . - 
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Domani, in v Tribunale avrà inizio il processo per direttissima 
contro i 35 cittadini rastrellati mercoledì scorso in piazza Vene¬ 
zia dopo l'aggressione poliziesca e accusati di una lunga serie 
di reati. Sui banchi degli imputati, mancheranno invece i costrut¬ 
tori, i dirigenti dell'ACER, vale a dire i veri responsabili degli 
incidenti che hanno sconvolto per un intero pomeriggio il cen¬ 
tro della città. Intanto, negli ambienti giudiziari si rilevava ieri 
mattina che i processi del tipo di quello che sarà celebrato a 
carico degli edili.vengono di solito assegnati dalla Procura della 
Repubblica alla IV o alla VI sezione, notoriamente le più severe 
. del Palazzaccio. Cresce intanto la solidarietà popolare verso gli 
operai arrestati. Gli edili di trenta cantieri, di cui domani-pub¬ 
blicheremo. l'elenco, hanno risposto all'appello della FILLEA- 
CGIL sottoscrivendo 437.630 lire. Altro denaro è stato portato 
‘ direttamente ad alcune famiglie degli arrestati dai loro compagni 

^Gravissima sentenza del Tribunale ' ^ 

j Dieci mesi di galera ! 
I a un antifranchista ! | 
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rillegittimità della chiusu¬ 
ra dei cantieri. . 


Domani - saranno proces¬ 
sati un gruppo di lavòrato- 


E’ a questo punto che di edili e di dirigenti, sin- 

non si comprende l’àttac- dàcali, rei di avere mani¬ 
co delle « forze dell’ordi- festato contro l’atto illega¬ 
ne* contro la manifesta- le della serrata: vada ,a 

zione degli edili. Le stes- questi compagni di lotta ìa 

se autorità massime di po- solidarietà'nostra e di tutti 

lizia, che il 9 ottobre co- i lavoratori " romani. Sia 

mandavano la piazza, non chiaro anche che tutti i la- 

sanno a chi far risalire la voratori, al di là delle vi- 

responsabilità dell’accadu- cende giudiziarie, hanno 

to. Chi ha dato l’ordine già emesso la loro senten- 


della carica? Non si sa. 


za: una sentenza di con¬ 


stando ai fatti, l’attacco danna dei costruttori ro- 
agli edili appare come un mani, e di tutti coloro che 
pericoloso diversivo alla oggettivamente li hanno 


giusta manifestazione unì- sostenuti! . 

taria dei lavoratori, messo 

in atto con.il preciso sco- \ ,ogw 


Teodoro Morgia 
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Contro un dimostrante antifranchista, 
una gravissima sentenza è stata pronun¬ 
ciata ieri mattina dalla IV Sezione del 
Tribunale penale, considerata negli am¬ 
bienti forensi fra le più severe del Pa¬ 
lazzaccio. Guglielmo Meglio, operaio edile 
di 3tì anni, era Timputato. Incensurato, 
è stato condannato senza attenuanti, sen¬ 
za non iscrizione, senza'sospensione con¬ 
dizionale della pena, a dieci mesi di re¬ 
clusione per resistenza alla forza pub¬ 
blica e lesioni. 

' Guglielmo Meglio è stato processato 
per direttissima. Si trovava, sei giorni or 
sono, in piazza di Spagna, durante la 
manifestazione dei giovani democratici 
contro il regime franchista e di solida¬ 
rietà con i minatori in lotta nelle Astu¬ 
rie. Nel corso della protesta, come si 
ricorderà, armati di catene e di sbarre 


di ferro, uscirono dal portone deJ.’amba- 
sciata gruppi di teppisti fascisti che, evi¬ 
dentemente, avevano un loro covo nella 
, sede diplomatica franchista: l’operaio, che 
tornava dal lavoro, reagì e si difese a 
colpì d’ombrello. Nella mischia “colpi un 
agente dj P. S<. di striscio, a un orecchio: 
venne subito ammanettato e trascinato 
via! Poche ore dopo, era a Regina Coeli. . 

Ieri mattina l’edile è stato giudicato per 
direttissima- La IV Sezione penale, pei 
non smentirsi, ha voluto anche in questo r 
caso usare la mano forte. Presiedeva il 
giudice Semeraro; pubblico ministero era - 
il dott. Pedote. il quale ha chiesto ima 
condaiìnn a dodici mesi, raccomandando 
ai giudici che venissero negati all'impu- 
' tato ogni attenuante e i benefici della 
condizionale, che sempre vengono con¬ 
cessi a chi non è mai stato condannato.' 


iJ 


Quello di ieri è stato un sa¬ 
bato triste nelle famiglie de^ 
gli edili arrestati. Le mogli, 
le madri, 1 bimbi aspettano 
sempre l’ultimo giorno della 
settimana come quello che 
"porta una pausa di serenità: 
entra in casa una po’ di de¬ 
naro per pagare i negozianti, 
si può passare qualche ora 
tutti insieme, e anche sva¬ 
garsi perchè l'indomani è fe¬ 
sta e non bisognerà alzarsi 
presto. Ieri, invece, angoscia, 
lagrime e assilli. La questura 
e il ministro Rumor hanno 
chiamato « teppisti ~ gli operai 
arrestati, i giornali finanziari 
dai costruttori li hanno defi¬ 
niti delinquenti e sanguinari, 
la CISL e la UIL hanno detto 
che essi sono « elementi estra¬ 
nei alla categoria degli edili ». 
Bugie, bugie e ancora bugie. 

I nostri cronisti hanno av¬ 
vicinato ieri alcune delle fa¬ 
miglie degli operai arrestati: 
hanno scelto a caso sei dei no¬ 
mi comunicati dalla polizìa e 
hanno raccolto dichiarazioni 
di mogli, parenti, amici, com¬ 
pagni di lavoro. Da questi 
incontri emergono le dure 
condizioni di vita e lo stato 
d’animo che hanno portato 
mercoledì scorso cinquanta¬ 
mila edili a scendere in piaz¬ 
za per stroncare il ricatto 
dell’ACER e avanzare verso 
la conquista d’un nuovo con¬ 
tratto di lavoro. 

La storia di Pasquale Alber¬ 
go (sondatore battipali di 26 
anni, napoletano, sposato con 
due figlie, Carmela, di 4 anni, 
e Maria, di 15 mesi, abitante 
a Centocelle) somiglia alla 
storia di migliaia di edili. Ec¬ 
co cosa ha detto sua moglie 
interrompendosi ogni tanto 
per dar sfogo al pianto: « Sono 
disperata. Proprio adesso che 
le cose si stavano mettendo 
un po’ meglio, ci doveva ca¬ 
pitare la disgrazia. Siamo pie¬ 
ni di cambiali e c’è ancora il 
fitto dà .pagare! Pasquale la¬ 
vorava in un cantiere di Po- 
mezia, ogni mattina si alzava 
alle cinque e tornava a casa 
la sera alle sette. Lavorava 
alla macchina battipali da 
molti anni, ma soltanto pochi 
giorni fa gli avevano rico¬ 
nosciuto la qualifica: lui era 
tutto-contento. Fino a un anno 
fa,.abitavamo in una baracca 
umida che non ci riparava 
dalla pioggia: quest'anno, ab¬ 
biamo preso in affitto un ap¬ 
partamento di tre stanze, ma 
24 mila lire al mese erano ‘ 
troppe per noi e perciò giamo 
stati costretti a dividere la 
casa con mia sorella, il ma¬ 
rito e i loro quattro bambini. 
Abbiamo comprato tutto a ra¬ 
te: il mobiletto, i materassi i 
fornelli per cucinare, tutto. 
Una situazione molto diffi- j 
cile. La bambina di quattro 
anni non posso metterla al¬ 
l’asilo perchè alla scuola del 
Comune non c’è posto e a 
quella delle monache mi han¬ 
no chiesto cinquemila lire al 
mese. Pasquale, in tanti anni, 
non era mai andato alle ma¬ 
nifestazioni. anche se aveva 
scioperato, come tutti i suoi 
compagni. Mercoledì, è par¬ 
tito da Fomezia ed è andato, 
dritto dritto, al Colosseo: era 
tanto arrabbiato perchè, in- 
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Come bestie nel cellulare 
verso Regina Coeli 

r * 

\ • , 

vece ai dare i miglioramenti, 
il padrone voleva chiudere il 
cantiere per una settimana...». 

* Ed ecco «il cammino della 

• speranza » di Vittorio 'Porro, 
un 6ardo. nel racconto di sua 
sorella: «Vittorio ha soltanto 
25 anni. In Sardegna non tro¬ 
vava lavoro é allora, tre mesi 
fa, è partito per andare a 
Milano dove ci sono tante 
fabbriche. Qui a Roma, però, 
si è trovato senza una lira e 
si è dovuto fermare: per met¬ 
tere da parte qualche soldo, 
non risparmiava la fatica in 
un cantiere delle Capannelle. 
Era molto scontento. Voleva 
vivere meglio, soltanto que¬ 
sto. ’ Perchè lo hanno messo 
in prigione? ’ Dell’arresto ho 
saputo soltanto leggendo i 
giornali: nessuno mi ha av¬ 
vertita ». 

Giuseppina - Pisano, moglie 
del 34enne Franco Marchesini 
e madre di due bimbi, è una 
donna coraggiosa: « Mio ma¬ 
rito è nel giusto Lotta per i 
suoi diritti: ha sempre par¬ 
tecipato agli scioperi e alle 
manifestazioni! In questo mo¬ 
mento. i suoi compagni di la¬ 
voro mi sono vicini, mi tele¬ 
fonano. mi aiutano, hanno or¬ 
ganizzato una colletta nel 
cantiere. Tutti gli operai, pe¬ 
rò. devono lottare per far li¬ 
berare gli arrestati e avere i 
miglioramenti. Bisogna bat¬ 


tere il ferro quando è ancora 
caldo e non aspettare ». Men¬ 
tre un nostro cronista stava 
raccogliendo queste dichiara¬ 
zioni è arrivata dal cantiere 
dove lavorava Marchesini una 
delegazione di operai. Uno ha 
parlato a nome di tutti: « Sia¬ 
mo orgogliosi della nostra lot- 
,ta e siamo pronti — se sarà 
necessario — a scendere dì 
nuovo in sciopero, a manife¬ 
stare nella piazza: e la poli¬ 
zia non ci deve più aggredire! 
Intanto, bisogna fare qualcosa 
per gli operai arrestati. La 
nostra battaglia è sacrosanta: 
ci battiamo per un contratto 
di lavoro che ; ci consenta di 
vivere da 1 .uomini e- non da 
bestie. Quello di mercoledì è 
stato un episodio vittorioso di 
una lotta che continua». 

Ed ecco un altro «teppista»: 
Tullio Tolli. 36 anni, abitante 
in via dei Platani 151, presso 
il cognato Ennedino Manias. 
E’ di Guspini. i t\ provincia di 
Cagliari. Fino .a" un mese fa 
ha fatto il minatore in Sar¬ 
degna. Un lavoraccio! Poi ha 
piantato tutto ed è venuto a 
Roma, a vivere nella casa del 
cognato che anche lui è edile. 
Sua moglie, Gesuina.- lo ha 
raggiunto soltanto da pochi 
giorni con la speranza di co¬ 
minciare un periodo di vita 
meno ‘ tormentato... Ieri la 
donna non era in casa: «E’ 
andata a cercare un lavoro 

— ha detto la cognata di Tollu 

— Gesuina è disposta a fare 
di tutto, anche la domestica... 
Tullio non lo avrebbe mai 
permesso, ma lei non vuole_ 
essere di peso. La sera del-* 
l’arresto nessuno ci ha avver¬ 
tito. Abbiamo pensato a una 
disgrazia, poi abbiamo sentito 
la radio, u n carabiniere com¬ 
paesano sì è .informalo... Ge¬ 
suina è dimagrita: aveva ri¬ 
visto il -marito soltanto otto 
giorni fa fe adesso lo hjL;pèr- 
duto un’altra volta... ». 

, Amato De Narte. un altro 
degli operai arrestati, ha una 
unica aspirazione: i suoi quat¬ 
tro figli (il più piccolo ha 8 
anni, il più grande 15) abbia¬ 
no una vita migliore della sua 
e fino ad oggi li ha tutti man¬ 
tenuti agli studi. Sua moglie. 
Concetta, è rimasta con i ra¬ 
gazzi nella modesta-ma deco¬ 
rosa casa a San Basilio e non 
sa darsi pace, non sa come 
affrontare il futuro. Benché 
si trovi a Roma da sette anni, 
parla ancora calabrese, il dia¬ 
letto dei paese di * origine: 
« Mercoledì sera, ero molto 
preoccupata perchè' Amato 
tardava a rientrare: alla tele¬ 
visione ho saputo degli in¬ 
cidenti. La mattina dopo, sono 
andata in questura e mi hanno 
detto di aspettare. Io ho aspet¬ 
tato. Non mi sono mossa fino 
alle sei di sera; poi i poli¬ 
ziotti hanno cercato di farmi 
allontanare, insieme con le 
altre donne degli arrestati. 
Non l'ho potuto vedere. Ho 
visto soltanto il camion che 
portava tutti a Regina Coeli. 
Perchè li hanno arrestati? So¬ 
no andati a protestare per : 
loro diritti! Quel poco che 
Amato porta a casa — poco 
più di duemila lire al giorno 
per sette persone (c’è anche 


mia suocera) — basta soltanto 
per mantenerci in vita! ». 

IH casa di Attilio Marinettl, ' 
(31 anni, sposato con due fi¬ 
glie, al lotto 25 di San Basilio, 
abbiamo trovato soltanto la 
madre dell’arrestato, curva 
sul bucato: «Mia nuora la¬ 
vora in un pastificio. C’è do¬ 
vuta andare anche con questo 
dispiacere in cuore. Se la li¬ 
cenziano, chi darà da man¬ 
giare a queste creature? An- 
■ tonella (la bimba di due anni) 
mi chiede sempre del padre: 
le ho detto che è all’ospedale 
malato. All’altra (4 anni)) al¬ 
l’asilo hanno già chiesto se è 
‘vero che il padre sia in pri¬ 
gione. Povere ragazzine! La 
•più piccola sl’sVeglia la notte 
e dice ”papà, papà...”: piange, 
non gioca più... Sta sempre 
sulla loggetta aspettando che 
il padre torni, che le faceta 
il solito fischio... - 

Sono questi lavoratori dalla 
vita tribolata, questi padri di 
figli, sono questi uomini forti, 
fièri del loro diritti che la 
polizia ha aggredito e arre¬ 
stato solo perchè si erano ri¬ 
bellati alla «settimana di fà¬ 
une » che i costruttori vole¬ 
vano. ’• 

S. C. 
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PER 2 SETTIMANE 

LIQUIDAZIONI FI 




MANE ancora PER 2 SETTIMANE 

A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


FRIGORIFERI 
ZOPPAR ISO Uri ■ 
da L SUN a L 7l.NI 
ZOPPAS 250 Otri 
da L. 112.9M a L B9.M0 
SIEMENS 1ZS litri 
da L 7S.N» a L. SANI 
SIEMENS 2M Otri 
daLllMNaL SI.M» 
SIEMENS 249 litri 
daL.134.MtaL. 9MM 
INDESIT 1» (Uri 
da L. N3N a L 5MN 
INDESIT 22t litri 
da L. 1I5.9M a L. 1 ?t.Mt 
INDESIT M litri 
da L llSMta L. 1MJM 
REX 19» Utrl export 
da L. 9L9M a L. TLCM 
REX 1M litri lesso ■ 
daLNJNaL 7&5M. 
REX 215 litri 
daL.lM.MtaL. SCJM 
REX 24t litri 
da L. 122.M9 a L. SUN 
FIAT 1«5 litri 
. da L. 8Z.Mt a L GMM 
FIAT 1M Miri 
da L. M.Mt a L. 7$.Mt 
FIAT 25t Htri 
da L. 12t.Mt a L. 9j.NI 
PHILIPS 2M litri 
da L. USMt a L. 8I.Mt 
IGNIS 2St Htri 
da L. II5.M9 a L. Sfi.Mt 


MAGNADVNE 155 
da L. S2Mt a L. 
MAGNADYNE 22t 
da L. U2M a L 
KELVINATOR 125 
da I* M.Mt a L 
C.G.E. 215 litri 
da L. 115.M9 a L. 
KELVINATOR 165 
da L. MMt a L 
KELVINATOR 2t5 
da L. lt5M0 a L. 
KELVINATOR 24t 
da L. 1S5.9M a L. 
C.G.E. 175 litri 
da L. 9MN a L. 
C.G.E. 245 Htri 
da L. 125-Mt a L. 
BOSCH 155 Htri 
da L M.Mt a L. 
BOSCH 1M litri 
da L. 127.Mt a L. 
BOSCH 25t Htri 
da L. 156.M# a 1* 
BOSCH 155 litri pe 
• da L. ltt.Mt a L. 


litri 1 
81.M4 
Utri 
65-tM 


Sl.Mt 

litri 

62-Mt 

litri 

M.Mt 

Otri 

M.Mt 


75.0M 


HLMt 


144 Mt 


TELEVISORI 

C.G.E. 23” co* 2* canale ' 
da L 199.4M a L 94.4M 
FINTE 23” eoa 2* canale 
da L. 199.4M a L. M.4M 

C.G.E. 23” lasso.coo 2» can. 
da L. 249JM a L. 145 444 


«RADIO SMIRE 

. ' VIA OEl GAMBERO, 16 (Sm Slmìn) 

• Tttefmi 689.729 - 09^12 7 

—— ogni’ nòst 


WESTINGHOUSE 23” con 
2* canale 

" da L. 275.4M a L» 140.004 
ATLANTIC 23” 2» canale 
da L. 215.0M a L. 94.000 
T.V. D11MONT 234 model¬ 
lo 1963 

da L. 275.040 a L 144 444 

Carrello T.V. lusso smon¬ 
tabile tutte le misure 
da L. 18-440 » L 6JN 
Stabili zza (ori T.V. uliimi 
modelli 

da L. 22.440 a L . 65N 
VENTILATORI . 
ECRAPHON 
da L. 5.4M a L. 1.8M 
CEREA 34 em. oscillante 
da L. 26.444 a L 16.4M 
CEREA 44 em. oscillante 
da L. 44.4M a L. 22.4M 
MAREI,IJ 34 em. fisso 
da I. 24.4M a L 13.4M 

» RASOI 

PHILIPS eletta, mod. 1963 
da L 9.4M a L. 6.544 
PHILIPS elettrico testine 
molleggiate mod. 1963 
da L. 14.544 a L. 14.4M 
REMINGTON 3 lame mo¬ 
dello 1963 

da L. 153M a L. - 14.5M 
SUMBEAM 3 lame model¬ 
lo 1963 

da L. 23L9M a L. 17.440 

Rasoio PHILIPS batteria 
Mod. 1963 v 

da L.12.4M a U 7XN 
TOSTAPAN1 * 
Tostapane a 2 posti . 1 
da L. 9JN a L. 3.8M 


ASCIUGACAPELLI 
da L 5.9M a L. 1.709 
MACINACAFFÈ’ 
Macinacaffè elettrico 
da 1. 5.9M a L. • 1.7M 
FRULLATORI 
Frullatore completo di ma¬ 
cinacaffè mod. 1963 
da L. 9.9M a L. 35N 
SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 
ADLER asp. elettrica 
da L. 62N a L. 4JN 
LUCIDATRICI 
CHAMPION aspirante 
da L. 45.044 a L. 24 ^M 
SIEMENS 

da L 45.4M a L. M.Mt 
REM 

da L. 55.Mt a L. 22.4M 
EURAPHON aspirante mo¬ 
dello 1963 

da L. M.Mt a L. I33N 
ADLER aspirante model¬ 
lo 1963 

da L. 54.9M a L. 27.M4 
S. GIORGIO aspirante 
da 1. 59.5M a L. 45.9M 
ELDO aspirante mod. 1963 
da L. 36.Mt a L. 21.444 

RADIO A BATTERIA 
E CORRENTE 
Transistor giapponese 
da L. 18.444 a L. LSN 
Transistor 

da L. 15-444 a L. 3.4M 
Transistor PHILIPS con 
M.F. 

da L. 46JN a L. 23.4M 
9 transistor Giapponese 4 
, gamme d’onda con M.F. 
da L. M.Mt a L. 36.4M 


A R TICOLO 


Transistor C.G.E. 

da L. 35.440 a L. 20.444 
PHILIPS mobile di lusso 
da L 79.0M a L. 41.444 
NORTON 5 valvole onde 
• medie 

' da L. 18.4M a L. 75N 
PHILIPS con M.F. ' 
da L. 35.4M a L M.Mt 
GELOSO onde medie 
da L 36.4M a L. 18.444 
AURICOLARE per tatti i 
tipi di radio a transistor 
L 35t 
Radio Generale 8 transistor 
3 gamme d’onda model¬ 
lo 1963 

da L. 52.4M a L. • 31.4M 
Radio giapponese 9 transi¬ 
stor mod. 1963 con M.F. 
da L. 58.4M a L. 25.4M 
Radio giapponese 7 transi¬ 
stor mod. 1963 
da L. 38.4M a L. 16Mt 
Radio PHILIPS batteria 
mod. 1963 

da L. 12.4M a L. 75N 
BILANCE 
PESA PERSONE 
Bilancia famiglia ZENTTH 
da L. 83N a L. 3.7M 
Bilancia pesa persone- 
da L. 8.4M a L. 4.404 

LAVABIANCHERIA 
C.G.E. «LAVINIA» 
da L. 122.4M a L. 85.9M 
REX automatica 
da L. 179.M6 a L.. M.8M 
FIAT automatica • 
daL.IM.MtaL. 99Mt 
INDESIT 5 Kg. mod. 1963 
da L. 1M JM a L 99.9M 

UN I TOC 


CANDY 5 Kg. mod. 1963 
da L. 139.844 a L. 99.000 
CANDY 3 Kg. mod. 1963 
da L. 119.840 a L. 88.000 
CASTOR DRY DE LUX E 
5 Kg. 

da L. 175.000 a L. 122.0M 
CASTOR UNI DRT 
da L. iL 

LAVASTOVIGLIE ' 

Lavastoviglie C.G.E. 
da L. 198.4M a L. 114.404 

ASPIRAPOLVERE 

PIVOT mod. 1963 
da 1* 16.444 a L. 5.3M 
ADLESS mod. 1963 
da L. 18.4M a L. 45N 
C.G.E. Grillo mod. 1963 
da L. 25.4M a L. 16.4M 
ZEROWATT mod. 1963 
da L. 35.4M a L. 21.4M 


42.4M 
42.000 


SCALDABAGNI 

MONDIAL Htri M 
da L 25.444 a L. 16.4M 
IGNIS litri M 
da L. 29.544 a L. 22.4M 
PERLA Utri 84 
da L. 34.5M a L • 24.444 
C.G.E. Utri 80 
da L. 29.404 a L. 22M4 
SIEMENS Utri M 
da L. 35.4M a L. 23.4M 
ONOFRI litri 80 , 
da L. 33.4M a L 23.046 
STANDARD M Utri mod. 
1963 

da L. 26.M0 a.L. 16M0 

RADIOFONOGRAFI 

C.G.E. Stereofonico 
da L. 36.0M n L. 55.9M 


SIEMENS lusso 
da L. 80.000 a L. 50.000 
MARELLI 

da L. 49.000 a L 28.444 
PHONOLA 

da L. 69.4M a U 42.0M 
PHILIPS 

da L. 59.000 a L. 42.000 
Radiofonografo a batteria 
mod. 1963 

da L. 70.000 a L. 35.0M 

FONOVALIGIE ‘ 

EURAPHON 4 velocità 
da L. 20.0M a L. 13 444 
LESA 4 velocità 
da L. 29.604 a L. 13.0M 
PHILIPS 4 velocità 
da L- 42.404 a L 22.4M 
PHILIPS 4 velocità 
da L 38.000 a L. 26.044 
Stereofonica LESA 4 veL 
da L. 58.4M a L 25.M0 

- REGISTRATORI 

GIAPPtlNESE a batt. tese. 

da L. 48.0M a L. M.Mt 
GELOSO mod. 1963 
da L 29.044 a U 22.4M 
PHILIPS Mod. 63 
da L. 78.404 a L. M5M 
Dischi a 45 giri 2 canzoni 
da L. 751 a L. 354 
Dischi 45 giri E.P. 4 caos. 

da L. 1-244 a U 654 
Diselli 33 giri 25 em. 

da L 3.4M a L. IMO 
Dischi 33 giri M em. - 
da L. 4.444 a L. 1.954 
Blocco 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti 

da L. 2.140 a L. 1.0M 
Blocco 5 dischi 45 giri ass. 
da L. 3 544 a L. 1.7M 


Blocco 25 dischi ballabili 
45 giri 

da L 24.4M a L 95N 
Blocco 5t, dischi 45 giri 
ballaMU 

da L. 39.0M a L- 18-4M 
Nastri magnetici re giri rat. 

da L 844 a L. 5M 
e tutte le altre misure a 
prezzi imbattibili 
LAMPADARI 
BOEMIA fusione cri¬ 
stalli 

da L.15.8M a L. 3.M0 
BOEMIA fusiooe cri- *1 
stalli 

1 da L. 12.0M a L. 4JM 
BOEMIA 7 

da L 22.9M a L. S5N S 
BOEMIA fusione cri- S 
stalli ' - S 

5 lue! a L. R5M H 
BOEMIA fusione' cri- S 
staili £ 

8 luci a L. ELMO £ 
BOEMIA fusione cri- . 
stalH | 

12 Ine! a L. 15.444 2 
PIANTANA MODER¬ 
NA Paralume 78 em. . 
lusso da L. 28.444 
. a L. 6.004 
TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mt 1,24x64 
. da I* 24.444 a L 9 JM 


Tavolo formica mt LRxSO 
+ 4 sedie 

da L. 48.0M a L 21.440 
CUCINE 

REX mod. 7M acc. auto- 
, malica termostato fi- 
rarrosto 

da L. 129.0M a L. 69.4M 
OSVA 3 fuochi con forno 
■ e vetro e scaldavivande 
da L. 43.0M a L. 26.444 
TRIPLEX 4 fuochi com¬ 
preso pesciera 
da L. 63.404 a L. 39.0M 
C.G.E. 3 ' fuochi» forno 
scaldavivande 
da L. 38.446 a L. 25.0M 
IGNIS 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande con mo b ile 
portabombele - 
da L. 84.4M a L. 54JM 
STUFE 

Stola a gas FARGAS aat 
da L. 75.M0 a L. M.tM 
Stufa FARGAS a gas 
da L. 18.4M a L. 6.0M 
Stufe a gas con mobile 
> porta bombole - 
da L. 32.0M a L. 16JM 
Termocenvett. VESTALE 
da L. 35.444 a L M.Mt 
Termoreattore M.R.T. 1 
da i. 25.4M a L. IO.4M 
e tutte le altre marche e 
tipi a prezzi imbatti hi IL 
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La nuova vèirsioné 

1 v * •/ ,;: . ri. 

dei << Sanssòssì » 


A 


st 


Monti 



scrittore 


Preparazione morale è 1 educa¬ 
zióne sèhfinìenf ale degli, ita- 

. _ v !. ; ;*>•. . . * .e-vi, -•• .v • ■■■.', 'jl• { • . 

/ioni migliori tra Risorgimento 


e Resistenza 


t ; : 


Con Monti, con Augusto 
Monti • considerato • come 
scrittore, il dialogo può an¬ 
cora procedere a interval¬ 
li, a sbalzi, ‘ ma non può 
più restare in sospeso. C’è 
di più. Nessun critico de¬ 
gno del nome può evitar¬ 
lo. Non si tratta qui solo 
di rendere omaggio a un 
maestro, ossia ad un uomo 
che, fra vicende culturali 
e politiche, ha mostrato di¬ 
gnità, fermezza, coraggio, 
quindi meriterebbe - onori 
che non gli son venuti' nè 
dai presidenti della repub¬ 
blica nè dai governi del- : 
l’Italia. repubblicana. Ad , 
ottenergli quei riconosci¬ 
menti— che gli uomini 1 
semplici gli hanno già tri¬ 
butato — penserà, con ; 
maggiore efficacia di ine, 
o dovrebbe pensare, qual¬ 
cuno dei suoi • ex-àllievi. ! 
Per quanto mi riguarda 
non dimentico certo che ; 
occorre rendere omaggio 
anche al passato dell’anti¬ 
fascista. Ma, insieme, è : 
necessario - fare, in modo : 
che i lettori italiani cono-, 
scano di più" Monti comò ' 
scrittore. Il collòquio con 
lui deve diventare assiduo, : 
per precisare quello che ; 
anche letterariamente egli 
ci ha dato., ; V. ,. - • 

Con questa stessa inten- 
» zione, penso, l’editoré Ei¬ 
naudi ripreserità in fórma 
definitiva l’opera. « mag¬ 
giore » di Mónti, vi Sans- 
: sóssì è una nuova, forse 
definitiva edizione di Tra-' 
dimento e fedeltà che Iti 
! stesso Einaudi pubblicò nel 
1949 ma ch’érà già apparso 
presso l’editóre Ceschina 
fra il 1929 e il 1935 come 
trilogia narrativa intito¬ 
lata « La stòria di papà ». 
Si - estende così all’intera 
opera quello ch’era il .ti¬ 
tolo della prima parte, 1 
Sanssòssì, « che vuol dire, 
sì: gaio spensierato, comò 
il saris-soucis dei France¬ 
si, ma che vuol dire in¬ 
sieme ■> e di* più, anche: 
sventato, incosciente, irre¬ 
sponsabile e simili ». Inve¬ 
ce * tradimento e fedeltà » 
indicava, quasi a commen¬ 
to, la dialettica interna del¬ 
la narrazione nella quale 
immagini, sentimenti, ri¬ 
flessioni, mòdi : di vedere 
si opponevano, nella pole¬ 
mica fra padre e figli o, 
per poi ritrovarsi, com¬ 
pensarsi e fondersi. In 
realtà, nella vicenda, la fi¬ 
gura del padre, che sans- 
sóssì € lo diceva - di - sé », ; 
non solo prevale ma fa 
continuamente da termine 
di paragone. Tradimento e 
fedeltà non sono condizio¬ 
ni astratte. Si legano alle 
sfortune e all’intima - for¬ 
za del « Papà », ■ alla sua 
umana figura e, più anco¬ 
ra, alla storia ch’egli in¬ 
carna. s .v : 

ri L’editore sottolinea : che 
la nuova versione è « rin¬ 
novata e integrata ». Mon¬ 
ti aggiunge alla fine una ; 
nota esplicativa, con rag¬ 
giunta di alcuni documen¬ 
ti ’ i ’ quali ’ rivelano quale 
fosse , l’atteggiamento del ; 
fascismo verso lo scrittore. : 
Il lettore è avvertito, inol- 
tre, che sono state riprese ; 
alcune parti eliminate nel- : 
l’edizione del ’49 rispetto 
all’edizione Ceschina . J La 
terza parte è ' ampliata , 
ugualmente con nuovi ca¬ 
pitoli, che qui si situano 


I libri 
della 
settimana 

FRIEDRICH DUERREN- 
. MATT, Giuochi patibolari 
(tutti i romanzi), Milano, 

. ; Feltrinelli, pp. 424, L. 3.000. 

ITALO SVEVO, Lettere alla 
■ moglie, Trieste, « Lo Zibal- 
W done », pagg. 284. 

FRANCOIS MAURIAC, Dia- 

v rio, Milano, Mondadori, pa¬ 
gine 408, L. 2.500. 

WILLIAM FAULKNER, I 

, Saccheggiatori, .. .Milano, 
Club degli editori, pàgine 
373. Is. 1.800. 

-EMILIO TADINI, Le armi. 

L'amore, Milano, Rizzoli, 
pagg. 482. L. 3.000. 
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al posto giusto. Quindi il 
libro appare nella sua in¬ 
tegrità. - Esso non è solo 
un’epopea o un vasto af¬ 
fresco romanzesco come 
quelli che, a metà dell'Ot¬ 
tocento, portarono ad una 
delle sue poche vette il 
romanzo italiano. Le Con¬ 
fessioni di Nievo o / Cen¬ 
to anni di Rovani. Direi 
che I Sanssòssì non rispon¬ 
dono neppure a un’inten¬ 
zione simile. Unitario e 
frammentario, saggistico a 
momenti e altrove ispirato 
da esigenze di favola o di 
fantasia • — come negli 
straordinari racconti della 
« fornarina » o del « castel¬ 
lo di Maisimore » posti al 
centro del volume —, al 
ricordo' delle Langhe, con 
le sue.città, e i. suoi bor¬ 
ghi dà Alba a Càheili, a 
Santo Stefano, a Monaste¬ 
ro Bormida, a Monesiglio, 
subito si aggiunge la vi¬ 
sione dinamica di. un’Italia 
che non è : più ' solo Pie- • 
monte o Basso' Monferrato. ■ 

Tutto questo è . ripreso 
sul filo di una cronaca che : 
trova aperture nel passa-. 
to. Da Napoleone si arri-' 
va alla prima guerra mon- ■ 
diale. Ma nell’episodiò di 
cronaca legato alla fami-: 
glia, alla regione o ad una 
.storia più vasta, il narra-; 
tore-trova ogni - volta il 
nucleo poetico, ;e. mai in 
unà !, dimensione .unica. Di 
là vien fuori anche la no¬ 
vità*del suo .linguaggio, > 
incisivo ina aperto ài par- ; 
ticoìqri o alle dispersioni' 
impressionistiche. A qual- ; 
cuno può essere 1 apparso 
prolisso ma .esso trova ra¬ 
dice, mi. pare, ’ proprio in 
quella forma di realtà. Lo 
scrittore sa di doverla ag- 
' gredire da ogni parte. E’ • 
cosi che una realtà si ri¬ 
trova nel < ricordo, fra * i 
dubbi, le perplessità, le cer¬ 
tezze, le confusioni che 
impongono una più atten¬ 
ta cautela nell’operazione 
di ’ recupero. Fra l’altro 
quest’opera fu scritta in 
gran parte fra il ’2Ò e il : 30 
da un uomo che aveva 
preso parte alla guerra ed : 
era stato in campo di pri¬ 
gionia. La sua esperienza; 
si svolgeva parallela con ■ 
quella di un altro scritto- ; 
re, Gadda, anche lui re- ; 
duce dalla stessa guerra q 
dai . campi . di . prigionia. 
Quasi certamente i due 
' scrittori : non ' sapevano 
, nulla l’uno dell’altro. Del 
resto nessun confronto 
è possibile - sui i. loro * ri¬ 
sultati. - Ma il ^parallelo 
; resta. . É subito si mota 
che,' pròprio. ' mentre la 
tendenza - dominante : di 
quegli anni, quella « ron- 
desca », parlava di « lin¬ 
guaggio illustre» come di¬ 
mensione costante per la 
nostra letteratura, in due 
.scrittori che abbiamo già 
! definito così dissimili, s’im¬ 
poneva questa esigenza di 
, linguaggio nuovo. Dialetto, 
neologismi, parole ' di tra- ; 

. dizioni appartate o scom¬ 
parse, tutto rientra sul filo 
1 del racconto di Monti con. 
una dispersione che è solo 
apparente. . 

Per quella strada lo, 
scrittore riesce a trasferir-' 
ci nel panorama dei pro¬ 
pri ricordi. Il dialogo fra 
il' « Papà » e il « Carlìn * 
procede: da quell’epoca fa¬ 
volosa che solo per ama¬ 
rezza il figlio chiama anco¬ 
ra dei c sanssòssì » si ar¬ 
riva all’epoca aspra dei 
< nuovi doveri ». E’ un’Ita¬ 
lia che resta fedele al pas¬ 
sato, ma con occhio criti¬ 
co, armata di un’ironia che 
balena, fra necessità, espe¬ 
rienze e inquietudini ‘ del 
nuovo secolo, trovando nel 
proprio - illuminismo un 
punto di appoggio costrut¬ 
tivo. ;■ - - : ■ .. ; 

Difficile nel primo in¬ 
contro, il libro trascina il 
lettore dopo qualche pa¬ 
gina. Lo commuove, lo di¬ 
verte, lo educa. Gli impo? 
ne, finalmente, un intero 
abbandono. Fino a dargli 
un quadro movimentato e 
senza dubbio il più alto 
sulla preparazione morale 
estili’educazjone senti¬ 
mentale' degli italiani mi-, 
gliori fra ir .Risorgimento 
é la’ Resistenza. \ ; y i 

Michele Rago 


.V - .. 


La còsa editrice Seix y Barrai, il. cui i 
direttore letterario, Carlos Barrai, è stato 
con Einaudi, Rowohlt, Weidenfeld e altri •• 
ii t promotore dei 1 Convegni letterari a 
Formentor, e più tardi dello stesso Premio, 

' annuncia in questi giorni l’imminente pub- - 
blicazione di due opere di autore ita¬ 
liano: 11 maestro di Vigevano di Mastro - 
nardi, e il Memoriale di Volponi. Non è 
questa la prima volta che la Seix y Bar- ’ 
ral sì interessa della nostra letteratura. 
Infatti, è merito di questa casa editrice la ’ 
presentazione al pubblico spagnolo — clic 
,lo conosceva soltanto attraverso scadenti 
e semi-clandestine pubblicazioni sudarne- 
■■ ricane — di opere come La coscienza di ' 
Zeno di Svevo o II taglio de] bosco di 
Cassola. E’ da notare che in un clima di 
oppressione e di autocensura analogo ven¬ 
nero resi noti da Carocci su, » Soiaria * 
l’opera di Svevo o i primi lavori di Vit¬ 
torini. ' • -• 

*■ l primi tentativi degli scrittori "impe¬ 
gnati • spagnoli non ebbero facili inizi 
Dovendosi svincolare dalla tradizione let¬ 
teraria spagnola, e nella ricerca di un 
linguaggio nuovo .che sostituisse quello 
ormai inefficace dei - novecentisti». al fi ne 
di contrastare con una realtà apparente¬ 
mente assopita, essi attinsero] dagli esempi 
fomiti dalle letterature straniere: e nella 
ricerca di espressioni più immediate che 
coinvolgessero il lettore nella critica dei 


ha tradotto Mlastrohardi e Volponi 

La lotta sorda e sagace dell'editoria spagnola d'avanguardia per far conoscere 
Svevo e Moravia; Quasimodo e Pavese, Vittorini e Brancàti i7; 


/fatti presentati va inquadrata la scoperta 
di Faulkner, del primo Hemingway e. più 
tardi, degli italiani. Ma la scoperta degli 
; italiani produsse fenomeni di maggiore 
/ portata Dopo Svevo, fu la volta di Bran- 
o coti, di Vittorini, di Moravia. La lettura 
de Gli indifferenti causò effetti parago¬ 
nabili a quelli della sua apparizione in 
Italia. In più, i problemi della Resistenze } 
e del dopoguerra italiani furono sentiti 
corno più vicini,e comprensibili di quanto 
non lo fossero quelli nordamericani. Cosi 
dagli scrittori statunitensi venne assimi¬ 
lata la .tecnicail taglio delle- frasi e 
l'immediatezza.delle descrizioni (come nel 
caso di Juan Garcla-rHortelano), per acce¬ 
dere più tardi'all'esperienza degli italiatii. 

La pubblicazione di simili opere da parte 
della Seix y Barrai ha ottenuto, oltre 
' lui una notevole apertura culturale, risul¬ 
tati sociali e politici insospettatl. Infatti, 
(a accuratissima traduzione dei testi, le 
prefazioni di velato ma pur sempre effi¬ 
cace chiarimento, e soprattutto la scelta 
di un linguaggio vivo — contrariamente a 
quanto succedeva con le mediocri versioni 
argentine o messicane — ha portato il 
lettore a, un riconoscimento della lettera- . 

, tura come forza di inserimento nella realtà 
quotidiana, e di conseguenza come ele¬ 
mento non trascurabile nel compito sem-. 
pre più vastamente sentito di trasformare 
questa realtà in un’altra più umana e più 

' ; i ; • . . •. *. ; 


ricca. Inoltre, le versioni centro e suda - ; 
mericane, giunte ' ~ cUindestlnamenfe in 
Spagna e non • depurate dalla censura, 
risultavano 1 spesso * libri proibiti* . che 
non tutti sapevano dove trovare o non 
erano comunque in grado di acquistare 
perchè troppo costosi. ■ • ” 

Carlos Barrai ha affrontato coti corag¬ 
gio e astuzia i tranelli della censura fran¬ 
chista, e ha pagato di persona con con- ’ 
tinui boicottaggi, interrogatori e arresti il 
dialogo intavolato con ir ministro Fraga 
Iribarne, che finge una maggiore libertà 
di stampa che potrebbe, se diversamente ' 
controllata dall’ opposizione, diventare 
estremamente pericolosa. Comunque, al 
giorno d’oggi le vetrine dei librai, a Ma¬ 
drid e a Barcellona, nelle edicole di pro¬ 
vincia o in bancarella, presentano, ed è 
sempre merito di questa iniziativa l opera 
ispirate ad ideologie che fanno molto ri¬ 
flettere anche il lettore più spoliticizzato ■ 
Non solo, ma nell'ultimo anno si è cor¬ 


di questo nuovo * rinforzo» prestato dalla ...eia Auschwitz, di cui le autorità franchi¬ 
capitale, ed utilizza come pretesto un libro ite raramente tollerano che si parli, 
qualsiasi, come il Diario minimo di Vm-y < j m ’* * -•> . y- * 


! 


berto Eco. Considera quindi il libro che v 
trova * benissimo in tutto, salvo alcuni par- Ci 
ticolari da ’ ritoccare oppure da tagliar 
fuori-. Si * taglia fuori - e del Diario' 
minimo non restano che cinquanta o al > 
massimo sessanta pagine pubblicabili. Da 
Barcellona riparte « l’offensiva ». si prova 
con altri censori (ogni città ha i propri ■ 
addetti con criteri non precisati da alcun 
cànone1 e L’opera aperta dello stesso Eco 
riceve il visto positivo. Salvo nuove sor¬ 
prese, perchè ogni cosa è nelle mani 
e nel libero arbitrio del Ministro di in¬ 
formazione. 

A Santandcr, nella collana di poesia La 
isla de los ratones che in precedenza ave¬ 
va pubblicato venti poesie di Pavese da 
Lavorare stanca con traduzione e presen¬ 
tazione di José Augustin Goytisolo, ap- . 
paiono venticinque poesie di un Nobel, 


cato di introdurre il lettore spagnòlo alle vale a dire, di un intoccabile (a scanso 

•* « - Mi f ■ «... rm « _* * 


nuove tecniche e teorie del romanzo. At¬ 
traverso varie vicissitudini, abbiamo visto 
consecutivamente apparire scritti detta 
Marguerite Duras, di Max Frisch, di Rob- 
be-Grillet, di Henry Miller e di molti al¬ 
tri tra i. più rappresentativi. . 

Inoltre, Jesus López-Pacheco dirìge a 
Madrid da alcuni mesi una nuova collana 
dì autori esteri. Fraga Iribarne st irrita 


di scandali). Salvatore Quasimodo, sempre 
curato da Goytisolo può cosi parlare del¬ 
l’eccidio K — purtroppo assai vicinò alla 
esperienza degli spagnoli di questo ’63 che 
si vorrebbe ufficialmente liberal? — delle 
cetre dei poeti appese ai salici in un tempo 
in cui cantare, ■ come anche Brecht ci 
rammenta, può costituire delitto; e, in una 
traduzione splendidamente riuscita, denun- 


.Finalmente, è in un paragrafo a parìe 
Ché voglio riparlare de II maestro di Vi¬ 
gevano e del Memoriale. Il traduttore, 
; Manuel Vàzquez Montàlban, giovane e già 
*•' noto studioso di filologia romanza, pub- 
bheista. ha eseguito questo ■ lavoro nel 
Carcere Penale di Lérìda. Manuel Vàzquez 
fu arrestato insieme con la moglie du¬ 
rante gli scioperi di maggio dell’anno 
scorso, ed è stato in seguito condannato 
> da un tribunale militare. E’ figlio di ope¬ 
rai e solo attraverso grandi sforzi è riu¬ 
scito a concludere i suoi studi. Le difficoltà 
per la traduzione, le scarse ore di lavoro 
che gli sono state concesse a questo scopo 
non hanno intaccato ti suo impegno di 
, antifascista, e nella misura che le speciali 
condizioni glielo consentivano, ha dedicato 
molte delle sue difficili giornate all’esecu¬ 
zione di questo lavoro, presentato con una 
serietà e accuratezza degne di menzione 
anche se l’episodio fosse meno eccezio¬ 
nale. Non per caso la sua scelta è ricaduta 
sui due volumi. «■ Questa diversa realtà, 
. ci ha detto, non è solo Vltalia, non riu¬ 
scivo a darmi pace, tutti, anch’io, vogliamo 
chiarire queste cose...". 


Gloria Rojo 




Virginia Woolf: 

* ■ .. . ' •» * « 

« uno scrittore, 
piu degli: altri 
artisti, deve es¬ 
sere un critico » 


rivista delle riviste 


Russell, J. M. Keynes e Lytton 8trachey 
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■■ Se si ■ esclude Fr a gli atti 
(l’ultimo libro, rim astd in¬ 
compiuto), tutti i romanzi di' 
Virginia Woolf-sono stati tra¬ 
dotti in italiano; e chi ha a^u- 
to la costanza di leggerli, sa 1 
di essersi accostato a una del- > * 
le più vibranti personalità : ‘ 
dell’arte contemporanea . dal 
fascino profondo e durevole. 
Ma sa anche quanto quest’ar¬ 
te sia difficile ed esigente, e 
com e sia impossibile indù- \ 
derla nelle nostre tradizionali 
categorie. Qualche sacerdòte . 
letterario ha ben cercato di-' 
stringerla nel letto di Procn- 
ste. Cecchi ha variato di - pie- . 
coli tesori». Angioletti ha di¬ 
scorso su un presunto con- . 
flitto fra sogno e realtà, altri 
hanno insistito sulle -perle*- ; 
incapsulate nel flusso di Gita 
ai faro o La stanza di Gia¬ 
cobbe. Le «onde o Gli anni: ■ 
un po’ tutti l'han definita 
» prosatrice d’arte -, -scrittri- ■ 
ce pura " e via dicendo. Poi 
riprendi in mano quei libri, e 
senti che il conto non toma. 
Anzitutto perchè ti trovi. di- , . 
nunzi a una narratrice, e non 
a una » prosatrice il rac¬ 
conto in lei è tutto, anche se 
il suo modo di narrare la vita • 
umana non è quello tradizio¬ 
nale. Poi perchè vieni pian > 
piano penetrato flal suo fua- i ' : - 
gevole sentimento dell’esisten- ,• 
za. subito ’ incenerita • appena . 
fermata stilla pagina, ma che 
tutto un universo concorre a .; 
illuminare. Certo, è un'arte 
sorvegliatissima e che ti pare , ! 
in bilico su due piani, uno 
controllato e cosciente, l’altro 
dall’apparenza spontanea, im¬ 
prevista. scintillante. Il fra¬ 
seggio spesso dà (o sembra 
dare) nel lirismo, il ritmo in¬ 
terno prevale in queste •sto¬ 
rie • senza » intreccio ». ’ Ma: . 
qui-occorrerebbe tutto un di - 
scorso sulla narrativa moder-, 
na che, comunque, non con-' 
elude affatto nella » prosa 
d'arte -, anche se la ricerca 
d’arte vi è esasperata sino allo 
spasimo. . 

? La fuggevole 
vita 

Il fatto è che. per inerzia, 
molti di noi pensano che far- ., 
te ~ pura - è qualcosa di sciol- : 
to e staccato dalla ricerca in¬ 
tellettuale. Puro stato dell’ani¬ 
ma, stato'di grazia, si diceva 
un a volta come se tale • pu¬ 
rezza- potesse esistere o fos¬ 
se auspicabile proprio ai fini 
dell’arte. Che Virginia Woolf 
persegue, certamente, e con 
un rigore, una passione e una 
severità rarissimi nel nostro 
secolo: ma nel solo modo pos- • 
sibile e capace di risultati nu- 
revoli; impegnandovi cioè, in- < 
teramente, pensiero e sensi¬ 
bilità. cultura e ricerca tec¬ 
nica. Per noi questo rapporto 
rimane, spesso, ancora miste¬ 
rioso. n mostruoso. Per la 
Woolf era del tutto istintivo. 
necessario. Dipende dalla cui- \ 
tura |n cui uno vive e lavo¬ 
ra: ver noi è tanto più arduo 
capire integtalmente i suoi 
romanzi, perchè quel rapporto 
ha sofferto una dilacerazione, 
una grave smagliatura; non è 
più istinto, non è naturalezza.. 

* La pubblicazione dèi Diario ^ ; 
d’un& scrittrice prima (là ■ 
traduzione italiana e del 1959), y> 
e ora di una silloge (1) suffi - l ' 
cicntemente organica dei suoi 


saggi, artìcoli e conferenze 
stesi fra il 1920 circa e il 1941, 
anno della su a tragica morte, 
consente di vedere meglio la 
personalità di questa , grande 
artista, di conoscere più dal¬ 
l’interno la cultura di cui lei 
è pòrte ed espressione; e infi¬ 
ne dì tornare'con più agio ai 
suoi romanzi, cogliendo zio 
che prima poteva esserci sfug- 
gito o che avevamo equivo¬ 
cato. Ma attenzione: sono libri. 
affostinanti, d’un incanto e 
di una • onestà intellettuale 
quanto mai rari. m a non pos¬ 
sono sostituire il fascino r e il-' 
valore della sua fatica crea¬ 
tiva. L’introducono, la córri-- 
mentano, la chiariscono. Dòn-: 
no l’aria, il clima, gli umori, 
il paesaggio e l’umanità, i 
tempi e ì problemi che l’at¬ 
torniavano e l’occupavàno; Ma . 
a maggior. ragione. ritroverai’ 
tutto ciò nei romanzi,, e por¬ 
tato alla quintessenza, distil¬ 
lato all’estremo è con la sco¬ 
perta dimostrazione di quan¬ 
ta fatica costi "star seduti ad 
.un tavolo » e fermar sulla 
carta la fuggevole vita. • 

Se fosse possibile scindere 
una unità organica, e conce¬ 
pire un prima - e un •do¬ 
po ", diremmo che • prima - 
di mettersi al lavoro, a quel 
tavolo " nella stanza tutta per - 
sé", la Woolf vivevq nel tno*? 
do. più intenso: intensità, della ’ 
cosciènza, dei 'nervi, dello 
sguardo, dell’intelligenza, per 
tutto ciò che la circonda. Ami¬ 
ci (e si tratta di uomini come 
Eliot, ■ Russell. Lytton Stra- 
chey, Fry e via dicendo), 
Londra, le dimore di campa¬ 
gna. il variare del tempo, i 
viaggi, le vicende politiche, da - 
Mussolini alla guerra di Spa¬ 
gna. dallo sconvolgimento del 
primo dopoguerra ai bombar¬ 
damenti dell’Inghilterra; le -■ 
recensioni ai suoi libri e ai 
libri degli amici; una confe-, 
rema. un a visita,.un congres¬ 
so laburista, i discorsi di 
ChurchUl . E soprattutto, le 
letture-e H suo lavoro Non 
evade mai da nulla, aderisce 
a tutto. E tutto è limpido, te¬ 
so. cosciente sì da costituire 
una vibrante esperienza in 
un’epoca di * ardita varietà ». 
ove la letteratura non è trat¬ 
tata " come se fosse un vaso 
rotto, d'indubbia antichità ma 
dì alquanto dubbia bellezza •, 
ove tra cassato e presente la 
scelta cade comunque e sem¬ 
pre sul presente, proprio per 
i rischi, l’eccitazione e 1 ° vi* 
gilama intellettuale che il 
presente comporta. Dove va a 
finire, in una personalità cosi 
organica e varia, la *-pTosa¬ 
trice d’arte "? E’ strano: i 
suoi critici anglosassoni l’ac¬ 
cusavano di intellettualismo. 
di posare a sacerdotessa fri¬ 
gida e con troppe simpatie per 
il femminismo: di far romanzi 
confusi e inespressivi, perchè 
poco d’arte. A ben vedere, è 
una critica più giustificata che 
l’etichetta di • prosatrice d’ar¬ 
te • applicata come un elogio. 
Non che fosse tutte quelle co¬ 
se: ma nella ricerca d’arte 
della 'Woolf. il momento in- - 
tellettuale (critico) ha lo stes¬ 
so peso che la tensione della 
sensibilità e che i ■■momenti 
Wi visione ». ( 

Lo dice cento volte lei stés¬ 
sa: » Uno scrittore, più ?he gli 
altri artisti, deve essere un 
critico, perchè le paróle sono * 
cosi volgari, - cosi familiari, - 
che egli per forza deve se¬ 


tacciarle e sceglierle con cu- 
, ra, se vuole che, èsse possano 
' durare »; questo è del 1941, 
dopo due decenni di critica 
attiva, di,studi e lavoro che, 
oltre ai romanzi, ha prodotto 
i vari volumi di saggi, il ma¬ 
teriale di cui Per le strade 
di Londra dà un’idea. - 
Che genere di critica è il 
: suo? Cosa significa, per lei, 
attività critica? Lo si può de¬ 
durre dai saggi e dagli.arti- 


piacere, uùa.squisita discrimi- « 
nazione dei valori umani ».■ 

Ma poi va oltre e vede in 
lei ciò ch’era ancora allo stato 
latente e frammentario: •Se. 
scartiamo anche questo, ci 
possiamo ancora estrempmen- 
te dilettare in quell’arte più 
astratta la quale, nella scena ; 
del ballo, sa variare emozioni 
e proporzionare le parti sic¬ 
ché l a scena possa essere go¬ 
duta come la ■ poesia, in se 


coli, m a Io dice anche lei, in, ; stessa ».' Sono cose scritte ver 


poche frasi. Non significa di¬ 
viderceli mondo in "squa¬ 
dre " e decidere chi vince e 
chi perde : -Per quei'chè ri¬ 
guardò i libri, si sa quanto è 
difficile fissarvi un cartellino 
; recante il merito, in modo che 


so il 1922 (all’uscita della pri¬ 
ma edizione di Love and 
Friendsbip di Jane Austen). 
E" nrt pensiero’ ché maturerà 
e si purificherà negli anni suc¬ 
cessivi, ■ jn-cui usciranno ro¬ 
manzi come Le onde. Gli an- 


, questo non venga via ». L’im- .' ‘ni. Fra gli atti e sàggi come 
. .portante è capire, non misu- La-torre pendente e Una stan- 
rare. E il critico che noti sia • za tutta per sè. E in cui la 
..a sua volta artista, capace Woolf compirà una esperien- 
; -cioè di avere Un proprio sen- ' za decisiva quanto il-primo 
- timehto del mondo e del pre- ■ - dopoguerra; l’esperienza della 
sente e una visione dell’arte' cancrena fascista ih Europa e 
in esso e una tensione estré- r dell’inizio della seconda guer- 


ma al suo . raggiungimento, - ra. la più tragica e fosca di 
non potrà mai nè capire nè v tutte • 

ch Ì a A T fÌ V*f rà * oI V l o 0Ol ° La sua "visione*, in tale 
e distribuirà medaglie Quan- - , rontest0f H farà più ’ netta e 

to pru profonda, completa e universale; si ridurrà ancor, 
universale è la visione o me- . j Q Risibilità che la mente - 
gito, come let dice, ~J es P*~ - scappi per la tangente e si . 

nenza - della vita e del pre- aI , ont £ ni dalla veritA n scn . 

Hpi Ur rritiefl^ s ° cioiIe e laico della vita man 
orimano si accentua e complèta .* 

ortista. Basterebbe pensare a Se . •verità’*; il tólstojcng 

James o a Eliot per capire - perchè viviamo? trivia- 

e ** vu ° l 7 iità". * anima e sorto para&g-' 

\l at ¥H Cl Zal ne Mn e u>i V mi quali « accentra il suo 
eanc he fm n °*. 7 lavoro al tavolino ("scrittore 

* colui che siede davanti a 

In UTl f°à Iio di carta e cerca di 
. Vediamo dunque qual è la copiare .quello ■ che vede*), 
sua visione della vita la sua - ^ avranno carne e sangue 
esperienza del presente. Ogni • S grrtpre nuovi. Quell’arte su 


struggono .nella diss intuiamo¬ 
ne e nel risentimento: qui è 
una matrice dell’arte impuro. 

Se la vita presenta questa e \ 
altre ancora secolari scene di % 
. soggezione e di.abiezione, co- 
: me puoi afferrarla nella sua 
interezza, nella sua verità? - 
r E cosi torni al tavolino di 
lavoro della Woolf, e vedi che 
appunto questo lei cerca di 
fare: d’àfferrare la vita. Se ne 
rimangono solo palpiti, scin¬ 
tillìi. "Ottimi", è sua la col¬ 
pa? O da attribuire al suo »li- - 

risma »? O non piuttosto al 
vigore del suo pensiero, - a 
quest’energia intellettuale e 
morale che la fa, sul finire, 
vivere e y concepire quella uto¬ 
pia. quella società "senza 
classi* ove la vita non si di¬ 
spieghi a palpiti e a -lampi, 
ma "le persone siano vere, e 1 
non invalide e oppresse, in 
una massa senza forma, dalle 
siepi divisorie »? 

Allora capisci ' perchè IH ■> 
raggiunge, appunto, 'l’arte, 
mentre i cento e mille prosa¬ 
tori "Puri* sono spariti nel¬ 
l’opaco. - . - 

• ; Rino Dal Sasso - 

1) Virginia Woolf: Per ' le 
strade di Londra « Il Saggia¬ 
tore». 19fi3 pp. 307. L. 14C8T . 
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Iibrq ch e legge, ogni scrittóre 
che affronta, vengono da lei 
rapportati al suo presente: ah 
l’età in cui lei vive e alla co-. 
noscenza che ne ha. Ha in fa-, 
stidio la retorica di Lord. Ma-: 
caulay per la stessa ragione 
per cui ha in odio la retòrica 
fascista, ovunque s’annidi: 
ogni retorica mistifica la real¬ 
tà. la vita cosi com’è; masche¬ 
ra solo cinismo, crudeltà e 
tutto un gruppetto d'idee re-, 
trioe e stantie. Se ti fa vedere 
uno scrittore all’opera nella 
sua stanza e nel suo ambiente, 
non lo fa per II »colore». ma 
perchè vede se stessa e i suoi 
contemporanei ■ agire in un 
ambiente, da esso condiziona¬ 
ti, ad esso reattivi; legge e 
studia per cogliere Quel tanto 
di vita cu» Io scrittore dà voce 
* perchè uguale è ii compito 
dello scrittore di oggi. * 


del presente 

Mai la sua adesione è di 
solo gusto: il quale agisce, è 
sicuro e netto, ma in quanto 
emana da un pensiero com¬ 
plesso. che guarda il mondo 
cosi com’è, senza velarlo e 
mistificarlo ; con occhio laico. 
appunto. La sua cultura è tut¬ 
ta tesa a liberare e a ritrovar 
contatto con la sva sostanza, 
la vita: mentre sa che l’arte 
si raggiunge sui vertici, sulla 
concentrazione estrema - di 


cui fatica, non è un caso o 
- un lusso: »J capolavori non 
nascono, soli e isolati: sono il 
. risultato di molti anni di pen - 
: siero in comune; il ■ pensiero 
' del popolo sicché tutta l’espe¬ 
rienza d 'a massa si aduna 
dietro quella voce, isolata*; 
Non è- neppure una . rivalsa. 
Anzi, esprime proprio il mo¬ 
mento della liberazione: "Là 
donna incomincia ... a conside¬ 
rare la letteratura ■ come 
un'arte», quando non la ve¬ 
drà solo • come un metodo di 
espressione della sua persona¬ 
lità *. - ■ i . \ ; t .'..f . 

Per lei " emancipazione 
femminile » e fine della socie¬ 
tà divisa in classi, hanno sen¬ 
so 60 I 0 .inquanto instaurazio¬ 
ne d’uria civiltà ove l'uomo è 
completo è uguale e libero. 
Allora finalmente l'arte sarà 
pura. L’arte di classe! • Per 
una Austen e un Trollope, 
quanta povertà: » Gran parte 
di quella letteratura classisti¬ 
ca era molto meschina, molto 
falsa, molto noiosa ». » Il ro¬ 
manzo di un mondo senza 
classi e senza torri dovrebbe 
essere migliore di quello vec¬ 
chio*: utopia? SI,' una calda. 
saggia utopia proiettata, sul¬ 
l’orlo angoscioso degli anni di 
guerra, verso un futuro che 
sta ancora nelle nostre mani. 
Ma intanto è |i il'senso della 
ricerca • assoluta » della Woolf, 
il su n famoso bisogno -d’ar¬ 
te pura ». * Potete comprare 
tutto, tranne la letteratura », 


Un numero del « Contemporaneo » dedicato 
•' V> all’Inghilterra 


t • .-t.-M 7 ,‘n: * • j . . 1 

Non poteva scegliere mo¬ 
mento migliore II Contem¬ 
poraneo per dedicare un nu¬ 
mero ai problemi della cul¬ 
tura e della società inglesi. 
LTnghilterra è di moda, og¬ 
gi Diciamo meglio: lo scan¬ 
dalo Profumo, con tutte le 
implicazioni di carattere po¬ 
litico e sociale che contiene, 
con tutti gli aspetti inediti 
di costume che rivela, porta 
sull'isola l'interesse di tutta 
l’opinione - pubblica interna¬ 
zionale. La società Inglese, 
inoltre, è dinanzi a un gran¬ 
de appuntamento elettorale, 
coi laburisti favoriti dai pro¬ 
nostico generale. - 
>■ Il cinema, il teatro, la let¬ 
teratura - hanno anticipato 
questo sommovimento gene¬ 
rale della società britannica. 

10 hanno preannunciato, de¬ 
formato. inteso? Ecco un te¬ 
ma tra i più avvìncenti, ma 

11 merito di questo numero 
del Contemporaneo è maggio- 


ì.-ì 1 * . r-v T > 

sovrastruttura, o più preci- 
.; samen te gli aspetti più visi¬ 
bili (e più avvertibili) della 
. vita sociale britannica e gli 
1 usi e i costumi sono larga¬ 
mente mutati». 

' : n numero è introdotto da 
un saggio di Giorgio Fanti. 

, uno degli osservatori più at- 
‘ tenti della vita inglese, che 
avverte il lettore sui muta- 
!» menti prodotti * dall'attuale 
criei e, con l'ausilio dei pa- 
rametti più indicativi, sotto- 
linea fl segno' positivo di 
questi mutamenti Non è una 


■■ ’■ 'r. ■ ' • t';f . 5 _-:i» • 
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... Più che segnalare — eh 
ciascun contributo è morite 
vole di attenta lettura — voi 
’ remino qui raccomandare ti 
spunti di riflessione olftr 
< dagli autori di tre dei sagj 
ospitati II primo viene «la. 
l'analisi - fatta da Raymon 
Williams sulla produxion 
. narrativa e teatrale di qu< 
sto ultimo ventennio e < 
ammaestra su tutti gli - eh 
. menti culturali di decodem 
che contiene la recente le 
tenitura, anche quella che li 
maggiori aspirazioni di «mcj 


crisi di declino, è una cri- . violento realista », prodotf 
si di rinascita, di rinnova- ' dagli « arrabbiati ». Il eì 
mento, il cui approdo non è condo, dalla magistrale anf 
ancora chiaramente indivi- " lisi che conduce Eric Hot { 


J tj* 5 ta • filosofia ». Ammira \ diceva nel 1929 . E anche * * La 
arte Austen perchè ha scelto letteratura è .stata jncalcola- 
clò eh’è » triviale» e » comu-, bil ménte ifnpppFrJtò'dSBrfuon 
ne- e perchè, » se scartiamo ; partecipazionedèlhr 
l’animazione superficiale. , la ,* Sposate .^trof^rli^V.rinr; 
somiglianza alla realtà, ci ri- ; chiuse ili una stanza, costrette 
mane, fonte di più profondo • a una sola occupazione», si 


teratura - hanno anticipato . duabile ma il cui senso ge- sbawn su »H nuovo e il veri 

questo sommovimento gene- nerale è già delineato: il bi- ,> attraverso la quale ir 

ral e della società britannica. sogno dii una ' nuova classe sfatano i miti tipici del neri 

10 hanno preannunciato, de- dirigente, l'aspirazione. Tur- capitalismo e si coglié la r ì 

fermato, inteso? Ecco un te- genza di una alternativa allo giaissima struttura di classi 

ma tra i più avvìncenti, ma assetto ■ sociale, economico, della società inglese (e l'ai *■ 

11 merito di qruesto numero ideologico attuale. 1 tonomia fondamentale d * 

del Contemporaneo è maggio- Di qui, da questa visione proletariato). Il terzo dal qu; 
re. E* quello di averci dato. !l d'insieme e da queste solle- dro che R a i p h Miliband o'- 

attraverso : le ricerche e le ''•citazioni di motivi critici, se- j re de j laburismo.’; - 3 •* ■>; 

testimonianze di critici, sag- 'ì guono nel numero gli altri quadro spietato h 

gisti, studiosi - di sociologia contributi, sparuti In tre set- * troDDo fo^be (e Fin 
ed economia, artisti, una di- , tori fondamentali: 1 ) 1 esame “ nl ® jfSSSjne un niù eou • 

mostrazione completa, > feli- del nuovo che è maturato nel ‘ bSS giudizio nolfi coWr 

cissima. del nesso intercor- ,, romanzo, nel teatro, nell ar-.^ tfun cantf 

rente tra i problemi della f te, nella musica; 2 ) I muta- JJJ ifSeiIs!?ntiss 5 J 

cultura e lo -stato- della mentì sociologici, i caratteri woni ddKSSS‘ ; 

società civile inglese. Un nes- - Ideali dei vari gruppi so- S (titScSeTS?' 

so tanto più stretto quanto ciali. il partito laburista; 3) f - autoro) e^”all’aUro colà > 

più ^ > come nota, in uno la parola lasciata,in primaaf^utoreie.aaualtro, co^, 

degli scritU più esaurienti. persona, agli autori di quel- .»*«• 


lóri, culturali oltreché potfeJ 
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Mi chiamano ancora dal giornale. Ab - 
biamo dettato dimeno quindici colonne di 
materiale e a quest'ora anche i titoli sono 
già sul bancone. Il giornale di stanotte è 
ormai fatto. Mi chiamano d'urgenza. Rer 
il numero della domenica, per i lettori che 
ci'comprano soltanto il giorno di festa, 
cosa scriviamo? Lo sai che il nome di Tina 
Merlin è corso per il mondo sul filo delle 
telescriventi? Bisogna parlare ancora del 
suo processo, della sentenza che cì dette 
ragione ma non bastò a fermare' la SADE. 
Lo sai che i suoi pezzi sono ripresi anche 
dai giornali francesi? Bisogna assoluta- 
mente scrivere qualcosa su di lei. 

• , «*• i; ■* ’ ■*- ' . ^ ' t - ■ • ' 

Torniamo in Federazione. - Attorno ai 
compagni ci sono gli inviati di Newsweek 
e del Baltimore Sun. All'una appaiono 
due giornalisti di Time-Life. Non sono ar¬ 
rivati in tempo per la conferenza-stampa 
dei parlamentari comunisti ‘ e vogliono 
avere notizie di prima mano sulle respon¬ 
sabilità che abbiamo denunciato, sull’in¬ 
chiesta ‘ parlamentare che 1 : reclamiamo. 
Chiedono le fotocopie degli articoli che 
abbiamo pubblicato, uno, due, quattro 
anni fa, nella cronaca veneta e nelle pa¬ 
gine . nazionali de : l’Unità. Avevano visto 
sul nostro numero di stamane, la riprodu¬ 
zione del titolo apparso il 21 febbraio del 
1961: « Un'enorme massa di cinquanta mi¬ 
lioni di metri cubi minaccia la vita e gli 
averi degli abitanti di 1 Erto ». Avevamo 
peccato per difetto: i milioni di metri cubi 
di.terra piombata nel lago del Vajont sono 
sessanta ed Erto è soltanto uno degli otto 
villaggi spazzati via da questo mostruoso 
bombardamento d'acqua. Ora vogliono ve¬ 
dere anche loro Tina Merlin, parlare con 
la collega che aveva un asso nella manica, 

; che aveva fatto uno * scoop », un colpo 
giornalistico. E' l’aspètto,più sconvolgente 
di questa tragedia con tanti morti come 
cé ne sono stati in altri posti dei t fiondo, 
a Skópje come ad Agadir y ina con ìa dif¬ 
ferènza che in Jugoslavia e in Marocco 
non c?era, e non era possibile che ci fosse, 
qualcuno che denunciasse in anticipo il 
perìcolo, spiegando quel che■ si poteva e 
si doveva fare per fronteggiarlo. Per la 
tragedia del Vajont questo qualcuno c'è, 
ed è una giornalista de l’Unità che oggi 
centinaia di colleghi francesi, jugoslavi, 
r finlandési, inglesi, ■■ austriaci, americani, 
italiani, si sono contesi per capire come 
. aveva potuto fare il <* colpo » che l’ha resa . 
famosa. . \ ? 

. - h iU: • ’ • ■ ‘ /' ’ 1 !' 

Non è stato un colpo giornalistico. Non 
è un asso nella manica. Il più clamoroso 
« scoop » dei giornalismo italiano non era 
un segreto, non è il frutto, di Una indagine 
fortunata o di una trovata genialé. Tina 
Merlin ha scritto quello che sapevano tutti 
qui: parlamentari comunisti e amministra¬ 
tori democristiani', montanari analfabeti e 
geologi che insegnano in università famo¬ 
se, ministri e corrispondenti del Corriere 
e del Gazzettino. Ha scrìtto quel che tutti 
possono leggere negli atti del Consiglio 
provinciale di Belluno, nei verbali dei Mu¬ 
nicipi di Longarone e di Erto Casso, negli 
. atti parlamentari che registrano i discorsi 
dei deputàti e senatori locali, le interroga¬ 
zioni che hanno presentato, le risposte che 
hanno fornito o eluso i ministri. A Belluno, 
scrivere della minaccia non era difficile. 
Difficile era'ignorarla. Era .facile scrivere 
del pericolo su l’Unità. Difficile, anzi im¬ 
possibile era scriverlo sotto le testate alti¬ 
sonanti di tanti fogli indipendenti. 

Il colpo giornalistico è tutto qui: nella 
diligenza, nello scrupolo, nell'onestà pro- 
' fessionalè e politica di una giornalista che 
vuole la verità e che ha a sua disposizione 
il giornale che può dirla perchè non ha 
paura della SADE nè delle denunce della 
polizia,' perchè non riceve soldi dalla Con- 
findustria, perchè non ha rispetto per i mi¬ 
nistri Togni e Zaccagnini. 

* . * £ -V - **’■ s *\l * * # • “ • ' 

« Poche ore dopo la catastrofe, quando le 
ho chiesto di scrìvere in prima persona la 
storia della sua straordinaria vicenda gior¬ 
nalistica e giudiziaria che ha fatto il giro 
del mondo, Tina ha esi tato. Mi ha detto 
che provava rimorso e vergogna per non 
avere fatto di più, per non essere riuscita 
a indurre il popolo di questa terra a rivol¬ 
tarsi contro la minaccia mortale che è di¬ 
ventata una terribile realtà.'Rimorso e 
vergogna: da questi sentimenti era scossa, 
mentre stava per diventare famosa, la pro- 
■ tagonista di questa storia italianar Rimorso 
e vergogna, mi ha detto Tina. 

Io vorrei sapere,cosa hanno provato, in 
quelle stesse ore, gli uomini sui quali ri¬ 
cade la responsabilità di questa strage. 

Aniello Coppola 
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Un’enorme massa dì 50 milioni di metri cubi 
minaccia la vita e gii averi degli abitanti di Erto 

i ■ _ .——- — — - — — - —-—-—-— ----- 

| Il cedimento causato. dall'Invaso del Vajont si verificherà lentamente o con un terribile schianto? • Oopo i casi '. 
« di Vallesella e Forno di Zoldo la gente non credo più al monopolio elettrico ■.<* Una delegazione bellunese a Bontà V 


Ecco l’articolo apparso su « ('Uniti » — edizione del Veneto —■ il 21 febbraio 1961 
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Non mi ricordo esattamente quando ho cominciato ad occuparmi 
del Vajont. Probabilmente sette anni fa, quando sono cominciati gli 
espropri da parte della SADE. Era il mio lavoro normale di tutti i 
giorni. I proprietari — tutti pie- i ~7~zrT7~L In™, : _ _ : j.i 


Questa è la compagna TINA MER¬ 
LIN, corrispondente del nostro 
giornale. In questo numero, la 
compagna Merlin racconta per i 
lettori de li* Un ilo la lotta sostenuta 
da lei e dagli abitanti della valle 
contro ; il - monopolio . elettrico 
SADE per impedire, finché si era 
in tempo, la tragedia che ha scos¬ 
so in questi giorni tatto il mondo 


coli coltivatori che dal loro pez- " 
zetto di terra ricavavano un aiuto 

in nature che serviva ad integrare il loro 
magro bilancio — si rifiutavano di ce¬ 
dere al monopolio, a un prezzo irrisorio, - : 
la loro terra. Era terra ricavata molte 
volte dai pendìi e bonificata con iliavoro ' 
di generazioni. Rappresentava un valore ’ 
materiale e affettivo insieme. Ogni lotta 
dei montanari contro il monopolio elet¬ 
trico cominciava da qui. Non era lotta 
contro il progresso, ma contro chi in. 
nome del progresso si riempiva il porta-. 


foglio a spese altrui Occuparmi del 
Vajont non era stato perciò che conti- 
" nuar° quello che facevo ; da ’ quando, 
lasciata la mia brigata partigiana, comin¬ 
ciai a lavorare per il Partito. Dopo la 
liberazione la SADE costruì in provincia 
di Belluno diversi bacini idroelèttrici: a 
Pieve di Cadore, ad Arsiè, a Forno di 
Zoldo e nella valle del Mis. Per ogni 
impianto mi era capitato di scrivere qual¬ 
cosa contro la SADE. I soprusi, le prepo¬ 
tenze della società elettrica erano, t come 

Tini Merlin . 

' - . i 1 ’ . - : • ' • . j 

(Continua alla pagina seguamta) 
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La tragedia del Vajont nei dibattiti provocati dai comunisti in Parlamento 
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Solo r Unità 
Ita scritto 
la Verità 



5 maggio 1959 


il 


(Dalla pagina 7) < "ì 
si dice, il pane quotidiano 
di ógni giornalista che 
avesse voluto parlare di 
ciò che stava a cuore dei 
montanari di queste valla¬ 
te Non rivelavo segreti, 
non svelavo fatti misterio¬ 
si per il gusto di dare ad¬ 
dosso ai capitalisti; rife,- 
rivo quel che vedevo, quel 
che sentivo accadere intor¬ 
no a me. 

Chiunque facesse questo 
mestiere avrebbe * potuto 
scrivere le stesse cose. An¬ 
che altri ci hanno prova¬ 
to, ma senza riuscire mai 
a leggere sul loro giornale 
quello che avevano scritto. 
E qualcuno ha passato dei 
guai per essersi occupato 
della SADE senza ascolta¬ 
re i consigli della Società. 
Il coraggio e l’onestà di un 
giornalista non bastano per 
poter scrivere la verità su 
un giornale. 

Ricordo un esempio ac¬ 
caduto a Vallesella di Ca¬ 
dore. Due anni" fa la poocn 
lazione di questo paese si 
rifiutò in massa di recarsi 
a votare in segno di prote- ' 
sta contro il governo che 
non aveva fatto rispettare , 
alla SADE i propri impe¬ 
gni, per le case rovinate 
nelle acque del F lago. Il. 
sindaco convocò allora una 
conferenza stampa per 
chiedere a tutti i corri¬ 
spondenti locali dei gior¬ 
nali italiani di scrivere le ' 
ragioni di questa singola¬ 
re protesta. Ma alla confe- ; 
renza stampa ci andammo ; 
solo in due, io e il corri-/ 
spondente del Giorno. Gli 
altri preferirono ignorare 
la cosa. I primi pezzi su 
Erto e sul Vajont li ho 
scritti per raccontare come 
venivano portati avanti gli ; 
espropri. La ‘ SADE ricat- ; - 
tava i contadini: o accetta¬ 
re le cifre, stabilite dal mo¬ 
nopolio oppure subire gli s 
espropri di autorità: i de¬ 
nari intanto venivano ver¬ 
sati in banca all’intestata- ■ 
rio catastale del terreno 
che magari era morto o 
espatriato. Chi in effetti 
lavorava il pezzo di terra 
espropriato rischiava f di, 
non aver mai in mano quei : 
soldi o di ottenerli dopo 
pratiche che sarebbero du¬ 
rate degli anni e a prezzo . 
di spese non indifferenti. ■ 

In queste condizioni * i 
contadini, uno dopo l’al¬ 
tro, hanno ceduto. In se-' 
guito sorse un altro pro¬ 
blema. Alcune frazioni di : 
Erto venivano tagliate fuo¬ 
ri dal centro con l’invaso- 
Esse erano collegate al ca¬ 
poluogo da sentieri che at¬ 
traversavano la ’ valle. I '< 
contadini li percorrevano 
come scoiattoli. Molti er- 
tani possedevano i terreni 
sull’opposto versante. Co¬ 
me si sarebbero trovati 
dopo la realizzazione del 
lago? Chiesero una passe- : 
rella che collegasse i due ; 
versanti. In un primo tem¬ 
po ■ la SADE disse che 
l’avrebbe costruita. Poi, at- . 
traverso le leve di potere 
che possedeva, si fece dare - 
un’altra concessione dal ! 
ministero che la esonerava 
da costruire il manufatto. 
Al suo posto avrebbe fatto 
una strada di circonvalla¬ 
zione. Per gli ertani signi- , 
ficava un lungo e acciden¬ 
tato percorso, soprattutto 
d’inverno: per i bambini 
delle frazioni che doveva¬ 
no recarsi a scuola al ca¬ 
poluogo; per le vecchie,. 
che all’alba andavano a 
messa; per i contadini che 
dovevano percorrere oltre 
tre km. per lavorare i lo¬ 
ro terreni. E poi c’era :1 
perìcolo di frane in una 
zona dove queste cadevano ( 
in continuazione nei mesi ' 
del disgelo; più di 6 km. 
tra andata e ritorno per 
le provviste, per il medico 
e per tutti i casi di emer¬ 
genza che si potevano veri¬ 
ficare. L’amministrazione 
comunale di Erto inoltrò 
un prò-memòria all’ufficio 
del Genio civile di Belluno 
perchè il ministero dei La¬ 
vori pubblici fosse infor¬ 
mato. Non ottenne nulla 
e la SADE cominciò a co¬ 
struire la strada. Non si 
preoccupò neppure di av¬ 
visare i proprietari dei ter¬ 
reni. Andava avanti - coi- 
bulldozer. I valligiani era¬ 
no esasperati. Un mattino 
gli operai delFimpresa 
vennero affrontati da un 
contadino che brandiva 
un’accetta. « Se fate ancora 
un passo avanti la uso » — 
disse. Chi l’aveva ridotto 
alla disperazione? Anche 
par questo episodio scrìssi 


una corrispondenza. Rac¬ 
contai i fatti. La polemica 
era nelle cose. >' 1 
La strada, comunque, si 
fece. Nel frattempo nel ba¬ 
cino di Forno di Zoldo fra¬ 
nò un grosso lembo di 
montagna. La popolazione 
di Erto si allarmò. . ” 

Se a Forno aveva fatto 
precipitare la montagna, 
cosa sarebbe accaduto del 
loro paese che poggiava 
tutto su terra argillosa? 
Queste cose i contadini le 
sapevano da sempre; ma 
vollero interrogare i famo¬ 
si geologi. E il parere dei 
tecnici l e degli scienziati 
confermò le loro paure: era 
pura follìa costruire un ba¬ 
cino sul luogo. Le perizie 
geologiche diedero esca a 


Al processo 
contro « l'Unità » 

Così 

deposero 
i coiifadini 
dì Erto 


Pubblichiamo, cosi come 
risultano dai verbali del pro¬ 
cesso, te deposizioni dei due 
contadini di Erto nel corso 
del processo intentato al no¬ 
stro giornale per aver denun¬ 
ciato il pericolo incombente 
sul Vajont. Di Martinelli e 
di Della Putta non abbiamo 
più notizie, nQn'sctppiamó se 
ahch’éssl sonò scomparsi 
nella tragedia che ha distrut¬ 
to i loro paesi e della quale 
èsài conoscevano . l’tmjrU-. 
nenza. 

MARTINELLI CELESTE, 
residente a Erto (Udine). In¬ 
terrogato sul fatto, il teste 
risponde: 

«La costruzione del baci¬ 
no costituisce ed è conside¬ 
rata dagli abitanti un serio 
pericolo per : il paese,in 
quanto la zona è costituita 
da terreno franoso. Preciso 
che Ù paese è sorto su una 
valle riempita da =■ terreno 
franato e quindi le erosioni 
sono assai pericolose ». -• 

A domanda risponde: «E* 
vero che. durante la. costru¬ 
zione di una strada, una fa¬ 
miglia è stata fatta sgom¬ 
brare dalla sua casa». Mo¬ 
strate le fotografie prodotte 
dalla difesa, il teste rispon¬ 
de che le stesse rispondono 
alla fotografia dei luoghi al 
tempo dei fatti. - - 

A - domanda risponde: 
«Posso dire che a Vallesel¬ 
la e Forno di Zoldo, che sono 
in una vallata vicina è dove 
sono stati costruiti due baci¬ 
ni. si sono verificate delle 
frane. Ciò avvenne prima del 
maggio 1959 ». • > ■ 

DELLA PUTTA, residente 
a Erto (Udine). Interrogato, 
risponde: «In Ert 0 c’era un 
allarme generale per la co¬ 
struzione del bacino, che co¬ 
stituiva , un grave pericolo 
per 0 paese, il quale è sor¬ 
to su una valle formata da 
terreno franato, 1 per cui è 
sorto un Consorzio per la 
salvaguardia del paese e nel 
quale io fui nominato vice¬ 
presidente. Preciso che in 
recedenza a Forno di Zol¬ 
do. dopo la costruzione .del¬ 
la diga, si è verificata tuia 
frana che . ba investito il 
paese. «• ■- ■- J ' * • ••• 

« Tuttora a Erto si sentono 
delle continue scosse. Si è 
aperta una spaccatura sotto 
il monte Toc, diverse case 
del paese sono lesionate». 


nuove polemiche e le pro¬ 
teste si fecero più vivaci. 
Si arrivò a costituire un 
« Consorzio per la difesa 
... della . Valle Ertane ». ■. al 
quale' aderirono 136 capi 
; . famiglia. In questa occa- 
;■ sione scrìssi l’articolo per 
il quale mi processarono. 

.. 'Raccontai quanto avevano 

- detto i montanari all’às- : 
semblea costitutiva del 
Consorzio. Avevo commes¬ 
so il reato di registrare i 
fatti, e un vice brigadiere 
di polizia mi accusò di j 
aver diffuso « notizie false 
e tendenziose atte a turbare 

•i.- l’ordine pubblico ».-Fossi 
!■ véramente riuscita a tur-. 
.; bario l’ordine della SADE, 
oggi non saremmo qui a 
: piangere i nostri morti e a 
maledire i responsabili! 

Qualcuno molto più in 
alto di un funzionario di 
polizia sperava di tappare 
la bocca, di intimorire e 
mettere a tacere i valligia¬ 
ni. Tra la denuncia e il 
processo scrìssi altri pezzi. 
E : furono probabilmente 
quelli che contribuirono a 
farmi assolvere. Nel frat- 
: tempo, infatti, sul monte 
Toc si erano prodotte fen- 
. diture e successivamente 
una frana era precipitata 
giù dalla montagna. Parlai 
del pericolo di nuovi smot¬ 
tamenti e crolli, parlai di 
una massa di 50 milioni di 
; metri cubi che minacciava 
: di piombare a valle. E sba¬ 
gliai solo per difetto. Ven- 
: ne il giorno del processo. 1 : 
‘ montanari di Erto si pre- 
; senta rono - davanti ai giu¬ 
dici di Milano in qualità di 
testi. € Qui c! sono le pro¬ 
ve. Se non ci credete veni* 
te voi stessi a vedere*. E 
aggiunsero: « Signori ; giu- 
•ì dici, fate qualcosa perché 
; non succeda di peggio». •- 
... Della SADE al processo 

• non si fece vivo nessuno. ' 
Neppure il brigadiere che 

• stese la denuncia si pre- 

■ sentò. Il Tribunale fece il 
;■ possibile; Sentenziò che i 

- fatti denunciati erano veri, 

- che il pericolo c’era. Ma 
; chi considerava un articolo 

sull’Unità più pericoloso di 
una frana grossa come una 
montagna, restò inerte. Chi 

- doveva trarre le conse- 
fguerize dalla sentenza non 

mosse un dito, anzi auto- 
rizzò la SADE a costruire 
la diga mortale. Ora che 
. l’irreparabile è accaduto, 
c’è ancora chi ha il corag¬ 
gio di affermare che a Ro¬ 
ma nessuno sapeva. Come 
i se la Camera, il Senato, 
dove le mie, le nostre de- 
; nunce sono state portate 
dinanzi ai ministri respon- 
' sabili, non stessero a Roma 
\ ma nella capitale del Tan- 
ganika* * \. - * 3 '.;--, £ 

; • C’è l’Ipocrisia che invoca 
il silenzio di fronte ai lutti 
e alle devastazioni, che in¬ 
colpa di tutto le forze delia 
natura. 

y Non sono nè più brava 
nè più coraggiosa di tanti 
miei colleghi. Non volevo 

• diventare cosi tragicamen¬ 
te famosa quando scrivevo 

•S contro la SADE. Volevo 
... semplicemente impedire 
che questo disastro colpis¬ 
se i montanari della terra 
dove sono nata, dovè ■ ho 
: fatto la guerra partigiano, 

■ dove ho vissuto tutta la 
mia vita--E ora non riesco 
neanche a esprimere la 
mia collera, il mio furore 
per non esserci riuscita. 


' L« gente non ne può più di tonte ingiustizia c qualche 
volta tenta di difendere da sé i propri diritti. Una vec¬ 
chia eh fi gira tu pianura veneta con la gerla a vendere 
cucchiai di legno e che è stata espropriata di piccoli 
pezzi di campo da tutte c due le parti del torrente ci Ita- 
detto: « Se un ladro viene a portare via la mia roba, 
a sparare le mine sotto la mia casa, allora io posso ben 
prendere il fucile e difendermi ». - 

IJit abitante della frazione Pincda venuto alla mani¬ 
festazione con un cartello di protesta contro la SADE 
ha detto: * Ho avuto la casa bruciata dai tedeschi e Io 


Stato non mi ha ancora dato niente per I danni di guerra. 
I miei figli huntio dovuto andare, a lavorare all'estero. 
Ora mi toglieranno di prepotenza anche *1 campo, lo non 
sono italiano per il governo. Sono solo me stesso e da 
solo ora mi difenderò ». ■i . •• • 

• • Sono discorsi questi delia popolazione di Erto che 
forse non sono perfettamente in linea con le leggi, ma 
contengono.una saggezza montanara perfettamente a posto 
con la logica c il buon senso. Infatti se il governo per 
. primo non è in grado di fare rispettare le leggi, perché 
mai dovrebbero rispettarle i cittadini sottoposti alle an¬ 
gherie della SADE c alla debolezza del governo stesso ? 


7 novembre 1960 


Senza risposta gli interventi di Busetto 
sui bilanci dei LL.PP. e le interrogazioni 

* - » .i ’ -, * / 

dei deputati del PCI e della stessa DC 


Si accftutuu la minaccia nulla %«• Ile •!< 1“ Vaj«mi 


Una gigantesca frana precipita a Erto 
nel lago artifici ale costruito dalla SADE 

Le ncque «lei barino si sono alzate di oltre un metro • Per fortuna il cedimento 
si è verificato nel vergante opposto al paese • La popolaaione vivamente allarmata 
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Il lago artificiale di Erto, nel cui bacino le acque■ 
sono state immesse da appena un mese, ha già cominciato 
u provocare disastri. Un’enorme frana è precipitata in 
questi giorni dentro il lago, staccandosi dai terreni sulla 
sponda sinistra in località Toc, poco più su della grande.- 
diga del Vajont. Un appczzaménto di bosco e prato della 
lunghézza di circa 300 metri ha ceduto all’erosione delle 
acque ed è piombato entro il lago. 

Non si conosce con esattezza la quantità,deV.mdteridle 
franato: certo si tratta di diverse centinaia di metri cubi. 
Si sa soltanto con precisione che esso ha fatto alzare II 
livello dell’àcqua di un metro e 10 centimetri. I valligiani 
di Erto hanno fatto ieri un altro calcolo : hanno preso ■ 
com e riferimento l’altezza del vecchio ponte sdì Colomber 
che è alto 135 metri. Il materiale franato ha quasi rag- : 
giunto la spalletta del ponte, una trentina di metri sotto. 
Il conto è per ciò fatto. - - - - ■•••• 

Per puro caso il disastro non ha registrata qualcne 
tragedia. All’ora in cui ’ si è verificato il crollo, circa 
verso le 13, ragazzi e valligiani sono soliti, aggirarsi con 
rudimentali zattere nel punto del lago dove_ la frana è 
precipitata per trarre in salvo dalle case, per metà som¬ 
merse, travi e materiale vario. Quel giorno non c’era ■ 
nessuno. La frana ha fatto sollevare un’immensa colonna 
d’acqua che ha spezzato come fuscelli i-muri delle case 
ancona in piedi. Ora non si vedono più e sembra che non’ 
siano mai esistite. - - . - - . 

Gli abitanti del Toc, colti alla sprovvista, sono stati 
i presi dal panico tanto più che alcune‘còse sono proprio 
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[ Anche a Stata Mar (torti 
Staf ora, nel Va*tome, ua'tl 
Ira frana ria urtimi» In p» 
ricalo una (restose, Meme*, 
la .emettamif, m * ir 
acato «inquanto metri a aito 
m totretotato ad è «avuta ali 
f at to ne ptouie «aito tona 
Htttonane. «babai— Umm 
il torma la frana, tonnara 
orinato ma piatale tornito 


vicine al luogo franato. Pure alla sprovvista sono stati 
'•presi i tecnici e t -dirigenti della SADE bhe, accorsi sul 
. luògo, hanno, fatto evacuare le famiglie, che sono fuggite 
trascinandosi dietro I pochi' capi di bestiame. Quasi tutte 
le case dejla zona presentano' numerose fenditure. Ovun¬ 
que si temono altri cedimenti . Le 'spie di vetro fatte 

- apporre sui muri si sono spezzate rivelando l'insidia che 
: sovrasta la zona. A ridosso del laoó.7pèrSilria~Juhghéz'zd 
v di 600 .metri, i reticolaci della SADÈ-sbàrràiuj' ta siratfà. 

e numerosi cartelli avvisano delta presenza ài ùri grabe 
. pericolo. Oggi due - lussuosissime macchine sono giunte 
sul posto, quelli che: la popolazione chiama | pezzi grossi 
della SADE. Apparivano preoccupati: hanno controllato, 

- osservato: se ne sono andati all’avvicinarsi dei valligiani, 

* Non vogliono rispondere alle. loro domande, S'ir.te- 
: ressano solo del loro lago, di noi non importa loro proprio 
niente ». - * > > , . . .,. . 

v Questi sono stati gli amari, ma quanto veritieri, com- 
menti degli abitanti della zona. -• - 

y . ; Si era dunque nel giusto quando, raccogliendo le preoc-' 
■ .cupazioni della popolazione, e memori delle precedenti 
esperienze di Vallesella c Forno di Zoldo, si denunciava' 

• resistenza di un sicuro pericolo costituito dali a forma¬ 
zione del lago. E il pericolo diventa sempre più inbom- 

• bente. Sul luogo, della frana il terreno continua a cedere, 

si sente. Un impressionante rumore di terra e sassi che 
continuano a precipitare. E le larghe fenditure sul terreno, 
che abbracciano una superficie di interi chilometri non 
possono certo rendere tranquilli. ■ ..... • , 


‘ La ■ storia parlamentare 
degli ultimi dieci anni for¬ 
nisce altre clamorose con¬ 
ferma alla denuncia delle 
gravissime responsabilità 
del • monopolio ' elettrico 
SADE per la sciagura del 
Vajont. Senza parlare del¬ 
le numerose iniziative pre¬ 
se precedentemente dai de¬ 
putati e senatori comunisti 
del Veneto per portare in 
Parlamento i soprusi e la 
politica predatoria del mo¬ 
nopolio nei - confronti dei 
comuni, e, sempre, senza 
che i vari governi dominati 
dalla DC si degnassero di 
prendere il benché minimo' 
provvedimento, la questio¬ 
ne era stata sollevata in 
modo organico nel discorso 
del compagno Busetto sul 
bilancio dei Lavori Pub¬ 
blici, < nella '• seduta della 
Camera dell’8 ottobre I960 , 
In quella occasione.. egli 
aveva detto tra l’altro: . 

« Se ella, signor ministro, 
vorrà récàrsi nelle zone 


mentare presentata questa interpel- 
inni for- lanza: > •• •' 
ose con- « I sottoscritti chiedono 
:ia delle di interpellare il ministro 

nsabilitù dei Lavori pubblici,- per 

elettrico > conoscere quali " provvedi- 
gura del menti intenda adottare per 
lare del- costringere la SADE a ri- 
ive pre- : .. spettare la legge per quan- 
e dai de- ■ to attiene: 
amunisti : : « a) all’applicazione dei¬ 
pare in . le leggi del .27 dicembre 
usi e la 1953, n. 959, e del 4 dicem- 
del mo- bre 1956, n. 1377, riguar- 
onti dei 1 • danti, < rispettivamente, ■ i 
e, senza pagamenti dei sovracanoni 
iominati e la corresponsione di un 
isserò di ulteriore canone annuo ai 
minimo' comuni montani e riviera- 
questio- '. schi; anche resistendo con 
ìvata in le procedure - previste alle 
discorso sentenze pronunciate dal 
setto sul Tribunale alle acque circa 
iri Pub- ’ i ricorsi -presentati ' dalla 
ta della , SADE e da altri concessio¬ 
ne 1960, nari per impugnare i de- 
nè.. egli / preti .ministeriali riguar- 
ltro: , . danti le delimitazioni dei 
ninistro, • bacini imbriferi montani; 
ile zone ' ‘ . « b) alla distrazione da 
"lare con - parte della SADE degli 
i consta-. «Itimi 125 moduli di ac- 
è niù ‘ dua al secónda avvenuta 


I del Bellunese e parlare con , p ?A le . 55 ADE degli 

• i montanari, potrà consta-, ultimi 1-5 moduli di ac- 

Ì .. tare che oggi non è più : qua al secóndo avvenuta 

V i» L 8 sibUe.'fi^V»i^ è a. del Pia- 

‘ di dentsCfcazione frAl po^ Sovérzene dal 1954 e 

• ieri dèlio Statò c I poteri9 eIle . centrali di 


21 febbraio 1961 




LONGAEONE — Una gtevane sposa piangendo disperata 
mentre si reca fai chiesa per lidentifleazione del cada» 
vere del marito e della flglioletta. (Telefoto a «l’Unità») 


' - w ’ J . '•••- 

Una delegazione guidata dal dott. Da Borso, presi¬ 
dente dell’Ente provinciale conferirà a Róma con i mini¬ 
stri dei Lavori pubblici e delle Finanze, ai quali verranno 
sottoposte le richieste che il Consiglio provinciale ■ ha 
•unanimemente formulate sui problemi idroelettrici, alcuni 
dei quali sono arrivati a una tale acutizzazione che com¬ 
portano per il governo una chiara e' decisa scelta finale. 

Se finora le autorità governative hanno'potuto impu- 
, nemente svolgere una politica di promesse per i monta¬ 
nari e di concessioni per la società elettrica, ora, per 
quanto riguarda Ta provincia di Belluno, siamo allo scon¬ 
tro finale: ora il governo non dovrà soltanto dire ma 
fare, adoperare le leggi conte devono essere adoperate, 
poiché anche i suoi migliori sostenitori, periferici — am- 
ministi atori, depuf eli, parroci — hanno rinunciato a con¬ 
tinuare a difenderp apertamente il suo operato, perché 
c a tutti fin troppo chiaro che esso giova soltanto al 
potente monopolio. La discussione avvenuta in Consiglio 
provinciale sulla mozione del compagno ’on. Bettiol ha 
di mostrato l’agitazione, l’imbarazzo dei de locali e il loro 
tentativo, seppur strumentale, dettato dall’esigenza di dif¬ 
ferenziare almeno a parole il loro operato da quello del ' 
governo per esigenze propagandistiche di partito e per¬ 
sonali, ai risalire una china che erano andati scendendo 
pian piano, rendendoli complici della volontà del governo 
in fatti incresciosi c tuivolta dolorosi, di fronte ai quali 
ci si limitava a deplorare, ma non si era in grado di 
imporsi, di nrotcstare. di ottenere il proprio diritto. - . 

A scuotere le coscienze ci sono voluti fatti e avveni- 
menti che i de non potevano prevedere. C’è voluta la 
ribellione dei cittadini di Domegge, che zi son sentiti 
indegnamente beffati dopo anni di fiduciosa attesa per 
la loro frazione di Vallesella, rovinata dal bacino SADE. 
Il governo e le autorità provinciali dovevano appoggiare 
e incoraggiare l'azione intrapresa da quei cittadini per 
la difesa del loro paese, invece si è lasciata alla SADE 
ogni possibilità di sottrarsi sempre ai propri obblioh* di 
legge, anche q uanàq la stessa ha allungato una settantina 
di. milioni) per riparare le case danneggiate, a titolo 
però di elargizione e non di preciso indennizzo di re¬ 
sponsabilità. „ • '• , ’ * 

' Un atto inutile, perché te case continuano a dissestarsi, 
mà e He’ l’avarissima SADE, come dice una relazione del 
comune di,Domeggel «ha praticato come un’iniezione di, 
morfina al malato .dolorante, solo per addormentarne i' 
.dolori, ma .non è servita per addormentare la coscienza 
della popolazione * mentre, continua sempre la relazione 
«■ in altra sede s*. la iniezione è servita e qualcuno si i 
addormentato ». E’ queste, una precisa accusa al potere 
costituito. 

L’amarezza, c la sfiducia dei cittadini di Domegge si 
è clamorosamente dimostrata .con l’astensione totale dal 
'poto per le elezióni amministrative dello scorso novembre, 
che ha assunto un preciso atto di protesta, il rigetto da 
parte della GPA della delibera con la quale il comune 
di Domegge aveva deciso di istruire una pratica giudi¬ 
ziaria contro la SADE, ere stata la goccia che aveva fatto 
traboccare il tasi. Ed anche i de hanno dovuto aprire 
gli occhi sulla realtà. 

Un’altra realtà che deve essere affrontata con urgenza , 
e quella che si-sta verificando ad Erto per l’invaso del 
Vajont. Il PCI ne hp parlato a jota e sembrava che le 
sue parole fossero lanciate al vento..Ora si sta determi¬ 
nando l’irreparabile, quello che noi avevamo sempre 
temuto e denunciato. Un’enorme massa di cinquanta mi¬ 
lioni di metri cubi di materiale, tutta una montagna sul 
versante sinistro del lago artificiale sta franando. Non 


si può sapere se il cedimento sarà lento ó se avverrà 

• con un terribile schianto. In quest'ultimo caso non si 
possono prevedere le conseguenze. Può darsi che la famosa 
diga tecnicamente tanto decantata e a ragione, resistàjse 
si verificasse il contrario e quando il lago fosse pieno 

‘ sarebbe un immane disastro per lo stesso paese di Lon- 
garone adagialo sul fondo valle), ma sorgeranno lo stesso 
* altri problemi di natura difficile e preoccupante. I più" 

• illustri tecnici fatfi convocare per l’occasione da varie 

, ‘ parti del mondo hanno suggerito alla SADE una galleria , 
; ' • . per far defluire l’acqua da un lago all’altro, quando la 
. montagna cadendo avrà di fotto formato due invasi . 

Non si sa cosa succederà dell’agglomerato del paese 
''quando il lago superiore sarà pieno, poiché è notorio 
che esso è interamente poggiato su terreno di frana. La 
SADE dice che sotto questo terreno esiste uno strato di 
roccia: ma come ri si può fidare di un giudizio che il 
.monopolio ha fallito in pieno già diverse volte anche : 

v in provincia, come a Forno di Zoldo e nella stessa zona 
‘ - di Erto? 

-■Il compagno Bettiol ha chiesto ed, ottenuto che l’Ente 
Provincia si associ ài Comune per far fare altre perizie 
> ' sul sottosuolo di Erto, per dare tranquillità a quei citta- 
. . dini che si trovano in uno stato di pei enne agitazione 
.anche perché sulla sinistra, come tante volte denunciato, 
anche dal nostro giornale, continuano a cadere frane sulla 

• nuova strada di circonvallazione e una ventina di famiglie 
sono anchfi attualmente prive di ogni via di collegamento 

. con il paese, perché un pezzo di strada è stato travolto 
■' e distrutto dagli ultimi franamenti. ’ - • - 

Questa è la realtà umana della popolazione. Poi c’e 
. la realtà dei cavilli giuridici e delle sentenze. Come è . 
noto, il Tribunale superiore delle acque pubbliche ha 
emesso ultimamente una sentenza che priva il bacino 
imbrifero del Piave di ISO milioni all'anno e di un miliardo 
e mezzo di arretrati, perché concede alla SADE di sottrarsi ■, 

• all’obbligo di corrispondere i sopracanoni sugli impianti 
di Fadalto. 

Qui i de vorrebbero giocare sull’equivoco attribuendo 
tutta la colpa alla magistratura: e ai profani di queste 
■ cose forte parrebbe tale, se non esistessero precedenti, 
costituiti da ■ precise richieste, dibattiti, azioni di Enti 
locili e iniziativa anche legislative, svolti nel passato 
presso il governo e il ministero competente richiedente 
l’estensione del pagamento dei sovracanoni a tutti gli 
impianti esistenti. -- 

E’ il governo . perciò . il responsabile delVattuale sen¬ 
tenza, come è responsabile di aver concesso i rimanenti 
125 moduli d’ccqua. che ancora esistevano nelVormai stri¬ 
minzito Piare, contro il parere deali Enti locali, ed averli 
concessi per 60 anni alla SADE ; che ■ ti utilizza negli 
impianti ai Fadalto. proprio quando stanno per scadere 
le precedenti concessioni per quegli impianti, prorogando 
di fatto tutte le concessioni di quella zona fino cl 2019. 

Ma l’assurdo ancora più grave è che autorizza la So¬ 
cietà elettrica a compiere un vero furto legalizzato, poi¬ 
ché le si concede la facoltà di iniziare a pagare ì sovrac- 
canoni per i 125 moduli deWultima concessione al termine 
dei lavori, che di fatto non esistono se non per un semplice 
canale, poiché gii impianti sono già al completo. Cosi ■ 
che la SADE già sfrutta quest’acqua fin dal 1954 (e ille¬ 
galmente anche prima, come è stato documentato) senza 
; dover ancora pagare unc lira. 

E’ un mostruoso assurdo che non trova precedenti e 
di cui c interamente responsabile ii governo. 

Tina Marlin 


del monopolio BADE, che. , 
dei poteri dello Stato ' 
si serve per legittimare 
ogni sopruso e ogni vio- : 
lazione di legge. . - 

« Sono perfettamente di 
accordo con quanto ha af¬ 
fermato 1 Ernesto Rossi nel 

■ corso del recérite convegno 

■ dedicato all’esame dei pro¬ 
blemi della nazionalizzar 
zione dell’industria elettri¬ 
ca. Egli ha detto: ”OggLè 
difficile trovare pubblici 

• funzionari che si mettano 
contro i monopoli elettrici 
per far rispettare capito¬ 
lati e leggi 'da società che 
hanno a: loro disposizione 
milioni da spendere e pos- 
. sono agevolare o control¬ 
lare la carriera di quelli 
che dovrebbero essere i 
controllori,. assicurare il 
. posto m loro figli e ai loro 
parenti”. • 

« Questo —proseguiva 
Busetto —r è perfettamente 
; vero. L’Ingegnere capo , 

- del g^nio civile di Bel- . 
luno è stato messo In di- > 
sparte perchè-tentava di ' 

.'Imporre alla SADE- (di 
proprietà del conte Cini, 
del conte Volpi, ecc.) Il 
‘rispetto delle.procedure 
per quanto riguarda il : ' 

' costruendo bacino idro- ■ 
elettrico del Vajont. Or- . 

- bene, se qnesti bacini 
vengono costruiti senza . 
alcun rispetto per la vita 
stessa delle popolazioni ; 
della montagna, qnale ; - 
fiducia possono - avere . 

, queste popolazioni nei 
poteri dello Stato? » ’ : 

L'interrogazione 
di Busetto • 

Alla fine del mese suc¬ 
cessivo, il 30 novembre ’60, 
è ancora il compagno Bu- • 
setto a insistere presso il. 
governo, con questa inter- . 
rogazione: .. ■ 

« Il sottoscritto chiede di . 
interrogare il ministro dei 
Lavori pubblici per sapere 
, quale • controllo intende 
, esercitare e quali prowe- . 
dimenìi adottare per difen¬ 
dere l’abitato del comune 
di Erto nell’Alto Bellune¬ 
se, colpito da due grosse 
frane precipitate a poca 
distanza ' di tempo l’una 
dall’altra ’ sulla destra e : 
sulla sinistra del bacino 
idroelettrico del Vajont, 
della Società Adriatica di 
Elettricità (SADE) ». 

Ma il governo continua 
a tacere. A questo punto 
è evidente. che si rende 
necessario un intervento 
ancora più energico, e i ■ 
deputati comunisti del Ve¬ 
neto lo fanno.ili 19 gen¬ 
naio 1961. a firma dei com¬ 
pagni Busetto, Ambrosini, 
Francesco Ferrari, Cavaz- 
zini, Sannìcolò, Ravagnan, 
Marchesi e Tonetti, viene 


,i 
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Fàdalto_ ip per i quali non 
1 vengono .corrisposti i rela¬ 
tivi sovracanoni; 

- . « c) alla riparazione e 

all’indennizzo dei danni 

/ provocati - all’abitato di 
: Vallesella dai. lavori effet- 
tuati dalla : concessionaria 
. . (su questo punto è dove¬ 
roso ricordare che già il 
' compagno Francesco Bet¬ 
tiol aveva ripetutamente 
insistito - n, d. r.); 

‘ - « d) ' alle misure ne- 
cessarle per prevenire i 
pericoli che sovrastano 
. le popolazioni di Erto, 

. Longarone e paesi U- . 

; mitro fi per i movimenti 
. di terreno già .verifica- 
tisi nella zona del lago 
: artificiale del Vajont; . 

« e) agli ostacoli che la 
SADE oppone alla più am¬ 
pia ed efficace utilizzazione 
delle acque del Medio e 
.. dell’Alto Veneto per scopi 
•. irrigui per la rinascita del¬ 
l’agricoltura ' veneta con 
. fondamentale riguardo al¬ 
la difesa e , allo sviluppo 
dell’azienda coltivatrice 
: diretta». 

Una denuncia 
precisa 

• - Più completa e chiara di 

• cosi la denuncia non avreb- 
be potuto essere (e si ten- 
ga conto che, a quella da¬ 
ta, e successivamente, 
c’erano già state e ci fu¬ 
rono la sentenza di Mila¬ 
no, assolutoria per l’Unità, 
la risoluzione del Consi- 

• glio provinciale di Belluno, 
le dichiarazioni dei tecni¬ 
ci, la lotta delle popolazio¬ 
ni interessate). Anche z de¬ 
putati de della zona ave- 

: vano i .finalmente ritenuto 
. necessario intervenire, con 
. una interrogazione presen¬ 
tata il 21 luglio 1961, a fir¬ 
ma Corona, Fusaro, Colle- 

- selli, nella quale si chie¬ 
deva al ministro dei La- 

. vori pubblici «qnall 

• provvedimenti intenda 
far adottare alla società 
idroelettrica SADE, co¬ 
struttrice . del serbatolo 

; Vajont. per garantire Ut 

• sicurezza delle opere 
: stesse, anche e partico- 
. larmente allo scopo ‘df 

rassicurare le popola¬ 
zioni della zona, legitti¬ 
mamente * preoccupate 
; dalla circostanza che la 
predetta società ha so- 
. speso lo invaso ed ha 
• anzi eseguito opere sus¬ 
sidiarie che, a giudizio 

- degli ' interroganti, de¬ 
nunciano una situazione 
di pericolo ». 

• 'Non si dica dunque che 
il governo non sapeva. Sa¬ 
peva Fon. Benigno Zac- 
cagnini, allora nimistà* 
dei Lavori pubblici, sape¬ 
va il suo predecessore To- 
gni, sapeva il governo, sa¬ 
pevano tutti. Ma nessuno 
ha mosso un dito. . 
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? 'l’WnitA / domenica 13 ottobre 1963 • 

Intervista con il compagno Scoccimarro 


pag. 9 / la tragedia seda l? Va jorit 


«La popolazione 
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i H IH ■MUg^BSI Nella foto sopra: 

diga del Vajont prima 

/.'•.•■ ' . • "... . - ¥ ": •_•’'. '■/>:’ AA’" ': • :•■• A-A-AAV •-• del disastro; sotto: la 

Emergono gravi responsabilità civili e politiche - l'azione dei parlamentari comunisti »>'“» ^EuT* 1 

BELLUNO, 12 * centrali. Da ciò derivano con- questo è stata processata as- non si sia dato in tempo lo / 

Ci siamo rivolti al compa- sequenze di vasta portata, an- sieme al direttore dell’Unità, allarme. E’ singolare che di V. 
gno Scoccimarro che ha di* che giuridica: si pensi solo «Questa è diventata ima fronte all’accumularsi di tan- 
retto la delegazione dei par* al problema del risarcimen* valle maledetta» — mi ha te prove, certa stampa dei / 

lamentar! del PCI, che fin dal to dei danni. Bene hanno detto qualcuno — «solo do* monopoli vada alla ricerca f v . 
giorno immediatamente sue- perciò fatto i consiglieri co- po che è stata costruita la di alibi cui nessuno qui ere* . /'«• ' 

cessivo alla sciagura è qui a munali superstiti di Longì- diga». La opposizione delle de. «I comunisti — dice la vili 

Belluno, \ e 'gli abbiamo, por rone, a presentare una do* popolazioni e degli organismi stampa — accusano». Ma è , 

sto.alarne domande.' manda alle autorità giudizia- locali eletti — si pensi al- la popolazione che accusa e r- • : . 



apinava tutto, 
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Chi ha steso i comunicati deli’ENEL in difesa della SADE 
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riunii la Jrrì rie oerchè cìuatizia sia fatta lardine del Giorno unitario vuole giustizia Noi comuni* tragedia del Vajont conclude ooscm comunali furono per /orza .. panare le cernirne imposte da? mano- Sviluppo, che ha forti Interessi nella 

SaP ,ano ,e *T i2n2L.2«LSSi*3i‘s; , dUt b«mh. «r?mite 


preillòni? i» «f«. degl! aventi diritto dd Consiglio provinciale por- sii abbiamo presentato du ; SS "SlKW™ Spilli 

: — Ho vlsltito < ripetuta. alIa riparazione • dei danni tato a Roma dallo stesso pre* rante il corso di questi anni v aC qua.. delle popolazióni venete di k- ■ D( 

mente la zona coloita assio* «» oralì e materiali. Per par- sidente democristiano — non una serie di interrogazioni, montagna e di pianura , condotta per . fl pQ{ 

me aali altri comnaeni deou* te nos tr a » abbiamo già an- è servita > a niente • contro di interpellanze, un progetto decenni, prima con l'appoggio del fa - v te de 

♦nti nella reainn» p rti nitrp nunciato -alla • ' conferenza 16 strapotere del - monopolio di legge e siamo intervenuti seismo e poi della DC, dal monopo- >7 monti 

fl _ - cfamna ni rfìni*noUoiJ Ifalionl Cnrln n gint «uni nvAtail/vnl ni noi rina rami alni Prtrlnmnhin liO SADE. Lfl tfOOSÓi /1 SÌ t)Ot€V(l £Vl“ t*f*l Pili 


dato con larghezza di docu- ftituire una[ commissione par- voluti spendere dalla Sade ra *® della sistemazione idro- poli tlea colonialista. Ma ci sono vo- 
mentazione. Una catastrofe lamentare d’inchiesta, la qua- j miliardi necessari, ed era- geologica del nostro paese. ;;; luti anni di lotte e di denunce pri- 
appcalittica, che ha cancel- 1 f,? ola P er avere forza 6 iu * no molti, per mettere la mon- A Belluno i nostri compa- Sf Al le 

latcT dalla faccia della terra f id, t ca ?d essere rappreseli- tagna in condizione di non gni hanno condotto una lun- ? c ^rU,m r elvowbilità del mono- ' 
paesi prima florehti e pieni tante di tutte le forze politi- nuocere. La gente sapeva ma ga battaglia in unità con le p C u 0 . . P iv. 
di vita. Ora, tra le macerie, che * P° tra gmdicare.se vi non poteva pensare pericoli altre forze politiche. Ne ha « è,ì 0 manda l’acqua e la SADE 

si aggirano attoniti i super- S0 JJ?;,,? 0 5J e vi sono, respon- imminenti quando tutti, dal- parlato ieri alla conferenza 6 e la piglia e la vende- si diceva 

stiti e gli emigrati, che co- f.^ii a T. 1 lor ° le ; autorità ai tecnici, > non stampa l’on. Bettiol che di a ncor a Ieri nelle montagne bèllune 

minciano a tornare e che tro- umcl pw quello cne e sue- | anc { avano allarmi decisivi e questa battaglia è stato l’ani- si E non solo pacqua . perchè tutto 
vano solo distruzione e mor- cesso. Vacano pure avanti o soprattutto non davano p or . ma e che nella sciagura ho diventava SADE: la terra fertile del 
te. Invano essi cercano di m- 1 autorità giudiziaria e la d i ae d j scomberare la zom P erduto cmque familiari. poderi veniva forzosamente espro- 

dividuare xm segno che dica commissione di scienziati e ru e .. —Come proseguirà il suo p riata, quella che rimaneva restava 

loro dov’era la casa, la gente di tecnici nominata dal mi- ~ L ' u p^ ue > anche tu peti- \ avoro \ a delegazione parla- priva d'acqua nella regione più lr- 

che hanno lasciato qui. Nul- n i s t e ro Appurare però tut- ** che vi f° ssero elementi per me ntare? rigua del mondo Tutto ciò perchè 

segno è cancellato. te> dic0 lutte le resp onsabi- Provvedere in tempo allo _ Una parte della delega . la SADE potesse costruire l suo ba- 

Attorno febbrile si svolge la ’ . sgombero della popolazione? zinnp rnntinuprò il Qim in cini di invaso, le sue centrali, de-, 

ricerca da parte dei volontà- lltà ’ P uo essere fatt0 con P ie * ^ , , . ; . . f*° ne continuerà U suo la- t , iando acque> deviando fiumi, cu¬ 

ri tra cui anche i nostri com- nezza di mandato soltanto Certo, le informazioni voro qui a Belluno per prer mentendo sempre più la sua poten- * 
p mmiflri' P Via li del d-i una commissione «aria- raccolte dicono proprio que- parare il libro bianco da pre- 2a . Tutto ciò. s i dice, era necessario. 

fuo?o mentare “SSiSto sto. I giornali hanno già in- “ntare ai Presidente della L'Italia aveva bisogno di energia. 

iuoco. meniare a ìncniesia. . . a; «„ Repubblica e per continuare Non è questo che st contesta, ma 

— Sia dalla conferenza — Tu hai parlato con mol- formato ■ di tutte le telefo- nnrtnr „ eì5 come in realtà è avvenuto tale svi- 

slampa che tu hai ieri pre- ta gente in questi tuoi so- nate drammatiche, di incon* " , . . TT , luppo sotto il tallone del monopolio, 

sieduto, che nella documen - pralluoghi nella zona di Lon- tri, ecc. che fin dai giorni 0116 "'som. Un altro vediamolo con un breve esame re- 

tazione che si va raccoglien- garone. Cosa ti hanno detto prima del disastro si sono s, ^ orta i nel f la zoaa ■ 

do, emergono sempre più le le persone che hai avvici- succeduti fino ■ a poche ore d Udine dove la tragedia ■ ^ sas ^ ro 

precìse responsabilità nella nato? T v 7 ' - dalla tragedia. Si ha l’ira- si è abbattuta su altri paesi. Ad Èrt0 • pr|nw demnvas0 i deì *■ 

catastrofe. Cé ne vuoi par- . — Mi ha profondamente pressione che oltre alle que- Sono state infine già pre- Vajont, la SADE era riuscita a far- 

lare? • colpito il fatto che la gente ^(j on * niù „ avi e di f on do sentate interpellanze al Par- si cedere i terreni comunali al-prez- 

— Sì, da tutto quello che qui aveva previsto quel che „ • h , . 5 CÌQn „ lamento nelle quali si chie- zo fi due lire e 30 centesimi e ai 

ho qui appreso e.di cui è sta- è accaduto. Vi è stato chi, dl CUI ^1° l °, S S ! a ” de al governo di preparare i? nt ^\^’ r , ch i e n ^l t eb ^[ l ° a ncauJ l< ìà 

ta fornita inconfutàbile , do- come la nostra compagna commessi anche dej gravi er- tutte le condizioni perla ri- «-Am? vaaò 18 lire il metro bua- 


dei danni provocati dagli impianti 


elettrici all'economia montana. La £ ■+l'esame risultavano esose, cioè al di 


■ SADE, capeggiando gli altri mono- 
poli, è ricorsa ad infiniti cavilli giu- 

. ridici*- ha Hnuiafo per anni li paga¬ 
mento, ha dato acconti col contagoc- 
' ce, è arrivata alla soglia della na- 
: sionalizzazione con debiti ancora in -. 
soluti E si trattava dl cifre màde- 
sfe, che del '60 non superavano il 
' miliardo e 700 milioni, perchè con¬ 
tro questa cifra stavano oli oltre tre 
miliardi di danni provocati all'agri¬ 
coltura ogni anno dalla mancata lr- 

■ rigazione delle terre a causa della 
politica di rapina del monopolio. ■ 

» L'acqua era tutta e solo per la 
SADE »: era acqua pubblica, avuta 
in concessione, che la SADE sfrutta- 
• va per produrre • energia e che... poi 
i‘ vendeva- ai contadini, ai Consorzi 
agrari, pretendendo cifre favolose 
— nelle stagioni siccitose — per ogni 
metro cubo di acqua erogata! Questa 
era la SADE. Aveva tutto e poteva 
tutto, poteva cioè , fare e disfare a 
suo piacimento anche là dove una 

■ minaqcia mortale' ‘sarebbe Pesata su 
migliaia di persone. Un. : èéémpio: 

- l inqegnere capo uel Qenlq civile di 
~ Belluno pagò di persona li tentativo 
di imporre òlla SADE il rhpettó del- 
' In procedura nella costrùzióìte del ba¬ 
cino di Vajont. Fu messo" -in disparte 
in quattro e quattr’otto. La rapina 
dalla montagna si spostava poi all’u¬ 
tenza: il capitolo dei contributi pri¬ 
vati per allacciamènti, veri e propri 
balzelli feudali, hanno fatto lucrare 
miliardi alla SADE. L’utente doveva 


sopra di quelle fissate dal CIP. 

E' su questà base, attraverso que¬ 
sta spoliazione multilaterale che la ' 
SADE ha potuto diventare - quella - 
grande potenza finanziaria quale et- • 


più consistenti pacchetti azionari del- 
’ la SADE, • benefattori * di una fon- 
■ dazione culturale che si distìngue per 
fasto e decadentismo. Altri potentati 
sono gli eredi Volpi conti di Misu¬ 
rata (questa famiglia fu molto legata 
* al fascismo e fu appunto durante II 
• ventennio che la SADE cominciò ad 
V, ingrandirsi); gli eredi Gaggia di cui 
' uno. Luigi, è vice presidente. Nella 


sa è, anche dopo la nazionalizzazione.- ìì: SADE troviamo però anche Torchla- 
• All'Inizio dell'ultima guerra il suo direttore aenerale della Bastogi ed 

capitale nominate era dt un miliardo, (ì’Vi 00 M arc he$ano. presidente della 
oggi è di II5 miliardi, di cui una buo- „ „. n „ 

na metà elevato a titolo gratuito. E’ . »'•' * Luigi Magno, magnate delia SADE 
cioè aumentato sotto la forma della e consigliere dell ENEL su proposta 

.. .. . _ . . * . . _ «/«a nnm n 1 n ,1 « V/anMn/ii A rlOr.fl 


cioè aumentato sotto la forma della e consigliere dell ENEL su proposta 

distribuzione di azioni gratuite, che è raccomandata di Saragat. è tino degli 

un modo come un altro per dividere uomini-scandalo dei connubio ENEL- 

I profitti. Oltre a ciò negli anni dal monopoli. e certo uno dei piu soler- 

dopoguerra ad oggi, la SADE ho po- fi a stilare comunicati ENEL in dife- 
tuto distribuire agli azionisti utili sa delia SADE: questo personaggio, 
ufficiali per una sessantina di mi- p/^f che figurare nella SADE e nel- 
- Bardi ’* v.-c. r --. -. . * I ENEL è anche presidente nella Ce-. 

• cirijénrfn^ lnnì-n n rnfìttf *rntH ^ nienlir. (società controllata , dall’lRI) 
r)nif n er !!nrf?t S n ^.rnrin^Jien-iLprnin ed è consigliere della grande immo- 
r»Vt«n < ti a Y S lÌ T nil} a aSL*JS?.S’ biliare Vianini, sotto controllo della 
dalla rapina del suolo e delle acque, fi„ a »* a vaticana 
causa della degradazione dell’ccono- /,na ”"“ vaticana, 
mia montana del Veneto, e in genere Questi i magnati della SADE che 

di uno squilibrio globale della regio- f at J° costruire la diga per il ba-- 

ne, essa è giunta in un primo tempo c \no di Vajont. Sono questi uomini- 


, r; P SL,„ ‘ ed è consigliere della grande immo¬ 
li “ biliare Vianinl, sotto controllo della 

Ila rapina del suolo e delle acque, fi nan - a vaticana 
usa della degradazione dell’ccono- /,na ”"“ vaticana. 
ia montana del Veneto, e in genere Questi i magnati della SADE che 

uno squilibrio globale della regio- f °fio costruire la diga Pf r 

', essa è giunta in un primo tempo c * no d * Vajont. Sono questi uomini •• 
cùntrollpre tutte le forze idriche che hanno guidato per anni la poli > 

quindi la produzione e la vendita fif a colonialista del monopolio e che 


, di energia in ben 14 provincie" delie 
7 .tre Venezia?* dell'Emilia, e poi a 
' meiterè'le^màni suoli rinote vóli com¬ 


plessi economici: ferrovie, autolinee, 
alberghi di lusso, industrie varie, co¬ 
me le officine Galileo e della Stanga, 
il grande acquedotto romano Antica 
Pia Acqua Marcia, e numerose immo¬ 
biliari proprietarie di migliaia di me¬ 
tri quadrati di aree fabbricabili. 

Ha creato una grande holdlrijgi la 


ora si apprestano ad incassare dallo 
Stato qualcosa come 200 miliardi di 
lire a titolo di indennizzo per la na¬ 
zionalizzazione di' impianti e attività 
che sono costati alla SADE non quat¬ 
trini. ma prevaricazioni e angherie, 
illegalità, sfociate nella agghiaccian¬ 
te tragedia di Vajont. Chi pagherà 
ora per i morti? 


cumentazione, emergono gra- Merlin ha addirittura previ- rori ai valutazione tecnicai preSa de lla vita nella zona e dr0 , Questo non SO anni fa, alle vati per allacciamènti, veri e propri biliari proprietarie di migliaia di me- ora per i morti? 

vi responsabilità civili e po-lsto esattamente la portata di da accertare e chiarire e dal per gli accertamenti di tutte jj re d i allora, ma pochi anni fa. balzelli feudali, hanno fatto lucrare tri quadrati di aree fabbricabili. " p nmn | n fìalimhfìrtS 

litiche, dì autorità locali" 6 'quel : che è accaduto, e per quali è dipeso il fatto che*le responsabilità. A Forni di Zoldo, i ricchissimi miliardi alia SADE. L’utente doveva H a creato una grande holdinjgi la waiimucii* 
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preparate in parti uguali di zucchero e 
frutta, sono alimento energetico, pronto 
ed attivo, nella forma più attraente, più 
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50 grammi di Confetture CIRIO equi- 
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valgono a 140 calorie. 
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Albicocche^ truffi 
Amarene* & 
Arance - Ciliege 
Ciliege Morelle : 
Cotogne - Fragole 
Fichi r Gelsomore 
Lamponi 
Mandarini 
Mirtilli - More 
Pesche - Pompeimi 
Prugne - Visciole. 
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<. oome 1 natura crea, oirió conserva 

Continua la Raccolta delle ETICHETTE CIRIO, con sempre nuovi ATTRAENTI, splendidi REGALI 






SADE ài prezzo, irrisorio ' polio soltanto per avere il piacere di Montecatini e nella Bastogi, tramite 

di 11 lire e 70 centesimi, v. .- • - pagare «alqfa ì'epergia.elèttrico"che ' -la qtjàle ri lega alle finanze del Va- 

Decreti di legge avevano stabilito rrv consumava .dovèba quindi cOntribUi- • fioatto. Nel suo consiglio di a rumini¬ 
li pagamento di sovracanoni da • ar- - v re, pagando a fondo perduto, alle j strazione siedono potenti uomini della 

te delle società elettriche ai comuni . * spese per impianti dl cabine e cavi / finanza: presidente è il conte Vittorio 

montani e rivieraschi. Un aggravio < - di cui padrona restava la SADE. Cini, la cui famiglia possiede uno dei 

calcolato in appena venti centesimi . ‘ Le tariffe differenziate imponeva- ..- ’ 

per chilowattore, a che doveva si- " ho agli utenti piti poveri (famiglie, 
ghifìcare un parziale riconoscimento '* artigiani, piccoli commercianti, conta- 
‘ . - din i) il pagamento di tariffe che al- 
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Così si presentava la vallata del Vajont prima del disastro 


Così si presenta ora 
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Dall’estero stanno rientrando a centinaia nella zona del disastro 
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■ I deputati comunisti del Veneto onn. Busetto, Via- . 
nello. Lizzerò, Ferrari, Marchesi, Golinelli, Lusoli 
e Ambrosini, il compagno -Togliatti ed altri, fra i 
quali gli onn. Ingrao, G. C. Pajetta, Rossana Ros¬ 
sanda, Lajolo, Marisa Cinciari Rodano, Chiaromonte, 
Galluzzi, Tognoni, Lama, Laconi hanno rivolto al . 
presidente del Consiglio, on. Leone, la seguente in- ; ' \ 
terpellanza: • . . 

m | sottoscritti chiedono di Interpellare il presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri per sapere quale 
eia II penslero.tlér Governo in'ordine alle responsa¬ 
bilità dirette e indirette che emergono dalla immane 
tragedia abbattutasi - sul bacino del Vajont, la più 
grave che si aia verificata nel nostro paese dalia r 
fine della guerra in poi, e-per conoscere in parti- -- 
colare: -.<••■_ - - 

« 1) quali misure il governo abbia adottato e 
intenda ulteriormente approntare, per l’assistenza 
ai superatiti, per gli aiuti agli emigranti, ai militari, 
ai giovani'studenti e'lavoratori, che hanno perduto;' 
le loro famiglie; per l'indennizzo dei-danni agli aventi ? V. 
diritto; per il lavoro a chi ne è rimasto privato;, 
per le prime opere di ricostruzione e la ricostitu- 


alone delle possibilità di vita delle popolazioni so- 
‘ pravvissute; > . s / n • * *:<?. >, •: r- , 

« 2) se li governo sia a conoscenza del fatto che *’ 
da più giorni vi era uno stato di allarme, dei tecnici 
e nelle popolaiioni deila zona; che un'ora prima dei' 
disastro era stato chiesto e disposto il blocco dei 
traffico stradale all’altezza della zona colpita, senza 
. che nessun preavvisò venisse dato alle lecall autorità 
per promuovere lo sfollamento delie popolazioni mi¬ 
nacciate, mentre in alcune-località al provvedeva a; 
-far trasferire il bestiame; che, ancor mene di un’ora 
prima del verificarsi della catastrofe, le famiglie re¬ 
sidenti sotto la diga e gii addetti alla sottostante . 
cartiera . erano stati avvertiti di non, allarmarsi in . 
relazióne al possibile verifleafai di una leggera tra¬ 
cimazione dalla sommità della diga di poche quan¬ 
tità di-acqua; che due giorni prima della tragedia : 
il «indaco di Erto-Casso aveva invitato con pubblico .-, 
avviso là -popolazione a sfollare una' frazione del Co¬ 
mune in relazione ai franamenti già in corso e pre- - 
; Vedibili/e quali misure in ordine a questi chiari av- : 
vertlmenti le autorità abbiano adottato; 

. « 3) quali indagini alano state ordinate per ac¬ 

certare la piena sicurezza e stabilità dei terreni a 


monte del bacino prima che le autorità centrali del 
Ministero dei lavori pubblici adottassero ! provvedi¬ 
menti di autorizzazione per la costruzione della diga 
e euccessivamente per l’invaso del bacino: 

« 4) perchè non sono state tenute nella dovuta e 
.responsabile considerazione sia le proteste che da 
~ anni, chiaramente e ripetutamente, le.popolazioni deir 
la zona, hanno levato contro l'azione e re decisioni del¬ 
la società Adriatica di elettricità per i danni accertati 
■’ e le situazioni di gravissimo pericolo determinate con 
la creazione, dei bacino artificiale del Vajont in zona 
geologicamente insicura, che la serie di precise e do¬ 
cumentate denunce-consegnate'in.risoluzioni unanimi 
dal Consiglio Provinciale di Belluno e dei Comuni 
delle zone interessate, ed i voti espressi in Convegni 
qualificati, in articoli dL stampa, in parere di tecnici 
. specialisti sullo stato di dissesto geologico dei terreni 
> delle montagne<circostantÌ il bacino artificiale, in ri- 
. chieste presentate dà^ delegazioni ufficiali recatesi da 
; Belluno -presso, i- Ministeri competenti, In interroga-, 
zioni, interpellanze. Interventi di parlamentari appar¬ 
tenenti a-differenti forze politiche, rivolti a segnalare 
il pericolo e a richiedere misure adeguate ed ur- 
. genti >, - - . ' 


Incredibile rispósta al comune di Erto 


L 


...e 


■ Il Comune di Erto e Casso 
i (provincia di Udine) in data 
« 2 settembre 1963, con ogget- 
to - € sicurezza del paese di 
Erto aveva inviato - al- 

> 1T3NEL già SADE - Venezia, 

; all’ufficio - Genio Civile - 
’ Udine, alla Prefettura di Udi- 
‘ ne e al ministero dei Lavori 
:* Pubblici la seguente lettera: | 
1 € Richiamato il mio 7 pre¬ 

cedente telegramma del lu- 

; gìio u.s. rimasto, fra l’altro, | 
senza risposta: visto il sus- 
seguirsi delle frequenti scos- 

> se telluriche (le ultime: una 
[alle ore 10(20 di oggi, 5/6 
! grado scala Mercalli. accom- 
] pagliata da pauroso e insolito 

boato e caduta compieta di 
. uno « stavolo », proprietà dei 
fratelli De Lorenzi Ganever, 

[ già lesionato per le prece- 
, denti scosse sismiche e fram- 

> menti locali; ed > una lieve 
t scossa verso le 16(30 di oggi); 

; visto le precauzioni adottate 

dall’impresa che lavora in 
‘ fondo valle, di fronte alla 
< diga; considerato che l’abi- 

• tato di Erto sta su pendio 
: scoscesissimo e friabilissimo, 

! a nostro avviso, e che le ri- 
; petti te e rilevanti erosioni e 
ì franamenti che si verificano 

• in -luoghi disabitati — leggi 
1 falde del Toc e località Val 
ì De Nere — possono dà «i» 
t momento all’altro verificarsi 
? anche a valle del paese; con- 
; statato che le popolazioni dì 
: Erto e Casso stanno vivendo 
J in contìnua apprensione e in 

• continuo allarme; considera- 
' to anche il fatto che altri 
i queste cose minimizzano, ma 
t «he per la gente di Erto com- 
j portano la sicurezza della vi¬ 
ta e degl i averi, questa am¬ 
ministrazione fa nuovamente 
presente le proprie preoceu- 

t puntoni per le sicurezza del¬ 


la popolazione e del paese, 
e i propri dubbi sulla stabi¬ 
lità delle sponde del lago di 
Èrto e pertanto esige da co- 
desto spettabile ente la sicu¬ 
rezza, la certezza che il paese 
non vivrà nell’incubo del pe¬ 
riodo prossimo o remoto, non 
subirà danni nè - nelle per¬ 
sone nè nelle cose (alta « 
SADE non constava che mol¬ 
ti terreni del Toc franasse¬ 
ro, questa amministrazione 
invece prevede -— ' magari 
no! — che molti franeranno 
anche sulla destra del Va¬ 
jont, e precisamente anche 
presso o sotto il paese, fino 
ad assestamento naturale, e 
naturalmente con danno del¬ 
le popolazioni). - - " . - 

Se poi la nominata cer¬ 
tezza e sicurezza codesto 
ente non può dare, come si 
può interpretare dal vostro 
telegramma in cui si dice: 
edata persistenza noto sta¬ 
to pericolo pubblico... », que¬ 
sta amministrazione fa pre¬ 
sente che non intende lascia¬ 
re in repentaglio popolazio¬ 
ne ed averi, stando al <pro- 
viamo... tentiamo... se la va». 
Ma qui si esige certezza, si¬ 
curezza che la diga non re¬ 
chi, nè recherà danno al 
paese di Erto e Cesso e nelle 
pèrsone è nqUe cose. • 

. Pertanto, se tole sicurezza 
codesto ente per ora non può 
dare, con ' atto ■ formale si 
avverte codesto ente di 
provvedere a togliere dal co¬ 
mune di Erto e Casso la c au¬ 
sa dello ‘ stato ■ di - peri¬ 
colo pubblico, prima che 
succedano, come in altri pae¬ 
si, danni riparabili e non ri¬ 
parabili ; quindi mettere le 
popolazione di Erto in uno 
stato di tranquilUtd e di si¬ 
curezza e solo dopo rimette- 


re in attività il bacino del controlli stessi da parte del guiti a suo tempo dal com- se del nostro telegramma, co- 
lago at Erto».-^ - nostro ufficio locale vengo- pianto professor G. Dal p ioz me è ben noto a chi ha re- 

* Tanto per doverosa pre- no mandati quindi finalmen- e dal professor C. Veder, e dotto la lettera a cui rispon- 
citazione. Si porgono distinti te al Genio Civile di Bel- come confermano’ tutte le diamo, si riferisce ai movi- 
saluti, per il sindaco firmato: luno, al servizio dighe e ai osservazioni finora fatte du- menti ondosi che possono ve- 
l assessore Martinelli >. ^ membri delle commissione rante Vincaso sperimentale . rificarsi sul lago in Questa 
■ questa .lettera nè il Ge- di collaudo , nominata già in Per quanto riguarda l’ul- fase di riempimento speri- 
nio Civile, nè la prefètturà fase di costruzione della di- timo comma della prima pa- mentale e non a un pericolo 
di Udine, nè il ministero dei ga. In particolare, l’abitato gina della lettera: <S e poi pubblico originato da altre 
Lavori Pubblici>hanno mai di Erto, situato a quota mol- la nominata certezza e sicu - cause». 
risposto. Soltanto l’Enel, ri- to più elevata del massimo rezza codesto ente non può La lettera porta questa fir- 
spose con una lettera datata invaso; è in situazione sta- dare, come si può interpre : ma: ENEL già della SADE 
Venezia 12 settembre 1963 tica e in nessun caso può es- tare quel telegramma in cui - Azienda produzione ener- 
p rotocollo n. 6332, e indiriz- sere influenzata dalla pre- si dice *data persistenza no- gie, servizio - costruzioni 
zafa al sindaco dei Comune senza del serbatoio, come è to stato pericolo pubblico», idrauliche. Firmato ingegner 
di Erto e Casso, e per cono- dimostrato dagli studi ese- osserviamo che la citata fra- W. A. Biadene. 
scema all’Ufficio del Genio < 

Civile di Udine, alla pref et- - ..... 

fura di Udine « al servizio - > v • ’ : 

dighe del Ministero dei Lavo- :v 
ri Pubblici di Roma: * -- * 

« Risp ondia mo al foglio 
numero 2227 inviatoci in da¬ 
ta 2 settembre c. m. dal sin- i > >> - . 

daco del comune di Erto e / ■ ' 

Casso, e mandata per cono- fffiy '-('s 
scema anche ai sopra indi- > 

coti indirizzi. - , ■ ■ ’ ; fe- : 

Senza entrare nel merito 
delle affermazioni piuttosto 

azzardate contenute nel fo- |p|£: y>.v '-'.qmk 
Olio citato con riferimento al ~ ™ 

comma 2, per ristabilire la f 
verità, ; facciamo presente ■*.-:£ i V 
che lo « stavolo » già di prò- § (&M1: 
prietà dei fratelli Lorenzi Ca- f- \ < : t 
neper, ed ora di questo Ente, v . 

situato in località Toc, era 
da anni gravemente lesiona- l r 

to per un mopimento del ter- V/ 

reno su cui era fondato, e da 
tempo in demolizione. L'ut- - 

timo suo - muro è ceduto U 
giorno 1. settembre, prèco • 
dentemente cioè al terremo- 
to del giorno 2. • ■ ' • « 

' Per quanto riguarda ti 
comma 4: tutto il serbatoio,' 
e - quindi anche ■ la ■ sponda 

sotto l’abitato di Erto, sono ^^* — * 5 * Sf *k* • ^ 

oggetto di giornalieri con- LONGAEONE — Cercano affannosamente tra I massi e il fango almeno ima trae* 
trolll da parte del nostro uf- eia del loro cari. Forse tra qnalche giorno verranno convocate alla chiesa di San 
fido locale. . / risultati - dei Ornatine, per Identificare del cadaveri. (Telefoto a < l’Unità > 
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e rovine 
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Itrolli da parte del nostro af¬ 
fido locale. . / risultati - dei 


Da uno dei nostri inviati 

BELLUNO, 12 ottobre. 

L* ufficio anagrafe del 
Municipio di Longarine è 
aperto e funziona, * anche e 
se il suo pavimento è tut- 
to gobbe e avvallamenti. 
Ma non rilascia atti di na¬ 
scita o stati di famiglia. 1 ; 
Gli ■ impiegati hanno . sul - 
tavolo soltanto - due i- car- '. 
telline verdi: su una sta ; 
scritto :. « vivi », sull’altra 
« scomparsi ».. Tutto l'an- ' 
gusto spazio disponibile 
per il pubblico è pieno di ' 
gente silenziosa. Chiedono 
dapprima di vedere la car- 
tellina dove c’è - l’elenco 
dei • « vivi »: scorrono con 
gli occhi velati dalle lacri¬ 
me e le inani scosse da un 
tremito convulso i * fogli ■ 
formato protocollo dove -y 
nomi e cognomi sono scrit¬ 
ti uno sotto l’altro. I più . 
non trovano il c loro » no¬ 
me, per quanto leggano e - 
rileggano sperando che sia 
sfuggito. Poi, senza parla¬ 
re, chiedono l’altra cartel- • 
la dove i fogli formato pro¬ 
tocollo Sono molti di più 
e gli elenchi fitti e inter¬ 
minabili. . .;'V W:-.' - 

” Entra un giovane bruno, 
vestito con una certa ele¬ 
ganza. Ha gli occhi arros¬ 
sati. le mascelle contratte. 
Dall’altra parte del tavolo 
l’impiegato, con la barba 
lunga di tre giorni. - gli 
mette un braccio attorno 
al collo e lo attira a sé, 
senza parole. Poi, gli al¬ 
lunga la cartella - verde, 
duella degli « scomparsi >. • 
Sa già.-'Anche i] giovane 
bruno sa già tutto. Vuol 
constatare soltanto che ■ i • 
« suoi » nomi sono regi¬ 
strati nel tragico elenco: 
i nomi del babbo, della 
mamma, del fratello, della . 
sorella sposata con suo 
marito e due bambini, del¬ 
le due zie. Tutti i suoi pa¬ 
renti, tutti. 

E* giunto ora da una lo¬ 
calità presso Zurigo. - in 
Svizzera. dove da sette an¬ 
ni lavora come tornitore. 
Fino a ieri non sapeva nul¬ 
la, perché in questi giorni 
non aveva ascpltato la ra¬ 
dio italiana. Ha sentito 
parlare della sciagura ac¬ 
caduta in Italia casual¬ 
mente, in un bar. Si è in¬ 
formato e quando ha sen¬ 
tito Longarone, ha avuto 
un tuffo al cuore. Ha perso 
tutti i suoi, nessuno esclu¬ 
so. Aveva imparato un me¬ 
stiere • da ragazzo ed era 
andato in Svizzera per¬ 
ché . qui non trovava la¬ 
voro. . Mandava regolar¬ 
mente parte del salario ai . 
genitori, veniva a trovarli 
spesso. Non è sposato, la 
sua famiglia, la. sua vita 
erano ancora tutti qui. a 
Longarone, Si chiama Vit¬ 
torio Di Cesaro ed ha 
27 anni. ,, r 

Accanto a lui c'è un al¬ 
tro ragazzone. Renio Pra- 


del. Gli dice: «E pensare 
'J che ci lamentavamo ^pri¬ 
ma” che la vita 'è brutta 
e dura **» Viene da Wup- 
pertai, in Germania, dove 
gestisce una gelateria. Ha ‘ 
trovato la sua famiglia di¬ 
mezzata: la mamma e due 
fratelli sono morti, il. pa¬ 
dre e due sorelle si sono 
salvati. ' Ci : chiede J delle 
salme, dove sono raccolte, 
se è possibile identificarle. - 
Ile condizioni dei corpi. Ci 
sforziamo di spiegarglie¬ 
lo -• tacendo ' i particolari, 
più .raccapriccianti. Sènza ; 
ì; guardarci m viso commen¬ 
ta: « Allora preferirei che 
. i miei restassero sotto, se¬ 
polti nella loro casa. Al¬ 
meno riposano là». Nei 
suoi occhi non c’è una la¬ 
grima. Poca gerite piange 
a Longarone, perché l’an- 
y goscia, l’prrore, frenano 
anche le lagrime. r --v-- 

Viene ad iscrivere il suo 
. nome nell’elenco dei « vi- 

- vi » un ragazzo di 17 anni: 

- Claudio Nicola. Frequenta 
l’ultimo * anno dell’istituto 
professionale. La sera del¬ 
la catastrofe era andato a 
fare un giro in macchina 
con un amico, Tonino Paio- 

. la.'Al ritorno non ha ritro¬ 
vato più il suo paese, né 
; il babbo, né la mamma, né 
; i nonni. E’ venuto uno zio, 
operaio a Milano, e si por¬ 
ta il ragazzo con sé. « Era 
mio nipote — dice — ades- 
. so diventerà mio figlio an¬ 
che lui». ■' : i 

'■ I ragazzi che si sono sai- 

- vati sono quasi tutti, come 
Claudio, sopra i quindici 
anni, in età da poter uscire 
di casa - da soli. Magari 
erano andati in un paese 
vicino a vedere la partita 
alla televisione e a ciò deb¬ 
bono la vita. Bambini so¬ 
pravvissuti ai genitori so¬ 
no pochissimi; addirittura 
eccezionale è il caso della 
piccola Emanuela Sacchet- 

. ta, di appena cinque mesi, 
tratta in salvo non si sa 
come. Anche suo padre, 
autista della diga del Va¬ 
jont, si è salvato perchè 
era fuori per servìzio. . 

La dimensione umana 
della tragedia si coglie qui, 
in questo angolo di Lon- 
parane ancora in piedi, 
in questo Municipio scon¬ 
nesso rimasto quasi sen¬ 
za amministratori, nelle 
scuole vicine dove i solda¬ 
ti stanno ammonticchiando 
All’esterno, banchi, lavagne 
e quaderni, e dove le don¬ 
ne delle famiglie sopravvis¬ 
sute vanno con la sporta a 
prendere i viveri in distri¬ 
buzione. 

« Dall’altra parte» lo sce¬ 
nario è ancor più sconvol¬ 
gente dei primi momenti. 
Centinaia di soldati scava¬ 
no lunghe tortuose trincee 
nel pietrisco. Quando tro¬ 
vano una traccia allargano 
la buca, per estrarr e quel 
che è possibile: talora un 
. corpo maciullato, oppure 
dei mobili, degli oggetti. 


r< ; . . . • v . • 

Ora quella elle-si presen¬ 
tava come, una landa de¬ 
sertica di roccia e'di ghiaia 
; appare disseminata di còse 
che rammentano la vita 
soffocata dall’onda spaven¬ 
tosa: carcasse di automobi¬ 
li, pezzi di suppellettili da 
cucina, indumenti. E, attor¬ 
no a quelle povere còse, 
persone che frugano len¬ 
tamente, con infinito ri- 
; spetto, con infinito dolore. 
Su un tavolino, un sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri espo¬ 
ne una cassettina dì legno, 
. una caffettiera di zinco, 
una forma di formaggio. 
Anche questo può servire 
; ad . identificare un nome, 
una famiglia. . 

v Dice un ^ uomo: - « Quel 
fohnaggio è di sicuro di 
mio cugino Bez, lui ne te- 
■ neva sempre in casa ». Nel¬ 
la cassettina sono state ri¬ 
trovate carte personali e 
foto del carabiniere Gio¬ 
vanni Maier, seppellito con 
la moglie e le loro due 
bambine. Le piccole sorri¬ 
dono dàlie istantanee che 
i parenti, giunti da Vitto¬ 
rio Veneto, si passano tre 
le ' mani. - 

Poco lontano, un ufficia¬ 
le della polizia inveisce 
contro un uomo di trentan¬ 
ni che chiede di essere tra¬ 
sportato all’ospedale per¬ 
chè si sente male. « Ma 
non faccia scene — gli ur¬ 
la dietro l’ufficiale — l’ho 
portato io ieri a Belluno, 
e i medici hanno detto che 
stava benissimo». L’altro 
non sa reagire, scoppia a 
piangere. Ieri non si è mos¬ 
so. E’ stato una notte inte¬ 
ra nell’acqua ed ora invece 
delle feci gli esce sàngue 
in continuazione. Ce lo di¬ 
ce il fratello, giunto da Pa¬ 
via, che stanotte ha dormi¬ 
to con lui. La polizia, l’ap¬ 
parato dello Stato non so¬ 
no forse qui per recare as¬ 
sistenza e aiuto? Ci sono 
centinaia di automezzi che 
vanno e vengono, decine di 
elicotteri che volano per i 
fotografi e gli operatori te¬ 
levisivi; é a un sopravvissu¬ 
to che chiede di essere por¬ 
tato all’ospedale si rispon¬ 
de con gli insulti. - 

Noi a Longarone siamo 
giunti viaggiando su un au¬ 
tocarro carico di esplosivi 
dell’impresa che sta rifa¬ 
cendo la strada. Stamane 
erano stati aboliti tutti i 
lasciapassare per le mac¬ 
chine dei giornalisti, anche 
l’autocarro dell’impresa ha 
dovuto attendere due ore 
prima di ottenere il - per¬ 
messe. Spio chi viaggia a 
piedi non trova ostacoli. E 
da Ponte nelle Alpi a Lon¬ 
garone continua ininter¬ 
rotte, a tutte le ore, la lun¬ 
ga « via crucis » di chi vie¬ 
ne — i familiari, i pa reali 
— da tutta Italia e dal¬ 
l’estero a dare una imma¬ 
gine alla propria angoscia, 
al proprio dolore. 


Mario Fasti 
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Brecht el tempo dell’* Opera 
de tre soldi » pochi anni do* 
fe « Edoardo II ». • 
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la sferza del 
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E' a Milano 



La stagione teatrale romana « grandi » 1 e l’oscuro travaglio 
promette bene; dopo i] Tom- della gente comune ha un-ri- 
maso d’Amalfl di Eduardo-Mo- salto lucido, vigoroso, appas-, 
dugno, in attesa del Diavolo e sionnto. che il congruo inseri- 
il bhon Dio di Sartre (e c’e sta- mento di una canzone desunta 
ta, nel frattempo, una ripresa da Teste toitde e teste quadre, 
della Fastidiosa di Brasati), ec- ribadisce con intelligenza Tut- 
co. in '«'prima** per l’Italia. Vi- to il dramma, che è sempre d’un 
tu di Edoardo 11 d'Inghilterru eccezionale livello, e ha pagine 
di Bertolt Brecht, nell'interpre- mirabili, tratti poetici di poten- 
tazione della' «Compagnia dei za shakespeariana, vien tpso sul 
4 che ha voluto misurarsi an- fli D d’un ritmo incalzante ed n- 
ch’essa con il drammaturgo te- luminante La .scena, nuda ed 
desco: toccando, è giusto dirlo essenziale, disegn ita da Etna- 
subito, un risultato cospicuo e nue | 0 Luzzati. è fissv. l’iUusio- 
pungente -> ne teatrale è espunta così dal 

Brecht scrisse il‘testo fra il movimento degli attori, che si 
'23 e il ’24, in collaborazione svolge praticamente tutto allo 
con Lion Feuchtwanger (il cu: scoperto, come dalla recitazio- 
apporto alla stesura fu commi- ne. anche se in que&t’ultima. 
que presumibilmente limitato), nel secondo temoo. si può av- 
traendolo dalla « cronaca dra*n- vertire qualche residuo natura* 
matica ■> di Christopher Mario- Ustico * > 

we. Il travagliato regno e la Ma j a prova che gli interpre- 
pietosa morte di Edoardo 11, re ti f irniscono appare, nel suo in- 
d Inghilterra, che costituisce gieme. eccellente: Glauco Mau- 
forse il capolavoro dei poeta r j ^ un Edoardo di forte, corru- 
elisabettiano, e certo l’ultim? sco r iUovo. Valeria Moriconi 
sua opera per il teatro, pr.m:* U1)a regina Ann.i assai persua¬ 
dete immatura, cruenta mone siva ne j suo degradarsi e invi- 
a trentanni, nel 15.)3 Brecht, sc hj ars i j n U n complicato nodo 
che di Edoardo II curò anche dl rancore e lussuria Stefano 
la regia, non volle restringere g vevo - f a di Mortimer una emo- 
il proprio intervento a una sen f - zionante creazione personale, vi- 
plicertduzione. quale gli si ero v - ida e incisiva, ma gli giovereb- 
chiesta per il Mcitbeth di Sha- be in qualche-momento, una 
kespeare. Il giovaiie autore tro- d j z j OI , e m eno sussurrata Con- 
vò in Marlowe materia corife- u ,,„a a c o nnmc 





Nnctrn tarviiin de velo che le lascia SCO* 

nostro servizio . pert0 60l0 M vo , to Théo Ss . 

PARIGI, 12 rapo, il marito, che ieri mat- 
Martedì si svolgeranno !• tina, alla notizia della morte 
esequie di Edith Piaf, l’« usi* di Edith,’era stato colpito dc^ 
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male -per portare avanti la sua 'ducente Renato Campese. come gnu0 | 0 » degli anni '4Q, de- , un collasso, appare dlstrtJt-< 

... C i.’l Vl“\1 r>n. mitnrpvolf» Michele Uni -% 44 nella ciao 4n rlalPlr^npAUuIea if i 


amici, come sempre avreb¬ 
be voluto. Il suo corpo è sta¬ 
to composto netta camera da 
letto, è coperto da un gran- 


MILANO —- Sophia Loren con colbacco di 
pelo alKarrivo alla stazione. La Loren si trat¬ 
terrà r . nella città lombarda un mese per 
girarvi un film. 
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fiasco 
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Baal, in Tamburi nella notte, in mando Spadaro Pierantonio successo), come gl amici 
Nella giungla delle città, cede- Bflrtjleri 1-^ musicn delle bai- chiamavano per indicare 
va ora il passo alla iniziale co- _ è stata composta da il Iuoqo dove avevano wm* 

struzione di un nuovo teatro: la nieri Romagnoli II successo, in p re potuto trovare un po’ 
prospettiva « epica w cominciava u *i Teatro Valle gremito di pub- d’aiuto» In Quella casa ora 
a farsi chiara . * , blico, è stato caldissimo. Molti Edith è circondata da tanti 

« ssa-Sì jassw-* 

Aggeo Savioli 

dini) hanno riscontrato singola- - 

ri analogie con quella del Rie- __ —-—-- 

cardo 11 shakespeariano, che si > , 

riferisce alla fine dello stesso se- , 

colo, ha come sfondo e . motivo P,.arf^Slirri OITO ’ 
ricorrente.la lunga guerra tra il 

sovrano e’i Lord, costellata di • n • I 11 _I_ 

tradimenti, di perversità, di « PflITIQ aGUQ riVOlUZIOne » 
stragi. Spunto e occasione de! . - •<. -** - . , 

conflitto è Gaveston. favorito * • ■ - > t 

del monarca (in Marlowe si < m m ' ■ f ' 

tratta d’un nobile guascone; in . _ _ M _ ^ U _- -M _ M 

Brecht significativamente, del i|A| 

figlio d’un beccaio irlandese), Mm mmmSm 

che i Lord riescono a far esi- “ wOlm 

liare due volte, ma che capar- ; 

blamente Edoardo richiama al t m m 

suo fianco. Anche la regina An- • ' U m _1_ _ _ 

na. umiliata dal marito. uni- Jf |J| |f Jf AiKiVVn^C^ 

sce ai suoi oppositori, diven- MMmmM Ifyifff? IM I! li ì- 

tando la concubina e la compii- ilalr' W WV 

ce di Roger Mortimer. nomi- ^0 • i * 

SHSTiS ” Dal nostro inviato 

per le armi, ma sempre consi- - " . ' PARMA. 12. U 0 !*? *** f, 


Bertolucci gira 
« Prima della rivoluzione » .. 

Parabola del 


giovane 

' Dal nostro inviato ,, 

' - PARMA. 12. 


abbandonato in precedenza per 
la grettezza e la goffaggine bi¬ 
gotta che gli ispirava. - 


la letteratura, del teatro e 
del » music-hall » si sono av¬ 
vicendati presso la salma 
della cantante. Primi tra tut- 
*ti i suoi ■ ragazzi », quelli 
che lei portò al successo: 
Jacques Pills, suo prtnjo ma¬ 
rito, Charles Aznavòur e Gil¬ 
bert Becaud, Eddie Costan- 
tine e tanti altri. 

E? stato nel frattempo con¬ 
fermato che la morte t stata 
determinata da una improv¬ 
visa emorragia interna. ’ A 
chi avanza l'ipotesi ‘ di - un 
cancro, il dottor De . Lavai, 
che le & stato vicino nel'mo¬ 
mento del trapasso, hateen- 
fermato: «..E*.stato il.fegato• 
che ad un certo momento non" 
ha funzionato più. Si è veri¬ 
ficata una emorragia inter¬ 
na ed è stata la fine ». 

Edith e suo marito aveva¬ 
no in programma una ■ tour¬ 
née » intorno al mondo. ■ Vo¬ 
gliamo comprarci una villa 
al mare », aveva detto re¬ 
centemente la cantante:■ 
« Ora siamo a terra. Abbia¬ 
mo bisogno di guadagnare, 
io e Théo ». 

■ A Gap Ferrat,' dove ripo¬ 
sava e dove passò una In- 


gli «Incontri » 

- * • i , 

la trovata finale: invece di «Le mani 
sulla città» é stato proiettato un 
insulso « Mani sulla luna » 


Dalla nostra redazione 

' » ' - 1 ' NAPOLI, 12 

Hanno rifiutato Le mani sulla 
città, in compenso gli organiz¬ 
zatori degli « Incontri ** di Na¬ 
poli. (che si sono finalmente 
conclusi questa sera) hanno tro¬ 
vato altre « mani » assai più 
svagate ed inutili e quindi mol¬ 
to più aderenti al tono generale 
della manifestazione. Sugli 
schermi del Mediterraneo, in¬ 
fatti, questa sera è stato proiet¬ 
tato un filmettino inglese, re¬ 
cuperato ad uno dei festivals 
minori (San Sebastiano), il cui 
titolo The mouse in thè moon, 
abbastanza liberamente tradotto 
Le mani sulla luna, è come 
una Involontaria - parodia di 
tutti gli - incontri »; uno sber¬ 
leffo alla città che, già da ieri. 
«t a affollando e tributando il 
giusto successo al film di Rosi in 
programmazione sul circuito 
commerciale 

Ma gli organizzatori non 
sembrano atterrare l’assurdità 
della situazione e la trovatina 
di queste « mani - poggiate sul. 
la luna anzicchè su Napoii, 
sembra 11 lasci oltreechè indif¬ 
ferenti anche molto soddisfatti. 
Cosi le belle parole si sono 
sprecate, sul palcoscenico del 
Mediterraneo, in occasione del¬ 
la consegna degli omaggi alle 
case produttrici dei films pre¬ 
sentati alla rassegna; e sembra, 
vano un bollettino di vittoria, 
quasi ' tutto fosse * filato liscio 
nel migliore dei modi. 

Invece, il bilancio di questi 
« Incontri » è poco meno che 
disastroso. 11 pubblico è stato 
assai scarso * ieri sera, alla 
proiezione del penoso film mes¬ 
sicano di Luis Alcoriza Tibu- 
roneros (Pescatori di pesceca¬ 
ni) la sala era ancor più vuota 
del • consueto. Le pellicole In 
programma sono state quasi tut¬ 
te molto deludenti e non hanno 
certamente sollevato gli entu¬ 
siasmi del pubblico. Le uniche 
cose di un certo interesse (a 
parte il cecoslovacco Un giorno 
un gatto„. e II boia; e in qual¬ 
che misura lo svedese La car¬ 
rozzina), sono state presentate 
fuori città, (a Ischia i) film di 
Riccardo Feliini Storie sulla 
sabbio, a Capri, ieri sera, quel- 




10 della Wertmuller I basilischi) 
per un pubblico distratto dalla 
serata mondana riservata ad 
una rarefatta élite di invitati 

11 convegno stampa-cinema, che 
si annunciava assai vivace ner 
le impegnate relazioni e l’at¬ 
tualità scottante dei temi, si e 
concluso innanzi tempo per 
mancanza di partecipanti. La 
mostra di scenografia, confinata 
all’estrema periferia della cit¬ 
tà. è stata visitata, assai fret¬ 
tolosamente, dal pubblico degli 
« Incontri » negli intervalli de¬ 
gli spettacoli, tra una sigaretta, 
un pettegolezzo e un vermuthL 
no. Settanta milioni sono andati 
in fumo, tra la completa indif¬ 
ferenza perfine della stampa 
napoletana che dopo aver fat¬ 
to un lodevole sforzo, nei primi 
giorni, per pompare un po’ la 
manifestazione ha finito per di¬ 
sinteressarsene. soffocata anche 
essa dagli sbadigli e dalla no.a. 

Comunque sia, questa sera, 
gran festa ed ultimo sprazzo di 
mondanità — dopo aver conces. 
so un pò db folklore anche al 
pubblico-dei poveri — nel re¬ 
cinto della Mostra d’Oltremare. 
S’è cominciato per tempo, ap¬ 
profittando finalmente di una 
bella giornata, alle sette e mez¬ 
zo con uno spettacolo coreogra¬ 
fico ispirato a Le mani sulla 
luna (che narra la conquista 
del satellite da parte del minu¬ 
scolo granducato di Fenwich 
che usa vino come propellen¬ 
te par i missili e batte URSS 
ed USA nella - gran corsa -). 
La Tarantella sorrentina e il 
complesso caprese Scialapopolo 
hanno rallegrato la serata, quui. 
di l'ultima ondata di smoking 
si è riversata in teatro, dove è 
stato proiettato il documenta¬ 
rio jugoslavo II lupo, merite¬ 
vole vincitore del concorso lan¬ 
ciato dalla fondazione ** Premio 
Napoli» per il film scientifico 
Poi. gli omaggi che abbiamo 
detto, le belle parole e il film. 

Gli « incontri »> sono termina, 
ti. Se ne riparlerà, dicono, 
l'anno prossimo. Può succedere 
di tutto. Ma se l’organizzazione 
,non cambia Impianti e sistemi, 
sarà assai diffìcile, oltre che to. 
[talmente inutile. .. , 


Cinema 


La, veglia 

VUii aut v-!*J«-vr abWiiuu a«iw .IIU - ... . . »« — «v» jj» w§\.»i» • » in-i^viiaQRav mviih • 

pendo, allusivo discorso di Mor- L? f n ^° zia Gina, ci ha confessato tutta v -> j 11 »i 

timer sulla guerra di Troia, la g»sta Morando Morandim), ten- j a sua trepidazione per questo delle aQUlie 

prima tappa di quella demistifi- ta . . a * corpo _P r ®P r ie impegnativo ruolo. Francesco - . 

cazione dei «grandi» e del IO- aspirazioni di progresso e ai B ar jjm un giovanissimo, anche Le adirile sono gli uomini di 
ro potere, che il drammaturgo giustizia sociale, buttandosi con eg ]j esordiente attore, sarà in- una base aerea e missilistica 

avrebbe svilunnato arditameli- passione alla ricerca di un ap- V e Ce Fabrizio • . . mi: >su ,s “ ca 

avreuDe sviluppato araiiamen- e nfontlirnento ideolovieo delle r e r . aD PT 1 ?-.. , . , americana, pronta in ogni mo¬ 

te, dagli Orazt e Cunazi alla proionaimemo ìaeoiogico aeiie j n via del tutto confidenziale, mento a sferrare n fronteeeia- 
Condanna di Lucullo, al roman- evidenti contraddizioni della so- abbiamo appreso che verrà gi- re ^ tempo di tre minuti un 
zo Gli affari del signor Giulio cietà in cui vive. . rata domani o nei prossimi gior- 171^, 

Cesare, all’adattamento del Co- Parallelamente a Questa n- ni una delle scene principali del «ne 

riolano. Qui. tuttavia, più che cerca. Fabrizio intraprende la fJm cui eccezionalmente pren- 

penetrare nel-meccanismo degl: tese conclusiva della sua « edù- derà parte Renato Guttuso. strategico mvia neHa base • il 
eventi, svelandone le radici rea- cazione sentimentale-: s mna- - jj compagno Guttuso appari- & lov ?]} e colonnello Caldwell 
li e vanificandone le eroiche ap- mora, con giovanile trasporto e ^ durante lo svolgimento di 1 incarico ni «far cadere 
parenze, Brecht pronuncia un con tipica, irragionevole tensio- ona fest a de l'Unità, mentre d *'' erse teste». A costo di farei 

verdetto assoluto ed implaca- ne verso valori 1 assoluti, della discute (veramente senza nes- °v ia t! e * a nche dai suoi commui- 

bile- la storia regredisce - a zia (a lui maggiore di pochi j un artificio) con’Fabrizio a tdm ‘-vecchi compagni della 

preistoria, a stato di natura, ali anni), ingarbugliandosi • in un protagonista del film guerra hi Corea- e di turbare 


Le aquile sono gli uomini di 


Unico elemento di razionalità, nìre con disincantato scettici- questi giorni nei giardini Du- a * su® intervento, dà 

la cupa coscienza « della nulli- smo. ■ ' caji e d in altre località (fi* Pur- ?pl e nàida prova della sua effi. 

tà delle cose e imprese urna- Il fulcro della vicenda è co- ma mentre le -città -e le cienza. ottiene 0 trionfo. 


espressionista, ecco battute e dettata da sincero entusiasmo, 
presenze illuminanti: - Londra non va al di là di una presa di 
ha bisogno di voi - afferma l'ar- posizione, puramente concettua- 
civescovo di Winchester; « Lon- le. dal momento che alle prime 
dra ha bisogno di grano », zi- esperienze di m.lizia quotidiana, 
batte ironico Mortimer. E, al Fabrizio sente subito Vacillare 
di là dei personaggi regali o irrimediabilmente ’i propri pro- 
arìstocratici, gli anonimi solda- positi. . 

ti. yiUime e veri protagonisti poco dopo, infatti il .giovane 
dell assurdo massacro, lamen- BOn sapendo portare fino alle 
tano le loro esistenze deva- -ultime, -logiche • conseguenze U 
staie> ‘ •* ' 1 significato della sua adesione al 


e.... - fio® e per di più imbastiti di 

sauro, poroill motivi convenzionali, non sono 
‘ ' al- centro della storia. La pro- 

-— ■ ■ tagonista è la base. la sua stra- 

• _ - _ '*’■,»• ordinaria efficienza, la sua po- 

tJKHk dlriflMÀ a ■ ter.za, H valore dei suoi uomi- 
«MIHfVIII ni. Il sostrato del film è. dun- 
• *• - * • . qùe, propagandistico. Quel che 

VT6S€DtO * s< illustra, talora in modo docu- 
■■ ■* ’ mentario. è infatti un mondo 

YORK, 12! armonico, luccicante, colorato 


Dario Natoli 


state - - / f -unirne, lopcne. conseguenze u ,NEW YORK, 12! armonico, luccicante, colorato 

« significato della sua adesione al sj annuncia fll’ONU che Pa- sia quando mostra le eleganti 

- r . e ^ IS ' a e Partito, se. ne allontanerà per blo Casale dirigerà il 24 otto- divise o le macch.ne distruggi, 

traduttore, ha bene inteso que- estere riassorbito -fiell’indlstin- bre, alle Nazioni Unite, il .suà tricì verniciate e fiammanti, sia 

f*!?** p ^?, : v Zl j. ne ne ' *°. grigio fluire di "una vita oratorio II Presepio, nel qua- quando si sofferma sulle para- 

=^Ì 4 iuiìi«« 0 ^fV < T»» pr £« . m0 d 5o cremente borghese. dro delle celebrazioni per la disiache villette degli ufficiali 

blematico e stilistico «mi Brecht - Contemporaneamente a- ciò -Giornata dell’ONU». Recitano diKgentemente Rock 

Sua r ab P zio troncberà anche, signi- - L’oratorio, che è la versione Hudaon, Rod Taylor e Mary 

rità, contributo altissimo e Ine- flcativamente. la relazione amo. musicale del poema spagnolo di Peach. Colori- • 

guagUato. Nello spettacolo 0 rosa con la zia, per sposare prò- Joan Alavedra. carà cantato in •* * , . - ' ' 

contrasto tra la follia dei prie la ragazza ch’egli aveva inglese, « - - ' ' -»r „r«-i VKMI 


Y.5 

(( Cannoniere)) con precisazioni 

* . , ^condo^appun/t^etiff», con Canzònlere'' r minirpb’.’\ 

- » La . seconda 1 puntati •pista 'ieri della iuielliget\te 

* irftsmis'siaye' pi -Giofqft)' tìaber'• e'Uinoertò, Slmo- . 

• , netta l)a • confcrniato appieno le impressioni posi-, . 

I tive suscitate ia settimanq scorsa. 1 • 

' Itì più, .il rcpertòrfo di canzoni, popolari ispirai? ' •■* 
■allq realtà era stavolta.-pili svariato s e dtfle'ren-, ' 
ziato, toccando più temi con toni ditterai,’ non 
■ esclusa'la schiètta àllegria/ _~Y ‘ /1 . •. ‘ , / 

f > v> • Gome è noto, purtròppo, la TV continua ad tip -•*, 
portare tagli K e modifiche a °Canzoniere minimo e. . 
cosi anche Ieri s\ è'fidlcolm'entelricqrso a * preci- ' , 
sazioni * di cui pliSoutori non soho, affatto respop-, 1 
sabili <?i che sono' ridicole e imitili.‘Quindi contro-.. 

| praaucentii perché non'facevàno" phe mettere in 
evidqnZa ciò che'gli'spettatori noni avrebbero do» ’ 

, vi{tp pensare. Per ,esempio auella \bellissima can¬ 
torie 'anarchica cfic{ Si intitola Addito Lugano bella 
' è 'stata ^preceduta 1 da (jtiésttf introduzione: «,L(i ; 
.Svizzera, cut> la 'cdnzone si riferisce. & quella'dì i 
taiiti anni' fa >, Che diamine, oppf il goverùq elve- ’ 
fico r\on sbatte micq fuori gli' anarchici, si accon- 

* tenta di fare il \razzista 'Con i lavoratori italiani 
’ ‘ emigrati! Il secondo «.intervento » è avvenuto dopo 

la canzone milanese di Giorgio Strehler, mirabil¬ 
mente interpretata da Tino Carrara: Ma mi, i qui}- •• ' 
runta giorni di botte « S. Vittore li ha presi un 
partigiano italiano, chissà, forse qualcuno poteva 
aver capito che cose del genere avvengono anche 
, oggi, anche se. invece di partigiani, sj è un sem¬ 
plice posteggiatore d’auto! v , ! , * 

, L'unico neo nella puntata di ieri ci’è parso il 
, tono un po’ troppo, farsesco che Paolo Poli ha " • 

• impressq a Addilo . Lugano bella.* Pér il resto, la 
trasmissione ha dimostrato quale forza viva, quale 
ricchezza di materiale anche umano il video non 
ha mai voluto sjruttare: ricordiamo oltre a Gaber 
e alla Munti, la bravissima Margot, il genovese 
Bruno Lanzi, r il bolognese Dino Sarti. In aper- - 
tura di serata era andata in onda la terza e ultima „ 
puntala dclVadattamento televisivo del dramma di 
Clifford Odets II grande coltello. Come già ave¬ 
vamo prcannunciato, il finale dell’opera è stato 
radicalmente modificato dal regista e « adattatore » 
Damele D’Anza. Charlie, il protagonista, si è ben ' 
guardato di morire, come prevedeva il copione; 
visto quindi che aveva dato trenta sopravvivendo 

al tentato suicidio, grazie all’intervento tempestivo ' 
di un medico, ha fatto miche trentuno telefonando 
alla polizia pe »■ costituirsi. - ,. 

.Dunque, Taìterazionb flel finale non,era ipte/a ‘ i 
a risparmiare ,ul ,telespettatore un suicidio. Si è* 
voluto phlttQSta indorgre li? pillola e fqle'la, para- 
bgla del figliai prodigo, travisando totalmente lo 
'spirito del testo originale. Un bel modo davvero 
di commemorare il commediografo americano, re¬ 
centemente scomparso: evidentemente la TV è in 
regime di economia: invece di pagarsi un originale 
televisivo scritto su commissione ha preferito va¬ 
riare un testo già esistente; tanto di cepsura non 
, è certo avara.. . .... 


, „ * « * * f - * 
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vedremo 
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La quarta puntata ', 
di u Deitietriq V 

‘ P W e |l' / ’ 

La quarta puntata del ro¬ 
mando, sceneggiato Demetrtù 
■ Planellf, di-Emulo-De'Ma^ 
■chi; rldu/ipne, scènéggiaturg. 
dialoghi e regia dj. Si^ldrO 
Bocchi, va In onda fiiìl.prlmp 
. PaQlip 0 * ^Gianricb Tedf- 
schi) .è ernanioso di 1 èqriósdéK 
re l’eèlto' della sua domanda 
di rfiatriibonlo' a' Beatrice 
(Màrà Bernp, ma f>on aven- 
•do il,coraggio di afftontare 
là sftijazione, cerca di (sapere 
quailepea ' interrqgantìo una 
chiromante. Viene perciò ai 
Milpno.'’dalla celebre .madq- 
rqa ‘ Anita (Manolirta ‘ Bpvo) 
la qùale. con sua grande 
soddisfazione, gli confida in 
un a seduta ricca di misterio¬ 
so falcino che tutto andib 
a buon fine. Il povero De¬ 
metrio (Paolo Stoppa), in¬ 
vece è costretto a letto da 


vice 


vece è costretto a letto da 
un gran' (ebbrone. con -an- 
’ go'see. Incubi e deliri, e cu¬ 
rato da un sacrestano sordo. 
Giovàn de l’Orghen (Romolo 
Co$ta);-Lo vh a trovare Bea- 
‘•trice. che vuole ringraziare 
Demetrio, perchè ha trovalo 
in casa la lettera di Paolind 
''he il cognato avrebbe d 0 * 
vuto consegnarle e che 
smarrì proprio il giorno del- 
.la brutta-faccenda di Bal- 
zalotti‘(Loris Gizzi). Beatri¬ 
ce intende far sapere al 
cognato che ha accettato- la 
proposta di Paolino, sicché 
n Demetrio non resta altro 
che affrontare U 6uo capo 
ufficio, per rinfacciargli ad 
un a ad una le 6Ue malefatte. 

Appena Demetrio si può 
reggere in piedi, va ai la¬ 
voro. ma al suo posto trova 
già un sostituto. Bàlzalottì. 
che intanto è stato a Róma 
cd -è- diventato‘commehdàto- 
re. si accorge della freddezza 
con la quale.lo accoglie, il 
suo dipendthte. Demetrio lo 
affronta apertamente e pun¬ 
te su punto, gli dice chiaro 
“ tondo tutto quello che pen¬ 
sa di lui Questo energico 
vtteggiamento costa a De- 
■ metrio l a sospensione deJ- 
'’rmpìego fino a nuovo ordi¬ 
ne e. quindi, il trasferimento 
nirùfficio del Bollo e Begi- 
stro di ' Grosseto Per lui è 
la’fifie 


j i 

! reali!/ 


i - . . i j * , 


programmi 


radio 


per le armi, ma sempre consi- - ' PARMA. 12. ^ “i nersonaeeio temale settimana, sospesa 

derando con sprezzante distac- «Chi non ha conosciuto la d J a ""°t a20I ^ 5 ta } a P s erena E8 fi- tra la vita e la morte, Edith 
co. si direbbe, la stessa ambi- vita prima della rivoluzione, del protagonista ,a Y aveva iniziata le nr n». ner 

zione politica che lo sostiene e non sa cosa sia la dolcezza di gura di Cesare. 1 1 maestro co- av «va iniziato le prove per 

che lo condurrà poi alla ro- vivere** — sentenziava sibilìi- temTtTv? U ^ielle P ro88 ' mi spettacoli. Una 

vina namente ai suoi tempi. Talley- b ” Z1 ^ n “ e Ì d f“,°‘ ;nelle lui 3 3VCVa cantato una nuo * 

• Quando Mortimer cade nelle ram j. un uomo che certamente 8 “* i la ria una Va canzone «* do P° l'ultima 

sue mani. Edoardo Io rispar- cono s C eva le cose del mondo e viltà ianche e Gina IJa na una nota> gveva sentjto venir gu 

mia. mentre compie atroce yen- le alterne passioni delPanimo omSi di ibroporei una mete. da,,a spiaggia un battimani ' 

detta .sugli altri per 1 assassinio umano Co3Ì U giovanissimo S Bertolucci entusiastico e prolungato, 

di Gaveston: ma. rovesciatesi Rprnardo Bertolucci sià regista racnzio aice oenoiucci _ . . . 11 . 

le sorti, è il re ad esser catto- Stente con”la Cmmare sec- T. è P^ r cerla P, arte , uno . s Pf c * Erano } ., pe *® ator ' , del ,U P- , 
rato. E poiché rifiuta di abdi- M reeneeemta da Paglini vo- chio attraverso il quale ci yen- go, andati > ad ascoltarla di 

C?r u Ìn M f ri-° re d . eI f fì SUo fan- , endo raccontare la - parabola f^nà^ta dllte prorinc^ita- nasco * t °' Non erano riusfciti 
ciullo. Mortimer lo fa condor- umana e sociale di un giovane deriso d?Trare aué- 3 mantene “ l’incognito, 

re in ceppi da un capo all’altro hor ghese. ha ■ significativamente b t a n n: Ì n ” 0 ^ o^s? n^n- ■ ' , 

dell isola, tentando di vincerne p a t r ^ nn inio dilla frase di Tal- - in e * Ie tti. quasi pen - 

la resistenza, e proclamando ne! i evra nd per la sua seconda prò- sando ad “ na sorta di esorcismo . , . 

contempo che abdicazione c’è ! y „„;tìtolo Prima del- contr ° d torpore dilagante del 

stata. Messo alle strette. * egli , va fh£!h,Jinn!’ 1 t0l ° ”! * provincialismo in tutti ì sensi. (Nella foto: Eddie Costan- 

elimina infine Edoardo, ma at- , ' ‘I n , !n Hi n ii P5 fn nuovo Inoltre.-voglio aggiungere, che tine e Gilbert Becaud dopo 

traverso un ordine scritto che, f ./l a ?onn inizia- non è casuaIe l’ambientazione aver reto visita alla salma* 

mancando una virgola, può es-’ s cond me di p - delle vicende (Parma) ed il no- della Piaf). * * 

sere interpretato in modi affat- w / S T npr moiti me del protagonista uguale a 

to diversi: obliquità suprema, la * mimTnie^nfere sante Q uell o 1 dell’eroe stendhaliano __ ’ * 

quale tuttavìa non salva Morti- inro^f^ni delIa Cer iosa di Parma. In fon- " ' 

mer dalla morte, decretatagl: r-I^mo* di do * intendo rievocare e rendere / 

dal nuovo re Edoardo III, che a \;n dilli ter oma SS «o. simbolicamente alme- _ # 

fa pure rinchiudere in carcere una ' » n iim#nt 3 r n0 * a * c U ma psicologico e urna- | 

la regina A™, su a madre. . “ m e sonm«J m S” ed n0 del « rande 5cri " or<! fra ”- le PriITHi 

La tragedia è ricchissima di j on i!,g: r . r ,^ r ì; , tn hnr- cese ~ ' ’ 

implicazioni e di suggestioni v!vp1 n 8 iini città di «Naturalmente, tutto ciò ri. ** 

Ciò che maggiormente vi spie- ^ovf n c; a e pirma appunto? . n,ane - per ora nella sfera d j n x 
ca, sul piano ideologico, è sen- pr v V Ll1l a n nYiio dei intenzioni, per il resto si vedrà 

za dubbio l’atteggiamento di Salti L nTfnndi n fiIm terminato ». -> .. Cinema " 

Brecht nei confronti de»a sto- Stevane legato da profonda Adr ^ AsU1 , _ 


NAZIONALE , 

’ Giornale radio: 8.13.15. 20, 
23: 6.35: Il cantagallo; 7.10: 
Almanacco: 7.35: Un pizzico 
’ di fortuna: 7.40 ; Culto evan- 
.gtUco:: 8.20: Aria di casa no- , 
stra; 8.30: Vita nel campi;' 9: 
L’informatore del commer¬ 
cianti; 9,30: Messa; 10.30: 

, Trasmissione per le Forze 
Armate; 11: Passeggiate nel 
, tempo: 11.15: Franco Oolda- 
ni e il suo *' complesso: 
11,25: Casa nostra ciré. ’p. d^i 
genitori; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuoi essere lieto 
13.25: La borsa del motivi: 
14: Musica da camera; 14,30: 
Domenica insiemp. 16.15- 
Tutto H calcio minuto per 
'minuto; *17.45: Concerto sin¬ 
fonico. diretto da L. Somogy; 
18.35: Musica da ballo; 19- / 
Settimana mondiale della 
radio: Atomi per la pace; 
19.15: La giornata sportiva: • 
19,45: Motivi in giostra 19.55: 

. Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a.-; 20.25: D roman- 1 
zo del giocatore, di F. K. 
Dostojevskjj: 21: Settimana ’ 

- mondiale della radio: Varie¬ 
tà europeo; 22,15: Musiche 
di Albinoni e PanunzL . . 

S jT *' - * ■* ••**'*• . . 

SECONDO 

« * 1 ’ » 

Giornale radio: 8,30. 9,30. 

7 1130. 11.30. 13.30 18.30. 19.30 
20,30. 21.30, 22^0, 7: Voci * 

’ d’italiani all’estero; 7,45: Mu¬ 
siche del mattino; 9: D gior- * 
naie delle donne; Motivi 
della domenica; 10: Disco vo¬ 
lante: 10.25: La chiave del - 
. successo: 10.35: Musica pei r 
un giorno di festa: 11.35- Vo. 

- ci alla ribalta: 12: Anteprima 
' sport; 12.10: I dischi della • 
settimana; 13: Il signore del¬ 
le 13 ■ presenta; 14.30: Voci 
dal mondo; 15: L’autunno 
non è triste: Un progrr -ima 
; di M. Jurgens e B. Colon¬ 
nelli: 15,45: Prisma musica- 
' le: 16,15: B clacson: 17: Mu¬ 
sica e sport; 18.35: I vostri - 
preferiti: 19.50: Incontri sul ’ 

~ pentagramma: 20.15: Setti-, 

* mana mondiale Iella r;dia j 
. 20,35: Tutta musica; 21: Do- . 

| r, (nenica spferL 21^5: Musica , 
nella sera. , < 

/» • 

l . TERZO ; ; ' : l 

, ’* 17: Parla li programmista.! 

, 17,05: Programma musicale, 
17.30: Giorni felici, due atti 
> di S. Beckett: 19: Settimana 
1 mondiale della radio: Da) 1 
folklore musicale di tutto il, 
mondo: Canti e rumi i l Po— 
Ionia; 19,15: La Rassegna; 
l 19,30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle . iste; 
20,40: Musiche di Strawinsky. 
21: U Giornale del Terzo; 
,'21: Flauto magica di W. A. - 
.Mozart . - - 


primo c 

10.10 La ÌV degli 
agricoltori 

TÒ 55 Messa 

11.55 Incontro di calcio 
URSS - ITALIA 

15.30 Sport 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Casa Martin - 
19,00 Telegiornale* 

19,15 La persona giusta 
20/00 Canta Marino Marini 
20/15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale - 

21,05 Demetrio Pianelli 

21.55 Parole e musica 

22,35 La domenica sportiva 
Telegiornale 


canale 


In Intervlsiorìe - Eurovi¬ 
sione da .Mosca ripresa 
diretta della partita. Te¬ 
lecronista Nicolò Carnato 

Da Saranno, ginnastica 
maschile. 

a) Canzoni per Alpha 
Centauri: b) Braccobal¬ 
do show. . 


' Racconto sceneggiato. 

della sera (1* edizione) 

Un atto con Tino Cor¬ 
ra ro. 


della sera (seconda edi¬ 
zione). 

di E. De Marchi. Con 
Paolo Stoppa, Mara Ber- 
ni. 

Con Achille Millo e Giu¬ 
lia Lazza ri ni 


della notte. 


secondo canale 

18,00 li capanno degli 

.V .attrezzi;.,, „ J G^n^ Inp, d ‘ 0rahao * 


20,15 Rotocalchi in poltrona 

, A cura dt Paolo Caval¬ 
lina. 

21,05 Telegiornale 

’ e segnale orario „ , 

21,15 Canzoni 

dall'Anfiteatro greco 4 
Taormina. 

22,35 Due strani ladri - - 

con 1 Fratelli Mare. 



Loretta • Goggi e Paolo Stoppa in « una \ 
scena di. « Demetrio. PianeJli » in onda : 
stasera sul primo'canale alle 21,05 , r 
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POTT. KIL 04 BB. PVCf 

tei eviTAOe cu mio 
paorc vece ouci tipo 
cut M» UA 

, SPAPATO f% 




a 


Intervenire, 
tempestivamente \ v 
per la riforma 
dell'Istituto familiare 


Cara Unità, ti '->4 * *«&!;; 

ho letto sili giornali, e ne 
. ha parlato anche la TV, che 
con la riforma del codici è pre¬ 
vista la riforma dellTstituto 
Familiare 1 cosidetti democra¬ 
tici dai quali abbiamo .la ven- 
' tura di farci governare, ci fa¬ 
ranno — molto probabilmente 
■"— digerire una riforma addo¬ 
mesticata che si rivelerà sicu¬ 
ramente una fregatura, come 
tante altre che i governi d.c. 
ci hanno fatto « democratica- 
'mente » digerire . ì.- ■: - - -, 

, < Sarebbe quanto mai opportu¬ 
no che II PCI prendesse le ini¬ 
ziative più adatte e più perti¬ 
nenti ver affrontare la questio¬ 
ne di quanti si trovano — in 
V virtù delle leggi medioevali — 

■ in una posizione illegale. Credo 
che su ciò si debba fare una 
vera campagna: inchieste, con¬ 
ferenze,- azione parlamentare 
ecc. e ciò — naturalmente — 
prima che le'nuove leggi d.c. 
ci facciano ingoiare, anche in 
questo campo il « rospo ».‘ 

, Penso che il problema oggi 
sia maturo per una azione se- 
: ria e profonda che raccolga 
*ntte le forze progressive della 
nazione le quali si rendono con¬ 
to che in Italia ci sono ormai 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne unite « illegalmente ». di fa¬ 
miglie che non riescono a tro¬ 
vare un riconoscimento legale 
della loro unione e unità. 

ALDO BOSCUSSI 
(Terni) 


TUO PAPPE E UWO STO- _ 
PtOO AMPI MAIO E Scoti UEiro> 
CHE NCME'AUUNCHlb ^ 


papa',voglio TX/rn uha 
DOLUNadpEaeo 
VAIE/ 



Topolino di Wall Disney 



Vino delle Eolie: 

'gradi 15*18, genuino 
a Li 150 il litro.. 
franco pollo àNapoli 

Signor direttore, ' ■■ ‘ ' 

mi chiamo Bartolo La Greca 
e abito nelle isole Eolie a Mal- . 
fa (Messina); sono un produt¬ 
tore di vini pregiati, bianchi e 
neri e di gqrantita genuinità. 
La gradazione di questi miei 
vini è di 15-18 gradi, adatti 
anche per il « taglio », ho biso¬ 
gno di vendere perché ho una 
numerosa famiglia e abbiamo 
in corso il nuovo raccolto Per 
queste ■■ ragioni mi rivolgo ai 
lettori dell’Unità che desideri¬ 
no avere questi vini a t&O lire > 
al litro franco porto a Napoli. 

■ Sono anche produttore della 
specialissima Malvasia — ri¬ 
cercato come ricostituente — 
specialissimo e pregiato che 
, posso cedere 'a 400 lire al litro, . 
quantità a richiesta. La rin¬ 
grazio anticipatamente, signor 
direttore, così come ringrazio 
quei lettori che vorranno ac¬ 
quistare qualche ■ partita del 
mio vino. 

BARTOLO LA GRECA 
Isole Eolie Malfa' (Messina) 

Un premio 
e applausi 
ben dati , 

Caro direttore, 

• scrivo a nome di un gruppo 
di compagni del Quarto Miglio. 
Domenica 6 ottobre, alle ore 17, 
si è aperto il Festival del -. 
l’« Unità » con « L’ora del di¬ 
lettante > e successivamente si 
è svolto il comizio tenuto dal 


‘ -L) '■] ’ \ - : ", ■’ ; ai' v-. i ■ V- ' ; ' : : 

* compagno' Bruno Sciavo. Alle ' * 
ore 19, infitte, è cominciato uno 
spettacolo diparte varia e tutti > 
i partecipanti ■ hanno ricevuto 
calorosi oppiatisi dal pubblico : 
présente. r =■■■- >=. <■,: «•- 

-- Durante la.'premiazione del 
vincitore dell’* Ora del dilet- 
tante», la compagnia e la Se- 
■ zione hanno premiato, con una 
, medaglia ricordo, il piccolo 
. Agostino. ; 

La Sezione e la compagnia 
meritano tutta la nostra più uM ■ 
;■ va simpatia per avér compiu- ‘ 
to quel gesto a felicità di un 
bimbo privo della cosa più bel- [ 
la vita: il buon Agostino è 
privo della vista. Con il calore 
del pubblico e In premiazione, 
anche Agostino ha avuto un po’ 
di quella felicità che veramen- 
„ te merita. •• >. . 

Un gruppo di compagni 
(Roma) •• 

Tutto come prima 
per i distributori . 

, dì benzina ? 

V 

Signor direttore, . . . • 

in merito ' al comunicalo ’ 
del Consiglio direttivo della 
FIGISC (Federazione sindaca¬ 
le dei gestori dei carburanti) 
diramato il 2-9-1963 dal presi¬ 
dente dott. D'Andrea, desidero V 
che si sappia quanto segue: 
\Faumento di L. 1,20, per litro 
di benzina, non è stato ancora 
corrisposto nemmeno dalla 
. AG1P, contrariamente a quan¬ 
to diramato dal Consiglio di¬ 
rettivo delia FIGISC. Infatti, 
le fatture ci pervengono anco¬ 
ra con i vecchi prezzi, alla di¬ 
stanza di circa due mesi dal¬ 
l'accordo fra l’AGIP e il no- • 
stro sindacato. , 


, Sono » spinto - a denunciare 
questo, perché nutro seri dub¬ 
bi sulla capacità e serietà di 
ritenti della FIGISC in quanto, . 
noi) solo non ci è stato ancora 
cirfrisposto ‘{'aumento, fna del . 
cambiamento'del contratto di 
comodato'che ci vincola, non 
ancora se ne sa nulla. 

Resta ancora su noi la mi¬ 
naccia di quel famoso articolo 3 ' 
che sancisce la facoltà . del- 
l’AGIP di licenziarci in qual- 
. siasi momento, senza obbliga¬ 
torietà di motivazione. Quésto 
articolo è lo strumento nelle 
mani di quegli agenti di prò- . 
vincia che in virtii di essi han - < 
no instaurato un vero e pro¬ 
prio regime di ricatti e di 
coercizione. 

Lettera firmata 
(Abruzzo) , , 

L'on. Gui dice 
che va tutto bene 
ma le classi 

t 1 « ■ : • 

sono » rette » dai bidelli 

Signor direttore, • v ‘ ; i/i5 i 6.- 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione non ha ancora dato 
il via. ai provveditorati agli 
Studi per procedere alla no -, 
in in ù degli insegnanti per l’in¬ 
carico relativo all'anno scola- , 
stiro 1963-64. : 

'Ormai il « blocco » si prò- ' 
trae da oltre due mesi e i pro- 
fessori, in graduatoria pressoi 
i veri provveditorati (che sono 
oltre centomila) sono sempre ' 
in attesa del conferimento del- .. . 
la nomina. • ‘ ■ •" * * 

Soltanto il provveditorato di 
Arezzo, ignorando la disposi¬ 
zione dei Ministero, ha proce¬ 
duto d’iniziativa, a tutte te no¬ 


mine con particolare riguardo 
per gli insegnanti di lettere di 
cui si sente la crescente trtàn- 
canza. ' v - • • v v 
Tutti gli altri provveditorati 
egli studi, invece, attendono 
dal ministero le ■ opportune 
istruzioni per dare ravvio al 
conferimento delle nomine, 
così che per poterle espletare 
tutte, ci vorranno alméno due 
mesi, sempre che non ci siano 
altri intoppi. • j; '■?,). 

Purtroppo, al Ministero si 
dorme e le classi, per il mo- 
jrìento, sono tenute dai bidelli 
per non far trapelare il grave 
disagio in cui si è venuta a 
trovare Aa scuola per effetto 
del blocco delle nomine dei 
professori. * * •. : 

. Saprà dirci, signor direttore, 
come e quando incominceran- 
no a funzionare veramente le 
scuole in Italia? Quello che 
non si riesce bene a capire è 
il silenzio che - accompagna 
questa grave situazione. 

Un gruppo di padri di famiglia 
. (La Spezia) ^ 

. - ■' *- % rè~ ■ 

' Aspireremmo anche noi a cono, 
scere quando funzioneranno le 
scuole italiane. Secondo l'on- Gui 
va tutto bene. D a parte nostra 
abbiamo denunciato quasi quoti¬ 
dianamente questa deplorevole 
situazione. ; . y , • ' . 

. < L'AVVENIMENTO^ . 

. fclNEMATOGRAFICOL - 
^ DELL'ANNO! : . ' 

IL ( 16 OTTOBRE 

apertura del 
nuovo teatro 

ROYAL 






TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria - •; - 

Riposo ' . • 

BORGO a SPIRITO 
Compagnia O’Origlta - Palmi. 
Domani alle 17: « Il flore del¬ 
la vita » 3 atti di Alvarès Quin- 
tero. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva : 

DELLE MUSE CTeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TéL 674.711) 
Chiusura estiva ‘ . , • 

ELISEO 

Da mercoledì 16 alle 21 la C-ia 
del Teatro Stabile di Genova 
presenterà : « Il diavolo e . Il 
buon Dio > di Sartre. 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo- 

Arrestata 
eatro 
5 giorni 


La caduta dei capelli sarà 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni usando la nuova 
lozione al BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta. r 

E’ scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli .è in 
gran parte dovuta ad una in¬ 
sufficiente nutrizione dei bulbi 
piliferi ecL alla forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL, attivata dall'acido 
pantotenico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta, eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le spèranze. 

Voi siete ancora in tempo a 
salvare i vostri capelli. Usando 
EUbito la Lozione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto. 
I capelli non cadranno più, la 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio¬ 
vanile e forte. 

Chiedete una frizione BETA- 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dita presso le migliori profu¬ 
merie e farmacie 

ROMA: Profumeria ' Adria¬ 
na, Via P. Turati - Baciucchi, 
IVia Volturno, 24 - Ballarmi, 
[Via Oslavia, 5 - Dragone Piaz¬ 
za Medaglie d’Oro, 33 - De 
Bella, Largo Boccea, 39 - De 
•Tollis G„ Via Metauro. 55 - 
Via Catanzaro. 23 - Viale Pro¬ 
vincie, 100 - Gregori. Via Pia- 
ye - Gallinoti L, Via A. De 
Preti* 75-B - Lenna M. Via 
Lorenzcr il Magnifico. 68 - 
GAETA: Profumeria La Pari- 
eienne Via Bonomo. 12 - CAS¬ 
SINO : Prcfnoieria Carlino 
Mario. Corso Repubblica - 
LATINA: Profumeria Muzio, 
•Corso Repubblica. 81 - GUI- 
DONIA: Profumeria Bracchi¬ 
la. Piazza Matteotti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri. Galleria, 13 - LIDO DI 
ROMA: Profumeria Penden¬ 
za F„ Via L. Coilio 12 - AD¬ 
DANO: -Profumeria Terriaca 
Giosuè. Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: Profumeria Riccar¬ 
da & Elio, Corso Repubblica, 
«9 - VELLETRI: Fede S„ Via 
del Corso. 148. , 


ni e luci: alle 21 in quattro lin¬ 
gue: Inglese, francese, tedesco^ 

- italiano: alle 22.30 solo in in-* 
glese. 

SULDONI (Tel 561 156» 

Alle 17.30 e 21,30 vivo successo 
del Dublin Art Theatre In: 

« Irlandia ». un ritratto dràm- 

- matlco su testi di Oscar Wllde, 
Synge Beckett. Lady Gregory. 
Ultime repliche. 

PALAZZO SISTINA • 

. Alle 17 e alle 21.15 precise la 
compagnia Modugno in: « Tom¬ 
maso d’Amalfl», dramma musi¬ 
cale di E. De Filippo: musiche 
di Modugno con Liana Orfei. 
Franchi e Ingrassia, Giustino 
Durano. Carlo Tamberlani. ecc. 
PARIOLI - ... 

Imminènte : « Scanzonatissimo 

’64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI . VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Lando-SIl- 
vio Spaccesl presentano: la C.ia 
. del Buonumore con: « Zizlm ». 
di B. Joppolo, e » 1 gerani a di 
A Mediani. Novità assoluta 
‘ Regia di Giorgio Pressburger 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 

QUIRINO '-"'•••• 

Alle 17,30 il T-AL presenta : 
« La fastidiosa • di Franco Bfu¬ 
sati con Salvo Randone e Neda 
Naldi. Giuliana Loiodice. Giusi 
. Raspani Dandolo con Nino 
Pierfedericl. Mario Chiocchio 
RIDOTTO ELISEO - 
. Alle 16-19.30: m II medico delle 
donne a, tre atti di Alfredo 
Bracchi con Tino Scotti. 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
3AtjRI (Tel 565.325) 

• Alle. 18 Carmelo Bene, presenta: 

. « I Polaccht'a (Ubu- Roi) di A. 

’ Jarry con Q. Bene. E.-Cameron. 
R. Magguy, L. Ambrosiano. M. 
Nevastii, A. Vincenti. L. Mez¬ 
zanotte. E. Fiorio. E. Torricella. 
Regia C. Bene. 

TEATRO PANTHEON (V ; Bea- 
to Angelica 32 - P.zza Colle¬ 
gio Romano, teL 832254) 

Dal 19 ottobre alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettelia 

f iresentano: a pelle d'asino a di 
caro Accettelia. Musiche di 
Ste. Regia di t. Accettelia. 

HALLE ' • ' 

. Alle 17,15 la C.ia dei Quattro 
diretta da Franco Enriquez pre- 
. senterà: • Edoardo II d'Inghli- 
! terra a di Bertolt Brecht con 
Glauco Mauri. Valeria Mori- 
coni. . - . ; .. . 

NON SIATE 

SORDI! 

Magliaie quelle cenoRkalo 

Se agirete Immediatamente, 
avrete diritte a ’ ricevere 
GRATIS una preziosa pnb- 
blicaziene che potrebbe tra¬ 
sformare la vostra vita nel 
gir» di 24 ere. Queste libro 
potrebbe restituire la rispo¬ 
sta alle preghiere cen le qua¬ 
li chiedevate di poter senti¬ 
re di nuevo cesi chiaramente 
da comprendere anche I bi¬ 
sbigli. 

Questa appassionante pub- 
blleaxiene IH astrata descri¬ 
ve 1 metodi scientifici ideati 
da Ampllfen appesltamente 
per colere che esitano a por¬ 
tare un apparecchio acustico 
per timore di essere notati 
dalla gente. Essa potrebbe 
portare, a voi personalmente, 
nna nuova felicità» a casa 
vostra, al lavoro, in chiesa e 
een gli amlcL - ! 

Per ricevere gratuitamente 
qoe st o libro meraviglioso, 
senza alena impegno da parte 
vostra, scrivete eggi stesso 
alla Società Amplifon. Rep. 
nn-I. Via Darlnl 2C. Milane, 
indicando il vostre indirizzo. 


ATTRAZIONI 

(.UNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
. Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

VARIETÀ 

1MBRA JOVINELLI (713.306) 
Totò e Cleopatra e rivista Vici 
De Roti .• C 4 

ESPERO , • 

L’arciere delle mille e una not¬ 
te, con T. Hunter e rivista Rosy 
Madia A e 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

. Ginevra e il cavaliere di Re 
Artu, con J. Wallace e rivista 
■ Gegè Di Giacomo A ♦ 

GROTTE DEL PICCIONE I 

Via della Vite 37 
• : • r. Oggi ore 17 • f 
! THE DANZANTE ; ' 
con Bibino Luzi 
: e la sua Orchestra 

Ingresso e consumaz. L. 650 


ORIENTE 

La leggenda di Fra’ Diavolo. 
: con T- Russell e varietà Fem¬ 
mine alla ribalta A <0 

VOLTURNO < Via Volturno) 
Winchester '73, con J. Stewart 
e rivista Nino Nini • A ♦♦ 

CINEMA 

:j Prime visioni ; 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

.11. Boom, con A Sordi (alle 
.15,15-17.10-19-20.30-23) SA 0-00 
ALHAMBRA i lei. /83 /92) 

Il fomaretto di Venezia, con 
” M. Morgan DR ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel -Itti 5<U. 
. I Agli del capitano Grane con 
M. Chevaiier , ’ A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

. La grande foga, con S. Me 
Queen (ult.- 22,50) DR 444 

APPIO i lei n*).638) 
n delitto Duprt G 44 

ARCHIMEDE 1 Tel 875.567) 
Spettacolo ad inviti ■ • 

ARjSTON fi el 353.230) • 

Gli onorevoli, con A. Tieri (ap. 
14.30. Ult. 22.50) C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O’Brien (alle 16,(»-18,15- 
20.25-23) - S ♦ 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (ap. 15^0) (VM 18) SA q 
AVENTINO Del 072.137 
U delitto Duprè . . G 44 

Balduina *iei 347 592) 

I Agii del capitano Grane con 
M. Chevaiier A ♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 14-16-18-20.05-23) S » 


Fin 


i 


e 


I Trasporti Funeb ri IntsmaztsnaK I 

700.700 

Iwm SU. fJAf, ax.L .mal 

AVVISI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 


E R NI E 

Pril l i li Imitili» K MAEUS * Ibm 

▼hi Appi» Nmia 48-S8-S8 • T«L 78C7444 (Clan» Appi») 


DtViD STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

BmMMenKVRKOSE 

Cura delie complicazioni: fsgadL 
flebiti, eczemi, ulcere va ricce 

DISFUNZIONI SESSUALI 1 
VENEREE, PELLE 

VIA COU M MBIZO ». 152 

Tel. SM3I1 . Ore f-E; festivi S-1S 
. (Aut- M- San. n. 779/223153 , 
del 29 maggio 1959) 


Contenzione «I qnnlslsn* tip» d» ERNIA SENZA OPE¬ 
RAZIONE een a pp a re c ch i • Brevettali • leggerissimi, to- 
vahtlL smontabili. e»mrutti da valenti. ortopedici per 
ogni singole enee 

URLUIE 13 à L S.IM 

Reati per artrosi . Calao elastiche - Ventriere ortoped i c h e 
_ • di esletten . • 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Orarie S-1S. IS-tS 


Stadio medi c o per la cura delie 
« sole s d i sfu nzio ni e deboiens 
semuaH di origine semata, psi¬ 
chica, endocrina (nrurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali DetL P. 
MONACO Roma, VU Viminata, 
38 (Stazione Termini) - Scala al- 
■tetra - pteae aseeade Ine i 
Orarlo b-lZ, lt-lp e per appunta¬ 
mento escluso 0 sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori orario, nei 
sabato pomeriggio e nei glorili 
festivi M riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 ( Aul Coni. 
Roma Ita» del m ottobre 1964) 


BOLOGNA (Teli 426.700) ' 

Obiettivo ragazze C 4 

BRANCACCIO (TeL* 735.255) 
Obiettivo ragazze C <4 

CAPRANiCA del. 672.465) 
Parigi 'proibita, con D. Sarai 
(alle 16-18,15-20.35-22.45) SA « 
CAPRANICHETTA 1672-465) 
Le monachine, con C. Spaak 
(ap. 16, ult. 22,45) : SA +4 

COLA DI RIENZO (35(1.584) 

Il delitto Duprè (alle 15.15-18- 
20.20-22.45) G 44 

CORSO (Tèi. 671.691) 

La pupa, con M. Mercier (alle 
16-18.10-20.20-22.40) L 1000 

(VM 14) C d 
EDEN (Tel. 380.0188) 

Il fornaretto di Venezia, con M 
Morgan DR 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) -- 

L’agente federale Lemmy Cau- 
tlon (ult. 22,50) G » 

EURCINE tPalazzo Italia al- 
. i’EUR - Tel. 5910.986) 
Appuntamento fra te nuvole, 

con H. O’Brien. (ap. 16. ult. 

22.40) : « ♦ 

EUROPA (TeL 865 736) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
• Peek (alle 15.30 - 17,50 - 20.10 - 

22.50) DR 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le mani sulla città, con Rod 
: Steiger (alle 16-18J0-2O.35-22.5O) 
DR <4d-44 

FIAMMETTA (Tel 470 4B4) 
To Kilt a Mockingbird (alle 15- 
17,30-19.45-22) 

GALLERIA 

Hnd li selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

GARDEN 

Il delitto Duprè G 4>4 

GIARDINO 

Obiettivo ragazze - C » 

MAESTOSO (Tei 786.086) - 
Per soldi o per amore, con K 
Douglas (ult. 22.50) SA ♦♦ 
MAJE8TIC dei 674 908) 

- La veglia delie aquile, con R. 
Hudson (ap. 15.30. ult. 2,50) 

DR 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Che line ha fatto Baby linei 
con B. Davis (VM 14) DR ♦ 
METRO ORlVE-iM .*11 »• 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 18-22J0) DR 4 

METROPOLITAN (689 400 1 
Il successo, con V. Gassman 
(alle 14.40-16J0-18.45-20.45-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493»' 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price (alle 15.35-17.15-1»- 
20.45-22.50) . SA 444 

MODERNISSIMO (GaUena S 
Marcello • Tel. 640.445) 

Sala A: TI gigante, con J. Dean 
(ult. 22J0) DR 44 

: Sala B: H fomaretto di Venezia 
: con M. Morgan (ult. 22.50) 

DR 44 

MODERNO (Tel 460 285) 
Appuntamento fra . le nuvole, 
con H O'Brien , S 4 

MOOERNO SALETTA - 

I misteri di Roma, di C Za- 

vattini • DE 44 

MONOIAL (Tel 684.876) 

H delitto Duprè (alle 16-18.45- 
20J0-22.45) G 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 

H Booa», con A Sordi (alle 
15.15-17.10-19-2(L50-23) SA 444 
NUOVO GOLDEN <755 002) 

Le (sili notti del dottor Jerryll 
. con J. Lewis (ap. 15J0, ult 

22.50) C 44 

PARIS (Tel 352.153) - 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson (ap. 15.30. ulL 22 50) 

DE 4 

PLAZA 

H processo, con A. Perkins (al¬ 
le 15JO-17JO-20,10-22.50) 

db 444 

QUATTRO FONTANE 
Colpo grosso al Castnb, con J. 
Gabin (ult. 22J0) G 44 

QUIRINALE del 462 653) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.30-18J5-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

La stanza a forma di L, con L 
Caron (alle 15J0 - 17.45 - 20.15- 
' 2L30) DE 44 

RADIO CITY (TeL 464.1U3) 

. La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15,15-19,05-22,40) 

DE 444 


REALE (Tel. 580.234) , 

. 1! Boom, con A. Sordi (alle 
15.15-17.10-19-20.50-23) 

sa 444 

REX (Tei 864.J65) ‘ . • .'* 

, I figli del capitano Grani,- coq 
M; Chevaiier. ; » AÌ 4 

RITZ (TeL 837.431 ) v . [ K - ' 

Il gigante, con- J. Dean (ult- 
•22,50) . DR 44 

RIVOLI (Tei 460.883) * 

La stanza a forma dl-L, con L 
Caron (alle . 15.30 - 17,45 - 20.15- 
22.50) DR 44 

ROXY (Tel 8/0.504). 

Parigi proibita, con D. Saval 
(alle 16-18,30-20.35-22,50) S 4 
ROYAL . CINERAMA 
, Dal 16 ottobre: La conquista 
del West in 'cinerama, . 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Ore X colpo 
'• sazionaie^(« Accadde domanL») 
con L. Damell S 444 

SAVOIA del 861.159) 4 

Per sempre con te, con C. Fran¬ 
cis (ap. 15.30. ult. 22,50) 8 4 

SMERALDO «Tel 3ninKli 
Il gigante, con J. Dean (alle 
15.10-18,40-22,15) DR 44 

5UPERCINEMA (Te) 485 4 hHi 
C leopatra, con L. Taylor (alle 
13,30-18-22.30) SM 4 

TREVI (lei 689.619) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.45-22,30) 

. DR 4444 
VIGNA CLARA ' 

Le città proibite (ult. 22,45) 

(VM 18) DO 44 

Seconde visioni 


AFRICA (Tel 810.817) 

Taras il magnifico, - con Tony 
Curtis DR 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

i West Side Story, con N. Wood 

M .444 

ALASKA " 

1 tre del Texas, con T. Tryòn 

'A4 

ALCE (TeL 632.648) 

: Inesorabile detective, con Eddie 
Costantine G 4 

ALCYQNE (Tel 810.930) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

ALFIERI (Tel 290 251) 

: La schiava di Bagdad, con A 
Karina SM 44 

ARALDO (Tei. 250.156) 

H giorno piu tango, con John 
Wayne >. DR 444 

ARGO 

- Prossima apertura via Tiburti- 
na 602 

ARIEL (Tel 530.521) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

ASTOR (Tel. 622 0409) - 
n magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 
ASTRA (Tel 848 3261 

- n Granduca e Mr. Pi min. con 

C. Boyer SA 44 


L» al gl» eh» »ppnl»a» »»- 
ennt» al (itali èri film 
e»rrtsp»nden» aita 
Caeute elaasifieaziaaa per 
generi: 

A ■ Awe c t u roeo 
C ■ Comico 
DA s Dieegno animalo 
DO « Documentarlo 
DR - Drammatico 
G — Giallo 


fiA — Satirico 

SM * Storico-mitologico 

Hjmtiv glafiiata sai film 


•4444 — accetta 
4444 ■ ottimo 
♦♦♦ — buone 


• ■ mo dl oef 

VM Ifi « vietato al mi¬ 
nori di 19 anni 


ATLANTE (TeL 426.334) j 
Ginevra e il cavaliere di fé 
‘ÀWù, con J. Wallace A 4 
ATLANTIC‘(Ter 100.656) 

’ Artù, 'con 'J. WaUace A 4 
^.Cfdevìt:* ‘li- cavaliere- ai re 
AUGUfftQS?;^-'— i # - --.v =, 
Il vendicatóre del.Texas, con 
R. Taylor . k . < A 4 

AUREO (Tèi. 880.606) 

Totò e Cleopatra c 4 

AUSONIA Clel 426 160) 

" li vendicatore del Texas, con R 
"Taylor A 4 

AVANA (Tel 515.597) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

IH Cid A4 

BOTTO tTel. 833.6198) 

Una storia moderna: Tape re¬ 
gina, con M. Vlady 
r, (VM 18) SA 444 

SRASIL (Tel 652.350) 

Le motorizz.i’c, Con R. Vianello 

C 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) < 

, Le sette fatiche d! All Babà. 
r con B. Cortez A 4 

BROADWAY tTel. 215.740) 
Totò e Cleopatra C 4 

CALIFORNIA del 215 266) 

Le sette fatiche di Ali Babà, 
con B. Cortez A 4 

CINESTAR del. 789.242) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

CLODIO (Tei; 355.657) 

II vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

COLORAOO (Tel 617.4207) 
Adultero ini adultera lei, con 

C 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

• Una fidanzata per papà, con G. 

' Ford .84 

SELLE terrazze 

' Rocambole, con C. Pollock 

* ■ • A 44 

0EL VASCELLO (Tei. 588.454) 

- Felllni 8,1/2, con Marcello Ma- 

stroianni DR 4444 

DIAMANTE CTeL 295 250) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
DIANA 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

La grande rivolta, con Maria 
Felix A4 

ESPERIA 

Ginevra e il cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 
FOGLIANO (Tel. 819 541) 
Rocambole, con C. Pollock ' 

A 44 

GIULIO CESARE (353,360) 

Totò e Cleopatra C 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

■ Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) " 
Le motorizzate, con R. Vianello 

c 4 

IMPERO (Tel 295 720) 
Winchestes *73. con J. Stewart 

A 44 

INDUNO (Tel. 582.495) - 

La .schiava di Bagdad, con A. 

Karina SM 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Uno strano tipo, con A. Celon¬ 
tano M 4 

IONIO (Tel. 886.209) 

Le sette fatiebe di All Babà, 
' con B. Cortez A 4 

MASSIMO del 751.277) 

Una storia moderna: L’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
NIAGARA (Tel 6)7.3247) 

Una storia moderna: Tape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
NUOVO (Tel 588.116) 
.Winchester 71, con J. Stewart 

A 44 

NUOVO OLIMPIA 

«Cinema selezione*: Un» del 
' tre. con T. Perkins 

(VM 14) DE 44 

OLIMPICO 

. La grande peccatrice, con J. 
Moreau DB 4 

PALAZZO 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevaiier A 4 

PALLAOIUM (già Ga'-t'ou IL 
Winchester *73, con J. Stewart 

' A .44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La grande peccatrice, con J 
Moreau . . DB 4 


PORTUENSE ' 

11 tiranno di Siracusa, con D. 
.Burnett SM 4 

RIALTO 

Il diavolo, con A.-Sordi SA 44 
5PLENDIDlTei.622.32U4) 

Il diavolo, con A. Sordi- SA 44 
5TAOIUM . ,'r ■ 

Ginevra / e' il cavaliere di re 
Artù, con-J. .Wallace - A4 
SULTANO AP.za Clemente XI) 
Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

TIRRENO (TeL' 593.091) 

Totò contro i'quattro, con Totò 

C 4 

TRIESTE' (TeL 810.003) «■: 

RIdoso’ . . > ’ • - - ’ • • • 

rUSCQLO (Tel. 777.834) -- 
11 granduca e mister, Pimm. con 

C. Boyer.. ... SA '44 

ULISSE (Tel.'433.744) . ' 
Venere.imperiale, con G. Lollo- 
brigida. . : DR 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
- L’attico, con D. Rocca ' , ' . 

i (VM 14) SA 44 
VERBAko (TeL 841.185) 

Totò contro 1 quattro, con 


- ht&héVàUef^ ; A. 4 

; v Terze visioni 

àDRIACINE (TeL 330.212) 

I -quattro monaci, con Totò. 

C 4 

alba _ 

Uno -dei -tre, con T. Perkins. 

(VM 14) DR 44 
ANIENE. CfeL' ‘ 890.817), 

Una -fidanzata peir papà,, con ' G. 
Ford ‘ - S 4 

APOLLO (Tei. 713.300) - 
Maciste l’eroe più grande del 
mondò, con M. Fòrest • SM 4 
AQUILA CTeL /54.951 ) * 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

II conquistatore di Corinto, con 

G. M. Canale . SM 4 

ARIZONA 

• La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

AURELIO (Via Beotivoglio) 
L’ammutinamento, con A. M. 
’ Pierangeli A 4 

AURORA tTel 393.069) 

. 11 sole splende alto, con C- 
Winninger A 44 

AVORIO (Tel 755.416) 

- Mamma Roma, cori A. Magnani 

(VM 14) DR 444 
.BOSTON' (Via Pietraiata 436» 
Winchester ’73, con J. Stewart 

A 44 

5APANNELLE 

L’invincibile, con R. Harrison 

. ' SM 4 

CASSIO , 

Riposo -, 

CASTELLO (TeL 561.767) 

- Marcia o crcpa, con S. Grange: 

A 4 

CENTRALE (Via Celsa 8) - 

Fiume rosso, con M. Ciift 

A 444 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

II diavolo alle quattro, con S 
Tracy DR 4 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

L’ombra di Zorro A4 

DELLE RONDINI - 

Canzoni in bikini - M 4 

DORI A (Tel 353.059) 

10 semiramide, con J. Fumeaux 

SM 4 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 

La guerra dei bottoni SA 444 

ELDORADO 

Taras il magnifico, con Tony 
' Curtis DR 4 

FARNESE (Tel 564.395) - 

- Pugni pupe e dinamite, con E 

Costantine G 4 

FARO (Tel. 509 823) 

Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

IRIS iTeL 865.536) 

L’nncfno. con K. Douglas 

DR *4 

LEOCINE 
Brève chiusura 
MARCONI (TeL 240.796) 

H giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

NOVOCINE (TeL 588.235) 

I tre implacabili, con G. Home 

A4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La Spada del Cid A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

- Ursns il gladiatore ribelle, con 

J. Greci SM 4 

PERLA • 

Sheriòcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

PLANETARIO (TeL 480U57) 

11 processo di Verona, con S 

Mangano DR 44 

PLATINO (TeL 215.314) 
Canzoni nel mondo M 4 

PRIMA PORTA 
Maciste l’eroe più grande del 
' mondo, con M. Fores i SM 4 
REGILLA (Tel. 7990179) 

H gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

ROMA 

Colpo segreto di D’Artagnan. 
con M. Noel A 4 

RUBINO (TeL 590827) 

H diavolo, con A. Sordi SA 44 




SALA UMBERTO (674.753) 

Il dominatore, con C. Heston 

(VM 14) DR ' 4 

SILVER CINE 
GII amori , di Ercole, con Jayne 
Mansfield . 8 M 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Winchester ’73, con J. Stewart 
1 •• A 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Annibale, con V. Mature 

BM 4 

AVILA 

' La battaglia di Aiamo, con J. 
Wayne A 44 

BELLARMINO 
Il - più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
BELLE ARTI 

> Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

COLOMBO 

I cavalieri di Nord-Ovest, con 

J. Wayne A ■ 444 

COLUMBUS 

La strada a . spirale, con Rock 
Hudson . DR 4 

CRISOGONO ■* 1 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Yoko Tani SM 4 

OEGLI SCIPIONI • 

; La battaglia di Maratona, con 
S. Reeves .SM. 4 

DON BOSCO 

• Angeli con la pistola, con G. 

Ford S 44 

DELLE GRAZIE (375.767) ; 

Riposo - 
DUE MACELLI 
La spada di Robin Hood, con 
D. Taylor ■ A 4 

EUCLIDE . -V. - 

L’uomo ebe sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
FARNESINA 

, li più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 

GEMMA 

Robin Hood e 1 pirati, con L. 
Barker A 4 

LIBIA - : ; ;. .. 

Riposo ' " V' ' ' ' 

LIVORNO 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson ... A 4 

MEDAGLIE D'ORO 

II trionfo di Michele Strogoff, 

con C. Jurgens - A 4 

NATIVITÀ* (Via Gallia. 162) 

. La rivolta degli schiavi, con R. 

Fleming SM 4 

NOMENTANO (Via P Redi) 

Il capitano del re, con J. Ma- 
rais A 4 

NUOVO D. OLYMPIA ' . 
Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

ORIONE . 

Sansone, con B. Harris SM 4 
OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

• La vendetta di Ercole, con M. 

Forrest . SM 4 

PAX 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

PIO X 

• Fuga da Zahrain. con J. Bryn- 

ner A 44 

QUIRITI 

Le avventure di un giovane, 
con R- Beymer DR 44 

RADIO 

_ Ben Hor, con C. Heston 

SM 44 

RIPOSO -, 

Riposo 

REDENTORE 

n figlio di Kociss, con R. Hud- 
' son A 44 

SALA CLEMSON 
Biancaneve e i sette nani 

DA 44 

3ACRO CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

. Storia di nna monaca, con A 
Hepbum DR 4444 

SALA PIEMONTE 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

SALA S. SATURNINO 
I comancheros, con J. Wayne 

A 44 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

SALA URBE . 

, Giulietta e Romanoff, con Peter 
Ustinov SA 4A 

S. FELICE 

Annibaie, con V. Mature SM 4 

S. IPPOLITO 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

3AVIO 

Segreto di Montecrtsto, con R. 

Calhoun DR 4 

SORGENTE 

I viaggi di Gnlliver, con K 

Mathews . A4 

TIZIANO 

B gladiatore Invincibile, con R 
Harrison SM 4 

TRASTEVERE ' 

Riposo 

TRIONFALE 

Ursus. con C. Gajonl SM 4 

VIRTUS 

II cavaliere dai cento volti, con 

L. Baker A 41 


via emanuele f (liberto 179 
tel.770.549 
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. LO 
SPETTACOLO 
UNICO 
AL MONDO! 

MARTEDÌ 15 OTTOBRE 

alle «re 21J0 
, m SERATA DI GALA • 
ad laviti 

per L’INAUGURAZOINE del 

ROYAL • CINERAMA 

Agli intervenuti ■ alla « Serata 
di Gala - ad inviti che avrà 
luogo il 15 ottobre, alle ore 
21.30. verranno offerti omaggi 
della « BRUNSWICK ITALIA¬ 
NA - profumi della « WORTH », 
cosmetici « ANTOINE » e astuc¬ 
ci « ISOLABELLA ». 
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’ < (3) Pacchetti 
(1) Negri 
(2) Maldini 
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1 • '' '" 1 • •' ' ' (11) Pascutti 

(6) Trapattoni (10) Rivera 
* (5) Salvadore ■ ^ (9) l ~ A Sormani V 
(4) Guarneri (8) Corso 
/ ,-. v (7) Bulgarelli 



• • . f ■ auigureiu \t 1/ 

I *}.- ,/ K -./l .^y/.r::y: !| ///'/./ ■■'■■ URSS 

I • Arbitro: BANASIUK (Polonia) - Segnalinee: KOCZNER !e STRONIAK (Polonia) • ' ' K •' ’ ‘'V’* ' ; ' ^ ’• H ; 

• La partita valida, come match d’andata defili ottavi di finale della Coppa Europa pep Nazioni (il retour-match si giocherà a Roma il 10 novembre') sì 1 '/ 
• 1 t ; giocherà allo stadio Lenin e sarà teletrasmessa in Italia con inizio alle ore 11,55. . .. , . . , ; . 


Metreveli - (7) ‘ 1 /: 7 "V7'7 : '7.;7 ‘'7 ; 

, Ivanov (8).. s Voronin (5) Dubinski (2) 
Ponedelnik (9) Shesternev (3) Uruciadze (1) 

Melefeev (10) Korolenkov (6) . Krutzikov (4) t 
Meskhi (11) ,i> V. 7 *: 1 /; !1 > '7 1 : 
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o l'estro fantasioso degli azzurri? 




Dal nostro inviato \ { 

. • ■ . MOSCA, 12 

Quest’è di Sormani , e non è soltanto una battuta: 
«L’Unione Sovietica fabbrica i missili, e chi fab¬ 
brica i missili è capace di tutto». Esatto. Sormani, 
vuol dire che il joot-ball delVURSS è potente, eh*è 
da temere specialmente per la sua forza d’urto. ^ 
Le squadre dell’Unione Sovietica si sono sempre 
distinte per la continuità e l’intensità dell’azione. Il 
ritmo .uniforme, anche se non impressionante per 
l’assenza di improvvise e violente accelerazioni, in 
realtà raggiungeva alti valori. Ma, che accadeva? > 
Ecco. Il WM, nella forma più ortodossa, non teneva 
conto degli schemi che affrontava: l’URSS si schierava come 
se l'avversario non esistesse-, nei senso del controllo tattico. E 
spesso erano guai per i tecnici. Ed erano delusioni per gli 
appassionati dello sport, che, pure qui. è. di gran lunga, il 
più popolare, il più seguito, Bisognava cambiare. Come? La 
valorizzazione del 4-2-4. nelle forme più chiuse, rafforzava fi. 
i reparti arretrati. E, però, andava a scàpito dell’efficacia off ba¬ 
siva. Non basta. Opprimeva, appesantiva la manovra, e toglieva 
ai giudeo ciò che net giuoco c'è di più bello: il goal. Si giun¬ 
geva, così, all’operazione di Bjeskov. che ha per traguardo la 
Coppa del Mofido. e che non trascura, anzi, là Coppa d’Europa. 

lunga .premessa (che; del resto, riassume e continua il 
discorso comiheiato ieri) cfaèssembrata necessaria, indispensa¬ 
bile per presentare il confronió fra VUniohe Sovietica e l'Ita¬ 
lia. e poter anticipare il suo possibile, probabile sviluppo. E' 
s cero che Bieskoo sa che l’affermazione del foot-ball dell’TJRSS 
ì- più legata alla risoluzione dei suoi problemi interni che non 
ad accorgimenti per sfruttare le debolezze degli altri; comun¬ 
que. in attesa’di risolvere i problemi inerenti alla disposizione 
dell’inquadratura, egli s’adegua ai moduli moderni, che tutti, 
più o-rneno, impongono. marcamenti abbastanza severi. L’Jtg Jja 
ha il vantaggio di uria maggiore e migliore conoscenza delle 
regole, dovuta anche al collaudo felice. fortunato di una sta¬ 
gione d’oro. L’Unione Sovietica? E’ in prova. La gara con l’Un¬ 
gheria ha dimostrato che la sua copertura ai centro del campo. 
nella zona difficile, teoricamente è idonea, abile. Praticamente, 
invece, rivela il naturale difetto della mancanza d’esperienza. 
Il mediano destro è portato all'attacco, jj mediano sinistro op- 
poflflia il terzino centrale, e. le respinte degli ultimi due riman¬ 
gono spesse inutilizzate, poiché la mezz'ala destra è troppo 
avanzata, e la mezz’ala sinistra è troppo arretrata: è nei pressi 
dèlia sua area di rigore, addosso all’uomo che ha il suo stesso 
numero. Rimane un vuoto, insomma. E Voronin — il mediano 
destro, appunto lo riempie fin che può. fin che ha polmoni 
e gambe per riempirlo.. Adesso, Bjeskov penserebbe di dare 
un po’ di respiro a Vorònin, trattenendo di più l’ala destra. 

Fabbri ha .visto. E (se Bjeskov. all'ultimo momento, non 
cambierà le carte...) appostata la guardia sulle punte, cercherà 
di stroncare Voronin: «Se va—». Esatto. Se il mediano destro 
cederà (la. preoccupazione di Fabbri è quella che il blocco 
venga colpito.a freddo, poiché pensa che l’URSS si scatenerà. 
subito!, nella ripresa, approfittando dei varchi, con pii improp¬ 
ri.*.»'. ' imprevedibili ■ spostamenti di Sormani. l’Italia potrebbe 
affermarsi: «Se va...». S’intende che Fabbri non rischierà più 
di quanto é giusto, lecito rischiare: per lui. il pareggio sarebbe 
<jià un successo. L'allenatore ha. si. fiducia nel complesso, si¬ 
curo com’è dell’entusiastica partecipazione dei giuocatori: tutta¬ 
via. per le note difficoltà contingenti, non è, non può essere 
completamente soddisfatto. . ■•-***»•••*.•••• ^ ? . ' v 

Lo dimostra il fatto che egli ha tardato più del solito a 
darci la formazione Ufficiale della compagine, che non è. 
davvero, quel disastro che si temeva. Anzi. 

Maldini c’è. Il capitano è un gladiatore e un artista: sul 
campo è l’uom 0 di fiducia di Fabbri. Manca, invece. Sarti, 
che è tutto calcolo, tutta freddezza, e poteva risultare, dunque, 
il portiere più adatto per sostenere la parte. 

M a Negri non è l’ultimo arrivato: la sua prestazione contro 
1’-Austria — a Vienna, ventisett’anni dopo che l’Italia no n riu¬ 
sciva a spuntarla ~ è stata decisiva. Per il resto, la scelta , 
nell’attuale, momento, è la migliore, nel rispetto, si intende., 
della concezione tecnica e tattica che del foot-bal moderno ha 
Fabbri . !. ... _ ► . r - -* * = • • . .. | 

La funzionalità del blocco — il reparto, cioè, che è atteso 
ai maggiore e più pesante lavoro — sembra garantita, oltre 
che dalla classe e dalla esperienza di Maldini, dalla spavalda 
sicurezza di Guarneri dalla vigorosa compostezza di Salvadore, 
dalla sagace implacabilità di Trapattoni: e Facchetti, colpitore 
; preciso, deve unicamente frenare la sua foga, il suo impeto. 

, tanto più che — all’insegna della prudenza la metà campo 
; sarà abbastanza affollata. ' • ' 

• Bulgarelli torna — Corso torna... Mora? Già, perchè non 
. dovrebbe tornare pure lui. ora che. a .malincuore, nel Milan 
, sfa imparando la parte? ' - - ' « i - - 

Il pronostico è per una partita chiusa, cruda . arcigna. Alla 
'■ vigilia, sembra lecito chiedersi se. sulla base del ritmo, si 

■ imporrà l'agonismo dell’URSS (Voronin è l’esempio) o l’estro 

■ dell'Italia (Rivera è l'esempio). Pesati scrupolosamente i valori 
• e tenuto conto della esperienza e della scaltrezza, la squadra 

azzurra, nei senso squisitamente dimostrativo della azione, si 
fa preferire. Ma. attenzione. Bjeskov è riuscito a confondere 

■ le idee: Fabbri non ha. non può avere una idea sufficiente dei 
'■ marcamenti, e, di conseguenza, inizialmente il meccanismo po- 
' rrebbe trorarsi a disagio, incepparsi. E la squadra rossa, allora . 

' approfitterebbe del fattore . sorpresa per confermarsi con la 
i forza, con la velocità. 

Granatkin, il presidente della Federazione dell’URSS runico 
personaggio che oggi, nella conferenza-stampa si è un po’ sbi- 
'. lanciato, non ha detto, forse . che Bjeskov vuole rompere i 
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Solo Bieskov ancora incerto 
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BULGARELLI ed il C. T. azzurro FABBRI durante la tradizionale visita alla piazza 
Rossa di Mosca. v . . . - . j (Telefoto a < l’Unità ») 


Al Flaminio (ore 15 f 30) 


Oggiilderby 
tra vecchie glorie 
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Ieri Lazio - Napoli 4-1 — Grave incidente a Cudicini 


partita, in caso di parità nel punteggio, dopo te gare di 
! Mosca e di Roma: « Non "ci sarà bisogno del campo neutro», y 

Attilio Camoriano 


Inter¬ 


ra 2-1 


’ • - MILANO, 12! 

Circa 8 mila spettatori hanno 
: salutato oggi la vittoria per 2-1 
; dell'Inter sulla nazionale bul- 
jgara. 

La gara è stata attraente so- 
■ prattutto. sotto il profilo agoni- 
* stico. Nèlìa prima parte della 
► partita i bulgari * hanno mar- 
Icato una netta supremazia ter- 
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ritoriale concretizzata al 36’ con 
una rete messa a segno dal cen¬ 
travanti Aparucho Nella ripre¬ 
sa .si è registrato invece un net. 
to calo degli ospiti che sono 
stati raggiunti prima al 20* con 
una rete messa a segno da Cap 
pellini e quiadi hanno subito 
un’autorete ad opera del me 
diano sinistro Kitov. 


} ; *:ìjT'- .-*•••* : 1: ; -, 

' Fermo il campionato per la 
.parentesi internazionale, che 
cosa sarebbe stata una dome¬ 
nica a Roma senza calcio? Per 
fortuna a riempire il vuoto ci 
hanno pensato i colleghi del- 
l’Apanti/ organizzando una par¬ 
tita tra vecchie glorie al Pia- 
minio (ore 15,30) U cui incasso 
sarà devoluto per bui assisten¬ 
ziali. _ _ *- *• 

Una partita che si profila 
del massimo interesse, e non 
solo per l’ondata di ricordi che 
susciterà la presenza in campo 
di tanti ex campioni (citiamo 
a caso i Monza, Lombardini, 
Gualtieri. Sukru, Masetti, Krie- 
ziù, rusco, Pesaola) ma anche 
perchè questo scontro tra vec¬ 
chie glorie della Roma e della 
Lazio venendo a sette giorni 
appena dal derby finirà appun¬ 
to per assumere un po’ ij sa¬ 
pore di una rivincita della stra- 
cittadtna (e speriamo sia an¬ 
che più interessante). L’incon¬ 
tro (per il quale l’Unità ha 
messo in palio una ricca cop¬ 
pa) sarà arbitrato da un ex 
principe del fischietto,, il ro¬ 
mano Maurelli. Le formazioni 
annunciate sono le seguenti: 

LAZIO: Lovati, Antonazzl, 
Monza: Alzani, Foligna. Mila¬ 
no; Gualtieri. Fuin, Lombardi- 
oi. Flamini, Sukru. • 

ROMA: Masetti ’ (Ippoliti); 
Trerè. Donati; Fusco. Giuliano, 
Piccinini: Krieziu, Dagionti. 
Zecca, Morgfa. Pesaola. . _ , 

t . -i • • • .. ■ 

■ Ieri approfittando dello svol¬ 
gimento della partita del tor¬ 
neo De Martino con il Napoli 
Lorenzo ha schierato in campo 
parecchi giocatori . di prima 


squadra nell’Incontro al Flami- 
uio. C’erano Bozzoni. Giaco- 
mini. Marrone; _Mari, Agnini. 
Ma nonostante questo schiera¬ 
mento e nonostante il punteg¬ 
gio finale (4-1), la ’ Lazio ha 
stentato parecchio: ci sono-vo¬ 
lute tre prodezze di Morrone 
ed un rigore (trasformato) di 
Rambotto, per debellare la re¬ 
sistenza del Napoli che ha se¬ 
gnato la rete della bandiera 
per un exploit di Tacchi. Per 
il resto c’è stato parecchio gri¬ 
giore: Bozzoni ha fatto poco, 
accusando la lontananza dei 
campi di gioco, e Giacominj è 
dovuto uscire anzitempo per le 
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conseguenze di una botta presa 
al ginocchio (pare però non si 
tratti di posa grave). . - - 

Per quanto riguarda la Roma 
si è allenata ieri al campo del¬ 
le Capatmelle battendo una for¬ 
mazione di ragazzi. Purtroppo 
l’allenamento è stato funestato 
da un grave incidente a Cudi¬ 
cini: respingendo un tiro - di 
Leonardi ha riportato una gra¬ 
ve* distorsione al ginocchio ei- 
nistro GGl» è stata poi riscon¬ 
trata la frattura del menisco: 
dovrà essere operato e si cre¬ 
de che non potrà riprendere la 
attività prima di un mese. 


Nel G.P. Cynar a cronometro 
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Baldini e Adorni 
oggi a Lugano 


Dal nostro inviato — ' 

■ n- k,. : MOSCA. 12 
' No, Bjeskov, non si è svela¬ 
to. Cioè. Ventiquattrore prima, 
non conosciamo ancora la for¬ 
mazione dell’URSS per rincon¬ 
tro con l’Italia. 

Bjeskov è nei guai e ha dei 
dubbi. Ce l'ha detta durante 
la conferenza-stampa di infor¬ 
mazioni che si è svolta all’Hotel 
Leningradskaya: - Le mie in¬ 
certezze derivano dalle scarse 
condizioni fisiche di Gusarov e 
tlusainov, specialmente. Ades¬ 
so, posso annunciare 1 soltanto 
il probabile schieramento. E t il 
seguente: « Urushadze ; Dàbfti- 
sky, Shesterncv, Krutikov, Vo¬ 
ronin. Korolenkov, Metreveli, 
Ivanov ,. Ponedelnik o .Gusarov. 
Malefeyev, Meskhi o Husainov. 
Giusto: è certo che Jachine non 
giocherà. Sarà, invece, a Lon¬ 
dra, per la gara fra Inghilter¬ 
ra e il Resto del Mondo ». 

Come è noto, l’URSS usa la 
‘numerazione danubiana. E, per¬ 
ciò, tenendo conto del 4-2-4 al- 
Vitaliana di Bjeskov ecco come 
si disporrà la squadra rossa: 
Urushadze (1); Dubinsky (2), 
Krutikov (4); Vorobin (5), She- 
stérnev (3), Korolenkov (6); 
Metreveli (7), Ivanov (8), Po¬ 
nedelnik. o Gusarov (9), Mele- 
fevev (10), .Meskhi o Husai¬ 
nov (11). . : -. ; - 

E d’altro, che cosa ha ag¬ 
giunto Bjeskov? Poco, niente. 
Tace Bjeskov e parla Granat¬ 
kin. Il presidente della Federa¬ 
zione dell’URSS ha dichiarato 
che l’allenatore della squadra 
rossa si è impegnato per rom¬ 
pere i piani di Fabbri: »E’ il 
giuoco ». • ••'-•fi- - " 

Granatkin ha poi avuto paro¬ 
le di simpatia per il presidente 
della Federazione italiana: 
» Pasquale è un mio buon ami¬ 
co e sono stato lieto di aderi¬ 
re alla sua richiesta, affinchè 
la prima gara del confronto fra 
l’URSS e l’Italia si svolgesse a 
Mosca. Come è noto, il sorteg¬ 
gio indicava Roma. Sempre di 
accordo con Pasquale, e ascolta¬ 
ti Fabbri e Bjeskov, abbiamo 
deciso che in caso di parità — 
nel gol-average, dopo le due 
partite — ci ritroveremo •• in 
campo neutro », Quindi Granat¬ 
kin ha augurato un piacevole 
soggiorno a Mosca a tutti: gio¬ 
catori, dirigenti, giornalisti. 

Pasquale gli ha risposto che 
l’ospitalità è cordiale, ed ha 
spiegato che gli equivoci di ca¬ 
rattere logistico, verificatisi. la 
sera ' dell’arrivo della squadra 
azzurra, erano stati risolti sim¬ 
paticamente, - amichevolmente. 
Forse qui non si * aspettavano 
una invasione calcistica! 

Intanto, dove era Maldini? R 
capitano era andato allo Stadio 
Lenin per scaldare, in un forno 
di cura, la caviglia che sempre 
un po’ Io infastidisce. Speriamo 
bene, domani - .. I 

E gli altri? Gl» altri si erano 
recati all’Ambasciata d'Italia 
per una semplice visita di cor¬ 
tesia. La Nazionale rispetta il 
lutto per la tragedia di Longa- 
rone; e domani, all'inizio della 
gara fra J’URSS e l’Italia, verrà 
osservato un minuto di silen¬ 
zio in memoria delle vittime. 
Anche il cordoglio della Fe¬ 
derazione deli’URSS è profondo. 
Poi la colazióne. • * 

Poi un breve riposo. 

E poi una lunga vìsita alla cit¬ 
tà. Purtroppo. Mosca oggi è 
grigia e fredda. 

Niente altro. 

a. e. 


: Alle Capannelle < 
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I'« Handicap m 

‘ Alfe Capannelle, molto atteso 
il tradizionale Handicap d’Autun . 
no (1800 metri. 3 milioni), con 
tredici cavalli ai nastri. • 

Ecco i nostri favoriti. Prima 
corsa: Suxja, Tundra; seconda 
corsa: Fiordamore Reis ; terza 
corsa: Et Cid. Agado; quarta cor¬ 
sa: Bould Miche. Karima; quin¬ 
ta corsa: Tulipano, Civitadantirio. 
Brulant,~Fiorin; sesta corsa; Ana- 
xandra'. Maxim; settima corsa : 
Suzzavo, Roccafinadamo; ottava 
corsa: Domenichina, Hamburg, 
Campaniel. . , v ~ ' 
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RIVERA in allenamento’a Mosca. Anche‘stavolta molte 
, delle speranze Italiane poggiano sul « golden boy» ; u " 


Precedendo di .12" Chiappano e Bettinelli 




vince la 
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Dal nostro inviato 

' TORINO, 12. •! 

- Ztlioli era 1 l’uomo da batte¬ 
re e l’hanno battuto in parec¬ 
chi E* giunto sulla' pista In ce¬ 
mento del vecchio motovelodro¬ 
mo a 3’40” dal vincitore, ma non 
è il caso di meravigliarsi: sa¬ 
rebbe troppo pretendere da Ita¬ 
lo vittòrie ad ogni, occasione. E 
non comprendiamo 1 gesti di 
stizza, i musi lunghi di certi tipi 
di nostra e vostra conoscenza a 
fine corsa: diamine, si vuole cro¬ 
cifiggere il ragazzino per aver 
mancato all’appuntamento dopo 
quattro successi di seguito? ' 
Lasciamolo in pace, lasciamo¬ 
lo crescere e imparare: è nato 
Ieri, sembra il più bravo ragaz¬ 
zo del mondo, ha perso senza 
battere cigtio. senza andare. in 
cerca di scuse. • • 

Il primo a battere Zilioll è 
stato Franco Cribiori. un perito 
edile, un simpatico ragazzo di 
Corsico che ha tanti amici, tanti { 
tifosi, tutto il paese che lo se¬ 
gue e Io incita. £ se c'è uno che 
meritava 'di vincete una bella 
cor*a come la 49. MIlano-Tori- 
no è proprio lui. 

Era giunto secondo e terzo tan¬ 
te volte, aveva vinto a Faenza 
una prova del .Trofeo Cougnet. 
ma la .gròssa vittoria gli era 
sempre sfuggita. Oggi ce l’ha fat¬ 


ta. Cribiori è andato in fuga con 
altri a Novara, quando manca¬ 
vano 208 chilometri al traguardo 
ed è rimasto in fuga sino alla 
fine. Ad eccezione di Chiappa¬ 
no, gli altri sono via via scom¬ 
parsi dalla scena. Nella lunga ed 
estenuante avventura. Cribiori è 
stato il primatlore. • 

Cribiori ha vinto di forza, net¬ 
tamente. Se n’è andato di prepo¬ 
tenza a un chilometro dall”arrl- 
vo, lasciandosi alle spalle Chiap¬ 
pano e Bettinelli. La gente che 
attendeva Zilioli a malincuore 
ha applaudito Cribiori. E stasera 
a Coreico è festa grande. Giusto. 
Nell’elogio a Cribiori però noi 
accomuniamo Chiappano, un gio¬ 
vane atleta in crescendo e Betti¬ 
nelli che non è più giovane, ma 
ha tanta volontà. 

* * • '-v 

I partenti sono 88 e prima del 
via c’è un minuto di raccogli¬ 
mento per la . sciagura del 
Vajont. 

La corea Ma subito veloce sul¬ 
l’asfalto che attraversa Magenta. 
Trecate e Novara. Alcuni tentati¬ 
vi vengono domati sul nascere. 
Poi a Novara se ne va Leto, a Le¬ 
to si aggiunge Lovo, si aggiun¬ 
gono Marceli e Liviero, Duran¬ 
te. Baffi, Busi. Cribiori, Chiappa¬ 
no, Dancelll. Bariviera, Fezzardi. 
Drago. Pifferi. Fontana, Zanca- 
naro, BabirU e Maseratl. Uno di 


Cominciato il meeting 

Mondiale» a Tokio 
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del tedesco Hetz ; ; 


: LUGANO, 1Z 
equilibrio e Incertezza regna¬ 
no nel G. P. Cynar, la classica 
a cronometro che si disputerà 
domani salle strade di Lugano. 
' Quasi tatti quelli che saranno 
t p reta goti isti della gara sono 
già arrivati a Lugano 
Aldo Mooer ha percorso Ieri 
una cinquantina di chilometri a 
ritmo sostenoto. Avvicinato al 
termine della sgroppata e richie¬ 
stogli an pronostico, 11 trentino, 
che dopo la brinante vittoria 
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nella Coppa Hernocchi ha 11 mo¬ 
rale alle stelle ha lasciato In¬ 
tendere che punterà alla vitto¬ 
ria finale: « Il compito sarà co¬ 
munque duro — ha soggiunto 
Moser — II francese Poulldor, 
e Baldini, sono specialisti con¬ 
tro cui c’è poco da fare; e poi 
c’è Adorni, che potrebbe anche 
guastare la festa a tutti... ». 

Adorni, Baldini o Moser dun¬ 
que? Purché Poulldor non guasti 
la festa agli Italiani.„ 


l'Inghilterra botte 
il Galles (4-0) 

' CARDIFF (Galles), 12. 
Principalmente per merito di 
Bobby Smith e di Jimmy Grea- 
ves. la nazionale inglese di cal. 
ciò ha battuto oggi il Galles 
4-0 (1-0). • • 
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. V « - ! TOKIO. 1*. ' 

Dopo - la ■ cerimonia ufficiale 
dell'Inaugurazione avvenuta ieri, 
il « meeting » di Tokio è co¬ 
minciato oggi davanti ad una 
folla entusiasta e con una orga¬ 
nizzazione perfetta. Due parti¬ 
colari per dare un’Idea di quan¬ 
to hanno fatto I giapponesi: si 
pensi che nella tribuna stampa 
è stato impiantato un televisore 
davanti ad ogni giornalista-per 
fargli meglio seguire le gare. 
E per meglio misurare 1 tempi 
nel nuoto è stato messo in opera 
per t'dccasione un nuovo sistema 
basato su una serie di micro¬ 
foni. placche elettriche e crono¬ 
metri per cui le operazioni ven¬ 
gono eseguite con lo scarto mas¬ 
simo di tm centesimo di secondo. 
Appunto dal nuoto > venato og¬ 
gi il primo risultato di rilievo 
del meeting: si tratta del nuovo 
record mondiale del 4*b m. quat¬ 
tro stili stabilito dal tedesco 
Hetz vincendo la finale In 
(il precedente record di 4’5I” 
era stato stabilito dall’americano 


Skfkles nel 12). Nelle altre fi¬ 
na!» odierne 1 giapponesi hanno 
ottenuto una sola vittoria, con 
la Tanafca (che ha battuto la 
Caron nel 2M m sul dorso). I 
sovietici invece hanno ottenuto 
due vittorie rispettivamente nel 
Mi maschili a rana (con Kare- 
nikov) e nei 2W femminili a 
rana con la Frorumenshlkova), 
mentre Olandp c Svezia hanno 
vinto una gara ciascuna (la Sve¬ 
zia 1 1M frmm. s.l. con la Hag- 
berg e l'Olanda i 4M femm. 4 
stilt con la Lestefte). La Ger¬ 
mania inoltre ha aggiunto alla 
vittoria di Beta anche fl trionfo 
di iMdtln nei IM m. ai. maschile. 

Le cote non sana andate molto 
diversamente . neU’atlettca: una 
soia vittoria per II Giappone (con 
la Teda negli M tu. femm.), due 
vittorie per FUBSS (con . Lusis 
nel giavellotto maschile e con la 
Press nel peso femm.), una vit¬ 
toria per la Romania (con la Ba¬ 
iti nell’alto femminile) e una 
per Cuba (con Figuerota nel m. 

v ■ 


questi. Durante, desiste presto e 
perciò restanò al comando 17 uo- ■ 
mini che a Fara Novarese (chi¬ 
lometri 60) precedono il gruppo 
di 55’. Il distacco sale Uno a 4’05” 
poi ii gruppetto perde Lovo, Busi 
e Fezzardi sul Trivero. 

Rimangono in 14: e poi diven¬ 
tano In’tredlcl perchè cede anche 
Fontana. ' 

Da Croce .di Serra a Borgo- - 
franco d’Ivrea c’è una lùnga di- , 
scesa che fa paura. Qualcuno 
(Bariviera, Baffi e Babini) scen¬ 
de con cautela, un altro (Panci¬ 
ni) rotola a terra e si rovina.. 
Situazione a Ivrea (km. 163): con 
Cribiori sono rimasti Marcoll, Ll- 
viero, Leto. Chiappano, Dancelll, 
Drago, Pifferi, Zancanaro e Ma- 
serati: a 45” il terzetto Baffi. 
Bariviera. Babini. a 2*25” il grup¬ 
po. Barfviefa. Baffi e Babini at¬ 
tendono il. plotone dal quale in-, 
vece evadono Lenii, Alberti. Bet¬ 
tinelli, Marcaleti e De Rosso. 

In pianura il gruppo si attar¬ 
da nuovamente: 3*20 a Merce- 
nasco, mentre il quintetto di De : 
Rosso insegue a 2’40” (e a Chi- 
vasso il distacco scende a 1*25”). 

Finisce la pianura ed ecco il 
finale sui colli torinesi. Prima 
c’è lo strappo di Bardassano. poi 
Superga e poi il Pino. Vediamo. , 
Marcoll. Pifferi, Liviero e Leto 
perdono le ruote buone. Avanza- ’ 
no Bettinelli e De Rosso e si 
spezza la fila del gruppo Betti¬ 
nelli lascia De Rosso e sul eolie 
di Superga è insieme a Cribio¬ 
ri. Chiappano. Zancanaro. Dan- 
celli. Dragò e Maserali. Si ritira 
De Rosso e In discesa cadono Du¬ 
rante e-Zoppas. 

Rimane il Pino. E* una picco¬ 
la salita, ma tutto fa brodo per 
i pitì forti ovvero per Cribiori. 
Chiappano e • Bettinelli. Scatta 
Bettinelli che guadagna un cen¬ 
tinaio di metri, ma Cribiori e 
Chiappano rinvengono presto. 

Il traguardo è a un tiro di 
schioppo e i tre procedono In-' 
sieme fino ad .un chilometro dal 
motovelodromo, fino a quando 
Cribiori tenta il. colpo gobbo. Il 
colpo riesce: Cribiori entra in 
pista con un centinaio di metri, 
mantiene il vantaggio e trionfa 
davanti a Chiappano e Bettinelli. 
Poi arriva Zancanaro. arrivano 
Dancelll, Maserati e via via gli 
altri. . . , •. . • 

. Gino Sala 

L’ordine d’arrivo > 

I) Franco Cribiori ((Bozzolai 
che copre I km. 249 In ore ff 
21'58”, alla media di km, J9.27*: 

2) Carlo Chiappano (Legnano) 
a 7”; S) Giovanni Bettinelli 
(Clte) s.t.; 4) Giorgio Zanca¬ 
naro (Sirie) a rii”; 5) Michele 
Dancelll (Moltrni) a 2’Ii”; C) 
Maserati; 7) Fontona, con 11 
tempo di Dancelll; 8) Drago a 
.2 *6”; 9) Leto a 2’4b ’: 19) Tae- 
. cone M.; 11) Alomar a J’49”; 
12) Martin; 13) Zilioll; 14) Pog¬ 
giali. tutti con II tèmpo di Alo¬ 
mar; 15) Azzini a 3’59”; 19) 
Mele s.t.; 17) Battlstlnl a 5 29’’ 
che vince U volata del gruppo. 
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| Per le retribuzioni 

j Gli statali 
i verso la lotta 

I . ■ • - ' V‘. ‘ -i \ V 

I Stato d'agitazione fra i ferrovieri 


ì Dòpo la sconfitta dell’ACER 
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1* Unità / domenica 13 ottobre 1963 

. fskkd : A Bonn durante l’« interregno» 
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Viva soddisfazione fra gli statali ha provocato la 
notizia che, per porre, termine alle lungaggini sul . 
riassetto e sul conglobamento retributivo, e per chia¬ 
mare il governo al rispetto degli impegni, la Fede¬ 
razione di categoria aderente alla CGIL ha indetto . 
due giorni di sciopero nazionale, per il 22-23. 

L’iniziativa della CGIL, a breve distanza, è stata v 
seguita da quella della CISAL, che ha per le stesse < 
ragioni proclamato lo stato d’agitazione,, dicendosi 
disponibile a indire per il 25 uno sciopero nazionale, 
dopo consultazioni con le altre centrali sindacali.. 

Anche la CISL e ia UIL si sono mosse, ieri, sol¬ 
lecitando un incontro col governo per i primi giorni 
di questa settimana, e preannunciando decisioni circa 
l’azione sindacale da condurre, in caso 1’incontro 
risultasse negativo. 

Dal canto suo, il SFI-CGIL ha proclamato ieri 

10 stato d’agitazione fra la categoria, chiamandola a 
tenersi pronta ad ogni evenienza, ed ha convocato 

11 Comitato centrale per il 18-19. 


, - . . . * \ 

le trattative 




Chiesto dai sindacati 


Meno emigranti 




; ,i : . GINEVRA. 11 ; 

Una vera e pròpria levata di 
scudi sciovinistica si è avuta 
oggi, in occasione del congresso 
dell'Unione sindacale svizzera 
(UUS), da parte del presidente 
elvetico e del presidente del¬ 
l'organizzazione. Obiettivo: li¬ 
mitare l'afflusso di mano d'ope¬ 
ra straniera. ■ • • • 

Il presidente della Confede¬ 
razione, on. Sphuler. parlando 
ai congressisti, ha ricordato che 
l'immigrazione di braccia stra¬ 
niere ha raggiunto quest’anno 
le 800 mila unità (di cui oltre 
metà italiane), ed ha auspicato 
, misure capaci di impedire un 
' eccesso di penetrazione stra¬ 
niera. 

Da parte sua, il presidente 


dell'UUS, Leuenberger ha chie¬ 
sto di limitare al massimo le 
autorizzazioni d'ingresso, e di 
approntare leggi più severe per¬ 
ché gii immigrati abbiano lo 
stesso trattamento. > ir Ul 'i 
' Così, la « concorrenza - te¬ 
muta dal sindacato socialdemo¬ 
cratico ad opera dei lavoratori 
stranieri minaccia di rilanciare 
(stavolta con motivazioni pseu¬ 
doeconomiche) la campagna na- 
zionalistico-padronale contro i 
nostri connazionali. I quali deb¬ 
bono soltanto ringraziare i no¬ 
stri governi de se debbono emi¬ 
grare in paesi dove li si mette 
nei lager e li si dichiara inde¬ 
siderabili, • dopo averli ; dura¬ 
mente sfruttati. , 
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Piattaforma comu¬ 
ne dei tre sindacati 

,! VOf-’ -v 1 * '. ' ! ' . " ' *" 

Dopo la vittoria degli edi¬ 
li romani che, con la grande 
manifestazione . di r> giovedì 
scorso, hanno 5 costretto gli 
imprenditori ad arrendersi 
revocando la serrata, martedì 
prossimo riprendono le trat¬ 
tative per il contratto in un 
clima di rinnovata forza e 
compattezza della categoria. 
L* appuntamento fra sinda¬ 
cati e padroni è fissato per 
le ore 18. A mezzogiorno il 
ministro - del lavoro ' Delle 
Fave riceverà la presidenza 
dell’ANCE, - la quale aveva 
sollecitato ieri il colloquio. 
Come è noto, le organiz¬ 
zazioni di categorip aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL han¬ 
no presentato alla contropar¬ 
te una piattaforma rivendi¬ 
cativa comune che si ar¬ 
ticola soprattutto sulla ri¬ 
chiesta 1 del salario minimo 
garantito, la riduzione dello 
orario di lavoro, la contratta¬ 
zione ad ogni livello, i diritti 
sindacali. . 

Questa piattaforma è stata 
ribadita anche ieri dalla CISL 
in un suo comunicato. Il set¬ 
timanale della UIL, commen¬ 
tando la possente giornata 
di lotta degli edili romani, 
scrive'che «dal punto di vi¬ 
sta sindacale non bisogna 
sottovalutare • il ruolo che 
Stanno giocando i costruttori 
romani per impedire una re¬ 
sponsabile e : meditata trat¬ 
tativa » e 1 che « cessate le 
ripercussioni dei gravi e 
preoccupanti incidenti - di 
Roma, nel settore dell’edili¬ 
zia rimane pur sempre aper¬ 
to il ' problema del rinnovo 
del contratto». ' y . 

Il settimanale • sottolinea 
altresì le continue provoca¬ 
zioni dei costruttori. « Non 
vi è stata infatti — scrive — 
conquista sindacale pacifica 
per gli edili romani: dal rin¬ 
novo dell’integrativo provin¬ 
ciale dell’inverno del 1962, 
dall’acquisizione r degli au¬ 
menti per l’indennità ' con¬ 
giunturale dell’ottobre dello 
stesso anno, cjalla decisione 
della - primavera scorsa dei 
costruttori di sospendere 
detta indennità e infine dal¬ 
l’ultima azione dei costrut¬ 
tori di chiudere i cantieri 
per una settimana, sempre i 
lavoratori hanno dovuto 
I scendere in lotta per difen¬ 
dere i propri diritti». 


400 mila 
tessili ; 
verso 

’ il contratto 

Martedì « l’Unità » 
dedicherà ampio spà¬ 
zio alle rivendicazioni 
della categoria. ; ' 


La polizia contro i lavoratori 


Non ha mai parlato tanto e con un tono così violento come dopo 
le dimissióni - Ultimo gesto: la ? nota ; contro il grano all' URSS 


feriti due dodicenni 


: ; PADOVA. 12 

Violenze poliziesche a Pado¬ 
va. La polizia ha duramente 
caricato, ieri sera un migliaio 
di lavoratori >• della SIAMIC 
che protestavano in piazza 
Boschetti contro l’intransigen¬ 
za dell’azienda che da qualche 
tempo costringe i dipendenti a 
ripetute azioni di sciopero. Due 
ragazzi di dodici anni sono ri¬ 
masti feriti e ricoverati in 
ospedale. Numerosi i contusi. 
Mentre ancora perdura lo sde¬ 
gno per l’aggressione agli edili 
romani, la poiizia si è di nuovo 
schierata contro una manife¬ 
stazione di lavoratori. 

Gli operai della SIAMIC 
(una società che gestisce auto¬ 
corriere) si erano radunati nel 
pomeriggio davanti alla sede 
della società per esprimere la 
loro protesta contro l'atteggia¬ 
mento negativo che la direzio¬ 


ne ha finora mantenuto verso 
le richieste sindacali avanzate 
dai dipendenti. Agli operài si 
sono uniti altri lavoratori, 
utenti : delle • autolinee .• della 
SIAMIC. 

Mentre la manifestazione di 
protesta si svolgeva senza in¬ 
cìdenti. sono apparse nella 
piazza le camionette della po¬ 
lizia che hanno dato vita ad un 
infernale carosello. Gli agenti 
hanno colpito chiunque capi¬ 
tasse a portata di mano. Gli 
scontri sono durati oltre mez¬ 
z'ora. - ' • - 

La notizia, subito diffusasi, 
ha suscitato ovunque indigna¬ 
zione e protesta. I lavoratori 
della SIAMIC, dal canto loro, 
hanno deciso di proseguire la 
lotta con rinnovata fermezza 
sospendendo il lavoro oggi, do¬ 
mani. martedì e mercoledì. 


Lucca 


■p \ 

la lotta alla 


Deciso dall'assemblea degli operai 



Dal nostro corrispondente 

■ ‘.V • -.LUCCA, 12. 

‘ Allo stadio ' comunale si ' è 
tenuta oggi l’assemblea dei tre¬ 
mila tessili della Cucirini Can¬ 
toni Coats, in lotta dal 3 luglio 
e al 47° giorno di sciopero per 
rivendicazioni integrative azien¬ 
dale. L’assemblea si teneva al 
tèrmine di una .tregua di 5 
giorni. . proposta dalla FIOT- 
CGIL e accettata dalle mae¬ 
stranze della' Cucirini per fa. 
cilitare una trattativa ad alto 
livello, al fine di una soluzione 
della lunga vertenza.' 

Un incontro.doveva svolgersi 
venerdì al ministero del Lavo¬ 
ro, presenti il • ministro' Delle 
Fave, fi rappresentante padro¬ 
nale, i sindacati-e una delega¬ 
zione di 12 lavoratori della fal> 
brica. L’incontro non ha avuto 
luogo ed è stato rinviato a 
mercoledì, poiché U rappresen¬ 
tante. dell'azienda aveva fatto 
sapere che non avrebbe potuto 
essere presente. ■ - * 

H rinvio ' ha messo - nuova¬ 
mente in agitazione gli operai, 
intervenuti - numerosissimi alla 
assemblea per decidere come 
proseguire la lotta alla luce di 
questo nuovo avvenimento. 

Durante l'assemblea hanno 
preso la parola il compagno Al. 
fredo Bianchi, segretario re¬ 


sponsabile della : Camera del 
lavoro, e il .compagno on. Fran. 
cesco Malfatti. A conclusione 
deU'araemblea, è stata presa 
alla unanimità la decisione di 
riprendere la lotta lunedi e 
martedì, e di sospenderla mer¬ 
coledì, giorno delle trattative 
al ministero. =-- > ' « • - 

Si allarga intanto la solida¬ 
rietà intorno alla lotta. H Con¬ 
siglio comunale nella sua ulti¬ 
ma seduta ba votato alla una¬ 
nimità . un ordine. del giorno 
solidale con le maestranze in 
lotta, per la sollecita ed equa 
soluzione dèlia vertenza. Inol¬ 
tre si è costituito presso la Ca¬ 
mera del lavoro un Comitato 
di solidarietà per la raccolta dei 
fondi (in denaro e in natura) 
a favoré dei tremila dipendenti 
della Cucirini Cantoni H comi¬ 
tato si è già rivolto a tutti i 
parlamentari lucchesi per ave. 
re la loro adesione. I de onle 
Maria Eletta Martini e on. Lo¬ 
ris Biagioni hanno pubblica¬ 
mente rifiutato la loro adesione, 
con una. lettera pubblicata da 
-tutta la stampa cittadina, giu¬ 
stificandosi - con una serie di 
calunnie nei confronti f della 
CGIL, che da tre mesi porta 
avanti questa lotta a fianco del 
98% delle maestranze, v - 

Gianfranco Giannini 


Domani e martedì 


Fiori e vivai: 

* * * • 

48 ore di sciopero 

I braccianti vogliono un nuovo contratto 


IO SONO STATO FURBO! 
HO SCELTO UNA STUFA 

UJhhih moBinnc 

perchè è bella, praticissima, mantiene giorno e notte 
la temperatura che io desidero, è assolutamente sicura 
e sopratutto consuma poco...pochissimo. 


DVarm Mocning funziona con 
Oualaimi tipo dì gas (città - 
ntaano - liquido). É «n pro¬ 
dotto brava ta l o detto . 

FONDERIE E OFFICINE 
DI SARONNO 

VIA LEGNANO, 0 . MILANO 



Una gamma di 24 mode RI di 
stufa Warm Momlng (a cartono, 
goa. metano o karooono) 

DA L. 21.000 IN FIO 

pud soddisfare ogni vostra eoi-, 
gonza di rtocoMamento. 


WARM MORN1NG. . FA DIMENTICARE L INVERNO 


Agenzia di Roma: Piazza dei Fante, 8 - Telefono 353.684 


Domani e martedì le serre, 1 
vivai e i semenzai forestali del¬ 
lo Stato in tutta Italia rimarran¬ 
no senza braccianti- Lo sciope¬ 
ro investe aziende e zone fa¬ 
mose: dalla Riviera di Ponente 
(per quella parte che è con¬ 
dotta a braccianti) ai vivai della 
piana di Pistoia, alla romana 
Sgaravatti. La Confagricoltura 
ha portato anche nel rinnovo 
del contratto dei florovivaisti, 
cioè di uno dei non molti setto¬ 
ri agricoli che coesa dirsi vera¬ 
mente fiorente, il ricatto poli¬ 
tico che ha già portato alla so¬ 
spensione di altre trattative: ri¬ 
fiuto di trattare anche sulle ri- 
chieste più giustificate finché 
il governo non ha - rassicurato» 
fino in fondo il padronato. 

I cinquantamila lavoratori del 
settore Qorovivaistico_ si prepa¬ 
rano a rispondere per le rime a 
questa intransigenza. Il rifiuto 
'**. di miglioraménti contrattuali ih 
un settore che nell’ultimo de- 
, cencio, ha registrato un aumen¬ 
to della produttività media del- 
„ ì’87 per cento mentre le gior¬ 

nate lavorative (e quindi pa¬ 
gate) si riducevano del 25 per 
cento, non è giustificabile. 1 
profitti sono aumentati a ruota 
libera e il lavoro in queste spe- 
-■ cializzatissime aziende è lavo¬ 
rò qualificato lavoro che deve 
essere pagato meglio in rappor¬ 
to al rendimento, mentre la su¬ 
perficie a fiorì raggiungeva 10 
mila 891 ettari. Nel I960 là prò- 
- duzlone floricola commerciata 
rendeva già 41 miliardi, ma in 


questi ultimi tempi fi ritmo di 
espansione è andato avanti in 
maniera ben più rapida. 

Lo sciopero che inizia domani 
è unitario. Tutti ì sindacati han¬ 
no respinto i pretesti con cui 
la Confagricoltura ha imposto 
la rottura. .... 


Concluso 
1 lo sciopero. 

■limi. 

Si è concluso ieri notte Io 
sciopero che ha bloccato per 72 
ore Te autolinee dell'Istituto na¬ 
zionale dei trasporti e da una 
settimana il settore delle merci. 
I lavoratori sono scesi in lotta 
per ottenere fi contratto azien¬ 
dale e Io sganciamento dell’INT 
dalla Confindustria. 

Un gravissimo episodio di 
violazione delle libertà sinda¬ 
cali è accaduto a Napoli. Al¬ 
cuni dipendenti della sede, ro¬ 
mana. recatisi a Napoli per 
discutere con quei lavoratori 
i problemi sindacali di inte¬ 
resse comune. sono stati invi¬ 
tati ad allontanarsi-da nume¬ 
rosi agenti in borghese evi¬ 
dentemente chiamati dalla di¬ 
rezione. Dì fronte alla prote¬ 
sta della' delegazione romana, 
il direttore della sede di Na¬ 
poli si rendeva irreperibile. 


; i Dal nostro inviato ' Z 

! BONN, 12. 

A Bonn c’è Vinferrcgno. 

£’ cominciato ieri e durerà 
fino a martedì. Ieri, infatti, 
Adenauer ha presentato ’ le 
sue dimissioni al Presidente 
della■ Repubblica specifican¬ 
do. però, che • esse saranno 
effettive solo martedì 15 ot¬ 
tobre. E per martedì è pre¬ 
vista la comunicazione uffi¬ 
ciale al Parlamento. Le ra¬ 
gioni cì\e hanno consigliato' 
ad Adenauer quest'ultima 
bizzarria non sono nè note 
nè facilmente individuabili. 

Una ipotesi tuttavia circo¬ 
la con insistenza ed è che 
Adenauer abbia escogitato 
questa formula allo scopo di 
sentirsi più libero di parlare 
in questi giorni di interregno. 

E’ una ipotesi per la verità 
non molto accreditata, soprat- ■ 
tutto agli occhi > di chi co¬ 
nosce l'assenza di scrupoli 
costituzionali di cui il vec¬ 
chio Cancelliere ha dato prò¬ 
va nel corso dei suoi lun¬ 
ghissimi quattordici anni di 
regno. . ... 

E’ un fatto, ad ogni modo, 
che mai in vita sua Adenauer 
ha parlato tanto come in 
Questi giorni: interviste alla 
televisione, interviste ai gior¬ 
nali, discorsi ad assemblee 
di democristiani, brindisi in 
occasione di pranzi dati in 
suo onore da questo o quel 
gruppo di dignitari del par¬ 
tito. E mai le sue parole so¬ 
no state più violente e rab¬ 
biose di adesso. E' come se 
alla fine della sua carriera 
di dominatore della vita po¬ 
litica di Bonn, ■ Adenauer 
sentisse la necessità di met¬ 
tere |n guardia il maggior 
numero possibile di persone 
contro i suoi successori e 
contro coloro che egli ritie¬ 
ne siano gli alleati dei suoi 
successori e cioè i governan¬ 
ti americani. 

Due elementi affiorano dal 
diluvio di 'parole del Can¬ 
celliere: l'attacco alla politi- : 
ca della-distensione e l'av- t 
vertimento ■' che gli uomini ; 
fedeli- alla linea; seguita in 
Questi anni dal .oovemo te¬ 
desco hanno una posizione\ 
di forza considerevole nel¬ 
la vita politica, di Bpnn.. 
Quest'ultimo elemento viene 
riferito In modo esplicito dal; 
più > recente intervistatore 
del Cancelliere: ■ badate, af- -J 
ferma il giornalista, r che Ade- 
nauer lascia-la direzione del 
governo in un momento in 
cui la politica di Bonn è più. 
che mai dominata dalle sue 
idee e dai suoi uomini.- 

A voler ascoltare gli os¬ 
servatori delle cose di qui 
sembra che ,la constatazione 
sia esatta. Si afferma infatti 
a Bonn che gli ultimi svi¬ 
luppi del dialogo sovietico- 
americana abbiano provocato 
uh: riflusso di una parte de¬ 
gli oppositori -d*. Adenauer 
versò ' posizioni -un tempo 
aspramente avversate La co¬ 
sa non stupisce molte giac- 
ché' $ sostanzialmente esat¬ 
to che il gruppo ,dirigente 
cattolico di Bonn si è tal¬ 
mente compromesso con la 
politica di Adenauer. soprat¬ 
tutto - in ' alcuni - suoi punti 
fondamentali, che non si rie¬ 
sce a vedere attraverso qua¬ 
li brecce idee politiche nuo¬ 
ve possano passare, nè gli 
uòmini capaci di farsene por¬ 
tatori ’ vittoriosi. 

- Converrà attendere ad ogni 
modo ' il discorso ^prògram¬ 
marico che Erftard'prònuuce-, 

rà davanti al Bundestag nel¬ 
la prossima settimand^prima 
di emettere un giudìzio su 
tale questione controversa e 
appassionante. Vi è d’altra 
parte chi fa giustamente no¬ 
tare che la eliminazione di 
Adenauer dalla direzione del. 
governo può; di' per sè: co¬ 
stituire un elemento libera¬ 
tore di energie che' fino ad 
ora non hanno avuto modo 
di esprimersi, soffocate co¬ 
me erano dalla eccezionale 
personalità - del Cancelliere.' 
Staremo a ’ vedere. 

Certo molto dipenderà dal 
nuovo Cancelliere. La Costi¬ 
tuzione della Repubblica fe¬ 
derale è tale infatti da con¬ 
ferirgli poteri decisivi nel 
tracciare sia azioni interne 
che quelle, intemazionali del 
Paese. Con un uomo come 
Adenauer ciò ha contribuito 
non ■ poco a fare di Ini il 
despota della politica tedesca 
secondo le linee a tutti note. 
Perché Erhard non se ne do¬ 
vrebbe a sua volta servire 
per correggere ■ radicalmente 
la rotta seguita fino ad ora? 
n Cancelliere designato pér 
ora tace. - 

Evidentemente egli è alle 
prese con i problemi con¬ 
nessi alla formazione del go¬ 
verno che si prepara a pre¬ 
siedere, sebbene non sem¬ 
bra che' si profilino grandi 
combattimenti L'unica inco¬ 
gnita di rilievo è rappresen¬ 
tala dal ruolo che in essa 
avrà Mende, il leader del 
partito liberale .alleato con 
la DC. E* abbastanza noto 
che eoli aspira al dicastero 
dell'interno Ma è altrettan¬ 
to noto che l’attuale tito¬ 
lare non ha nessuna Inten¬ 
zione di mollare. 

Altro •interrogativo è la 
sorte riservata a Krone . no¬ 
mo di fiducia di Adenauer. 
Le ultime notizie Io danno 
ancora ministro senza por¬ 
tafogli. carica che egli rico¬ 
pre attualmente Se tali no¬ 
tizie risulteranno conferma¬ 
te, il gruppo Adenouer-Von 
Brentano-Strauss avrà regi¬ 
strato una vittoria di una 
certa consistenza ' ottenendo 
che in seno al governo rf- 
manna Un dichiarato cavallo 
di Troia degli avversari ~d f 
Erhard. Se invece Krone 
verrà allontanato, il gru on# 
Schroeder-Erhard — cioè de¬ 
gli oppositori di Adenauer 

— avrà motivo di essere più 
tranquillo. — 

SI è parlato, all’inizio, dì 
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interregno; converrà avverti¬ 
re che l’espressione è esatta 
fino a un certo punto. Ade¬ 
nauer infatti regna tuttora. 
Se ne è avuta una prova 
anche oggi: Adenauer ' ha 
preso congedo dall’esercito, 
assistendo a una parata mi¬ 
litare che è stata la più im¬ 
ponente da quando esiste la 
nuova Buhaeswehr. . Erano 
presenti anche Erhard, Sch - 
roeder e Von Base. Il Can¬ 
celliere ha ap profittato della 
occasione per assolvere quel¬ 
li che hanno incendiato mez¬ 
za Europa, dicendo che * du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale il soldato tedesco non 
ha fatto che li proprio do¬ 
vere ». * 

Ieri, dopo avere presenta¬ 


to le dimissioni'al Presiden¬ 
te della Repubblica, il Cnn- : 
celliere ■ aveva , incaricato il • 
rappresentante tedesco pila ; 
NATO di depositare una ri¬ 
chiesta di discussione sulla 
decisione americana di ven¬ 
dere il grano all'Unione so¬ 
vietica. Questo è stato pro¬ 
babilmente ' l’ultimo . atto . di 
politica ■ internazionale : di 
■ Adenauer ed • è ■ assai - signi¬ 
ficativo sia quanto esso con¬ 
tiene di negativo verso la 
politica dell’attuale ammini¬ 
strazione americana, sia co¬ 
me ulteriore, ennesima ma¬ 
nifestazione di equivoco del¬ 
ia politica della Germania 
occidentale. 

Giustamente infatti si os¬ 
serva che se c’è un paese 


che dovrebbe tacere sull’ar- 
gomento «• traffico commer- ■ 
ciale con l'URSS » questo è 
la Germania di Bonn le cut 
industrie da • anni vendono , 
all’Unione sovietica tutto ciò 
che loro conviene, in burba !; 
a tutti i regolamenti della : 
NATO. E anzi non è detto, 
a questo proposito, che se la ; 
attuale fase della politica 
'americana continuerà, non 
sia proprio l'industria tede¬ 
sca a facilitare il compito a - 
Erhard e a Schroeder spin- > 
Bendo dei cosiddetti uomini 
nuovi della politica di Bonn 
ad assumere iniziative che in . 
un certo senso scavalchino 
quelle americane. 

Alberto Jacoviello 




BONN — Il cancelliere Adenauer con il suo successore Erhard, durante il ricevi¬ 
mento a palazzo Schaumburg (Telefoto A.P.-c l’Unità »)' 


Tra giorni all'ONU 


Iniziativa USA - URSS 
| contro le H spaziali 




Nel Congo 


Sorge il « Consiglio 
/ di liberazione » 


LEOPOLDVILLE, 12. i i 
Da fonti informate si ap¬ 
prende ; che i partiti d’oppo¬ 
sizione — « Movimento nazio¬ 
nale ■ congolese » - (MNC, ' lu- 
mumbista) e «Partito di soli¬ 
darietà africana » (Gizenga) — 
hanno formato' un « Consiglio 
di liberazione nazionale » allo 
scopo ' di • ottenere la > totale 
ed effettiva decolonizzazione 
del Congo, adesso dominato da 
una coalizione di potenze stra¬ 
niere ». - - - —• 

Due dei principali esponenti 
dell’opposizione, Bocheley Da¬ 
vidson, vice presidente - del 
MNC, e Gabriel Yumbu, pre¬ 
sidente del Partito di solida¬ 
rietà africana, sono evasi gio- ; 
vedi .dalla prigione di Leopold- 1 


ville. ' Ieri, il presidente del 
MNC, Christophe Gbenye, si 
è rifugiato nel vicino Congo 
ex-francese, riuscendo ad at¬ 
traversare il fiume Congo, ben¬ 
ché le autorità avessero fer¬ 
mato l’attività della nave-tra¬ 
ghetto sin dal giorno dello scio¬ 
glimento del Parlamento. 

Secondo le stesse fonti la 
magistratura ha emesso man-; 
dati d’arresto nei confronti di 
parecchie persone, sotto l’ac¬ 
cusa di « complotto contro la 
sicurezza dello Stato ». 

• Frattanto, venendo incontro 
al primo ministro Adula, la 
Commissione del bilancio del- 
l’ONU ha deciso l’ulteriore per¬ 
manenza bielle truppe dell’ONU 
nel Congo. - 


Incriminati due bianchi 


Assassinarono 
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. BIRMINGHAM, 12 
Due ragazzi bianchi, Mi¬ 
chael Lee Farley e Larry 
Joe Sims, ’ entrambi di 16 
anni, da Birmingham, sono 
stati oggi formalmente ' ac¬ 
cusati dell’uccisione a colpi 
di pistola del ragazzo negro, 
Virgil Ware, di 13 anni. ... 

- II tragico fatto avvenne 
nel corso delle dimostrazio¬ 
ni che seguirono all’attenta 
to dinamitardo del 15 set 
tembre, nel quale persero la 
vita quattro giovanette ne- 
; gre che si trovavano in una 
chiesa battista della città, per 
la funzione domenicale; 

I due ragazzi sonò stati po¬ 
sti in libertà provvisoria die¬ 
tro una cauzione di diecimila 
dollari. 


.18 ami 

i' t * . x 

' in contumacia ■ 

I . * 

Gahrao 

■ LISBONA. 12 * 
- Un tribunale portoghese ha 
condannato in contumacia Hen- 
rlque Gaivao, l’uomo che due 
anni fa ni impadronì del pirò¬ 
scafo « Santa Maria ». a 18 anni 
di reclusione. Secondo il tri¬ 
bunale Gaivao sarebbe stato 
inoltre « fautore morale » del 
sequestro dell’aereo portoghese 
avvenuto 11 18 novembre del 
1962, mentre era in volo, da 
Casablaocg a Lisbona. 

" Altri se: antifascisti sono stati 
condannati quali *' autori ma¬ 
teriali»’ à pèrte Varianti da 11 
a 20 anni di reclusione. - 


WASHINGTON, 12. 

Fonti americane hanno og¬ 
gi previsto che la settimana 
prossima Stati Uniti e URSS 
presenteranno * congiunta- 
mente all’Assemblea del- 
l’ONU un progetto di riso¬ 
luzione contenente l’impe¬ 
gno dei due governi di nor 
mettere in orbita armi nu¬ 
cleari e un appello ad altri 
governi, affinchè si associne 
all’iniziativa. • 

E’ questa, evidentemente 
la formula prescelta da Ken¬ 
nedy e da Gromiko per dai 
corpo allo «accordo di prin. 
cipio» raggiunto nelle con¬ 
versazioni di New York. Es. 
sa consente infatti, configu¬ 
rando l’accordo stesso comi 
una iniziativa spontanei 
delle parti, di aggirare 1( 
ostacolo rappresentato dall; 
questione del « controllo ». 

' Le stesse fonti hanno pre¬ 
visto che il voto sul progetti 
di risoluzione sovietico-ame 
ricano si tradurrà - in 1 un: - 
nuova manifestazione de 
consensi che gli sforzi per 1; 
cooperazione tra est e oves 
incontrano presso la mag 
gioranza delle delegazioni - 
in un consolidamento del eli 
ma distensivo. . .. 

L’incidente di Berlino, sol 
lecitamente risolto oggi mal 
grado l’allarme che ieri ave 
va suscitato, non ha com 
promesso questo clima. Ier 
Kennedy aveva convocat 
alla Casa Bianca, • per esa 
minare gli sviluppi della vi 
cenda, il segretario di State 
Rusk, e il segretario dell ; 
difesa, McNamara, insiem j 
con altri collaboratori. Ma 1 ; 
Casa Bianca è stata molt ' 
prudente e nessun commer ‘ 
to ostile ha offerto appig ; 
alla polemica delle destre. : 

l dirigenti americani, tu' : 
tavia, si sforzano anche c ! 
rassicurare i gruppi politii i 
ostili alla liquidazione dell j 
principali posizioni dell : 
guerra fredda. Così, in un d 
scorso . pronunciato oggi 
Cincinnati, il segretario c ; 
Stato Dean Rusk ha dichir < 
rato che non potrà ■ esser ( 
vera pace fra Occidente ; 
Oriente fino a quando no ; 
sarà risolta la « importimi 
e pericolosa » controvers -- 
per la Germania e per Be ? 
lino. Gli Stati Uniti — \ ì 
soggiunto Rusk — « faranr i 
tutto il possibile per inc< J 
raggiare le tendenze verso -, 
Jibertà che affiorano nei p« 
si dell’Europa orientai» . 
nella stessa Union» Sovi t 
tica ». 
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la settimana 
nel mondò t 


Articoli di « Pravda » e « Isvestia » 
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Il congresso conservatore 
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Cabilia: 

l'ANP in azione 

Il confli’.io tra VArmée ita• 
tionale populnire algerina ’ e 
le forze delle rivolta • cebi la,' 
rinviato nna settimèlla' fa 'pei' 
un estremo tentativo di conci* 
dazione, l si è - riacceso ed è 
giunto rapidamente a conclu¬ 
sione nelle ultime ore» allor- 
< che Ben Bella ha dato allo 

• truppe regolari l’ordine di en¬ 
trare in azione lungo l’intero 
fronte della ribellione e di oc- 

1 citpare i centri nevralgici di 
1 questa ultima. L’iniziativa del- 
FAISP si è sviluppata con suc¬ 
cesso e fortunatamente senza 
dar luogo a perdite gravi. E 
benché Ait.Ahmed e gli altri 
copi del « Fronte delle forze 
socialiste » abbiano proclama¬ 
to che i loro seguaci combat¬ 
teranno a oltranza sulle mon¬ 
tagne, è opinione generale clic 
la loro resistenza non abbia 
.prospettive. < • -w 

Anche questo nuovo episo¬ 
dio del dissidio tra i capi del 
FLN ha mostrato dunque il re¬ 
lativo isolamento degli oppo¬ 
sitori di Ben Bella c la scarsa 
consistenza delle loro posizio¬ 
ni politiche. Di che cosa Ait 
Ahmed c i suoi compagni ac¬ 
cusino il presidente algerino, 
non è chiaro (casi parlano, vol¬ 
ta * a volta, di «r demagogia » 

: nel proclamare obbiettivi so¬ 
cialisti c di a fascismo »), an¬ 
che se questa volta sono oppar- 
' si 1 decisi a sfruttare fino in 
fondo, a fini di guerra civile, 
gli antichi particolarismi ber¬ 
beri. I combattimenti scoppia¬ 
ti in coincidenza con la loro 
azionerai confine algero-ma- 
Tocchino e la recrudescenza 
delle rivendicazioni sahariane 
del governo di Rabat rendono 
' il quadro ancor più equivoco. 

A Washington e a Mosca, 
brevi cerimonie hanno sotto- 
lineato 1 giovedì Fenlrata in 
vigore del trattato di tregua 
nucleare. Contemporaneamen¬ 
te, nella prima delle due capi¬ 
tali, l’atteso incóntro tra Ken¬ 
nedy e Gromikó ha coronato ' 
la « seconda fase » . dei con-' 
tatti distensivi sovietteo-ame-.. 
ricani. I due statisti hanno, 
passato inorassegna tanto i prò- 1 
Idem! delle relazioni '.bilatera¬ 
li quanto quelli della guerra' 
fredda;-.hanno prèrisato i ri¬ 
spettivi atteggiamenti ed. haii- : 
no riaffermato il-,.contane in-) 
tento di « ampHare. Varrà di', 
accòrdo »: Cà diì*iwalo?ie pri»V ; , 
seguirà sul piano diplómatico, 

all’ONU e a Ginevra. E ci 
si attende che, appunto al- 
l'ONU, prenda corpo tra bre¬ 
ve l’accordo sul divieto di 
mettere in - orbita armi nu¬ 
cleari. . . ' ) . '•' 

GB’ sfori! delle ■ due parti 
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continuano ad esercitarsi prò- 
’ valentemente verso la ricerca 
di « accordi • periferici », tali 
da non alimentare le polemi¬ 
che ed anzi suscettibili ! di 
mobilitare in senso favorevole 
vasti settori di opinione pub¬ 
blica. Tale . è v il caso dèlia 
« operazione ■ grano », annun¬ 
ciata dà ^ Kennedy nella sua 
ultima conferenza stampa, c 
ai termini della quale privati 
esportatori americani forni-. 

’< ranno aU’URSS, con il per- 
messo ‘ del governo, prodotti 
agricoli per un valore di 250 
milioni di dollari. E’ la prima 
transazione di grande rilievo 
che si realizzi tra le due parti, 
da molti anni a questa parte, e 
ciò basterebbe a darle un im¬ 
plicito ma • chiaro significato 
politico. Molti indizi, d’altra 
parte, lasciano prevedere clic 
sia avviata una progressiva li¬ 
quidazione delle discrimina¬ 
zioni imposte con la guerra 
fredda. , ’ • - 

il (Perciò, anche gli «accordi 
periferici » rendono più acuta 
1’agitazinne degli alleati euro¬ 
pei degli Stati Uniti. Agli ini¬ 
zi della settimana, Couve de 
Murville si è recato alla Casa 
Bianca per sottolineare le ri¬ 
serve del governo di Parigi 
nei confronti dell'Intero corso 
distensivo: e poco dopo, i di¬ 
rigenti' gollisti hanno annun¬ 
ciato che le prime unita della 
loro forza atomica « indipen¬ 
dente » sono in via di alle¬ 
stimento. Da Bonn, Adcnauer 
moltiplica gli attacchi: non bi- 
; sognava vendere il grano al-' 
l’URSS, o, almeno, bisognava 
porre dràstiche condizioni po- 
; litiche. ; Quanto a ; Macmillan, 
egli ha annunciato, mercoledì, 
dal lettp* della clinica; dove è 
stato ricoverato pèc un Inter¬ 
vento chirurgico. Il' suo ritiro 
dalla scèna politica: il suo 
partito,- riunito a congresso a 
Blackpool; gli sta cercando 
un succ e ssore. 1 
- Notizie. drammàtiche "dal-. 
l’America latina. ; L’uragano ~ 
.«Flqra» Ha; inferto all’eco¬ 
nomia ■ di Cuba - rivoluziona- j 
.ria colpi durissimi; dai -quali ' 
i gruppi controrivoluzionari • 
' operanti - dagli Stati Uniti e 
dai; paesi satelliti dei Caraibi > 
,si riprometterebbero di .trar¬ 
re vantaggio con -fittovi attuc- ; 
..chi ..eriminàli. Nella Repub- 

fbltca dóminicana è ineirrion- ; 

rjduroà. .teatro-dei recenti colpi : 
di Stato reazionàri,: sono at- - 
;tivi focolai di resistenza. Nei 
Venezuela, dove, secondo quan¬ 
to afferma un documento del 
PC, i generali hanno già com¬ 
pialo il loro colpo di mano 
imponendo le repressioni dei 
giorni scorsi, le FALN Inten¬ 
sificano la lotta rivoluzionaria. 

Y.7 - • e. p. 
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di Mosca alle forze 
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del vice Macmillan 

Temi dell'ultima seduta: la fustigazione ai ragazzi e ai reci¬ 
divi e la « lezione elettorale da dare ai laburisti » 


1 Interasse e interrogativi sulla posizione dell'Italia ai colloqui di Parigi 
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liallo nnitra Hil>*inn« gl» Stati Uniti sono per ora zione sovietica a quel progetto a rimorchio dell'Inghilterra, 

i/Biia nosira teuuiuuc pj u tt Q sto riservati. Si na cosi resta totale. Questo per due non ■ intendono dare un con- 

.-j. . i MOSCA, 12,l’impressione che nessuno in-motivi che sono stati espressi corso effettivo alle progettate 

' Nulla si sa ancora a Mosca tenda drammatizzare. ,» più volte: primo, . perchè • il «forze multilaterali». -, 

circa l’incidente che si è prò- L’attenzione degli osserva- piano occidentale prevede una i Senza la partecipazione ita- 
dotto ieri sulle vie di accesso tori ‘ sovietici • — soprattutto nuova diffusione delle armi liana; .queste si ridurrebbero 
a Berlino Ovest. Manca infatti duelli che seguono le questioni atomiche; e soprattutto (se- dunque ad una impresa pura- 
sino a questo momento, una tedesche — è piuttosto rivolta condo motivo) perchè.chi se mente tedesco-americana per 
qualsiasi versione sovietica del- in questo momento ■ ai nego- ne avvantaggerebbe sarebbero sua natura impopolare sta in 
l’avvenimento.' Esiste invece ziati che si sono aperti ieri a i 'generali tedeschi che, per Europa che in America. Non 
quella, americana, espressa in Parigi per la costituzione delle la prima volta 1 notrebbero. sia s { vede proprio perchè in que- 
una nota che l’ambasciatore cosidettè « forze multinaziona- pure in forma indiretta, met- s t 0 momento, per tanti altri 
Kohler ha consegnato questa li » della NATO. Si dice, in- tere 1$ mani sugli arsenali nu- versi promettente ai fini dei- 
mattina al ministero degli fatti, negli ambienti interessati oleari. >■ . .. : - • -'i la distensione internazionale, 

Esteri sovietico. Ma il suo con-di Mosca, che contrariamente Queste posizioni sono state l’Italia debba r sobbarcarsi i 
tenuto non è stato rivelato, a quanto taluni hanno affer- re centemente confermate -—fardelli , politici e finanziari, 

poiché anche i diplomatici de- mato in Occidente,, l'opposi- ma j a cosa .è passata - quasi che la creazione delle forze 

- . . • inosservata in Occidente — dai multinazionali le imporrebbe, 

______!-!-— commentatori dei due più auto- al * solo scopo di favorire il 

' revoli e ufficiosi quotidiani so- graduale riarmo atomico della 

. > • vietici, la Pravda e le Isvestia. Germania occidentale. 

RorlmA '■ 1 Esse sarebbero state esposte «% •» “ 

DerilHO — si afferma a Mosca — an- •' Giuseppe Boffa 

__1- , che da Gromiko ai suoi col- , • 

leghi occidentali negli incontri 

• *' _ * * ’ 5 ' * ! di New York. Proprio la man- T : * 

■■ - cata rinuncia americana ai 

KK^QIWO ' ' I IIIHflSIll8 piani per la creazione delle , . 

« forze .multinazionali » avreb- Argentina 
\ • ; a v • • ; 7 T 7'>. .■, * H . be costituito l’ostacolo che ha - 

>7 dell'autostrada 




- f V ! BERLINO, 12 
L’iltcidente sovietico-ame- 
ricano lungo l’autostrada che 
conduce a Berlino è stato ri¬ 
solto oggi dopo una serie di 
contatti diplomatici tra Mo¬ 
sca e Washington e 11 con¬ 
voglio americano, che era ri¬ 
masto bloccato, a Bedélsberg 
per 48. ore, ha' avuto ^l’auto- 


Nuove accuse 
contro il boia 
Rajakovic < 


VIENNA, 12 


sinora bloccato un accordo ; ■■ ■* •■ 

esplicito sulla limitazione geo- || Prpc|7pntp 

grafica degli armamenti ato- 11 ricaiUCHIU 

Non ci si nasconde a Mosca IIIIQ 

che i circoli s revanscisti tede- 1 

schi e gli ambienti americani r ii#fSjk5**leae«oe#A 
che li appoggiano, possono fare ; UnivlQIITIullTc . 
oggi un calcolo ai loro occhi . ... i 

seducente: essi sperano di rnrlrn 4 

sfruttare le difficoltà provocate 1,1 

dalla polemica cinese e dalle 

complicazioni ecoflpmiche che BUENOS 'AIRES. 12-■ 

il cattivo raccòlto, ha-creato, H presidente' dèlTArgentina. 
per imporre all’ÌJRSS ima riti- Arturo Illia, eletto quest'estate, 
rata • diplomatica. • Adenauer, è entrato ufficialmente in carica 
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rizzazione a proseguiré^per la Le autorità olandesi — scrive nella ridda di dichiarazioni che e ha prestato oggi giuramento 
zona occidentale dell’ex caoi- Quotidiano viennese «Die ha lanciato alla vigilia del suo davanti al Parlamento nel corso 
filo toHocna Qof-nnrtn il tf» Presse » — hanno quasi com- ritiro, è colui che ha enunciato di una solenne cerimonia. II- 

leucata. U^tUIlUU'. Il Motnln un qmnirt ' f3e»il.nÌA «ili n!^ aunlfnlfQVlHatltA ■ un Q 1 T~nì 1 r* 1 :.. n u_ il (fn- 


to momento di forzare lì hloc- rioni di numerose persone che possa essere costretto .ad ac -* 

co ma la forma deciqióhe dei hanno Potuto fornire informa- cettare compromessi con que- contratti petroliferi firmati dal 
co maita ierma aeeisipne^ aei ato , sU ir a tti v ità Evolta dàRaja - stì mezzi. - ; ' ' governo Frondizi con alcune 

reparti sovietici- indusse i co- kovic ' In Olanda, come primo Particolare ' interesse desta compagnie americane e alcune 
mandanti americani a-recede- aiutante di Eichmann per la la posizione dell’Italia. L’at- misure di' carattere urgente sul 
re dal'loro proposito/ Come sterminazióne degli ebrei. Il teggiamento del nostro paese - ano nazionale. Sul piano po- 
... . . i,.*. ., . . fascicolo verrà trasmesso per è abbastanza determinante per Tlli _ u„ anm , n oiato il ri¬ 
si ricorderà il’incidente era vla diplomatica alle - autorità la sorte dei piani sulle « forze “ t ? n u a nc ‘J 1 " 

sortola seguito del rifiuto austriache,. Com’è noto. Rajé- multinazionali*. Questi incori- t ? rno dell Argentina ad 
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Il congresso del Partito con¬ 
servatore, che si è chiuso oggi 
con un discorso del vice primo 
ministro Richard Butler (facen¬ 
te funzione di* capo di gabi¬ 
netto, in sostituzione di Mac¬ 
millan malato), ha impegnato 
la sua ultima giornata di lavo¬ 
ri in discussioni e manifesta¬ 
zioni che hanno definito abba¬ 
stanza chiaramente la vera es¬ 
senza del partito: uno strumen¬ 
to di pregiudizi e presunzioni 
della vecchia Inghilterra. Uno 
degli i argomenti più dibattuti 
stamane è stato quello del ri¬ 
pristino, nella amministraziore 
della giustizia, soprattutto nei 
confronti dei minorii della pe¬ 
na della fustigazione. Inoltre il 
comizio di Butler, a prescinde¬ 
re dalle formulazióni politiche 
sui temi dell’attualità interna¬ 
zionale. si è sviluppato sotto la 
insegna del « diamo una lezione 
ai laburisti alle prossime ele¬ 
zioni ■* per « provare l’imma¬ 
tura sciocchezza del socialismo». 

Il dibattito sulla fustigazio¬ 
ne è stato un susseguirsi di voci 
sulle proprietà emendatrici del¬ 
la frusta, che hanno appoggiato 
la mozione (presentata dal de¬ 
legato - Willock) sul ripristino 
delle pene corporali ai delin¬ 
quenti recidivi. Solo alcuni de¬ 
legati hanno prospettato che ta¬ 
li punizioni «creano, anzi, nel 
criminale un senso di amarezza 
nei confronti della società e un 
desiderio di vendetta» (Knox) 
e che « una punizione corpora¬ 
le a sangue freddo è una dimo¬ 
strazione di violenza, cioè co¬ 
stituisce una ripetizione sui coL 
pevole della colpa da lui com¬ 
messa» (la delegata Margaret 
Birth. la quale tuttavia ha chie¬ 
sto che le punizioni corporali 
avvengano nell’ambito delle fa., 
miglie e della scuola). 

Il discorso di Butler, imper¬ 
niato come si è detto sullo slo¬ 
gan della « lezione ai laburi. 
sti» che con una quarta vitto¬ 
ria elettorale dei conservatori 
«sarebbero liquidati per sem¬ 
pre», ha toccato anche gli ar¬ 
gomenti della .politica interna¬ 
zionale. Egli ha dichiarato che 
il movimento conservatore deve 
impegnarsi nel mantenimento 
dei più stretti legami con gli 
Stati Uniti e con gli altri allea¬ 
ti del Patto Atlantico e nella 
promozione del dialogo che è 
già in corso fra l’Occidente è 
l’Unione Sovietica. Butler ha 
poi accennato alla possibilità di 


sostituire le trattative bilate¬ 
rali, come quelle che hanno 
portato alla firma del Trattato 
di Mosca sulla interdizione par¬ 
ziale degli esperimenti nuclea- 
rii con una conferenza al ver¬ 
tice. Sul problema della suc¬ 
cessione di Macmillan, Butler 
non ha detto parola. 

Durante il comizio di Butler, 
svoltosi alla presenza di oltre 
quattromila delegati convenuti 
a Blackpool, è stato letto un 
messaggio di Macmillan. Egli 
vanta ai conservatori il merito 
di « avere perfezionato nel do¬ 
poguerra il compromesso prag¬ 
matico fra gli estremi del 
collettivismo e dell’individuali¬ 
smo realizzando fra l’altro la 
trasformazione dellTmpero nel 
Commonwealth e rinnovando la 
vita nazionale con l'accettazione 
di quanto di nuovo si presenta¬ 
va sulla scena dolla vita poli¬ 
tica Intemazionale e interna ». 

Nel suo messaggio Macmillan 
suggerisce al partito di sce¬ 
gliere il suo successore in Lord 
Home o in Butler. - 

Chiaramente lasciando inten¬ 
dere l’imbarazzo dei conserva- 
tori per le proposte dei laburi¬ 
sti in fatto, di politica interna, 
Butler ha dichiarato che « il 


programma ' conservatore : nel 
campi della pubblica istruzione,* 
della ■ edilizia popolare, d<;lla 
previdenza sociale e della sta¬ 
bilità economica non ha nulla 
da invidiare ai piani laburisti»» 


Estrazioni del lotto 

del l2-10-’63 7 folto 

Bari 11 69 36 18 57 % 

Cagliari ! 9 45 25 30 32 li 

Firenze 39 89 24 14 66 X 

Genova 90 19 13 41 56 2 

Milano 11 8 7 49 28 1 

Napoli 8 51 59 46 40 1 

Palermo 45 4 19 87 25 x 

Roma 35 40 81 16 84 x 

Torino 30 32 25 16 24 1 

Venezia 54 47 75 58 3 x 

Napoli (2. estraz.) x 

Roma (2. estraz.) ' x 

Montepremi: lire 53.181.3S7. 
Al .12» lire 10.636.000; agli 
« 11 » lire 162.800; al « 10 » 
lire 12.300. 
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L’UNICA AUTOMATICA CON IL RICUPERO DELL’ACQUA CALDA • L’UNICA AUTOMATICA MONTATA SU 
ROTELLE CON STABILIZZATORE • AUTOMATISMO TOTALE con riscaldamento automatico sino a 100*. per la 
scelta di qualsiasi programma di lavaggio: riempimento acqua a giusto livello, ' insaponatura automatica o pre* 
vantiva della biancheria, riscaldamento, lavaggio a rotazione alternata, 5 risciacqui consecutivi, asciugatura per 
centrifugazione. Al termine si arresta automaticamente pronta e pulita per i successivi lavaggi • STERILIZZA 
LA BIANCHERIA (termostato fino a 100* C) • MONTATA SU ROTELLE, non richiede installazione fissa • MINIMO 
INGOMBRO (profondità cm 44 ~ larghezza cm 64 - altezza cm 92) • CESTELLO in acciaio inossidabile • ASSI* 
STENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA. 
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(Segue dalla prima) 


sidente della Repubblica 4ài 
parlamentari comunisti, un 
altro documento ! contenente 
la richiesta di rendere giusti¬ 
zia alle vittime colpendo i 
monopoli, preparato dal Co¬ 
mitato provinciale per il pro¬ 
gresso della montagna, verrà 
presentato al Presidente. 
Quest'ultimo documento è di 
quel comitato che. dai lon¬ 
tano 1951 si batte contro la 
rapacità dei - monopoli elet¬ 
trici, che hanno devastato in¬ 
tere vallate, e in particolare 
cóntro la Sade proprio sulla 
specifica questione della diga 
del Vajont. Lo compongono 
uomini di varie tendenze: so¬ 
cialisti, comunisti, socialde¬ 
mocratici, repubblicani, in¬ 
dipendenti, i sindaci di alcu¬ 
ni paesi, professionisti. 

■ La battaglia non è ancora 
chiusa. Anzi, la spaventosa 
pagina - della f catastrofe ha 
aperto un nuovo capitolo. 
Che se ne farà della diga, di 
quel che rimane del bacino e 
della montagna che vi è pre¬ 
cipitata dentro? La situazio¬ 


ne è ancora preoccupante. Si 
sa che l’enorme • frana del 
monte Toc non si ò. ancora 
definitivamente assestata. Si 
ritiene che lo stesso sbarra¬ 
mento, pur avendo ; tenuto 
a)la spinta della massa ■ di 
acqua sollevata dai 60 milio¬ 
ni di metri cubi di roccia e di 
terra, sia rimasto danneggia¬ 
to. Potrebbe però resistere a 
un nuòvo franamento? A 
Longarone, stamattina, molti 
non sj nascondevano questa 
preoccupazione. Se la diga 
cedesse la valle del ■ Piave 
verrebbe questa volta inve¬ 
stita da una valanga di roc¬ 
ce e fango delle proporzioni 
non inferiori a quelle della 
valanga d’acqua precipitata 
nella tragica notte di merco 
ledi. ••••; : • 

Ieri il vicesindaco del pae¬ 
se distrutto, il compagno so¬ 
cialista Arduini, si è recato 
dal prefetto proprio per que¬ 
sto motivo. Gli ha chiesto 
quali garanzie ' esistono per 
ciò che rimane del paese. Gli 
ha anche chiesto se ' le au¬ 
torità avevano predisposto 
accertamenti scientifici e tee. 
nici sulla diga e sulla frana 
del monte Toc. Le risposte 
sono state assai generiche. 
Tanto è vero che stamane il 
vicesindaco ripeteva: «Qui 
non si sa ancora se si ò al 


sicuro ». E l’Amministrazio- 
ne comunale ha preso l’ini¬ 
ziativa di consigliare alla 
popolazione superstite (circa 
duecento persone) di abban¬ 
donare le case, molte delle 
quali sono anche pericolanti. 
Ó di usufruire dei posti che 
sono stati messi ‘ a disposi¬ 
zione dei sinistrati negli al¬ 
berghi di Pieve di Cadore e 
di Belluno. ' Ma le autorità 
provinciali tacciono. Stamat¬ 
tina la preoccupazione mag. 
giore del-prefetto di Bellu¬ 
no era quella di preparare 
Il protocollo per la visita che 
domani compirà il Presiden¬ 
te . della Repubblica, Mezza 
prefettura era . mobilitata 
per questo. • -• >•«. 

- Si è saputo, da una dichia¬ 
razione del medico provin¬ 
ciale, che i feriti sono in to¬ 
tale 83, 41 dej quali ricove¬ 
rati a Belluno, 32 a Pieve e 
altri 10 in vari ospedali del¬ 
la zona. Nessun pericolo di 
epidemie — sempre secondo 
il medico provinciale — esi¬ 
sterebbe per ora nelle zone 
della catastrofe. L’acqua liti, 
lizzata è. perfetta, poiché le 
sorgenti si trovano a . monte 
dei * territori disastrati. Per 

f >recauzione. • viene clorata 
'acqua che rifornisce il pae¬ 
se di Codissago e i centri vi¬ 
cini. Ma a Longarone tutte le 
rare case rimaste in piedi so¬ 


lili ex ferroviere di Palermo 


Rinuncia alla pensione 
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dei superstiti 


I messaggi di cordoglio al Capo dello Stato - Solidarietà dei 
Comuni e delle Province per gli scampati dalla catastrofe 




' Messaggi di cordòglio per la 
catastrofe del Vajont continuano 
a pervenire da tutto il mondo 
mentre si moltiplicano le ma¬ 
nifestazioni di fraterna solida- 
retà a favore < dei superstiti 
Particolarmente commoventi il 
gesto dell’ex ferroviere paler¬ 
mitano Pietro Russo che ha ver¬ 
sato gli arretrati di tre mesi 
dell’aumento della sua pensio¬ 
ne. 34 mila lire. 1 ' " 

Anche dall’estero giungono 
numerose le notizie di inizia¬ 
tive a favore delle vittime della 
tragedia. Il ' consiglio centrale 
dei sindacati sovietici ha fatto 
pervenire alla C.d.L. fé più vive 
condoglianze degli operai e de¬ 
gli impiegati sovietici. A Toron¬ 
to. nel Canadà, i commercianti 
italiani si sono impegnati a rac¬ 
cogliere -150.000 dollari - (circa 
95 milioni. Il governatore 
del Tirolo, Wallnofer, ha ri¬ 
messo al • console italiano di 
Innsbruck un assegno di 100 
mila scellini, quasi due milioni 
e mezzo di lire. Il governo bel¬ 
ga invierà due milioni e mezzo 
di franchi (circa 30 milioni di 
lire italiane), generi di - soc¬ 
coreo e medicinali II governo 
del Tanganika ha inviato una 
somma pari a 5 milioni di lire. 

■ Da Vienna l’associazione 
« Amici déll’infanzia » invierà 
trentamila scellini ai bambini 
delle vittime: eguale somma è 
stata offerta dall’organizzazione 
«Aiuto Popolare»»; il governo 
svizzero hastanziato 150.000 
franchi (circa 2 milioni); la 
Lega dei sindacati della Ger¬ 
mania Federale invierà 50.000 
marchi (circa 7 milioni e mez¬ 
zo di lire); dieci colli conte¬ 
nenti indumenti per i soprav¬ 
vissuti sono stati inviati j da 
Londra in aereo. ’ , 

Anche in Italia le iniziative 
a favore degli scampati alla 
catastrofe si moltiplicano. E* 
praticamente impossibile • regi¬ 
strarle tutte. Le offerte finora 
affluite alle sedi della RAI per 
l’appello «Ricostruiamo Longa¬ 
rone » hanno raggiunto ■ i 300 
milioni. A Napoli gli equipag¬ 
gi di quattro navi da guerra 
giapponesi hanno donato sangue 
e la somma di 145.080 lire. 1 
dirigenti della squadra argen¬ 
tina di calcio River Piate han¬ 
no rivolto l’invito ai dirigenti 
della Juventus per una partita 
da giocarsi a Buenos Aires il 
cui incasso sarà destinato ai su¬ 
perstiti della valle del Vajont 
La società torinese ha aderito 
all’invito. ' -—’ 

La Corte Costituzionale ha 
offerto 500.000 lire; il Coni un 
milione; da Firenze sono par¬ 
titi quattro autotreni carichf di 
indumenti e di alimentari of¬ 
ferti dal Comune e dalla po¬ 
polazione. L’Amministrazionf 
comunale di Ferrara ha stan¬ 
ziato 5 milioni e quella Pro¬ 
vinciale 3 milioni;, la Provincia 
di Macerata mezzo milione. S 
Marino un milione e mezzo; 
il Sindacato scuola media, pei 
ricordare gli insegnanti periti 
nella sciagura, ha sottoscritto 
polazione; la Provincia di 
Macerata mezzo milione. San 
300 mila lire: l’UNURI ha aper¬ 
to una sottoscrizione con • 300 
mila lire. In Emilia è una gara 
di Iniziative per aiutare le gen¬ 
ti del Vajont. Tutti { consigli 
comunali delle principali città 
hanno votato all'unanimità or¬ 
dini del giorno dove sì chiede 
che il Parlamento conduca al 
più presto la sua inchiesta, col¬ 
pendo i responsabili della scia¬ 
gura. In ogni comune sono 
aperte sottoscrizioni e già le 
prime somme (circa 30 mUioni) 
sono state inviate direttamente 
ai comuni più colpiti. 

Altri stanziamenti a : favore 
dei sinistrati sono stati predi¬ 
sposti dalla Provincia di Bol¬ 
zano (4 milioni), dal Comune 
di Trento (1 milione), d. Ila 
giunta provinciale di Torino (6 
. milioni). Dopo le iniziative del- 
85 CGIL-(FIDAE) anche la 
CISL e la UIL hanno invitato 
I propri iscritti a versare l’im¬ 
porto di un’ora di lavoro. 1 
Cavalieri di Malta stanno pre¬ 
disponendo l'invio di soccorsi 
La Orna depositi e prestiti ha 
deliberato l’erogazione di 100 


milioni per l’opera di soccorso 
Tra i messaggi di cordoglio 


giunti al presidente Segni so 
no quelli del presidente della 
Repubblica Cecoslovacca, com¬ 
pagno Novotny, del primate po¬ 
lacco card. Wyszinski. dell’im¬ 
peratore del Giappone Hirohito. 
del presidente dellTrlanda Ea- 
mon De Vaierà, dei presidenti 
delle repubbliche del Cile. Jor- 
se Alessandri Rodriguez. de] 
Venezuela, Romulo BetancourV 


della Somalia, Aden Abdulla 
Osman, della Tunisia, Habib 
Bourghiba, della Repubblica 
Malgascia. Philibert Tsiranana. 
Al capo dello Stato sono giun¬ 
ti messaggi anche dagli alunni 
di una scuola di New Castie. 
dagli studenti nigeriani che stu¬ 
diano in Italia e dagli addetti 
allo scalo ferroviario di Roma 
di S. Lorenzo. Il primo mini¬ 
stro indiano Nehru ha telegra¬ 
fato il cordoglio del suo Paese 


l'editoriale 


tragedia del Vajont ci fa oggi vedere meglio d’ogni 
trattato di filosofia politica, a • 

■v ; Nasce di qui l’imperiosa necessità d’integrare l’in¬ 
chiesta tecnico-amministrativa già disposta, come 
sempre in simili funeste occasioni, dal ministro dei 
lavori pubblici, con altre indagini, di natura politica, 
che non possono avere altra sede che quella parla¬ 
mentare. . 4-.-‘>••»'V -22 » 

~ .2 Salvo rare eccezioni, e sla pure con accenti di¬ 
versi, tutta la stampa italiana è unanime nell’am-, 
mettere — e come, del resto, avrebbe potuto fare 
diversamente di fronte alla schiacciante documen¬ 
tazione da noi prodotta? — che responsabilità cer¬ 
tamente ci sono, e che esse vanno messe in luce e 
colpite. 1 Bisogna però imipèdire che tutto si riduca 
all’individuazione e alla punizione (amministrativa ; 
o penale che sia), pur necessaria, di questo o quel. 
tecnico progettista o esecutore dei lavori, di questo 
u quel perito geologo o idroelettrico, di questo o ‘ 
quel funzionario del Genio civile, sul quale incom-. 
beva la sorveglianza e il collaudo dei lavori. Bisogna 
insomma impedire che anche in questo caso un Bo- 
nomi resti impunito, e solo un prof. Ippolito sia 
messo alla gogna. • • 

. • Chi accettò .« di nascondere o sottovalutare il 
rischio per non compromettere il successo finanzia-. 
rio » della SADE sedeva ben più in alto che in un ! 
ufficio tecnico: sedeva nel consiglio d’amministra¬ 
zione e nella ; direzione generale della SADE, nei. 
ministeri dell’interno e dei lavori pubblici, nel go¬ 
verno; ed è qui che bisogna indagare. , v- 


TANNO DINANZI alla coscienza degli italiani, 
oltre duemila morti. Il numero più alto di morti 
periti in tempo di pace nel nostro paese, dopo il : 
tragico terremoto di Messina del 1908. Di questi 
morti cerchiamo di rispondere una volta sola almeno 
in modo più serio e severo di quanto non abbiamo 
risposto di altri morti. Per una volta sola almeno 
accantoniamo la retorica « che ci rode le ossa », 
risparmiamo le belle parole e le lacrime facili, e 
invece colpiamo «dove» bisogna colpire, colpiamo 
«chi» bisogna colpire. .:•-•>*Lièi.rii: : ;.o n ìj -, •'' 

, Siamo un paese dove si ammazza un giovane di 
vent’anni per il furto d’una radiolina, e l’uccisore 
è già a piede libero perché lui è un ricco e il ladro 
della radiolina un povero. Siamo un paese dove si. 
a*" mazza un ragazzo di quindici anni per il furto 
d’una 600, e l’uccisore non è stato neppure uh giorno 
in carcere, perché il ladro è ùn uomo qualunque e 
l’uccisore « rappresenta lo Stato », in quanto veste 
la divisa del poliziotto. Siamo un paese in cui tre 
contadini sono stati uccisi e oltre cinquanta feriti, 
in un paesino della Calabria, sotto ; la ■ scarica di 
centinaia di pallottole di mitra, e ì morti giacciono 
invendicati e i feriti e gli invalidi non,hanno avuto 
un soldo d’indennizzo, perché loro erano dei pez¬ 
zenti affamati dì terrai e i loro uccisori èrano « l’Au¬ 
torità », in quanto indossavano la divisa della Celere. 

Ebbene, per. questa. sola .volta almeno, dimo¬ 
striamo d’essere un paese diverso e migliore. Man¬ 
diamo in galera ì responsabili della strage del Vajont. 
Anche, e soprattutto, se s’accertasse che i mandanti 
della strage sono « pezzi grossi » della finanza e del¬ 
l’industria italiana, e i loro complici autorevoli espo¬ 
nenti del personale politico e amministrativo dello 
Stato italiano. 


no state, alle prime luci di 
questa mattina, Irrorate con 
formalina e ipoclorito di 
calcio. - » - s.'.-V,?*'. 2 ' 

Le salme finora recupera¬ 
te sono 1458, secondo la cifra 
ufficiale fornita dal capo Ga¬ 
binetto della Prefettura di 
Belluno, dott. Faldon. Ma 
facendo un conteggio fra la 
popolazione registrata dah 
l’ultimo censimento e i su¬ 
perstiti che finora sono 3879. 
il numero degli scomparsi 
nell’immane catàstrofe si ag¬ 
girerebbe sui 1800. Le salme 
sono state tutte fotografate 
prima di essère rinchiuse 
nelle casse e, entro stanotte, 
verranno portate nel nuovo 
cimitero che il Genio civile 
sta apprestando nei pressi di 
Portegna. L’inumazione av¬ 
verrà màn mano - che le casse 
giungeranno sul posto. Quin¬ 
di domani non verrà fatto un 
vero e proprio, funerale, ma 
verrà soltanto celebrata una 
messa di suffragio nella cat¬ 
tedrale di Belluno. - 
: La disorganizzazione delle 
operazioni di ricerca e di re¬ 
cupero dei corpi delle vitti¬ 
me è grande. A Ponte nelle 
Alpi, otto o nove, chilometri 
a sud di Longarone. la popo¬ 
lazione lia ■ dovuto organiz¬ 
zare squadre per ricercare i 
cadaveri che si trovano nel. 
l’ansa del Piave. Le squadre, 
guidate dagli amministrato¬ 
ri comunali socialisti e co¬ 
munisti, hanno recuperato 
in questi giorni ben 110 ca¬ 
daveri che si trovavano in 
superficie. , Nessuno le ha 
aiutate. Il : prefetto, solleci¬ 
tato più volte dal sindaco, 
non ha mandato neppure un 
carabiniere o un soldato. 
Soltanto questa mattina ' è 
giunta una squudra di Vigili 
del fuoco che ha collaborato 
con i volontari civili. Eppu¬ 
re nel Piave, per una lun. 
ghezza di decine di chilome¬ 
tri. si trovano ancora. cer¬ 
tamente centinaia di cada¬ 
veri. Le segnalazioni, infatti, 
arrivano da centri lontanissi¬ 
mi, fino a Feltre. 

Non meno disorganizzati i 
servizi di assistenza e di soc¬ 
corso. Ieri sera, in alcune lo¬ 
calità disastrate i viveri man. 
cavano. Perfino ' i vigili del 
fuoco, che dalla notte del 
disastro si prodigano senza 
risparmio di energie e sup¬ 
plendo spesso con l’iniziati¬ 
va • personale alla mancanza 
di precise disposizioni, sono 
rimasti senza vitto. Oggi ad 
alcuni reparti dell’esercito, 
il rancio, è stato distribuito 
soltanto alle ore 16. A Faè 
alta la popolazione è rimasta 
oltre che senza vitto, anche 
senza soldi. Stamattina * al¬ 
cuni capifamiglia hanno do¬ 
vuto recarsi in prefettura 
per protestate; soltanto così 
hanno ricevuto sussìdi in de¬ 
naro. 

La valanga d’acqua rov». 
sciatasi su Longarone aveva 
portato via ' alcuni bidoni 
contenenti cianuro, che si 
trovavano in uno degli sta¬ 
bilimenti completamente di¬ 
strutti. » Parte dei ■ bidoni 
(erano dodici) sono stati re¬ 
cuperati nei ' giorni scorsi. 
Stamattina ne sono stati tro¬ 
vati altri due, uno intatto e 
l’altro svuotato- a metà. Il 
cianuro si è quindi versato 
nelle acque del Piave e ciò 
costituisce un evidente peri, 
colo. Sono state perciò mes¬ 
se in allarme le province di’ 
Padova e di Venezia: - : 

’ Il presidente, della Repub¬ 
blica, » Antonio - Segni, arri¬ 
verà per la sua visita ; alle 
10,15 all’aeroporto di Bellu¬ 
no. Il capo dello Stato rag. 
giungerà immediatamente la 
prefettura, dove parteciperà 
ad - una riunione a livello 
tecnico, : durante la quale 
verrà informato della situa¬ 
zione. . Subito dopo, nella 
stessa prefettura, il Presi¬ 
dente riceverà i parlamen¬ 
tari delle due province di 
Belluno e dì Udine. - Alle 
11,30 prenderà parte alla cc. 
rimonia di suffragio per le 
vittime che si svolgerà nella 
Cattedrale. Alle 12.15, in eli¬ 
cottero, raggiungerà i luoghi 
del disastro. Conclusa la vi¬ 
sita, Segni rientrerà a Roma. 


Nuove 


frane 


(Segue dalla prima) . 

truppa a sufficienza per il 
recupero dei morti? ». 

« Nessuno, signor ; gene¬ 
rale ». ■ ' 

Poco più su lungo la stra¬ 
da: senza nemmeno volgersi 
indietro, un ertano maneg¬ 
gia attento e assiduo il pic¬ 
cone. Pietra dopo pietra, sta 
tentando di raggiungere •• i 
resti di quella che è stata 
la sua casa; nemmeno resti, 
labili tracce. Va in cerca dei 
suoi morti, delle salme del 
padre e dei sei fratelli. Lui 
è salvò perchè nel momento 
del disastro si trovava lon¬ 
tano da Erto. Scava a testa 
bassa, minuziosamente, con 
delicatezza, per paura di of¬ 
fendere con la punta del fer¬ 
ro quel qualcuno e quel qual¬ 
cosa che quasi sicuramente 
non è più nemmeno sotto, la 
ultima pietra o' sótto l’pltimo 
cumulo di mota. Il generale 
se ne va e il superstite non 
sì è neppure accorto: di tanta 
visita. Scava in silenzio, chi¬ 
no, fruga con le mani. 

■ -Il problema sanitario in¬ 
tanto comincia a ' diventare 
angoscioso. La ricerca delle 
salme, che non è ancora sta¬ 
ta sistematicamente> organiz¬ 
zata, è pur sempre affidata 
alla disperata volontà dei «u- 
| pentiti di ritrovare i resti 


dei loro cari. • "..2. ■%.- 
' Il pericolo più grave, ci 
ha detto oggi il doti. Paolo 
Gallò,-che da Longarone ha 
raggiunto stamane Erto, • e 
si sta 1 occupando della distri¬ 
buzione dei medicinali, è co¬ 
stituito infatti dalla putre¬ 
fazione dei cadaveri. Non so¬ 
lo di-’qiielli rimasti sotto le 
macèrie, ma soprattutto di 
quelli 'sommersi nella livida 
gora, del bacino. Se le zone 
solide possono - essere -• co¬ 
sparse di calce, la situazio¬ 
ne diventa problematica per 
il lago, il cui inquinamento 
ormai è fuori discussione. ’ 
»• La stagione autunnale inol¬ 
tre potrebbe causare, con po¬ 
chi giorni di pioggia, una 
nuova catastrofe. Il bacino, 
rimasto senza sbocchi, si sta 
lentamente alzando per l’af¬ 
fluenza di alcuni piccoli tor- 
renti.-'Le .piogge potrebbe¬ 
ro spingere l’acqua verso il 
punto' sud-est e traboccare 
nella.', vallata : di Clmolais, 
Questa prospettiva •’ contri¬ 
buisce' ad affrettare l’esodo. 
• Dóve-andranno i profughi, 
non 6i ! sa. Si citano i nomi 
di lontane plaghe friulane, 
perfino di una certa « Bru¬ 
ghiera». Denominazione che 
fa pensare alle riserve dove 
venivano concentrate le tri¬ 
bù \ndiane. i 


Macché Brughiera! Le au-- 
torità che ^i occupano del¬ 
l’esodo non sanno, neppure 
che questi villaggi dell’estre2 
ma * Val » Céllina, « tendono » 
per tradizione, per comodità 
c per ferme abitudini verso 
la vallata {lei Piave. Gli er- 
tani- e i cassanì sono sem¬ 
pre stari vicino a Longarone 
e Belluno, vicini nel senso 
stretto * della parola poiché 
la distanza : da Udine- è di 
120 chilometri e da Belluno 
soltano di ; 30. : : " : 

Ora la resistenza degli abi¬ 
tanti di Erto e di Casso per 
sopravvivere e • non essere 
dispersi, si appoggerà su una 
risoluta richiesta: se Longa¬ 
rone sarà ricostruita, là vo^ 
gliono -essere . anche loro. .1 
superstiti del Piave e i sti? 
perstiti del, Vajont, toccati 
insième dàlia sventura, po¬ 
tranno unirsi è riprendere 
la vita. Sj .tratta di formi¬ 
dabili lavoratori. Rimetterli 
all’opera a. fianco a fianco, 
potrà cst.e l’avvio ad una ri¬ 
presa materiale e umana 
delle piu rapide. A ■ patto 
però che sopra di loro spa¬ 
risca la diga della maledi¬ 
zione. Un nuovo Longarone 
e diga del Vajont sono-no¬ 
mi che nessuno potrà ! più 
conciliare. Ma occorre dirlo? 





Oggi convegno 
’ delle C. d. L. 


dèi Veneto 


' La Segreteria “■ della ■ CGIL 
esaminati gli ulteriori sviluppi 
della catastrofe del Vajont. uni¬ 
tamente alla delegazione con¬ 
federale già inviata sul posto, 
ha convocato per oggi dome- 
inca un convegpo delle Came¬ 
re del lavoro del Veneto e del 
Friuli, per stabilire l’azione da 
svolgersi in favore delle popo¬ 
lazioni e dei lavoratori colpi¬ 
ti dall’immane disastro. . 

, Continuano intanto a perve¬ 
nire alla'Confederazione espres¬ 
sioni di cordoglio da parte del¬ 
le organizzazioni • sindacali dei 
vari Paesi; telegrammi di so¬ 
lidarietà e di condoglianze so¬ 
no stati inviati dai Sindacati 
Algerini, Cecoslovacchi, Jugo¬ 
slavi e della Germania Orien¬ 
tale. • ' ’m-, V- 

Dal canto loro 1 rappresen¬ 
tanti deU’INCA, e quelli del¬ 


la CGIL in seno ■ a - . Consigli 


di Amministrazione dellTNAlL 
e* dell’JNPS. hanno sollecitato 
l’immediato - pagamento delle 
rendite ai familiari delle vitti¬ 
me. ottenendo in proposito as¬ 
sicurazioni positive. 


Domani riunione l 

. •!.:’> >L i i ». * 

della Commissione 


d'inchiesta 


' La commissione d’inchiesta 
per la sciagura del Vajont si 
riunirà, per la prima volta, do¬ 
mani mattina alle • 9,30 nello 
ufficio del ministro dei lavori 
pubblici' un. Sullo. 


La commissione è presiedu¬ 
ta dal presidente del Consiglio 
di Stato prof. Bozzi. Ne fanno 
parte, come è noto, su designa¬ 
zione del - prof. Luigi PolvanJ 
presidente del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche, i professo¬ 
ri Giuseppe Evangelisti, ordi¬ 
nario d: costruzioni idrauliche 
presso l'Università di Bologna, 
Livio Trevisan, ordinario di 
geologia presso l’Università di 
Pisa. Raimondo Selli, ordinario 
di geologia presso l’Università 
di Bologna e l’ingegner Giusep¬ 
pe - Merla, provveditore alle 
opere pubbliche , per la ; Lom¬ 
bardia. 

. La commissione dovrà presen¬ 
tare le proprie conclusioni en¬ 
tro il 15 dicembre prossimo. Il 
ministro Sullo ha disposto in¬ 
fatti che il sottosegretario Spa- 
sari si rechi oggi nella zona 
del disastro per coordinare i 
provvedimenti necessari per 
salvaguardare le popolazioni 
della zona da altre eventuali 
frane. . 


la solidarietà 

. , * 

dei PC marocchino 


e d'Israele 




■ Il compagno' AH - Yata, ■ «e- 
gretario del Partito comunista 
del Marocco, ha cosi telegrafato 
al Comitato Centrale del, PCI: 

« Cari - compagni, vi -.espri¬ 
miamo a nome del comunisti 
e del popolo del Marocco le 
condoglianze per la terribile 
catastrofe ohe getta nel,' lutto 

il vostro popolo». . i , 

: Il Comitato Centrale del» Par¬ 
tito comunista d'Israele^-ha In¬ 
vilito Il seguente telegramma: 
’ « Vi trasmettiamo l'ésprésslo- 
ne di profondo cordoglio per 
la catastrofe del Piave ohe ha 
colpito ' rifalla. ' VI ; preghiamo 
di trasmettere a tutto lì' popolo 
Italiano i nostri profóndi sen¬ 
timenti d| solidarietà è di. par¬ 
tecipazione al suo lutto'-per le 
vittime e l’Immenso dann.ó ». j; . 

La compagna Dolores, ibar- 
ruri ha telegrafato al segretario 
del PCI: « La terribile nótlsla 
della catastrofe nellTtàlia Set¬ 
tentrionale ci ha profóndamen¬ 
te colpito. Esprimiamo ^nostre 
fraterne condoglianze.. In.,que¬ 
st’ora dolorosa siamo ylcini al 
popolo italiano nel suo immenso 
lutto». 
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Le marche promotrici di questa iniziativa sono: 



SIEMENS - ELETTRA 


TELEFUNKEN 

WEST 


PHONOLA 


La rinomanza mondiale di queste Case garan¬ 
tisce alta qualità al giusto prezzo, adeguato al 
MEC - Mercato Comune Europeo. 

Una vastissima rete di Concessionari è a 
disposizione del pubblico in tutta Italia per 


PROVE E CONFRONTI DI QUALITÀ E PREZZI 


I PREZZI DEGLI APPARECCHI DI QUESTE CINQUE CASE SONO FISSI. IL PUBBLICO NON PUÒ’ OTTENERE 

- SCONTI, MA HA LA SICUREZZA W UN ACQUISTO «SERIO» • 


I NUOVI PRÈZZI MASSIMI 




EXTRA 

SUPER 

LUSSO 


L. 162.000 
L 167:000 



* ‘ • ' x . f • 

' * - ^ /, * '•* 
, y / ■ — * ■ 


v ; v 

u.* - . 






.: ... 







































1 


- ••'• ;V'\/ ;. * yy ■•;'•• .vy-Vy v - : Y *•: ‘>y i: yyyyy '••• ' .■"• ;■ yyy •;•> yv-y 

h; V • ■■: — ’ rY '••'Oy.‘: - — Y;; v -Y.-‘ v. • ■ Y" y.’-v : >•; :.;K ;/•/■ vY-:Y Y“-‘ J y '/. *... :■ 

- v • . - • , y\y;- • yy>y- " à . 


l’Unità / domtnica 13 ottobre 1963 


• 1 ■ ' • • * : Y •? iV ' ' V ' i •*.> • t ,y ■ , . ’ . .• • • . i . ; I • ~ N 

; -Y\Y‘. # •' / : '•••■. - . ?'*■. * *♦ * • : • ■ . y:> -v • *i * . v ' 

PAG. 3 / attualità 


r 


Nuovi successi* della càritpagnaper la stampa comunista 


Y -M** 1 


i- '*> 


' Ar -I : '' ! - / 

V-, . - X. i.'/Ut.'.* *■ •■. • 



T 




TE 


•fonai un aumento 


la dii 


di 5 niiliorìfrè ! no» ce/r/e 


.v> ’Y 
a>'J Y 
fel’’ ! 


Le Federazioni di Genova e Siena hanno raggiunto l’obiettivo - Rovigo al 125% I 

’ ( r: r _ 1 T-i aito/ s\l a_ 1 ’ J_ ’L• : jjr'i's YYJ» YYj* ' ■' I 




Foggia al 105% — Oltre due milioni dagli emigrati in Svizzera 


Li i ! 


i ir: ^ .y. . 1 ' 

Nei corso della campagna 
della stampa comunista 1963 
la diffusione dell'Unità è au¬ 
mentata, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, di 
oltre 5 milioni e mezzo di 
copie. Anche tenendo conto 
delle circostanze particolar¬ 
mente sfavorevoli createsi 
l’anno scorso per la diffu¬ 
sione, quindi, ì stato regi¬ 
strato un nuovo, considere¬ 
vole successo, dopo quelli 
della campagna elettorale. 

Quasi la metà delle Fe¬ 
derazioni hanno superato gli 
obiettivi loro assegnati e la 
maggior parte delle altre II 
hanno realizzati In misura 
superiore - al 90 per cento. 
81 sono maggiormente di¬ 
stinte e si sono aggiudicate 
I premi messi In palio per 
la gara di emulazione, nel- 


.« l'ordine, le Federazioni: ■ razioni han 
.1» gruppo: 1) ; Livorno; Xsuperato le 
;, 2) 1 Firenze; a 3) »• Roma; 4) j>ogo periodi 
.-‘Pisa; 5) Bologna; 6) Siena; ; anoo. i « 

" 2 ° gruppo: 1) Brescia;; Ahche II % 
2) Prato; 3) La Spezia; 4) ; zio della pu 
Varese; 5) Cremona; 6) j «Pioniere d 
6 Mantova; • *> I andati asan 
3‘ gruppo! 1) Carrara; : una parte 
2) Vicenza; 3) Treviso; 4) j abbia Inizia 
Bergamo; 5) Pesaro; 6) * stematlco h 
Arezzo; . j ganizzata. ì 

4’ gruppo: 1) Caserta; riferisce Infii 
; 2) Pescara; 3) Latina; -4) f to 1 della di 
L'Aquila; 5) Aosta; 6) Son- attraverso c 
drlo; ■ vj I risultati, a 

5° gruppo: 1) Oristano; : zablli,- sono 
2) Sassari; 3) Crotone; 4) slnghleri chi 
Benevento; 5) Termini I.; [ dell'attività 
- 6) Campobasso. . w ' > Ringraziai 
Particolarmente ■ brillanti - ganlzzazionl 
''■sono stati i risultati. delta degli -Am! 

diffusione domenicale nella Je compagni 
! quale quaai tutte le Fede- ■ giovani com 


j «r 

razioni hanno largamente': 
^superato le medie dell'ana-: •' 
Vogo periodo dello scorsoi; 
j anno. i « • -’u-- ■ u -i : 

! Ahi he II giovedì, dall'lnl-' : 

{ zio della pubblicazione del i 
j « Pioniere dell’Unità », si è i. 
t andati avanti sebbene solo 
- una parte Balle Federazioni - 
( abbia Iniziava in modo si-. 

• stematlco la Blffuelone or* 

| ganizzata. PerVlò che si; : 

riferisce Infine allVcremen- i 
‘ to ‘ della dlffuslondyferlale j 
attraverso gli abbonamenti ; 

, 1 risultati, anche se ap^oz- 
. zablli,- sono stati meno\u-' 

: slnghleri che In altri settoW 
| dell’attività diffusionale. \ 

* Ringraziando tutte le or- > 
■ ganlzzazionl del partito e T 

degli - Amici dell’Unità », 

Je compagne, I compagni, I 
; giovani comunisti, che han¬ 


no 1 contribuito ad estenderei 
la aiffusiorìe dell'Unità (as¬ 
sieme a quella di « Rinasci- , 
tà» e' dl ; « Vie 'Nuove ») nel. 
corso della campagna della , 
stampa, i rivolgiamo a tutti 
un fraterno Invito a voler 
intensificare .nei * prossimi . 
mesi la diffusione non solo 
domenicale <ma > anche' fe- - 
riale del quotidiano, e quel¬ 
la dei periòdici, 'partecipati- ► 
do attivamente alla campa- 
gna di abbonamenti per il . 
1964 che sta per aprirsi, In > 
modo da giungere alla fine , 
dell’anno e al compimento 
del 40’ anno di vita del- - 
l’Unità con nuovi successi.. 

SLa Sezione Centrale. .. 

Stampa e Propaganda 

s. N.L’Associazione Naz.le 
\Amlcl dell* Unità » 


♦ * La sottoscrizione popola- Rovigo 
f i re per la stampa comuni- . . Caltaniss. t 
sta ha raggiunto ieri la Catanzaro, 
somma di 965.131.379 lire. 1 Reggio C. 
T * Tra le Federazioni che' - Milano - 
nell’ultima settimana han- Chteti 
;> no conseguito successi par-h Palermo c 
t ticotarmente rilevanti al Bologna 
. segnalano quelle di Geno- Pescara;, 
a va, con 38 milioni (100 %),-• ’ Gorizia **' 
Siena, con 22 milioni (100 Como 
, per cento), Rovigo, con 10 V Treviso . 

. milioni 43.739 (125 %), Ta- Aquila 
,ranto, con 4.600.000 (10270), ;, Foggia „ , : 
‘ Foggia, con 11.077.500 (105 | E nna - 
- per cento), Termini Ime* . Viterbo,-' 
rese, con 1.200.000 (100 7o). Melfi 
a - Per,raggiungere il miliar- j p otenza , : 

do mancano ormai sottan- Oristano 
rt to mòno di 35 milioni. Dia. ^e a i. rno >‘»i 
mo qui di seguito l’elenco Brescia - 
delle Somme versate fino Taranto 
alle 12 di Ieri:: : i !:. - carbonia 

Federaz. Somme •( % - Vicenza , 

' Pesaro 14.700.000 ,147 - Imola 

: Modena ‘‘ 56.570.000 141,4 1 Aosta ' 

~'Matera 3.530.000 141,2 Massa C. 

Sciacca ■' 2.100.000 140 Genova 

Sondrio -1.400.000 ,140 Reggia E. 

Viareggio ' 4.500.000 132,3 Ravenna. 


• Pescara ; .. 
■ Gorizia **' 
Como . 
-Treviso. 

, Aquila 
f - Foggia ,, 

, Enna ' 
t. Viterbo 
Melfi - . 

i Potenza *’ 

: Oristano 
; Salerno 
- Brescia - 
Taranto 
Carbonia 
: - Vicenza . 
/ Imola . 
Aosta • 
Massa C. 
Genova 
Reggia E. 

. Ravenna . 


10.043.739 ' 125,5 
4.150.000 1.18,5 
4.704.000 112 
4.700.000 111,9 
74.000.000 110,4 
2.180.000 109 
9.800.000 108,8 
70.000.000 107,6 
5.360.000 107,2 
3.750.000 1 107,1 
4.800.000 106,6 
4.800.000 106,6 
2.114.000 105,7 
11.077.500 105,5 
2.850.000 105,5 
4.200.000 105 ,i 
2.100.000 ’ 105 ' 

- 2.610.000 104,4 
1.037.000 103,7 
1 6.200.000 5 103,3 
13.380.000 102,9 
4.600.000 102,2 
1.840.000 102,2 
5.100.000 • 102 
6.084.000 ! 101,4 
3.040.740 • 101,3 
3.406.000 ■ 100,1 
38.000.000 , 100 
35.000.000 100 , 
26.000.000 100/ 


106,6 

105.7 
105,5 
105,5 
105 ,i 
105 ' 
104,4 

103.7 


8lena 
Catania 
Piacenza \ 
,Tprnl 
‘ Macerata 
Caserta 
8lracusa 
Cagliari , 
Fermo 
Crema 
Sassari 
Termini I. 
Forlì . 
Imperla 
Bergamo 
Torino 
Parma 
Lecce - 
Trieste 
Rieti . 

Asti 

Ascoll Py* 
Avezzano 
, La Sppzia 
Venezia • 
Orione ■ 
j/fvorno 
/Ancona 
Padova 
Udine 


22.000.000 
8.000.000 
6.000.000 ; 
6.000.000 
5.000.000 
4.500.000 
3.500.000 
3.200.000 
3.000.000 
, 2.500.000 
2.000.000 
1.200.000 
12.287.000 
; 3.899.600 
4.830.000 
28.500.00Ó< 
10.450^000 

7Ìodo!ooo 
7(860.000 
/i.854.000 
2.760.000 
1.100.000 
9.568.500 
11.000.000 
3.640.000 
17.612.500 
9.000.000 
7.650.000 
3.600.000 


100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

98j»^ 

/96,6 

95 

95 

93.7 

93.3 
* 93 

92.7 
82 
91,6 
91,1 

; 91 
91 

90.3 
90 
90 
90 


Trapani . 
Brindisi 
Froslnone 
Verbanla 
Cosenza 
Ferrara 
Cremona/ 
Veronal 
Bolzano 
RljiKfnl 
Lecco ■ 
-'Varese 
Mantova 
Cassino 
Arezzo v 
Monza 
Firenze ? ■ 
Trento 
Perugia 
Novara ‘ 

. Latina 
Benevento 
Biella 
Bari 
Prato 
Ragusa 
Pavia 
Agrigento 
Pistola 
‘ Tempio 


3.600.000 
3.600.00/ 
2.700/0 
3.13C0O0 . 
4^10.000 
Jf7.700.000 t, 
6.600.000 
5.280.000 
1.408.000 
6.140.000 
3.490.000 
9.127.700 . 
13.OOQ.000 
950.000 
10.299.100 
5.133.300 
35.700.000 
2.125.000 
10.070.100 
6.910.000 
. 3.250.000 
2.000.000 
5.550.000 
9.500.000 
9.500.000 
2.750.000 
12.455.000 
2.300.000 
9.004.650 
600.000 


Grosseto 

Lucca 

Vercelli 

Alessandr. 

Pisa 

Teramo 

Pordenone 

Roma 

Avellino 

Belluno 

8avona 

Cuneo 


7.376.000 
1.000.000 
3.530.000 
10.600.000 
12.600.000 
3.450.000 
1.580.000 
30.000.000 
2.000.000 
1.300.000 
6.000.000 
1.800.000 


8. Agata M. 1.0Ó8.0Ò0 
Campobasso 1.000.000 
Nuoro . 1.000.000 
Napoli ^ 11.007.500 

Messina 'ó 1.245.000 
Emigrati 

Svizzera 2.128.000 
■ Emigrati . 

Belgio • 500.000 
.Emigrati 

' Lussemburgo 800.000 
Emigrati 

Germ. oca. 234.460 
Varie -150.000 


Totale 

generale 


985.131.37» 


Le città sono state prese senza colpo ferire 


Il Convegno di Firenze 


u 5 . v • , 


. . f . ... . \ 

t 5 'l\t *•: 






ec 


. * 


appare ormai 






La signora Lambrakis, 
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'Nuovo impulso alla so-; -f 

ciallzzazione - Il Con-: L . ' ; Viri Wm 

gresso dei contadini fis- l ^ ; fi 

sato per I giorni 25 y Y r | 

27 ottobre v ; 'L 




I lLf c 


n . • ' . ' Vi- 'Psii 

' “ : - ; PARIGI/J2 -m ^ 
Con .la presa di-Michelet', ' y T 
la rivolta’ cabila é^uffipial- i 
mente finiti Sulla capitole ( - ’' *' ■ 
della dissidenza anti-benbel- ? . 1..^ 

lista sventolano ormai le '■ ia& 

bandiere delVANP e quelle 
della Repubblica algerina. Il . 
villaggio è stato occupato da ,’f ;•;/•- 
un battaglione dell’esercito màjumju 
regolare appoggiato da tre , 
carri armati; gli ufficiali 
delVANP affermano di non g|||ppi 
avere sparato, che nessuna 
agitazione zi è verificata tra } 
la popolazione e che la vita ; 
ha già ripreso nella cittadi- 
na il suo corso'normàle. Ait . 

Ahmed, rifugiatosi sulle vi- Kgfpp 

cine montagne con tutto lò 

Stato maggiore del Fronte 

delle forze socialiste, sceglie- 'H*. 

rd probabilmente la via del- 

Vesilio politico in Francia., 

dove conta numerosi amici, vBilmip 

oppure continuerà la guerri- 

glia tra i contrafforti cabili - HHHPH 

che ^ offrono ‘ un formidabile 

riparo naturale. ■ 


- ; 


A ". • v-V - 

4 v '• : <.-L 




Gravissima sentenza a Roma 


Antifranchista 




,v > - 

li « A 


irà 










VANP, in questo caso, diffi- :■ 

«Umente potrebbe snidare gli ALGERI — Un cirro armato delle truppe algerine entra nella città sede del quartier 
mandai loro rifugi, tanto ehe quest j erano ritirati sai montfT 

più che l’thvcmo renderà - -■> r ! ,j . , . ■ . , . _ . , 

. presto difficili le comunica- ’ . - j. V • ■ ~ £ ---. • . - / ... „ 

rioni in questa regione acci - moniti di alcuni giornali, fra cese, arie hanno preso a cuo~ della rivolta cabila, il,man¬ 
dentata e nevosa. Ma Vipo- cui il' cornspondente del- re lajribellione/l’hanno esal- rovescio più duro: tin mi¬ 
tési dell'inizio 'di una guerri- rHiunanité,’ attestano che la tata/augurandosi apertamen- lione e duecento mila ettari 
olia simile a quella contro la guerriglia in Cabilia non farà te thè la nuova Algeria po- di terra, tutto ciò che resta- 
Francia secondo la maligna, molta strada e che presto la tefse sprofondare - nel bara- va ai coloni in Algeria, è 
truculenta immàgine che ne calma tornerà'negli spiriti, xfo. ‘ ; statoconfiscato.L’attaccode- 

dànno questa sera t fogli go- malgrado * i. combattimenti e Ma per una felice contrai!- gli avversari politici, il Go¬ 
vernativi francesi,, è fruttò isolati, che .potranno conti-, dizione, proprio questa bor- sidetto « ricatto socialista » 
di fantasie esasperate e non nuòre a svolgersi in qualche] ghesia colonialista ha iheas - del Fronte delle forze socia¬ 
verosimili: i partigiani alge- zona. ~ ' /|sato in questi dodici giorni liste, ha spinto Ben Bella 

tini resistettero allora contro Gli stessi osservatori, mf- 
< t *esercito colonialista perché fermano che ■ le agpuer^tc 

nna intera popolazione li vet- truppe regolari di , Borine- . .. , . " - : .. . . ■ . . ..■ 

• tanagliava, li riforniva’di dienne non < hanno spfato, a No Daseran! - I 

munizioni, li proteggeva. avendo ricevuto lordfie di ■ ™ - B 

I capi della rivolta hanno far fuoco solo in cosai di le- . ■ . ■ 

- wuto invece chiara dimostra- gittima difesa e che le città • ■# mn • S 

rione, ad Azagza e a Oua- sono state prese sjfca col- I ## CM|||(f I VIVI » ili RlIVI 1 
dhias, e persino a Michelet, po ferire, spesso cefi il con- < ■ WiWi H , orni : ■ 

nel corso di queste ultime 24 senso della popolafone. Co- ■ 

? are, che la gènte non li se- me una tenaglia, fhe a poco • J a |Ia !#»■■■■« I 

. «in < che amn-in orrore a poco ri chtud/ VANP in ai ' MlUSVOfl 06116 WSTOf 16-1 
Vinsurrezione generale arma- queste ore, connnua a nn- r > -y a /, u - - ■ 

fa contro II - governo, che serrare la zona nella rivòlta. L ; -L — I 

, /{( Ahmed, con gesto irre- Con quella chf viene chia- 'DMHIn • SClfft::) ( {ODiraiC I : dTISSOiO I 
eponsabite, aveva comandato mata < un operazione di n- ,•••»' '• •' I 

In Cabilia. : succhiamento*, essa sgreto- rafn«iÉsJ>sta ‘Sono giunti, a te stimo- I 

La popolazione di Azagza la le resistmize nelle bor- n- *“ - twropessesie nlanza di eolidarietà, I to- B 

•' ha anzi condannato spetta- gate montagnose dove i dissi- -■ ■ RAVI, 12 legrammi degli operai del- ■ 

molarmente l’impresa insen- denti fanné ancora la leg- «No paaarant », il grido io stabilimento chimico ■ 
; lata: nel momento in cui gli ge e provata lentamente là del democratici che earat- Marchi . di Livorno o dot I 
a nmZt ruiKtira delizi rihpl- terlzzd la guerra civile di minatori di Gutplni. La B 

rifiutavano di occet- peptica della ribel Spagna, è il titolo con eul Giunta comunale di Gavor. I 

ture limato a consegnare le Itone, -v r ■ « Le letta », bollettino quo. rane ha indetto,.inoltre. In B 

f armi, le famiglie si riversa- L impresaa di Alt Ahmed e tidiano dei lavoratori del- tutte le frazioni, assemblee fl 

peno dalle case, si dirigeva- del * Fronte delle forze socia-- la Marchi, ha annunciato il popolari. Cittadini, aaoocia- B 


' m 

.•:< . • • •■•>.: . ' - S: i. : •’ < 

'ite*#*? i Ji •,■/$ 2:’; *4 

f -> 31,Wtà 

er generale dei rivoltosi dopo 

(Telefoto A.P.-« l’Unità >) 


vittima del fascismo!» 

Ferme denuncia dei rigurgiti neonu-. - ; . - • — — “" 

listi nella Germania occidentale - Oggi $ Gravissima sentenza a Roma 

■ lenza m _•« ' B • _ 

. Antifranchista 

Iella Asso- -,. 

oer la de- . • .. .. 

bertd.'Ko- V’ !} .ima 

unico rap- 
paesi del- 

Itri ^non^è Gravissima sentenza della sidente Semeraro. p.m. Fedoto) 
1 IV sezione del tribunale penale ha voluto usare la mano pe- 
empestivn- di Roma c0ntr0 Guglielmo Me- sa nte, malgrado, dopo lo di¬ 
ingresso), giio, un operaio edile di 36 anni, chiarazioni di MègUo, anche at- 
rtmo della arrestato eel giorni or sono in cuni .genti di PSahblano sm- 
Jpl noesi,. P';g- *JSff» J» mese eh, ma, pl.cz. a .r- 

walsky ha vantl all'ambasciata franchista. no verificati degli scontri Ir» 
lo al con- Ne i corso de u a protesta, dal fascisti e antifascisti. H ptm. 
Intensifichi portone dell’ambasciata, usci- Fedote ha chiesto ima condanne 
nazismo, i rono gruppi di teppisti fascisti, a 12 mesi, aenza attenuanti o 
sono sfati armati di catene e sbarre di senza sospensione della poma. 
0 ad oggi, ferro. Guglielmo Meglio si di- n Tribunale, dopo’le appasalo- 
Bonn, ove . e ®. colpi di ombrello. Nella nate arringhe degli avvocati 
dallo Sta- S Tarsitano e Meli ini. ha accolto 

le di orga- subìto ammanettato e trafciiS accus^ 0 ^ richiest * d,Da 

ste, la cui to via. < — : -, accusa - 

on le mire Ieri mattina, processato per «iiimiiiiftitiiiititittfiiiiitiiiiMo 

di quello direttissima, il Meglio.è stato 

condannato a dieci mesi dì re- : am _ ■ ■ 

io dei prò. sy a a „fr. ce si“'chè Arrestata 

icativa le- bfùTgrlve?^ S'eSno' niIB»IUIU V; . 
ita fornita benefici della sospensione con¬ 
desco Ein-diziònale della pena e della non n sa | ' 

denuncia- iscrizione, che sempre sono ac- K II I gli 
I movimen- cordati a chi non è mai stato .... 

• si va ri- m L t ' • • V • 

Germania L *.. I 7 8 ? ime penato (prò» C 


La IV sezione penato (pre*-1 


I «sepolti vivi » di lavi 
ai minatori delle Asturie 

•>. a r* ài r'WA { - v ‘ 

- « DmuiH sciffiro i generale a Gressete 


tm Cabilia. : succhiamento #» essa sgreio- u,.,.. ‘Sono giunti, a teatimo- 

La popolazione di Azagza la le resistmize nelle bor- isusua coirupuncaiz nlanza di solidarietà, I te- 
•' ha anzi condannato spetta- gate montagnose dove i dissi- -■ ■ RAVI, 12 legrammi degli operai del- 

■ molarmente l’impresa insen- denti fanné ancora la leg- «No pasarant », il grido lo atabillmento chimico 
; pria: nel momento in cui gli ge e provata lentamente là del democratici che earat- Marchi . di Livorno o dot 
f jk .nrrLt r\rtìtira driln rihpl- terlzzd la guerra civile di minatori di Gusplni. La 

rifiutavano di occet- «s/wsia peptica della ribel Spagna, è il titolo con cui Giunta comunale di Gavor. 

toro linmto a consegnare le Itone. ■ r ■ « La lotta •, bollettino quo. rane ha indetto,.inoltre. In 

f «mi, le famiglie st riversa- L impresaa di Alt Ahmed e ridiano dei lavoratori del- tutte lo frazioni, aaoombloo 

••no dalle case, si dirigeva- del t Fronte delle forze socia-- la Marchi, ha annunciato il popolari. Cittadini, aaoocia- 

- no verso i due gruppi di sol- liste » è dunque fallita. Essa maaaagglo inviato dal mi- zioni o partiti hanno già In¬ 
doli che si fronteggiavano, aveva tentato di raggiùnge- v notori che da lt gìornl oo- viato, intanto, 2 milioni di 

. prcmleMno a «ujpl'carlt r« Ire oWrttlp): attirar, rat- 25TwS222.* l 2r«&Sn SS *- TV». * "« 

- di non aprire II 1«oco. Ma, ‘£T° 'KS5.ri’SSl^«iri!?A!n J. è^ M.WIIU- 

mentre l i soldati dellANP sull opposizione a Ben Bella mtaoaggto eho contiene, éon afone per la giornata di lu- 

tenerano le armi a bando- in Algeria, raggruppare in accorata ■ passiono. Il fri- nodi che ved'rà Impegnate 

~ Itera, i ribelli hanno comin- un solo fronte le personali- . de di libertà, il quale unisce nelle sciopero di eoiidarie- 

c iato a tirare. Due uomini tà anti-benbelliste (da Kht- questa- categoria: In Spa- tà le categorie del minato- 

dell’esercito regolare sono der a Ferhat Abbas), far di- »"» dovo battorel teàa- ri, dol commorclantl, degli 
caduti: ambedue vecchi par- logore la rivolta a macchia* JSTTJm c# " tr * ' 

. ligie »rt e resistenti, sfuggiti «Trito in tutta VAlgeria. - -Jj* ^fETCSIi? C 2SJS S31pi??ihe MralSSTrk lì 

, ■ cento volte alle operazioni lì solo di questi tre ocojù l'intransigenza o la traco- attività proiirttiva della 

; delle forze coloniali, soprav- che abbia raggiunto il sue- tanca padronale* atomo ma- provincia s che prevede 

\ vissuti alle repressioni, uc- cesso, è il primo. E tuttavia, trlci del fascismo. Con la una grande manifestazione, 

l citi ora in nome di una im- si tratta di una ben malinco- «lessa passione* I -sepolti qui a Ravl* accanto ai « se- 

1 presa che non esiteremmo a nica vittoria, se si coroide- v,¥ ,i* *?"!!£ U J? P° w v,vl •• 

definire controrivoluzionaria, ra che, fn fonde, sono stati •*“***’ mln * tort *•*"! ■ \ l Y ’m f 

Questi fatti, di cui sano soprattutto i veochi «tornati 49 .waremma* ■ , . ^ - ■■ ■ ■ * 


accorata • passiono. Il fri- nodi che ved'rà Impegnate 
. de di libertà. Il quoto un toc e nello sciopero di eolidario- 
questa- categoria: In Sba- tà le categorlo dei minato- 
gna ossa dova batterei teàa- ri* dei commercianti, degli 
cemento contro lo anfho- edili, dei dipendenti dogli 
rio o all a ssass ini di Fran» enti locali, dei contadini, 
eo*- qui devo Iettare contro Sciopero che paralizzerà la 
l'intransigenza a la trace- attività produttiva della 
tanca paomnale* sterne me- provincia e che prevede 
trlci del fascismo. Con la una grande manifestazione, 
stessa passione* I - sepolti qui a Ravl* accanto ai « se¬ 
vi vi • .hanno rivolto un ap- petti vivi •. 
pollo a tutti I minatori del- . > • - t -' * _ 


Maremma* 


f. f. 


come già nel marzo del 1963, 
a scegliere quella che l’Auro- 
re ’ chiama oggi la strada 
della provocazione, vale a 
dire la agevolazione delle 
misure di socializzazione. *' 

La maggiore pressione cón¬ 
tro la Cabilia in .rivolta è 
stata esercitata dalle stesse 
forze popolari, che Ait Ah¬ 
med chiamava ad insorgere 
contro il governo e che Ben 
Bella invita a salvaguardare 
la prospettiva socialista del¬ 
l’Algeria, e a difènderne le 
conquiste raggiunte. Ancora 
una volta l’appoggio popola¬ 
re, più che l’esercito di Bou- 
medienne, è stato l’atout de¬ 
cisivo per Ben Bella. . 

Su questa linea, il presi¬ 
dente algerino ha convocato 
il Congresso nazionale dei 
contadini per i giorni 25-26- 
27 ottobre, congresso che sa¬ 
rà seguito dalla conferenza 
degli operai del a settore so¬ 
cialista industriale ». Inoltre, 
per la prima volta, è stato 
dato l’annuncio della prossi¬ 
ma Convocazione del Con¬ 
gresso del FLN , al quale, 
secondo l’invito loro rivol¬ 
to, gli stessi dissidenti e op¬ 
positori del governo in seno 
al FLN dovrebbero parteci¬ 
pare. 

,< Far tacere le armi, apri¬ 
re il dibattito ». In una in¬ 
tervista data oggi all'Huma- 
nité, il presidente ■ algerino 
ha dichiarato: « Oggi il po¬ 
polo può fare dei confronti. 
Un anno fa ' noi parlavamo 
a nome suo di cose astratte. 
Adesso la terra è ai conta¬ 
dini. Gli operai dirigono le 
fabbriche. Noi abbiamo una 
Costituzione, la nostra azio¬ 
ne sociale è concreta. • La 
gente sa di che cosa uri par¬ 
tiamo». 

Maria A. Micdocc h l 

■j . C '. . T . , ’ ■ ■ • 


scista (come in Spagna e in di Bonn ed i cuNegami in- 

TmLrnito ^emozionali non JKono es- 
qucUe democrazic yere , offot , oIttte tf. Dùco aver 

* ricordato -• che, nel per 

““ JP :1 H ordine di Globke, si còirtscò 

senso reazionario. un JUQ Ubr(J , ulIe Tesp à& a - 

Una palpitante testimo- bilità di Eichmann perV 1 
manza di questa situazione martirio degli ebrei, Einstetn 
si e avuta proprio stamane, ha sottolineato ' come le at- 
quando la signora Lambra- tività dei gruppi neonazisti 
kis, vedova del parlamentare trovino benevola protezione 
democratico - K assassinato - a nelle gerarchie governative. 
Salonicco da sicari fascisti. L’oratore ha concluso espri- 
è andata al microfono per mendo il suo profondo ram- 
lanciare un appello a tutti rnarico per la concessione, dai 
i democratici del mondo, af- parte del Presidente della! 


Che na pensa - 
Àncfréotti 7 ’ 

Ufficiali 
s. italiani 
>ad un raduno 
! franchista 


Arrestata 

entro 

5 giorni y 

‘ Le ceduta dei capelli eaaà 
sicuramente - arrestata * eotaa 
cinque giorni usando la nuova 
lozione al BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta. •>'■«*■ 

E* scientificamente accertato 
che to perdita dei capelli à to 
gran parte dovuta ad una In¬ 
sufficiente nutrizione del bulbi 
piliferi ed alla forfora etto 
ne soffoca la cute. La Loztoaa 
BETA-NOL, attivata dall'aeMto 
pantotenico da cheratina o da 
nuove sostanze di recente se» 


i democratici del mondo, af- pane del Presidente della YY-A... donacelo ”drito perta. eccita una maggiora to¬ 
cche esprimano la loro so- Repubblica italiana. Ségni, agtnria amAcana A P una foL «razione sanguigna «Ito «ito 

lidarietà con i democratici dell’Ordine al merito della ffffigSSjdl « aperte- “S z “^ti^Ìtte P 2 Ì JSeÌ 
nrert T.n tetnnnra Lambrakis . d.».ij;...... __ _* _j: sostanze nutritive atte a rtfla^ 


pruimnt-Muu cuuunuzsc V uru- — al nazista Ulobke. . : e lasciva fora. Non perdete le spenosMb 

le per portare il saluto delle r-mr pubblica spagnola intenderebbe , y oi _j ete . ncor . in temo* a 

io Sne greche a tutti gli ami- Y“fi n Y ’il ^ JoUtUo tóSW 1 oSLS 

fascisti del mondo e per naf- 2 ìiZi « tto J?* 11 , ?!2S‘ t i* fr S!^L* t iu subito lM Lozione BETA-NOL* 

ea tl valore ideale delle lotte Secondo lo stesso difpaccic. la nm** 

lVla^ strada^f fascismo- ~ che i lavoratori italiani han - delegazione italiana comprerid^- BETA-NOL e dopo pochTglOTto 
. r r HO condotto e stanno condu- rri>be 59 ufficiali tra cui tre ^ ronstaterate La^n^entotS 

- SPSS* - cend ° ogni giorno contro il «erali e 10 *Y cia di «ria nuSv^SStto 

vegno ha detto ■ per * che costituisco- punto sorge la domanda: il mi- j Capelli non cadranno vììl la 

chiedere che vengano prese nnJLJlin nistr0 detta difesa italiano, on. forfora sarà sparito • la vo^s» 

concrete iniziative per impe- tentativo reazionario è a L co {£ e 9*f, di <!«*: capigliatura diventerà ptb gto- 

dire al fascismo di risorgere * c n* a *ta reazionario. sta iniziativa di ufficiali italiani vanito e forte. 

e di comviere nuovi crimini * 1 lavori del convegno, che che suona offesa al sacrificio chiedete una frizione BETA- 

ner f^Tri^nfare la ^ce e ba visto l’intervento di nu- ^ 2SÈS NOL al vostro P«™*hto^ 

Ta UhLì chTmio mariti m«r<f altri oruUtH, ,i tana * diS^o°Ì 

sia l’ultima vittima del fa- conclusi nella tarda serata, aggressioni del fascismo italia- m er j e e farmacie.* 1 > . 

seismo!...». à.ri . Domani, alle 9£0, avrà ini- no? E quali provvedimenti egli SOMA: profumerie Adri^ 

Un caloroso c stralunante 2° il * Brande raduno della intende assumere contro i prò- n a. Via P. Turati - Bacioeeto 
nni?nu^n°ha 0 snttntincate1e Resistenza tn Toscana, che si motori di questa impresa che V ia Volturno, 24 - BtdbotoL 

concluderà in Piazza della «««a nuova .luce sulla colla- Via Oslavia. 5 - DragonìrSS 
parole della signora Lambra- boranone, piu volte denunciata. za Medaslie d’Oro. «’ . tw 

kis, alla quale, più tardi, il * l onona. ... che esisterebbe tra lo stato bL u T aS. M . S 


iwrtnc ucuu stunuru uumt/m- 

kis, alla quale, più tardi, il Sl 9nona, 

vieesindaco di Firenze, Enzo M 

Enriques Agnoletti, ha por¬ 
to il saluto a nome della città. 

Successivamente, VUNUR1, 

Nuova Resistenza, il Consi- ' 

gito studentesco della Sor- Y. Bi 
male di Pisa, l’Intesa Catto- . HI 
lica e l’Unione goliardica ffa- 
liana hanno lanciato una sot- ’ Uff^j 
toscrizione nazionale a favo- A 

re dei detenuti politici greci. 

Dopo che il rappresentante Gemei 

jugoslavo ha sottolineato la “TV,. 1 . 

esigenza di più stretti contat- . 1 

fi fra tutti i paesi sul terreno 
dell’antifascismo e dopo la 

denuncia del presidente del - -_ 

la comunità israelita. Pipar- 

no, delle attiritA razziste, ha ■ _ . 

preso te parola ti rappr es elo- 


Marcello Uzzerinite! ore italian0 * quell ° fran ~ Tom, g. vi. Metoum. 

leniste. Via Catanzaro. 23 - Viola 


E R N I 

Or ba l i S—Ha rl a K AMELIS • Rmm 

Via Appio Naeva 48-50-52 - Tel. 75C7I44 (Cinema Appi») 

Centeaztoae di esalatasi ripa di ERNIA SENZA OPE¬ 
RAZIONE eoa apparecchi • Brevettati • teggerimlail. la¬ 
vabili. saueatoblli. «estraiti da valenti arto pedici per 
«gai «legala easa . . 

SATELLITE 63 à L 5.101 

Booti per art raso . Calea.elastleba - Veat riera artapedleba 

a d| astotlea -, i 

CON6ULTAB10N1 OBA1U11E: Oraria f-lt, 18-18 > 


vincie. 100 - GregorL Via Pia¬ 
ve - G alluni L., Via A. Da 
Pretta 75-B - Le nna AL, Via 
Lorenzo il Magnifico. W . 
GAETA: Profumeria La Pari- 
sienne. Via Bonomo. 1* - CAS¬ 
SINO : Profumeria Carlino 
Mario, Corso Repubblica - 
LATINA: Profumeria Muzio, 
Corso Repubblica, 81 - GUI- 
DONIA: Profumeria Bracchit» 
ta. Piazza Matteotti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri. Galleria, 13 - LIDO IH 
ROMA: Profumeria Pende», 
za F„ Via L. Coilio 12 - AV 
RANO: Profumeria Torri eca 
Giosuè, Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: Profumeria Ricrap- 
do A Elle, Corse 9*wùm£L 
8» - UULLETRIt MeSTito 
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* Imbracata » sii! porto di A ncona 


CALABRIA: la » riforma agra* 
ria » dell'ÒVS nel catanzarese 
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€ Abitazioni » di assegnatari dell’Ente riforma calabrese 


Nostro servizio - 

’ . CATANZARO, 12 " 1 

A Fiasco di Squillace opera da anni 
l’Ente di riforma calabrese, l’O.V.S. Una 
. vasta estensione di terreno, un tempo 
di proprietà dell’agrario Mazza, fu distri- 
. buita fra undici famiglie di contadini, 
che da allora - ebbero la pomposa qua- 
' lifica di * assegnatari *. 

• Le loro condizioni si qualificano . però, 

: con una sola parola: africane. E Vimmagi- 
ne dell’Africa ,. infatti, viene subito in¬ 
contro al visitatore con le capanne impa- 
• state di fango e paglia che ancor oggi 

■ costituiscono l’abitazione di alcuni di que- 
\ sti contadini. Se si guarda agli attrezzi 

di lavoro, stessa storia: ■ arcaici aratri 
; trainati da asini. E così via per la luce, 

' che non c’è; per l’acqua, che manca; per 
il : tenore di vita, che è paurosamente 
‘basso. : ' - • • 

Caso limite? Non ci giureremmo. Il 
Mezzogiorno è pieno di queste situazioni. 

. e comunque basterebbe una sola di esse, 
comg questa di cui stiamo occupandoci, 
per chiamare in causa tutta una poli¬ 
tica che è sbagliata (ma è un caso?) 
dalle fondamenta, dal momento che ' 
avanza la pretesa di qualificarsi come 
’ « riforma agraria » . » 

Siamo tornati a Fiasco di Squillace 
dopo tre anni. Nulla è cambiato. Abbia- 

■ mo ritrovato Gregorio La Grutteria con 

■ i suoi sei fiOliy Gregorio Lioi con le sue 

■ sei persone a carico, Antonio Esposito, 
Francesco Raffaelli, Pantaleone Bongar- 
zone e altri nelle stesse condizioni. Per 

. le squallida aie si aggirano ancora, la- 

■ ceri, gli stessi ragarxi, ora un po' più 
grandicelli e quelli che nel frattempo 
sono cresciuti. -> * ' 

Manca anche una strada che cotleghi 
. con il resto del mondo le * quote » di- 
Gregorio La Grutteria, Leonardo ■ Pu¬ 
gliese , Domenico Maio e Salvatore Mun¬ 
go. Una strada, a dire il vero, era stata 
. iniziata 3 anni or sono. E’ lunga 3 chi¬ 
lometri. Per ultimarla mancano appena 
300 metri. Ma. non ci sono i fondi necei- 
sari. - 

, "Sino a qualche anno fa mancavano 
me he le scuole, che allora distavano cir- 
v m 1 chilometri dalle « quote *. Oggi, gra¬ 


zie alia cessione di due stanze da parte ' 
di Raffaele Sestito e Paolo Buttiglicri, < 
due fra i più fortunati che hanno avuto ; 

‘ una casa, la scuola si trova proprio sul . 
fondo. I due assegnatari si sono decisi ; 
a cedere le stanze quando si sono resi 
conto che tanto l’Amministrazione comu¬ 
nale quanto l’O.V.S. non avrebbero fat¬ 
to niente al riguardo. 

? C’è ancora lo stesso burrone di alcuni . 
anni or sono. Ancora deve essere siste¬ 
mato. , D’inverno, quando si riempie di 
acqua e straripa, arreca seri danni ni le ■ 
c quote » ; e ai pagliai. A ridosso del 
< burrone c’è un assegnatario che lavora 
la terra col vecchio vomere * tirato da 1 
un asino. Ci - dice che manca ogni «ur- 1 
sistema tecnica. <’Anche le anticipazio- ' 
’ ni ci negano. ■■ Se vogliamo 'qualcosa 
dobbiamo recarci a Catanzaro presso il 
Consorzio Agrario e dobbiamo firmare 
cambiali. Purtroppo con ’ i - debiti che 
abbiamo non possiamo farne altri ». 

L’O.V.S. ha chiuso le anticipazioni ed 
anzi proprio in questi giorni pretende il 
pagamento dei vecchi debiti. I contadi¬ 
ni si sono visti giungere intimazioni per 
cifra molto grosse: 100.000, 150.000, 200 
mila lire. Se a queste cifre aggiungiamo . 
le tasse comunali imposte dall’Ammini- 
strf.zionc democristiana (in media si ag¬ 
girano sulle 20-25.000 Ore) ci si rende con¬ 
to delle difficoltà in cui si trovano que¬ 
sti assegnatari. .. 

Citiamo l’esempio di Luigi Vitrò ha 
raccolto. li quintali di grano (3 semi¬ 
nati), 2 q. di vino e 5 di fave. Deve dare ■ 
all’Ente 132.493 e. ài Comune, per le tas-ie, 
altre 25.000 lire. Anche se vendesse tutto ■ 
il raccolto non riuscirebbe a coprire il 
debito. E lui e la sua famiglia, poi. come 
camperebbero? • ' '* -* 

r Almeno avessimo una casetta — mi 
diceva .un contadino. — Invece ' pa¬ 
ghiamo debiti e dormiamo nei pagliai. 
L’O.V.S., futuro Ente Regionale di Svi¬ 
luppo calabrese (almeno così dovrebbe 
essere), dovrebbe fare sorgere a > Fiasco 
‘un moderno villaggio, dotato di tutti i 
servizi, con stalle collettive, centro am¬ 
bulatoriale, centro macchine, spaccio, 
scuole ecc. Dovrebbe, ma non lo fa. 


Antonie Gigliottf 


s Pesano, nel secondo settore, le « folle » ancora aperte di 
Trieste e Bari - L'exploit di Brindisi, Piombino e Augusta 
I porti del nord sonq in genere ai primi posti ma buoni'miglio- 
ramenti si registrano anche a la Spezia, Livorno e Ancona 

v '. \ : : . •' , \ • ; * ’ ; *)• ' : ‘ ; * ‘, * ’ : •* . ,.... • ♦ * . i ? -. c r j ; : , » \ 

; . Dalla nostra redazione ANCONA, 12 '• 

'' II; traffico merci complessivo nei porti italiani ha registrato ; 
un sensibile incremento nei primi'sei mesi .dell'anno in corso. 
Pur mancando alcuni dati definitivi, si è in grado di ritenere che 
nel primo semestre del '63 il traffico portuale italiano abbia toc¬ 
cato i 69 milioni di tonnellate contro i 63 milioni del corrispondente periodo 
dell’anno scorso ed i 55 milioni dei primi sei mesi del 1961. Per facilitare il 
lettore ' riportiamo a parte una ; tabella costruita sulla base di dati segnalati 
dall’Istat e ricavati , dai bollettini editi mensilmente dall’Ufficio studi e sta¬ 
tistiche del Consorzio au* --•• •';'• 

tonomo del Porto di Ge- strutture esistenti (celle in rada per un mese inte- 
nova. Nella tabella sono contenitriei, gru, 1 pompe, ro. Data la inadeguatezza 


tonomo del Porto di Ge- strutture esistenti (celle 
nova. Nella tabella sono contenitriei, gru, 1 pompe, 
compresi i 12 principali binari sulle banchine, 
porti italiani. . ! :^x • ecc.). Da anni. richiede. 

■In scostante ascesa ap- .inoltre, l’eliminazione. nei 
paiono i porti di Genova, fondali di alcuni speroni 


Napoli, Venezia e Raven¬ 
na. Consistenti pure i bal¬ 
zi in avanti dei porti • di 
Livorno, La Spezia ed An¬ 
cona. Il record degli in¬ 
crementi in percentuale è 
stato raggiunto, ■ tuttavia, 
dai due porti industriali di 
Piombino in Toscana e di 
Augusta in Sicilia. 

Preoccupanti, invece, je 
« falle » (dopotutto il ne¬ 
gativo fenomeno non è 
nuovo) ancora aperte nei 
porti adriatici di Trieste e 
di Bari. Da osservare poi 
che il porto di Bari vede 
ormai ristretta la sua atti¬ 
vità al traffico di olii mi¬ 
nerali, carbone e bunke¬ 
raggi con la quasi totale 
esclusione del movimento 
' di merci varie: la propor¬ 
zione fra il primo gruppo 
merceologico ed il secondo 
nel primo semestre ’83 è 
stata del 98 contro il 4%. ■> 
' Dopo i 12 porti principa¬ 
li, vengono (ma per questi 
i dati si riferiscono ai pri¬ 
mi cinque mesi dell’anno) 

: Civitavecchia con un mi¬ 
lione e 134 mila tonnellate 
(contt-o 919 mila tonnel¬ 
late del corrispondente pe¬ 
riodo del ’62), Brindisi 
con 1 869 - mila tonnellate 
(contro 128 mila tonn.), 
Cagliari con 679 mila ton¬ 
nellate (contro 671 * mila 
tonn.), Palermo con 388 
mila tonnellate (contro 346 
mila tonn.), Catania con 
314 mila tonnellate (con¬ 
tro 366 mila tonn.). Porto 
Torres con 218 mila ton¬ 
nellate (contro 218 mila 
tonn.). Marina di Carrara 
con 212 mila tonnellate 
(contro 179 mila tonn.). 

Seguono poi, sempre in 
ordine ; di ampiezza j di 
traffico, ' Messina con 91 
tonn. (contro 127 mila 
tonn-), Olbia con 63 mila 
tonn • (contro57 mila 
tonn.), Siracusa-con 61 mi¬ 
la tonn. (contro 49 mila 
tonn.). Trapani con 51 mi¬ 
la ; tonnellate -(contro 64 
mila tonn.). - : 

. Come si vede, è aumen- 


rocciosi che rendono inu¬ 
tilizzabili o • quasi i varie 


in rada per un mese inte¬ 
ro. Data la inadeguatezza 
dei magazzini si è stati co¬ 
stretti a .depositare -mi¬ 
gliaia di tonnellate di gra¬ 
no nei padiglioni della Fie¬ 
ra della pesca. 

Abbiamo citato solo due 


MATRIMONI 

OGGETTI 1 DA 1 REGALO 

DE-PAZ 

Argenterie /' 

' GIOIELLERIE ■■ ^ • 

; OREFICERIE . ' 

■ r ‘ V : - : OROLOGERIE ' 

Corso Amedeo, 7 (Attinsi 

PREZZI RIDOTTI 

i) 'i -ìi : . 

CIRCOLO 
RICREATIVO . 

PORTUALE 

(Casa del Portuale) 

Via S. Giovanni • Livorno 

/• ' 
; *■ .-. •• • , , : iVT. •• ;<■“ . 

Questo pomeriggio 
e questa sera ore 27 

TRATTINIMINTI 
: DANZANTI 


suonano i : 

. • , » • ■ | » i i. - » 1 ’• ;. 

«5 CIROCHI » 


banchine. Le conseguenze esempi. Il norto di Ancona 
di questa situazione sono sta diventando « off ■ ii- 

pesanti. A volte si rischia mits ».. E, purtroppo, il suo 

il paradosso: la Rina Cor- caso è tutt’altro che Funi- 
rado, causa l’insufficienza co nella rete portuale ita- 
dei silos, per poter scari-,, liana. . 
care 11 mila tonnellate di i 

cereali è dovuta rimanere * - ^VtllIOi mOnTanari 


1 TRAFFICO 

MERCI COMPLESSIVO DEI PRINCI- 1 

• PALI PORTI ITALIANI NEL I SEMESTRE ’63 e ’62 1 


(in migliaia di tonnellate) 

,. •% ; .. 

r - / 

I serti. 1963 : 

I iem. 1962 

Variazione % 

’ Genova - *• ; 

15.111;’. 

13.459 . ' 

' + 12,3 ’ 

. Augusta 1 *. 

’ . .7.337 : . 

. 6.105 . V 

*f* 20,2 ! i 

Venezia i : . 

.6.891, 

. :: 0.134 - 

. . +12,3 ; ? • 

Napoli . 

‘ " 6.705 

5.709 

* + 17.4 ’ 

: Ravenna • 

3.786 . 

3.315 

+ 14.2 

Savona - . 

3.297 v, , 

3.192 - 

■ + 'ì 3,3 : 

7 Livorno 

3.178 - 

2.918 

+ 8,9 

f La Spezia . 

- 2.925 ’.r : 

. 2.726 

+ 7,3 

Trieste . . 

2.497 • 

: .2.603 

. — 4,2 

; Ancona . .. 

2.022 V 

1.894 : 

+ 6,8 

; Piombino . 

1.735 

1.440 . 

; +20,5 

Bari - -.. 

.. 1.725 

1.868 . 

— : 8,3 

Totali . ' . 

j 57.209 /py 

. 51.363 

’*•: + u,4 / 

1 ; . La tabella comprende 

i porti che nel 1962 hanno 1 

1 registrato un movimentò 

commerciale 

•complessivo R 

1 ' (sbarchi più r imba.rchi).superiore a.tremilioni di tonn. | 


Su iniziativa del PCI in Sicilia 


u 71 f" 
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La commissione verrà nominata da Lonza 
-.f e indagherà, fra l'altro, sulla SORS I 




mila tonn.). ‘ PALERMO, 12I - sa in modo da far dipendere, 

. Come si vede, è aumen- r direttivo del gruppo par- ancora una volta, la soluzio- 
tato il traffico nei porti di lamentare comunista all’As- ne della crisi regionale dal- 
Civitavecchia, Brindisi, Pa- semblea- Regionale siciliana le scadenze e dagli sviluppi 
lermo. Marina di Carrara, ha compiuto, ieri sera, un della situazione politica na- 
Olbia ed’Imperia, mentre passo presso ir Presidente zionale. Questo atteggiamene 
hanno registrato una dimi- dell’A.R.S., Lanza, per espri- to della maggioranza di cen- 
; nuzione i porti siciliani mergli la • preoccupazione tro sinistra assume una gra¬ 
di Catania, Messina, Sira- c he i lavori assembleari, pei vita eccezionale nel momen- 
cusa e Traparti. "■ gravi carenze governative, to in cui si dispiega la con- 

c Da un primo esame del subiscano un t ulteriore • rin- troffensiva dei gruppi mo¬ 


te giocato a favore rim¬ 
pianto di - nuove attività 
economiche. .. - v --. 


movimento dei porti ita- vio, e per 1 prospettargli la nopolistici = che minaccia di 
liani -emerge l’ascesa di esigenza che l’Assemblea af- provocare serie ripercussio* 
traffici in tutti gli scili fronti, subito, il dibattito, ni sulle prospettive di syi- 
del versante tirrenico Su sulla mafia e la discussione luppo economico della Sici- 
quelli adriatici pesa il’calo dei disegni di legge s ui patti lia e che richiede nell’As- 
di Trieste e Bari, un calo ngrart. ■ ‘. - . ' [ - semblea e nellTsola ,°Sgj 

compensato dallo straordi- . L iniziativa del PCI si col- piu di ieri — la ripresa del 
nano balzo in avanti del ,e « a - aIla constatazione che, uibattito e delle lotte sulle 
porto di Brindisi per il ad a PP en a tre giorni dalla scelte fondamentali da im- 
. quale hanno évidentemen- "P resa dell’attività del Par- porre per evitare un ulterio- 
to morato o favorr l’im lamento' siciliano, la definì- re decadimento della nostra 
pianto di nuove attività ^one tiei tempi della prean- economia. I lavoratori e i 
economiche - nunciata crisi ; regionale e cittadini siciliani devono co- 

Complessivamente, tut- àncora in alto mare. Si ri- noscere e condannare questa 
tavia . nel auadro della cordera » infatti che il mese ennesima dimostrazione di 
marcata tendenza allo svi- SCOI : SO il Presidente della insensibilità della maggio- 
Iupdo dei traffici ma-itti- 8 ,unta 'di centrò sinistra, ranza governativa dinanzi ai 
mP^T Dorti dell’Adriatico on. D’Angelo, si era impe-- problemi che reclamano im- 
aurohhm nnt»tn nttcnfr! gnato a. dimettersi appena mediata soluzione (patti 
risultati maegiori ! dìù votato il bilancio, che sareb- agrari, funzionamento dello 
2 efa V B n t i gg „L « b e dovuto passare all’esame Ente - Chimico- Minerario, 
soddisfacenti se non fosse del Par i aniento entro n pri . pi ano di sviluppo economi- 

mo di ottobre. Ma. alla vigi- co antimonopolistico, prov- 

lta -della-deci.lv; .«Siene vedimenU antimafia, dicen- 
le^ comunicazioni stradali, parlamentare ’ (l’Assemblea tramento ^ amministrativo, 
ancora insufficienti rap- a riun irsi martedì tanto per citare i più ur- 

^1, ° nenta . h prossimo), prende corpo il genti)». - • 

.e del Medio Onenteverao tentativo •* del • governo di II * direttivo parlamentare 
i quali i portraeu Adria- prolungare lo stato di imma comunista, inoltre, ha an¬ 
tico fungono da ' testa di bilismo in cui da un'anno è nunciato una inchiesta par- 

- P?". 1e ’ carenz a di linee ma- condannata la Regione, allo lamentare sugli Enti pubbli¬ 
ci vas t e zone di scopo di ’ differire quanto ci della Regione. E’ questo, 

ninierland depresse ecc.). meno di alcune settimane le l’unico elemento positivo re- 

Riu m generale, il consi- sue dimissioni, .---j gistrato nel corso della ' di- 

■ stente aumento complessi- - « Tale tentativo — si leg- scussione ! in - giunta di bi- 

- vo di- traffico ha sottolio ge in un comunicato del di- lancio. ‘ v '• 

neato in Quasi tutti ì poni rettivo parlamentare comu- Si fratta della decisione, 
italiani ! acuta inadegua- nista — è apparso ev'idente alla quale il governo si è 
tezza dei bacini e dei rer durante ' la discussione, an- dovuto uniformare, dopo gli 

fiativi impianti. Il proble- cora in corso, degli stati dì scandalosi - accordi SOFIS- 
ma ha ormai assunto una previsione dell'entrata e del- Montecatini • (bloccati tem* 
gravità estrema.^ Non pas- j a spesa, in giunta di bilan- pestivamente per le denun- 

■ sa giorno che dai porti non ciò, dove il governo è venuto eie proprio del PCI), di in- 
‘ vengano segnalati inconve-. meno al suo elementare do- vestire una apposita com¬ 
menti, disfunzioni, caren- vere di approntare tempesti- missione parlamentare del 

. ze che provocano ritardi vamente la documentazione compito di promuovere una 
nelle operazioni di imbar- sulla spesa regionale, neces- indagine sull’attività svolta 
, co e sbarco, onerose soste saria per consentire alla dalla Società Finanziaria Si¬ 
forzate ’ di navi, ingolfa- Giunta stessa - il completa- ciliana, nonché da tutti gli 
mento dell’attività. t . mento dell’esame delle sin- altri Enti Pubblici regiona- 

Fra i tanti, (ma si po- gole rubriche, e all’Assem- li (Ente di Riforma Agraria, 
trebbero citare i casi di blea regionale di iniziare la IRFIS, eccetera). La com- 
tuttl gli altri porti, dal discussione generale alla da- missione inizierà i suoi la- 
« big » genovese #1 mino- ta prevista del 15 ottobre. % V ori non appena il Presiden¬ 
te) si guardi al porto di Appare purtroppo 1 chiara te dell’Assemblea, apposita- 
Ancona II bacino dorico a questo punto — prosegue mente investito, procederà 
come minimo ha urgente il comunicato — la manovra alla nomina dei suoi com- 
bisogno di raddoppiare le tendente a rinviare ogni co* ponenti. ' ’ 


E L E G ANZI 
Q U A L I T A # 

P R ATI C I T A' 

Richiedetela al ?s. 
Panmcchtere di fida- 
eia e freno i mi¬ 
gliori rivenditori 

AVVISI SANITARI 

i 

Or. F. FANZIN I | 

OSTETRICO . GINECOLOGICO • 
Ambulatorio: Via Menicucci, 1 - 
Ancona . Lunedi. Martedì e Sa¬ 
bato: ore 11-12 Tutti i pomeriggi- 
ore 15-30-18 . Tel.: amb 28.348: 
abit 23.414. - 

(Aut. Pref. Ancona N. 11798) 

Doti. » PIERANGEU 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona - p Plebiscito 52. L SVOt> 
Tel ahltazinne 23755 - 

Ore 9-12. 18-1109 . Pestivi 19-12 
Aut Prel Ancona I3-4-I94B 

Camn/Dr. F. DE COffllS 

' DISFUNZIONI SESSUALI 
GiA A ss Univerrità Bruxelles 
Ex Aiuto ord. Univers. Bari 
Ancona: C. Mazzini 148 _ T 22188 
Ricéve: 9-13 IB-19 . Festivi 9-12 

Spec. PELLE-VENEREE 
(AuL preL Ancona 18-4-1946) 


l’Unità / domenica 13 ottobre 19d3 


ESCLUSIVA MONDIALE 

Nei numeri 38 e 39 
in vendita 

giovedì 19 e 26 
, settembre 

pubblicherà 

__ Dal villaggio alle stelle 

VALENTINA 
TERESKOVA 

racconta 
la sua vita e il 
suo volo spaziale 

Con una prefazione di YURI GAGARIN 




LIDIO BALLERI 

(orso Amedeo, 89 — LIVORNO — Telefono 24.029; 
DOVETE ACQUISTARE UNA LAVATRICE? 
RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALLA 

PITTA BALLERI 

; . Nella:. vasta gamma troverete, W : 

GANDY - CASTOR COSTRUTTA 
IGNIS-EMERSON-C. G. E. 
RICORDATE NEL VOSTRO INTERESSE 

BALLERI lo Ditta di fiducia 


Nannetti P. !.. 

- RADIO-TV 

Livorno - Piazza Grande (Lato Pieroni) 17-19 

Telefono 28.143 

LE MIGLIORI MARCHE DÙPPARECCHI TV 

ED ELETTRODOMESTICI 



V SUBITO 

UNA BIANCHINA 

COn21.000lìRE 

AL MESE 

E UNA MINIMA QUOTA CONTANTI 




SAVA 


CommlMÌonarta par Livorno, Provincia 0 Sud Provincia I 

Dilla NOVI RAG. NELLO 

. PALAZZO GRANDE - Telefono 24.273 - LIVORNÒ 


MOBILIFICIO TEDESCHI 






di 

LOMBARDI 

TEDESCHI 

LIVORNO ■ 
Via Buontalenti, 45 
Telefono 22.627 

Via Grande, 11-13 
. Telefono 34.318 


Mobili di classe... per una casa elegante 

Visir A TM IE ESPOSIZIONI 

Aperte ol pnbbiteo anche la domenica, dalle ore 17 alle 20 

' Chiedete preventivi, cataloghi, offerte 
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TOSCANA: tremila lavoratori di Santa Croce sull'Arno hanno ingaggiato la lotta contro gli 

i , ___ * 

-industriali della concia per gli aumenti salariali e il riconoscimento del sindacato nell'azienda 


il 


ì f 

> i 





ri 3 : 



> T 


r i v-.t . i 




t 

i 


PUGLIA: elezioni 


a Gioia del Colle 


hfc 



marre 


agli aera 


della NATO! 
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e concorrenza 



Con questi aratri si lavorano i campi a Gioia del Colle 


* : Nostro servizio 

; ; . GIOIA DHL COLLE, 12. 

i Su cosa punterà >la de la sua campagna elettorale nel¬ 
le imminenti -elezioni amministrative, del. 10 novembre in. 
questo grosso centro di più di 30 mila abitanti? Non certo 
sUl cosidetto « miracolo economico ».“'E t una convinzione 
comune qui dove, se* la disoccupazione agricola ha Subito 
una diminuzione,. principalmente in conseguenza dell’eso¬ 
do, è rimasta la secolare arretratezza nella stragrande 
maggioranza delle campagne, un bassissimo reddito dèi 
contadini. Sul piano industriale la città è rimaste al 
punto in cui era venti, anni fa. Non. una unità operaia 
in più, ma esodo verso il Nord di lavoratori specialmente 
giovani e ragazze. Gioia è rimasta un’isola nella zona 

• della Murgia ove nulla è'cambiato e tutto è peggiorato, 
i Forse consapevole dr queste gravi responsabilità. la 

de in queste ultime settimane ha mosso alcuni passi verso 

* il governo. Ma in che direzione? Nel settóre militare; il 

che denota i limiti di una politica, il persistere di gravi 
responsabilità per una città. tenuto al di fuori di ogni 
nuovo processò sia nel settore agricolo, (che rappresenta 
;la maggioranza dei magri redditi), sia ih quellq . ter¬ 
ziario e industriale. • . ' ' • 

Gioia ha un campo di aviazione che recentemente ha 
perso di importanza a seguito della soppressione della 30. 


Brigata aerea della Nato che aveva creato, dicono ■ i de 

uno stato di «benessere e di tranquillità». /. i ; 

_ - __ - « ' • %»' - ‘ _* 


In realtà la> presenza della base Nato aveva determi¬ 
nato nella città un clima di dÌscriminazione r un’atmosfè- 
<ra da "vecchio maccartismo, una persecuzione psicologica 
! e spesso non solo psicologica verso i lavoratori, una pa¬ 
ralisi d ella ' vita democratica, un fréno a qualsiasi', ini¬ 
ziativa di sviluppo. «Era stata occupata un po’ di mano¬ 
dopera in ima attività saltuaria e corruttrice che ora ; è 
cessata, come doveva essere nelle previsioni Ora i. de- 


putati baresi -de hanno chiesto al governo'che continui gli 
sforzi in questa direzione é il ministro And reotti si è 
premurato di rispondere che è stata già costituito a Gioia 
un comando di base aerea atto a consentire là disloca- 

_ r _.i — ---« J; aam( nnnaicfnri'fn 


zione su questo aeroporto di reparti aerei di.consistenza 
non inferiore la quella della 30. Aerobrigata della Nato. 

Niente industrie quindi, niènte provvedimenti per lo 
sviluppo dell’agricoltura e invece di una .riforma agra¬ 
ria-che tolga la terra a centinaia di agrari parassiti, invio 
di aerei. Ma non è di questo che Gioia ha bisogno. Il suo 
avvenire è legato all’agricoltura, al suo sviluppo. Non 
già aerei militari ma aratri moderni, trattori, perchè a 
Gioia nelle campagne si usano ancora strumenti di tre¬ 
cento anni fa. Dalle campagne di Gioia i contadini fug- 
gono perchè i conti non tornano. 

Sarà sufficiente fare un solo conto colonico che sta a 
dimostrare una situazione generale. Il mezzadro _S.C. con 
moglie e una figlia. Ha a mezzadria due ettari di vigneto 
che ha prodotto quest’anno 100 quintali di uva che ha 
venduto a 5.500 lire al quintale: 550.000 lire. Questa 
; somma è stata divisa al 50 per cento con il proprietario 
• e sono rimaste quindi al mezzadro 275 mila lire. Da 
queste il contadino deve pagare metà delle spese per la 
guardia campestre (2.500 lite),, metà spese di concimi 
(10 mila lire), zolfo, solfato di rame, ecc (12 mila lire) 
così come è previsto dal contratto. 

Il padrone di questo mezzadro, un ricco Industriale 
barese che ha comprato con quattro soldi i terreni che 
i contadini ih questi-anni hanno abbandonato a contrada 
Giunta, hà avuto invece venti milioni del Piano verde con 
i quali sta costruendo un’azienda modello. ■ 

Su questi temi i comunisti svolgono la loro campagna 
elettorale contro la de e la destra di cui è. stata alleata 
sul Comune fino a-poco tempo fa. 

Italo Palasciano 


Nostro servizio 

, ’ ..." S. CROCE, 12. 

. Tremila « conciari » to¬ 
scani ' hanno iniziato una 
grossa battaglia contro gli 
industriali che non voglio¬ 
no accedere a nessuna del¬ 
le richieste avanzate dai 
lavoratori. . ; . —-u - 
•S. Croce, un grosso co¬ 
mune sulle rive dell’Amo, 
è il centro di questo mo¬ 
vimento. Qui la lavorazio¬ 
ne del cuoio è — si può 
dire — il mestiere di tutti, 
che viene tramandato di 
padre in figlio. Da qual¬ 
che secolo, • infatti, questa 
particolare industria si .è 
sviluppata nella • cittadina 
toscana assumendo grosse 
proporzioni: oggi i « con¬ 
ciari » sono 1600, dislocati 
nelle trecento aziende che 
lavorano ciioio e pellami, 
esportandoli poi in tutta 
Italia éd' in paesi stranieri 
che li tràsfortnerànno in 
scarpe* guanti, .borsétte, 
valigie, ecc. 4 - \ 

Insième a Pohté a Egola 

-che conta circa 150 

aziende .-f-- là .produzione 
J! S. Croce rappresenta 


di 


il 40-45% dell’intera pro¬ 
duzione nazionale. 

Logico, quindi, che la 
lotta trovi qui il suo cen¬ 
tro, ‘ irradiandosi poi - in 
altre zone quali Firenze, 
Fucecchio, Castelfranco di 
Sotto, Ponte a Egola, Em¬ 
poli, Certaldp che fanno 
salire il numero delle con¬ 
cerie fino a 500. 

Cinque ' richieste stanno 
al centro della battaglia 
operaia: aumento del sala¬ 
rio del 20%, riduzione del¬ 
l’orario di lavoro da 40 a 
44 ore a parità di retribu¬ 
zione, istituzione della 14* 
mensilità, riconoscimento 
del sindacato nell’azienda 
e ritiro ■ della trattenuta, 
revisione delle qualifiche. 

Queste rivendicazioni so¬ 
no state avanzate il 0 di 
settembre. La risposta dèl- 
l'associazione regionale dei 
datori di lavoro è stato un 
secco no. I motivi di que¬ 
sto diniego — a parere de¬ 
gli ■ industriali - 1 - ‘vanno 
ricercati nella situazione 
non fàcile in cui si trova¬ 
no a causa della còncor- 
, renza che viene esercitata 
soprattutto ‘ dall’ industria 
conciaria del Nord. E’ un 
discorso che potrebbe va¬ 
lere per il salario ma per 
le altre richieste quali giu¬ 
stificazioni si trovano? Per 
ora nessuna. ; V ‘ ; 

-Gli stessi argomenti del¬ 
la concorrenza e del livello 
abbastanza elevato dei sa¬ 
lari attuali non reggono. 
E* vero che i conciari to¬ 
scani * percepiscono paghe 
che possono superare il li¬ 
vello medio dei salari, ma 
è anche vero che l’indu¬ 
stria del Nord dà salari più 
alti. E la produttività de¬ 
gli operai di S. Croce • e 
degli altri centri è supe¬ 
riore a quella di Milano, 
Torino, Genova. 

Non è. certo colpa del 
livello salariale — ma i 
profitti sono ancora ben 
elevati — se la concorren¬ 
za del Nord sta creando 
difficoltà. La politica pa¬ 
dronale è la soia responsa¬ 
bile di ciò: le concerie to¬ 
scane sonò arretrate, vec¬ 
chie sia per macchinari che 
per le altre attrezzature; 
spesso sono aziende dove 
si lavora il cuoio come si 
lavorava trent’anni fa. Ed 
anche se — ci. riferiamo a 
S. Croce — si fa un certo 
sforzo per rinnovare gli 
impianti non si riesce an¬ 
cora a dare una moderna 
strutturazione all’azienda. 

Le condizioni in cui la¬ 
vorano migliaia di • ope¬ 
rai, ■ uomini,' giovani, don¬ 
ne, non sono certo delle 
migliori: respirano conti¬ 
nuamente àcidi, ci sono 
.molte ‘'malattie 'professio¬ 
nali che colpiscono soprat- 


I candidati del PCI 


'* 1) De Leonardis di Do¬ 
menico; 2) Abate Antonio, 
intonacatore; '3) Addabbo 
Antonio, fabbro-meccanico; 

. 4) Angelillo Marco, commer¬ 
ciante alimentari; 5) Bruno 
Michele, impiegato segreta¬ 
rio C.d.L-;.0) Cantore Ange¬ 
la, bracciante; 7) Cantore Do- 
* nàto, bracciante; 8) Colacic- 
co Giuseppe, pensionato; 9) 
Cuscito Vito Giuseppe, me¬ 
diatore; 10) Elmi Giovanni, 
bracciante; 11) Fasano Do- 
. nato, bracciante; 12) Filo* 
meno Liberato Renato, awo 
cato; 13) Fiorente Arcange¬ 
lo, bracciante; 14) Giorda¬ 
no' Giuseppe, manovale; 15) 
Giovo Antonio, spezzapietra; 


10) Indelicati Beatrice, brac¬ 
ciante; 17) Lattando Miche¬ 
le, bracciante; 18) Lippolis 
Vito Antonio, man. seganti¬ 
no; 19) Losito Vito Giusep¬ 
pe, bracciante; 20) Masci 
Nunzio, pensionato; 21) Ma 
si Filippo, coltivatore diret¬ 
to;^) Melchiorre Vito An¬ 
tonio, mezzadro; 23) Nettis 
Antonio, fruttivendolo; 24) 
Pavòncelli Filippo, mecca¬ 
nico; 25) Rizzi Maria Gio¬ 
vanna, bracciante; 20) Russo 
Filippo, pensionato; 27) Sa 
bato Giovanni, trattorista 
agricolo; 28) Tritto Filippo, 
muratore; 29) Vasco Dome¬ 
nico, radiotecnico; 30) Vasco 
Giuseppe, dirigente PCI. 
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tutto la pelle degli arti, il 
ritmo del lavoro è sempre ’ 
più intenso. Il salario « ele¬ 
vato » — come si vuol dare 
ad intendere non corri¬ 
sponde certo a quello che 
il ’ lavoratore dà all’indu¬ 
striale. • ' ’ 

Mentre il - costo ' della 
vita aumenta di giorno in 
giorno — come ci diceva¬ 
no a S. Croce — ed I pro¬ 
fitti dei datori di lavoro 
continuano ad essere ele¬ 
vati, non si può pretendere 
di fare soldi sulle spalle 
dei < conciari ». 

L’industria del cuoio è 
un’industria che si è an¬ 
data sempre ■ più • svilup¬ 
pando dopo la guerra; oggi 
si lavorano non più cuoio 
e vacchette ma . tutto il 
pellame per ogni tipo di 


; produzione. Si sono avuti 
; grossi profitti. ..v 
) .Perchè allora si rifiuta¬ 
no rivendicazioni piu che 
giuste? L’Assoconcia . to¬ 
scana, senza dubbio, è sot¬ 
toposta a grosse pressioni 
da parte dei gruppi lom¬ 
bardi e torinesi. E’ per 
questo che si vuol riman¬ 
dare la trattativa al mo¬ 
mento del rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di catego¬ 
ria. Si teme che una vitto¬ 
ria dei « conciari » toscani 
possa costituire una brec¬ 
cia nel fronte nordico che 
non vuol sentir parlare di 
revisione delle qualifiche, > 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro, istituzione della 14* 
mensilità. ■>■■■ «-■’ * 

Le industrie toscane, 
quindi, sarebbero usate co¬ 


me delle teste. di ponte 
contro il movimento ope¬ 
raio. Ma l’accettare certe 


posizioni imposte dai grup- ■ 
pi del. Nord, che .spadro* / 


neggiano in questo settore, . I 
far diventare la lotta sem- | 
pre più dura insomma,, 
obiettivamente vuol dire • 
favorire la concorrenza 
milanese e torinese, che / 
può trarre grossi vantaggi ; 
dai parziali arresti della ' 
produzione. ; • r - 

E se i datori di lavoro 
‘.permangono nella loro po- 
sizione di diniego, la lotta 
verrà intensificata a par¬ 
tire dalla prossima setti- 
imana, dopo il primo scio¬ 
pero che si è avuto alcuni 
giorni fa. * 


Alessandro Cardulli 


COMMISSIONARIA AUTO BIANCHI 


BIRIN DELL! 


VIA MASINI — EMPOLI — Tal. 73.127 


Bianchina 4 posti comodi — Grande visibilità Finiture 
interne ed esterne curatissime — Apertura delle porte nel 
senso di sicurezza ' 
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tana senza confronti 

L. 525.000 


nteuiMi Rm i 30 mesi 
S PBtMUU ARCHE CON MOTO 
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HA INAUGURATO 
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CON GRANDE SUCCESSO 


Via V. EMANUELE 
Via V, VENETO 


(già BAR SAVOIA) 
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Esperienze zootecniche 



le stalle sodali 


Coso sono le «città delle vacche» canadesi — Grandi 
possibilità anche nella nostra agricoltura ' 


Nelle discussioni sulla 
crisi degli allevamenti, 
mancanza di latte e carne 
di buona qualità .ecc., la 
proposta di creare stalle ■ 
sociali o altre organizza- 
zìoni di contadini-allevaj- 
tori ha un posto di pri¬ 
mo plano. A questo pro¬ 
posito vorremmo offrire 
una brève • rassegna . di 
esperienze che in questo 
campo sono state fatte da 
altri paesi, sempre allo 
scopo di accrescere il ren¬ 
dimento degli allevamenti 
impiantandoli su una base 
moderna e meccanizzata. 

In Canada esistono da 
tempo delle < città delle 
vacche » (Coio towns) e 
dei « centri del latte », in 
pratica grandi consorzi di 
contadini e cooperative di 
produzione, specialmente 
per il latte. Ciascun con¬ 
tadino, in questi casi, ha 
affidato il proprio bestia¬ 
me alle stalle collettive 
dove gli vengono prestate 
le cure che richiede un al¬ 
levamento razionale . s In 
primo luogo si raggiungo¬ 
no, per questa via, dimen¬ 
sioni eccezionali (fino a ■ 
un migliaio di capi) che - 
rendono assai più econo- ‘ 
mica la gestione; inoltre 
le cure sanitarie del be¬ 
stiame, le esperienze sul- . 
la produttività delle di¬ 
verse razze e genealogie, 
risultano molto facilitati. 

Il prodótto, se si tratta di 
latte, può essere lavorato ■ 
collettivaniénte o avvia¬ 
to al mercato In quantità 
e con reputazione tale da 
realizzare i prezzi massi¬ 
mi. Insamma, Vassociazio- 
\ne in questa forma rea¬ 
lizza il massimo dei. van^ . 
faggi nell'allevamento che 
— però — risulta in^jue- ~ 
sto modo praticamente 
staccato dalla coltivazione 
dei poderi. Infatti la ma - ; 
nodopera richiesta è mi¬ 
nima e l'alimentazione ra -. 
rionale zi vale solo in par- 
> te della produzione di fo- 
tagai e cereali conferiti 
dai soci, i - 

Il socio della stalla so¬ 
ciale, così concepita, ri¬ 
mane quindi a coltivare il 
podere libero dalle preoc¬ 
cupazioni di stalla, e non 
ha, in gènere, bestiame da 
lavoro avendolo sostituì- 
to con l'impiego delle mac- ; 
chine. Spese e incassi ven- \ 
,. gonò . ripartiti sulla baie 
dell'apporto di bestiame :e 
foraggio dati da ciàfcnn 
socio, della produttività 
dei capi conferiti ecc. In 
‘ questo settore, però, so- ', 
no. gli statuti delle coope¬ 
rative che stabiliscono con 
. esattezza le modalità dei 
' riparti che dipendano, al- 
■meno in parte, dalle mo¬ 
dalità . di' conferimento 1 
del bestiame. Si può arri¬ 
vare, ad esemplo, all'oc- ; 
1 quisto collettivo del \be- 
' stiàmie e in questo caso il 
riparto dipenderà dall'ap¬ 
porto in foraggi e in ce¬ 
reali da foraggio. 

Abbiamo detto che vi 
sono s allevamenti sociali 
. anche di mille vaccine. 
Tuttavia ce ne sono anche 
di 70-150 capi, e questo 
numero^ appare assai più 
realistico nelle regioni ita¬ 
liane ad economia pode¬ 
rale molto fitta, dove 


Vallevamento rappresenta 
una parte limitata dell’at¬ 
tività aziendale e dove an¬ 
che la disponibilità di fo¬ 
raggi non è tanto abbon¬ 
dante Su queste dimen¬ 
sioni possono mettersi 
, d’accordo 20-30 famiglie 
contadine, sia attraverso 
-, il- conferimento di - capi 
che hanno già nella stal¬ 
la oppure, , nel caso tn 
cui vogliano impiantare la 
stalla su basi di parten¬ 
za nuove > con capi acqui¬ 
stati ■ collettivarjiente at¬ 
traverso l'assunzione del 
finanziamenti previsti dal¬ 
le leggi agevolate. ■■ s 
Nella creazione di gran¬ 
di stalle sociali abbiamo 
• rilevato che il vantaggio 
■ sta, in primo luogo, nella 
possibilità di diminuire le 
spese e aumentare il ren- 
■■ dimento. Che questa esi¬ 
genza sia sentita è dimo¬ 
strato dal fatto che - qll 
stessi proprietari dt pran¬ 
di aziende a mezzadria ri¬ 
tirano, un po' alla volta, il 
bestiame dalle stalle dei 
contadini per concentrar - 
„ lo in ^ grandi stalle. Ma 
. nelle nuove stalle il mez¬ 


zadro non/ ha più alcun 
diritto, vengono condotte 
a 'salariati ' e, , qualora il 
profitto sfa elevato, ■ Il 
próprietarìo le estenderà 
fino a cacciare completar 
mente Id famiglia lavora¬ 
trice.. E' giusto, quindi, .. | 
che i mezzadri si organiz¬ 
zinoin tempo— dd $o\l)o 
assieme a coltivatori; .diri 
retti e braccianti rr. i in ; 
cooperatine per impedire 
che il bestiame, chei ini 
molti casi posseggono adr: 
dirittura per la ni età, dt-, *| 
venga, esclusivo, appan¬ 
naggio della grande prò-’ 
prietà terriera. . 

• Insieme ai vantaggi: 
produttivi, però, gli alle-, 
vomenti sociali realizzano > 
il grande vantaggio di dar> 
re una grande forZa canr> 
trattuale ai contadini sul » 
mercato. Tale forzó si può ,. 
è ‘ vero, realizzàre tanche'• 
attraverso ' associazioni dii 
contadini individuali per* 
■la vendita del'latte lo. In x 
macellazione ’ dèi : bestia¬ 
me, ma attraverso le stal¬ 
le sociali questa forza si 
eserciterebbe in maniera 
ancor più diretta. 


Il trattore 


. i. i 


nel frutteto 



Si pud lavorare nel frutteto anche col trattore. La prima 
foto mostra in primo piano il congegno sensibile ehe, 
al l’avvicina rei di una pianta, fà acattare di late la 
fresa scansando l’ostacolo. Nella seconda foto (in baaae) 
il congegno è mostrato all’opera in un giovane pereto. 
L'utilità di questa applicazione meccanica è notevole 
poiché consente di eseguire con facilità le operazioni 
richieste dallo sfruttamento (con ortaggi e altra coltura 
erbacee) dell’area a frutteto specializzato e, allo steaa 
tempo, di eseguire le periodiche fresature com un que 
necessarie al buon governo delle piante da frutte 


VITTADELL0I Prezzi e mercati 


dove troverete il più 

VASTO ASSORTIMENTO 
di CONFEZIONI 

per UOMO - SIGNORA - BAMBINO 
Ricordate: 

VITf ADELLO veste mezza Italia 


VMcel 


i . :. 


Mario Candelaresi 


TARANTO — Attivo fi set¬ 
tore dei vini. Molto richiesti 
i vini dell» decorsa prodazio- ; 
ne con tendenza del prezzi in ’ 
aumento. ■ ■ 

Airettocr.: vini rossi, gr. -, 
12.13. L. 550-570; id. gr. 13-H, 
570-590; id. gr. 14-15, 590-620;' 
id. gr. 15-16, 620-650; id. *r. 
16-17. 650-670: id, gr. 17-18, 
670-690; vino bianco grezzo di 
Martina Franca, 530-560. 

• UCCE — Vini rossi e, rosati - 
comuni, airettogrado: Sando- . 
n»ci. gr. 14. L. 590; Carmiano, 
gr. 14. 600; Novoli rosato, gr. ' 

14, 655; Squinzano, gr. 14 e 
mezzo, 625; Sampietro V„ gr. 

15, 660. 

Mosti meri e rosati comuni, 

- alTettogr.: Guagnano, gr. 11, • 
lire 530 cantina; id. rosato, - 
. gr. 12, 576; Campi Sai. rosato, 

f r. 13. 620 ritiro fine ottobre; 

sviano, gr. 13, 560 cantina; - 
Ma roggio, gr. 16-17, 675 ea- ; 
mlon. 

CATANIA — Mercato molto 
sostenuto e con tendenza al- - 
l’aumento mentre i prezzi re¬ 
gistrano nuovi rialzi. Quota- - 
aloni dei vini rossi di 13-14 


cotto, 700-760; vino nuovo, 
brillantato e sfceciato, 540-550 
gradazione media 12, fino a 
12 ,8. 

SIENA — Mercato calmo. 
Chianti classico pregiato spe¬ 
ciale si quota a grado, lire 
1100-1150; vino chianti clas¬ 
sico *62, gr. 11-12, all’eltogr, 
850-900: Id. oltre gr. 12. 900- 
950; vino rosso '62. gr. 10-11» 
670-700; id. gr. 11-12, 700-750; 
bianco asciutto *62. gr. 10-11. 
lire 650-700; Id. gr. 11-12. 
700-750. 

PERUGIA — Prezzi in au¬ 
mento in rapporto all’esaurir- 
si delle scorte della vecchia 
produzione. Al quintale; vino 
bianco (gradax. media 10-11), 
L. 7500-7700; rosso (gradax. 
media 11,12). 7800-8600. 


la gemelle, 1000; nocciole, H 
pistacchi sgusciati, L 2156. 

BestiNM -, 


PISA — Attivo ma_ 

nario il bestiame da macetloi. 
Al kj^, p.v.: buoi» L, 


Fratta «riagl 


■> -, 


IMPERMEABILI 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO Uomo e Doma 


gradi: a Riposto, L» 650-630 
rettogrado; a Catania. 670-690. 
COMI SO (Ragusa) — Viva- 


Aneona - Corso Garibaldi .106 • Telefono 52.640 


(Ragusa) 
ce il mercato delle ultime par¬ 
tite dt vino con cotto, richie¬ 
ste dal rivenditori dell’Isola; 
prezzi In lieve nlteriore au¬ 
mento. Per 1 vini di nuova 
produzione con alcool svolto, 
prezzi con tendenza al rinca¬ 
ro; non c’è mercato di mosto: 
basse le gradazioni del vini 
nuovi. 

All’etto^, contanti: vino ce¬ 


rnanole, 


630-670; Id. con 


FISA — Patate alla rinfu¬ 
sa, al q.le. L. 22500-25600. 

TARANTO — Al q.le: uva 
da tavola regina taglio espor¬ 
tazione, L 5000-6000; regina 
taglio comune, 4000-5000; man¬ 
dorle, L. 85-87000. 

CATANIA — Debole ed In 
ulteriore ripiegamento il mer¬ 
cato del limoni « primo flo¬ 
re - scarsamente richiesti dal¬ 
l’estero ove affluiscono aem- 

F ire maggiori quantitativi di 
rutto di altri paesi produt¬ 
tori. 

Limitatissimi gli affari trat¬ 
tati sulla base di L. 58-60 il 
chilogrammo. 

Mercato calmo per le man¬ 
dorle e le nocciole ed In ri¬ 
presa per I pistacchi. Quota¬ 
zioni: mandorle P.G. sgusc., 
L 975: ld. telate banchina, 
970; amare sgusciate, 845; avo- 


id. r I q„ 250-290; vitelloni, 
430-520; Vitelli di latte. 6W- 
740; pecore. 180-220; agnelli, 
590-650; suini grassi. 450-480; 
magronl, 570-620; 

800-950; conigli, 
di campo, 850-900; 
levamento. 380-420; gallina. 
500-550; piccioni (al palo), 650- 
700; uova fresche locali, 

420 alla dozz^ id. Importai, 
280-300. 

MACERATA — Prezzi 
zionari su fondo buono. Al 
kg.: vacche di I q, L. 330-20 
id. II q„ 290-320; viteOeuA . 
manzi di I q_, 660-830; M. B 
l : vitelli di I q^ «80- 


,q- 480-498 ;vit»lU di I q^ «88- 
«60; RL H q„ 560-665; etteOu 
di I q, 550-560; id. II q„ WRS- 


«4 5; m anze 410-430. 

1 PERUGIA — Stazionari 1 
bovini e ovini; In dlminurio- 

■ ne 1 suini lattonzoli. Al kg.: 
buoi da allevamento 410-441; 
vacche comuni L. 430-460; trae- 

■ che di I L. 470; manzi L 08- 
. 450; vitelli da latte L 570-430. 

Buoi da macello L» 330-350; 
vitelloni L. 490-530; vitelli da 
latte L. 570-620. Suini grassi 
bianchi L. 410-430; lattonzoli 
- id. 510-560; magronl id. 500- 
550; serbatori id. 550^560; scro¬ 
fe ld. L. 570.600. 

Agnelli da latte (abbacchi) 
L. 500-550; agnelloni L. 360-43»; 
castrati L. 380-430; pecore lira 
260-310; polli L. «0C-6SÓ; galline 
L. 500-5 d 0; pollastri da aitava- 
mento batteria L. 390-468 al 
kg.; uova 
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La nuova versione 

'dei « Sanssòssl » : " 


A 




Monti 


u 


scrittore 

or - • ", ‘ - .. , ' • • ’ 
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Preparazione morale é educa• 
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z/one sentimentale degli ita - 
liani migliori : tra Risorgimento 

te".;, te/te e Resistenza ■ 


• Con Monti, con Augusto 
Monti considerato come 
scrittore, il dialogo può an¬ 
cora procedere a interval¬ 
li, a sbalzi, ma non può 
più restare in sospeso. C’è 
di più. Nessun critico de¬ 
gno del nome può evitar¬ 
lo. Non si tratta qui solo 
di rendere omaggio a un 
maestro, ossia ad un uomo 
che, fra vicende culturali 
e politiche, ha mostrato di¬ 
gnità, fermezza, coraggio, 
quindi meriterebbe onori 
che non gli son venuti nè 
dai presidenti della repub¬ 
blica nè dai governi del¬ 
l’Italia repubblicana. Ad 
ottenergli quei riconosci¬ 
menti — 1 che gli uomini 
semplici gli hanno già tri¬ 
butato — - penserà, con 
maggiore efficacia di me, 
o dovrebbe pensare, qual¬ 
cuno dei suoi ex-allievi. 
Per quanto mi riguarda 
non dimentico certo che 
occorre rendere omaggio 
anche al passato ' dell’anti¬ 
fascista. Ma, insieme, 7 è 
necessario farà/ in modo 
che i lettori -italiani cono¬ 
scano di più Monti come 
scrittore. Il colloquio con 
lui deve diventare assidilo, 
per precisine quello che 
anche letterariamente egli 
d ha dato.- ■ 

Con questa Stessa inten¬ 
sione, penso, l’editore Ei¬ 
naudi ri presenta informa 
definitiva f rppèra-‘ « mag¬ 
giore > di Mónti.' !- Sans- 
sdtsl è una 'Muova,' fórse 
definitiva qd «stòrie di Tra¬ 
dimento e ; fèééìtà die, lo 
stesso Einaudlpubblicò nel 
1940 ma ch’era già apparso 
presso 1'editòre.Ceschina 
fra il 1929 é-il 1935 come 
trilogia narrativa intito¬ 
lata « La storia di papà». 
Si estende' così alrintera 
opera quello ch’era il ti¬ 
tolo della prima parte, I 
Sanssòssl, « che vuol dire, 
si: gaio spensierato, come 
il sans-soucis dei France¬ 
si, ma che . vuol dire in¬ 
sieme • « di ’ più, anche: 
sventato, incosciente* irre¬ 
sponsabile è simili ». Inve¬ 
ce « tradimento e fedeltà » 
indicava, quasi a commen¬ 
to, la dialettica interna del¬ 
la narrazióne nella quale 
immagini, sentimenti, ri¬ 
flessioni, modi di vedere 
ai opponevano, nella pole¬ 
mica fra pad re e figlio, 
per poi "ritrovarsi, com¬ 
pensarsi e fondersi. In 
realtà, nella vicenda, la fi¬ 
gura del padre, che sans- 
sdsrt «lo diceva di sé», 
non solo prevale ma fa 
continuamente da tèrmine 
di paragone. Tradimento • 
fedeltà noh nono condizio¬ 
ni astratte. Si legano alle 
sfortune e all’Intima for¬ 
za del « Papà », alla sua 
umana figura e, più anco¬ 
ra, alla storia ch’egli in¬ 
carna. .. 

L’editore sottolinea che 
la nuova versione è «rin¬ 
novata e integrata*. Mon¬ 
ti aggiunge alla fine una 
nota esplicativa, con rag¬ 
giunta di alcuni documen¬ 
ti " i quali rivelano quale 
fosse l’atteggiamento del 
fascismo verso lo scrittore. 
U lettore è avvertito, inol¬ 
tre, che sono state riprese 
alcune parti eliminate nel¬ 
l’edizione del *49 rispetto 
all’edizione Ceschina. La 
terza parte è ampliata 
ugualmente con nuovi ca¬ 
pitoli, che qui si situano 


I libri 
/della 
settimana 


FRIEDRICH DUERREN- 
1 IH ATT, Giuochi patibolari 
(tutti i romanzi), Milano, 
Feltrinelli, pp. 4M, I*. 3.000. 

ITALO SVEVO, Lettera alla 
' moglie, Trieste, • Lo Zibal- 
t done », pagg. 284. 

FRANCOIS MAURIAC, Ola- 

■ rio, Milano, Mondadori, pa¬ 
gine 408, U 2.500. 

WILLIAM FAULKNER, I 
, Saccheggiatori, Milano, 

: Club degli editori, pagine 
373. I» 1.300. 

BMILIO TAD1NI, * La armi. 
- L'amoro, Milano, Rizzoli, 

pagg. 413, L 3.000. 
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al posto giusto. Quindi il 
libro appare nella àua in¬ 
tegrità. Esso ■ non • è solo 
un’epopea o un vasto af¬ 
fresco romanzesco come 
quelli che, a metà dell’Ot¬ 
tocento, portarono ad una 
delle sue poche vette ’ il 
romanzo italiano, Le Con¬ 
fessioni di Nievo o I Cen¬ 
to. anni dte Rovani. Direi 
che I Sanssòssl non rispon¬ 
dono neppure a un’inten¬ 
zione simile. Unitario è 
frammentario, saggistico a 
momenti e altrove ispirato 
da esigenze di favola ò di 
fantasia - — come negli 
straordinari racconti della 
« fornarina » o del « castel¬ 
lo di Maisimore» poeti al 
centro del volume —, al 
ricordo delle Langhe, con 
le sue città è i suoi bor¬ 
ghi da Alba a Canelli, a 
Santo Stefano, à Monaste¬ 
ro Bormida, a Monesiglio, 
subito si aggiunge la vi¬ 
sione dinamica di un’Italia 
che non è più solo Pie- x 
mónte ó Basso Monferrato. 

Tutto questo è ripreso 
sul filo di una cronaca che 
trova aperture nel passa¬ 
te- to. Da Napoleone' si arri- : 
7 va alla prima guerra mon- • 
diale. Ma nell’episodio di - 
« cronaca legato alla fami- ' 
; glia, alla regione o ad una 
. storia più vasta, il narra¬ 
tore . trova ogni volta il 
; nucleo poetico, e mai in ‘ 
? ima ^dimensióne iniicà. Di 
là vien/fuorl anche la no-y 
vità?da| ' luo linguaggio,.. 
w ' iifcislvo ma aperto ai par- • 
; ticolari o alle dispérsioni - 
impressionistiche. A qual¬ 
cuno può essere apparso * 
prolisso ina esso trova ra-~ 

. dicèi 'Toni; pare, proprio in ; 
quella; fòrma di realtà. Lo ' 
scrittóre sa di doveria ag- 
. gredire da ogni parie. E’ 
cosi che una ■ realtà ai ri- 
, trova nel ricordo, fra i 
. ' dubbi, le perplessità, le cer- 
tezze, le confusioni che 
; impongono lina più àtten-' 
ta cautela nell’operazione 
di recupero. Fra l’altro 
quest’opera fu scritta In 
gran parte fra il *20 e il ’30 
da un uomo che aveva 
preso parte alla guerra ed 
era stato in campo 41 Pri- 
' gionià. La sua esperienza 

• si svolgeva parallela con 

- quella di un altro scritto^ 

• re, Gadda,. anche lui re-' 
d uce dalla stessa guerra e. 
dai ; campi di prigionia. 

; Quasi certamente i due- 
. scrittori 1 non sapevano 
nulla l’uno dell’altro.' Del 
resto nessun ' confronto 
i é possibile. sui loro ri¬ 
sultati. Ma il parallelo 
: ; resta. E . subito si < nota 
che, ■ proprio r mentre la 
tendenza ' dominante r di 
quegli anni, quella « ron- 
desca », parlava di « lin- 
. guaggio illustre » come di- : 

\, mensione costante per W 
... nostra letteratura, in du# 

« scrittori che abbiamo già 
definito così dissimili, s’tih- 
.. poneva questa esigenza^ di 
linguaggio nuovo. Dialetto, 
-neologismi, parole dytra¬ 
dizioni appartate o ficom- 
parse, tutto rientra sul filo 
del racconto di Manti con 
una dispersione che è solo 
. apparente. . / . 

Per quella strada lo 
/ scrittore riesce i trasferir- 

- ci nel. panorama dei pro¬ 
pri ricordi. D/dialogo fra 

. il « Papà » egli « Carlln > 

. procede: da ratell’epoca fa¬ 
volosa che |blo per ama¬ 
rezza il figlw chiama anco¬ 
ra dei « saJssòssi » si ar¬ 
riva airemtca - aspra dei 
« nuovi dcjreri ». E’ un’Ita¬ 
lia che re£a fedele al pas¬ 
sato, ma Jton occhio criti¬ 
co, annoio di un’ironia che 
balena fra necessità, espe¬ 
rienze e inquietudini del 
nuovo secolo, trovando nel 
proprio ’ illuminismo un 
punto di appoggio costrut¬ 
tivo. -te; •' ,, 

- ' Difficile nel ■ primo in¬ 
contro, il libro trascina il 
lettore dopo qualche pa¬ 
gina. Lo commuove, lo di¬ 
verte, lo educa. Gli impo¬ 
ne, finalmente, un intero 
abbandono. Fino a dargli 
un quadro movimentato e 
senza dubbio il più alto 
sulla preparazione morale 
e sull’educazione senti¬ 
mentale degli italiani mi¬ 
gliori fra il Risorgimento 
e là Resistenza. 
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J' La:eàsa\fiàitrice Seix y Barrai, il cui 
dirèitore iettcrario, Carlos Barrai, è' stato 
con Einaudi\Rowohlt, Weidenfeld e altri ' 
il promotoreXdei ■ Convegni letterari a 
Tormentar, e pfà tardi dello stesso Premio, 
annuncia in questi giorni l'imminente pub - - 
blicazione di du\ opere di autore ita-.. 1 
Mano: 11 maestro ài Vigevano di Mastro - ^ 
nardi, e il Memorla\e di Volponi. Non è 
questa la prima voltàiche la Seix y Bar¬ 
rai si interessa della\iostra letteratura. ’ 
Infatti, è merito di questa casa editrice la ‘ 
presentazione al pubbUc&spagnolo — che V! 
■ Io conosceva soltanto attraverso scadetit i - 
e, semi-clandestine pubblicazioni sudame¬ 
ricane — di opere come La^cosclenza. di ; 
Zeno di Svevo o II taglio del bosco di 
. Cassola. E' da notare che in On clima di ■ 
oppressione e di autocénsura anàlogo veh 
■ nero resi noti da Carocci su -^Solarla » 
l'opera di Svevo o i primi lavorigli Vit¬ 
torini. < \ • ■ 

l primi tentativi degli scrittori »impe¬ 
gnati - spagnoli non ebbero facili inizi. 
Dovendosi svincolare dalla tradizione let- 
: teraria spagnolo, e nella ricerca di \n. 

linguaggio nuovo che sostituisse . quellb 
: ormai inefficace def - novecentisti», al fìne\ 
di contrastare con una realtà apparente- V 
. mente assopita, essi attinsero dagli esempi \ 
. fomiti dalle letterature straniere; e nella 
. ricerca di espressioni più immediate che 
coinvolgessero il lettore nella critica dei 


ha tradotto Mastroaardi e Volpoai 

La lotta sorda e sagace dell'editoria spagnola d'avanguardia ; per far conoscere 
; ; / Svevo e Moravia, Quasimodo e Pavese, Vittorini e Brancati 
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fatti presentati va inquadrata la scoperta . 
di Faulkner, del primo Hemingway è, più .. 
tardi, degli italiani. Ma la scoperta degli 
Italiani produsse fenomeni ■ di maggiore 
portata. Dopo Svevo, fu la volta di Bran - ; 
coti, di Vittorini, di Moravia. La lettura 
de Gli indifferenti causò effetti parago¬ 
nabili a quelli della sua apparizione in . 
Italia. In più, i problemi della Resistenza 
e del dopoguerra italiani furono sentiti ' 
come più vicini e comprensìbili di quanto 
non lo fossero quelli nordamericani; Cosi 
dagli scrittori statunitensi venne assimi¬ 
lata la tecnica, il taglio delle frasi e 
l’immediatezza delle descrizioni' (come nel 
caso di Juan Garcla-Hortelàno), per acce¬ 
dere più tardi all’esperienza degli italiani.. 

La pubblicazione dì slmili opere da parte 
della SeIx y Barrai ha • ottenuto, oltre 
ad una notevole apertura culturale, risul¬ 
tati sociali e politici insospettati. Infatti. ' 
la accuratissima traduzione dei testi. le 
prefazioni di’ velato ma pur sempre effi¬ 
cace chiarimento, e soprattutto la scelta 
di un linguaggio vivo — contrariamente a 
quanto succedeva con le mediocri versioni 
argentine o messicane — ha portato il 
lettore a un riconoscimento della lettera-, . 
tura conte forza di inserimento nella realtà . 
quotidiana, e di conseguenza come ele¬ 
mento non trascurabile nel compito sem- . 
jJte più vastamente sentito’di trasformare 
questa realtà in un’altra più umana e più■ 


ricca. Inoltre, le versioni centro e < suda- 'di questo nuovo » rinforzo» prestato dalla 
meritane, giunte clandestinamente in capitale, ed utilizza come pretesto un libro 
Spagna e non "depurate* dalla censura, qualsiasi, come il Diario minimo di Um-• 
risultavano ■ spesso «libri proibiti» -che berto Eco. Considera quindi il libro ché 
non tutti sapevano dove trovare o non trova » benissimo in tutto, salvo alcuni par- 
erano comunque in grado di acquistare - ticolari da ritoccare oppure da tagliar 


perchè troppo costosi. »-•>•'• 
Carlos Barrai ha affrontato con corag¬ 
gio e astuzia i tranelli della censura fran¬ 
chista e ha pagato di persona con con¬ 
tìnui boicottaggi, interrogatori e arresti il 
dialogo intavolato con il ministro Fraga 


con il ministro Fraga 


fuori ». Si "taglia fuori ». e del Diario 
minimo non restano che cinquanta\o, al 
massimo sessanta pagine pubblicabili. Da 
Barcellona riparte « l'offensiva », si prova 
con altri censori (ogni città ha i propri 
addetti con criteri non precisati da alcun 


Iribame, che finge una maggiore libertà cànone) e L’opera aperta dello stesso Eco 
di stampa che potrebbe, se diversamente , . riceve il visto positivo. Salvo nuove sor¬ 


di stampa che potrebbe, se diversamente 
controllata dall' opposizione, diventare 
estremamente pericolosa. Comunque, al 
giorno d’oggi le vetrine dei librai, a Ma¬ 
drid e a Barcellona, nelle edicole di pro¬ 
vincia o in bancarella, presentano, ed è 
sempre merito di questa iniziativa, opere 
ispirate ad ideologie che fanno molto ri¬ 
flettere anche il lettore più spoliticizzato. 

Non solo, ma nelPuitimo anno si è cer¬ 
cato di introdurre il lettore spagnolo alle 
nuove tecniche e teorie del romanzo. At- 


• riceve il visto positivo. Salvo nuove sor- 
-, prese, perchè ogrd' cosa è nelle mani 
e nel libero arbitrio del Ministro di in¬ 
formazione. / 

A Santander; nella collana di. poesia La 
: Isla de los pàtones che in precedenza ave¬ 
va pubblicato venti poesie di Pavese da 
> Lavorajpe stanca con traduzione e presen¬ 
tazione di José Augustin Gqytisolo, ap- , 
paiono venticinque ■ poesie di un Nobel, 
vate a dire, di un intoccabile, (a scanso 
scandali). Salvatore Quasimodo, sempre 


traverso varie vicissitudini, abbiamo visto/*' curato da Goytisolo può cosi parlare.del- 
consecutivamente apparire ■ scritti delW l’eccidio — purtroppo assai ideino alla 


Marguerite, Duras, di Max Frisoh, di Rdb- 
be-GrUlet. di Henry Miller e di mo^tf al¬ 
tri tra i più rappresentativi. V? ■ 
Inoltre < Jestls López-Pachecojairige a 
Madrid da alcuni mesi una nuòva collana 
di autori esteri. Fraga IrihMfne si irrita 


esperienza degli spagnoli di questo ’63 che 
si vorrebbe ufficialmente liberale — delle 
cetre dei poeti appese ai salici in un tempo 
in cui cantare, come anche Brecht ci 
rammenta, può costituire delittore, in una 
traduzione splendidamente riuscita, denun¬ 


cia Auschwitz, di cui le autorità franchi¬ 
ste ■ raramente tollerano che si parli. . 

t te*"’/' Vi.'te . 0 IV- ; . te i 

Finalmente, è in un paragrafo a parie 
che voglio riparlare de II maestro di Vi¬ 
gevano e del Memoriale. Il traduttore, 
Manuel Vdzquez Montàlban, giovane e già 
notò studioso di filologia romanza, pub¬ 
blicista,- ha i eseguito questo lavoro nel 
Carcere Penale di Lérida. Manuel Vàzquez 
fu 1 arrestato insieme con la moglie du¬ 
rante gli scioperi di maggio dell’anno 
scorso, ed è stato in seguito condannato 
da un tribunale militare. E’ figlio di ope¬ 
rai e solo attraverso grandi sforzi è riu¬ 
scito a concludere i suoi studi . Le difficoltà 
per la traduzione, le scarse ore di lavoro 
che gli sono state concesse a questo scopo 
non hanno intaccato il suo impegno di 
antifascista, e nella misura che le speciali 
condizioni glielo consentivano, ha dedicato 
molte delle sue difficili giornate all'esecu¬ 
zione di questo lavoro, presentato con una 
serietà e accuratezza degne di menzione 
anche se l’episodio fosse meno eccezio¬ 
nale. Non per caso la sua scelta è ricaduta 
sui due volumi. « Questa diversa realtà, 
ci ha detto, non è solo l'Italia, non riu¬ 
scivo a darmi pace, tutti, anch’io, vogliamo 
chiarire queste cose . . . 


Gloria Ro]o 
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Russell, J. M. Keynes • Lytton Btràchsy 
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di Londra 


Arte e cultura in una scelta d I sdggiNdel la scrittrice i 


. .Se si esclude Fr a . gli, atèi } saggi, articoli e conferenze . 
.(l’ultimo libro," rimasto in- - stesi fra il 1920 drente il 1941, 


compiuto), tutti romanzi di 
Virginia Wooif 'sono stati tra-, 
dotti in italiano; e chi ha'avu¬ 
to la costanza di leggerli, sa 
di essersi accostato a una dei- 


anno della sua traffica morte, ; 
consente di vedeve meglio lo 
personalità ài attesta grande ■ 
artista, di coruficére pi* dal- ■ 
l’intemó la cintura di cui lei - 


le P»* vibranti personalità * è p arte ed jépreisiorté; e i«IL 


dell’arte contemporanea, dal 
fascino profondo e durévole. 
Ma sa anche quanto quest’ar¬ 
te sìa difficile ed esigente. * 
come v sia impossibile inciti-- 
dtrla nelle nostre tradizionali 
categorie. Qualche sacerdote 


ne di .tonyire con più agio at 
suoi . ronfatiri, cogliendo ciò . 
che prima poteva esserci sfug¬ 
gito or che avevamo, equi va¬ 
cato Ada attenzionez song libri 
affascinanti, d*un incanto < e 
dir una ’ onestà Intellettuale 


coli tesori », Angioletti ha di¬ 
scorsa su un presunto con¬ 
flitto fra sognò e realtà,' altri 
hanno insistito sulle "pjtrle » 
-incapsulate nel flusso, df Gita 
al faro o La stanza 4i Gia¬ 
cobbe. Le onde o Sii anni: 
un po’ tutti - l’ha*, definita 
" prosatrice d'arte/* "scrittri- 


tiva. L’introducono, la com-' 
mentano,'la chiariscono. Dan- 
no-l’aria, il clima, gli umori, 
il paesaggio ■ e l’umanità, i • 
tempi e i problemi che l’at¬ 
torniavano e t’occupavano. Ma' 
a maggior ràdlOne ritroverai 
tutto’ciò nei romanzi, e por- ' 
tato alla quintessenza* disiti - : . 


ce pura » e via dicendo. Poi ' lato- all’estremo e con la sco- 


riprendi in manp quei libri, e 
sena che il cghto non toma. 
Anzitutto■ penrhè ti trovi di¬ 
nanzi a una / fezrratricè,-e' non 
a una • pvésatrice »: il rac¬ 
conto in idi è tutto, anche se 
H sito motto di narrare la vita 
umana non è quello tradizio- 


perta dimostrazione di quan¬ 
ta fatica costi " star seduti ad 
un tavolo» e, fermar sulla 
carta ‘ là fuggevole vita. 

• Se 'fosse possibile scindere 
und unità, organica, e'.conce¬ 
pire un "prima » e un «do¬ 
po». diremmo che * prima» 


naie. Poi perchè vieni pian : di mettersi al lavoro, a quel 
piano/Ypenetrato dal suo fug- ■ tavolo "nella stanza tutta per 
gevofé sentimento dell’esisten- sé », j a Wooif viveva nel «io¬ 
sa,/tubilo incenerita appena - do più intenso: intensità dèlia 
femata sulla pagina, ma che . coscienza, dei nervi, dello 
twao un universo concorre à • sguardo, deU’intelligenza, per 
illuminare. Certo, è un’arte - tutto ciò che la circonda. Ami- 
/éorvegliatissima e che ti pare ci (e si tratta di ztomini coma 
'in bilico su due piani, uno - Eliot, Russell. Lytton Stra- 
controllato e cosciente. Poltro :. chey, Fry e via dicendo), 
dall’apparenza spontaned, im- { Londra,, le dimore di campa- . 
prevista. • scintillante. Il fra-l gna. il variare del tempo. Ite 
seggio spesso dà (o sembra ' viaggiale vicende politiche, da 
dare) nel lirismo, u ritmo in- . Mussolini all a guerra di Spa- - 
temo prevale in queste «sto- gna. dallo sconvolgimento d«I 
rie » senza • Intreccio ». Ma primo dopoguerra ai bombar- . 
qui occorrerebbe tutto un di- damenti' dell’Inghilterra; le v , 
scorso'sulla narrativa modet-'. recensioni ai suoi libri e ai \- 
Ho che, comunque, non con- : libri degli amici; una confo- v 
elude affatto ■ netta « prosa - rema, una visita, un congres- 
d’arte », anche se la ricerca so laburista, i discorsi . di 
d’arte vi è esasperata sino allo Churchill . E soprattutto, le 
spasimo. - letture e il suo lavoro. Non - 

evade mai da nulla, aderisce 

U - TUfUIAVAiO te a tutto. E tutto Ì limpido, te- • 
TUggeVOie ; J0 . cosciente si da costituire . 

• " una vibrante esperienza in 

Vita * . i - un’epoca di « ardita varietà », ' 

- 1 i ove la letteratura non è trat- • 
Il fatto è che, per inerzia, 1 tata - come se fosse un vaso , 
molti di noi pensano che l’ar- j rotto, d’indubbia antichità ma ‘ 


te » pura » è qualcosa d» sciol- z - di alquanto dubbia bellezza », 


to e staccato dalla ricerca in- • 
tellettuaie. Puro stato deirani- 
ma. stato di grazia, si diceva 
una volta come se tale "pu- _ 
rezza » potesse esistere o fos¬ 
se auspicabile proprio ai fini ■. 
dell'arte. Che Virginia Wooif 
persegue, certamente, e con . 
un rigore, una passione e una 
severità rarissimi nel nostro , 
secolo;, ma nel solo modo pos¬ 
sibile e capace di risultati au- ; 
revoli; impegnandovi cioè, in-, 
teramente, pensiero e sensi- : 
bilità. cultura e ricerca tee- j 
ntea. Per noi questo rapporto i 
rimane, spesso, ancora miste¬ 
rioso, ' o mostruoso. Per la 
Wooif era del tutto istintivo, 
necessario. Dipende dalla cul¬ 
tura in cui uno vive e 1 avo- .■ 
ra: per noi è tanto più arduo 
capire integralmente • i suoi 
romanzi, perchè quel rapporto 
ha sofferto una dilacerazione, 
una grave smagliatura; non è 
più istinto, non è naturalezza. 


ove tra passato e presente la • 
scelta cade comunque e sem- . 
pre sul presente, proprio per 
i rischi, l’eccitazione e I® vi¬ 
gilanza > intellettuale che il 
presente comporta. Dove re a / 
finire, in una personalità così 
organica e varia, la «prosa- ■ 
trice d'arte »? E’ strano: i 1 
suoi critici anglosassoni l’oc- . 
cosavano di intellettualismo, 
di posare a sacerdotessa fri¬ 
gida e con troppe simpatie per 
il femminismo; di far romanzi ’ 
confusi e inespressivi, perchè . 
poco d'arte. A ben vedere, è • 
una critica pi* giustificata che . 
l’etichetta di « prosatrice d’ar¬ 
te » applicata come un elogio. 
Non che fosse tutte quelle co- . 
se: ma netta ricerca d’arte 
della Wooif, il momento in¬ 
tellettuale ( cmteo) ha lo stes- - 
so peso che la tensione detta 
sensibilità e che i « momenti 
dì visione». 

Lo dice cento volte lei stes- * 


La pubblfcarioné de ! Diario ì sa: « Uno scrittore, più che gli 


d’uoa scrittrice prima ila 
traduzione italiana e del 1959), 


altri artisti, deve essere uh 
critico, perchè le parole sono 


MìeltuL DanA I * ora di una silloge (I) suffi- te cosi volgari, 'cosi familiari, 
mivnviu 1 contamente organica dei suol ch« egli per forza devo se¬ 


tacciarle e sceglierle con cu¬ 
ra, se vuole che esse possano 
; durare »; questo è del 1941, 
[ dopo due decenni di critica 
attiva, di studi e lavoro, che, 
oltre ai. romanzi, ha prodotto 
] i vari volumi di saggi, il ma¬ 
teriale di cui Per . le strade 
di Londra dà un’idèa. 

Cito genére di critica è il 
suo? Cosa significa,, per lei, 
attività critica? Lo si può de¬ 
durre dai saggi e. dagli artl- 
. coli, ma ip-dice anche lei, in 
pòche frasi: Non significò : di¬ 
videre il mondo in » squa¬ 
dre » e decidere chi vince e 
chi perde:.-"Per quei-che ri- 
gudrda t libri si sd quanto è 
difficile fissarvi un cartellino 
recante il merito, in modo che 
questo non venga via ». 'L’irne 
portante è capire, non misu- 
rare.'E n critico che non sia 
a. sua .volta , artista, capace 
cioè di avere un proprio, sen¬ 
timento del . mondo e del 'pre¬ 
sente e una visione dell’arte 
in esso e'una tensione estre- 

■ ma al suo raggiungiménto, 
non potrà' mal nè 'capire 'ne 
chiarire: userà solo il regolo 
e distribuirà medaglie. Quan- 

’ to più profonda, completa e 
universale è la visione o me- 
. olio, come lei dice,’ «Tespe- 
rienza » della vita e del,pire? 
sente, tanto più sicura sarà 
la comprensione del critico- 
artista. Basterebbe pensare'a 
James o a Eliot per capire 
quel che vuol dire. Non si 
tratta d’ùi*a specie inesisten- 

■ te. Neanche fra noi. Ma. lei 
vuole andar oltre a questa 
affermazione di principio. 

■ - Vediamo dunque .qual è la 
sua visione della vita: la sua 
esperienza dèi presente.-Ogni 

, libro che legge, ogni scrittore 
che affronta, vengono da lei 
' rapportati al suo presente: al¬ 
l’età in cui lei vive e alla co¬ 
noscenza che ne ha: Ra in fa¬ 
stidio la retorica di Lord Ma- 
caulay per la Stessa' 'ragione 
per cui ha in odia la, retorica 
fascista, ovunque Sttnnidì: 
ogni retorica mistifica la real¬ 
tà, la vita cosi com’è; masche¬ 
ra solo cinismo, crudeltà e 
tutto un gruppetto d’idee re¬ 
trive e stantie. Se ti fa vedere 
uno scrittore all’opera netta 
sua stanza e nel suo ambiente. 
non lo fa per il « colore », ma 
perchè vede se stessa è i suoi 
contemporanei agire in ** 
ambiente. da esso conditiona¬ 
ti. ad esso reattivi: legge e 
studia per cogliere quel tanto 
di vita cui Io scrittore dà voce 
e perchè uguale 1 11 compito 
dello scrittore di oggi. - 

L'esperienza 
te de! presente 

Hai la sua adesione è di 
solo gusto: il quale agisce, è 
sicuro e netto, m a tn quanto 
emana da un pensiero com¬ 
plesso. che guarda il mondo 
cosi com’è, senza velario e 
mistificarlo: con occhio laico. 
appunto. La sua cultura è tut¬ 
ta tesa a liberare e a ritrovar 
contatto con la sua sostanza. 
la vita: mentre Sa che l’arte 
si raggiunge sui vertici, sulla 
concentrazione estrema di 
questa • filosofia ». Ammira 
Jane Austen perchè ha scelto 
ciò eh’è «triviale» e, * comu¬ 
ne». e perchè, «se scartiamo 
l’animazione superficiale, la 
somiglianza alla realtà, ei ri¬ 
mane, fonte di più profondo 


> piacere , una squisita discrimi¬ 
nazione dei valori umani ». 

poi va oltre e vede In 
lei ciò ch’era ancora atto stato 

- latenthe frammentario: -Se 
scartiamo anche questo, ci 
possiamo\ncora estremùmen- 

' te dilettai in quell’arte più 
. astratta la Oliale, nella ècena 
del ballo, sa variare emozioni 
e proporzionarh, le parti sic¬ 
ché la scena po&a essere go¬ 
duta come la pohpia, in se 
stessaSono cose scritte ver- 
so il 1922 (all’uscita astia pri¬ 
ma edizione di Lovk and 
Ftìendship di Jane Austen). 
' E’ un.pensiero che maturerà 
' e si'puri/1 cherà negli anni s ibt 

• cessivi, in 'cui usciranno ro^ 
' manzi come Le onde. Gli an- 

.. ni. Fra' gli atti e saggi come 
te La torre pendente’ e Una stan¬ 
za tutta per sè. E in cui la 
■ : Wóolf compirà una espericn- 

■ za decisiva quanto fi primo 
dopoguerra: vesperienza-della 
cancrena fascista in Europa e 
dell’inizio detta seconda guer- 
ra, la più tragica e fosca di 

’■ tutte. - : 

• La sua « visione », in late 
' contesto, si farà più netta. e 
universale; si ridurrà ancor 

■ più la possibilità che la mente 
- scappi per la tangente e si 
allontani dalla verità ». Il sen- 

'- so civile e laico della vita man 
, mosto si accentua e completa. 
^ Se « verità », ' il • tolstoiano 
x «perchè viviamo?», -trivio- 
-a lità». « anima » sono paradig- 
nù sui quali si accentra fi suo 
"'lavoro al tavolino (-scrittore 
, è colui che siede davanti a 
. un foglio di carta e cerca di 
: copiare quello che vede »), 
essi avranno carne e sangue 
sempre nuovi. Quell’arte su 
'- cui fatica, non è un caso o 
un lusso: »I -capolavori non 
nascono solfe isolati; sono il 
risultato di molti anni di pen¬ 
siero in comune. U pensiero 
del popolo sicché tutta l’espe¬ 
rienza della massa si aduna 
. dietro queU a • voce isolata ». 
Non. è neppure una rivalsa. 
Anzi, esprime proprio il mo¬ 
mento della liberazione: » La 
donna incomincia^, a conside¬ 
rare ' la letteratura come 

- un'arte», quando non la ve- 
-. drà solo • come un metodo di 

espressione della sita persona¬ 
lità ». * .• -te 

: Per lei » emancipazione 
femminile » e fine della socie- 

• tà divisa in classi, hanno sen- 
’’ so solo' inquanto instaurazio¬ 
ne d’uno civiltà ove I* uomo è 
completò e uguale e libero. 
Allora finalmente Varte sarà 

- pura. L’arte di classe! Per 
una Austen e un Trollope, 

.• quanta povertà: •Gran parte 
di quella letteratura classisti- 
" ca era molto meschina, molto 
falsa, mólto noiosa». -Il ro¬ 
manzo di un mondo senza 
classi e senza torri dovrebbe 
essere migliore di quello vec- 
\ eh io -: utopia? Sì, una calda, 

- saggia utopia proiettata, sul- 
’ Porlo angoscioso degli anni di 

guerra, perso un futuro che 
sta ancora nelle nostre mani 

■ Ma intanto è li il senso della 
ricerca -assoluta- detta Wooif. 

.. il sua famoso bisogno * d’ar- 
i te pura ». • Potete comprare 
tutto, tranne la letteratura », 
diceva nel 1929. E anche.- ■ La 
letteratura è stata incalcola¬ 
bilmente impoverita dalla non 

■ partecipazione delM donWe ». 
-Sposate controvoglia, rin- 

: chiuse in tt«a’«tan*a. costruite 
a una sola occupazione », si 


.* struggono nella dlssimulazio- 
=ne e n el risentimento: qui è 
una matrice dell’arte impura .,, 
i S e la vita presenta questa e. 
i altre ancora secolari scene di 
.’. soggezione e di abiezione . co¬ 
me puoi afferrarla nella sua 
\ interezza, netta sua verità? 

7 E cosi tomi al tavolino di 
■ lavoro detta Wooif. e vedi che 

- appunto questo lei cerca di 

- fare: d’afferrare la vita. Se ne 
rimangono solo palpiti, scin¬ 
tillìi. «attimi», è sua la col» 

. pa? O da attribuire al suo «li¬ 
te risma»? O non , piuttosto ài 
vigore del suo pensiero, a 
' quest'energia intellettuale e 
• morale che la fa, *ul finire, 

. vivere e concepire quella uto- 
\pia. quella società "senza 
. ujassi» ove 1° vita non si di¬ 
spieghi a palpiti e a lampi, 
ma\le persone siano vere, e 
. non Invalide e oppresse, in 
" una massa, senza forma . dalle 
siepi divisorie »? ■ 

■ Allora capisci perchè lei 
raggiunge, -\ppunto. l’arte, 
mentre l centfcf mille prosa¬ 
tori - Puri » sonò spariti nel- 
.. l’opaco. •- 

. : Rino DaK Sasso 


lì Vintola Wooif: PAt la 
strada di Londra : «U Stima¬ 
tore». IMS pp. Sin. L. 14#te\ 
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Un numero del « Confemporaneo » dedicato 

v ita a ' I »Sm \ ■ 


Non poteva scegliere mo- -• 
mento migliore II Contem - - 
poraneo per dedicare un nu¬ 
mero al problemi della cul¬ 
tura e della società inglesi. . 
L’Inghilterra i dì moda, og¬ 
gi Diciamo meglio: lo scan¬ 
dalo Profumo, con tutte le 
implicazioni di carattere po¬ 
litico e sociale che contiene, • -• 
con tutti gli aspetti inediti - 
di costume che rivela, porta 
sull'isola l’interesse di tutta . 
l’opinione pubblica Interna¬ 
zionale. La società inglese. 
Inoltre, è dinanzi a un gran¬ 
de appuntamento 'èlettomle. 
coi laburisti favoriti dal pro¬ 
nostico generale. » - r * ? 

n cinema, il teatro, la let¬ 
teratura hanno ' 1 anticipato 
questo sommovimento pene¬ 
rai r della società britanni**. 

10 hanno preannunciato, de- ' 
formato. Intasò?* Reo un te¬ 
ma tra i più avvincenti, ma 

11 merito di questo numero 
del Contemporaneo è maggi*- ; 
re. E* quello di averci dato, : 
attraverso - le ■ ricerche e le 
testimonianze di critici, sai- te i 
gisti, studiosi di sociologia 
ed economia, artisti.-una di¬ 
mostrazione completa, feli¬ 
cissima, del nesso intercor- 
rente tra i problemi della ' 
cultura e lo «stato» defia - 
società éivile inglese. Un nes¬ 
so tanto più stretto quaoto, 
più — come nota, in uso . • 
degli scritti più esaurienti. . 
Eric Hobsbawn — si è veri¬ 
ficato in questo dopoguerra V 
li paradosso che «la strutta- " 
ra della società non è cani- - 
bitta ^ran che, mentre 'là 


sovrastruttura, o più preciX, Più che segnalare — ebd 
s am ente gii aspetti più visi- - niascun contributo è marita¬ 
bili (e più avvertibili) della vòìq di attenta lettura — vor- 
vita sociale britannica e gli remino qui raccomandare tra 
usi e i costumi sono larga- . sjpuntì di riflessione offerti 
mente mutati». 


usi e i costumi sono larga- . sjpuntì cu riflessione offerti 
mente mutati». - dagli autori di tre dei saggi 

Il ninnerò è introdotto da ospitati. U primo viene dal- 
ttn saggio di Giorgio Fanti, 1 ranalisi fatta ' da < Raymond 
uno degli osservatori più at- Williams sulla '■ produzione 
tenti della vita inglese, che narrativa e teatrale di que- 
awerte il lettore sui muta- sto ultimo ventennio e ci 
mentì prodotti dall’attuale ammaestra su tutti gli ele- 
criei e, con l’ausilio dei pa- menti culturali di decadenza 
rametri più indicativi, sotto- che contiene la recente let- 
linea il segno positivo di 1 teratura. anche quella che h* 
questi mutamenti. Non è una maggiori aspirazioni di «mo- 
crisi di declino, è una cri- ' vimento realista ». prodotta 
si di rinascita, di rinnova- dagli - arrabbiati * Il se¬ 
mento. ti cui approdo non è condo, dalla magistrale ana- 
aneora = chiaramente indivi- fisi che conduce Eric Hob- 
duabllr ma il cui senso gè- te,b«wn su «fl nuovo e il vec- 

ch{o ’ attraverso 1* quale si 
sogno di una nuova classe sfatano i miti tipici del neo» 


dirigente, l’aspirazione, l'ur¬ 
genza di una alternativa allo gidissLma struttura "di classa 
assetto «odale, economico. della socie tà inglese (e l’au- 
ideoioglco attuale. • • tonomia fondamentale del 

Ì.PL j *l uest a visione proletariato), n terzo dal qua» 

d insleme e da queste solle- dro che Ra j ph Miliband of- 


capitalismo e si coglie la ri» 
gidissLma struttura di classa 


citazioni di motivi critici, se- r f n de j laburismo. • 
i guono nel numero gii altri : . „ 

contributi, spartiti in tre set- .. VJi« ’ 
tori fondamentali: 1) l’esame ' 

del nuovo che è maturato nel / n h “," r S",* *9^' . 

romanzo, nel teatro, nell’ar- , LuJ 31 ® ® ? ?* 

te nella musica; 2) I muta- c ^L tu,s i c n t» to * 

menti sociologici, i caratteri 

ideali ■ dei vari gruppi - so- sulle posizioni dell estrema 
ciati. U partito laburiSa; 3) 

la parola lasciata, in prima ; L*i rt0 iL e) co *9à* 

persona, agli autori di quei- *f e le contraddizioni mag¬ 
io che Fanti chiama nuovo . f}<"L culturali oltreché/poii- 
illumlnlsmo britannico. ■ da * ìi cl ìt\,«JSU? er,onal * dlrl gnn- 
scrittojri noti come Wesker e ’te te «ounsta.... 

SilIUoe a .sei poèti all’lnter- •'v-/ 
vista con Joan Littlewood. :, •. : 
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